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Editoriale 

Nty non sono 
quei giorni 
della Fìat 
ftfatMHft M"*"i' •A 

q. Non è stata una nuova marcia dei 40mila. 
E non solo per il numero dei partecipanti. 
Ma per la possibilità che.vj t di un dialogo 
con una parte delle Ione che sono scese in 
piana Ieri a Genova. Certo c'erano anche 
quelli da sempre ostinai lavoratori e alla 

•lessa rnodernlaaiione dal pbrto.'Ma'.Insieme 
c'erano gli operatori e gli addetti del vari settori 
dell'indotto, dei quali, non da óra, abbiamo so
stenuto le richieste e le rivendrcatkmi. Lavoria
mo per un'intesa con chi vuole un* ripresa del 
porto ddOenova, con chi scaglie là via del con
fronto di merito per cambiare le cose, j£ di rin
novamento di tondone'* davvero bisogno, Per 
l'Intero sistema portuale e dei trasporti E deve 
Investile tutti i soggerd.'Certanwnte anche le or
ganizzazioni dei lavoratori e la Compagnia', Ma 
insieme gli operatori del traspiri^,' gii armatori 
- che sono I più assistiti del mondo - e le strut
ture pubbliche. 

Le misure del ministro Prandinl non sono 
adeguate-a"qu*sta eslgèniàn provvedimenti 
contengono infatti due scelte di fondo! l'eslen-
sionewlle autonomie hinzionali e la liquida
zione delle compagnie portuali, Non c'è quindi 
una complessiva spinta all'Innovazione; c'è il 
regalo agli armatóri di moli e banchine realiz
zati con ti denaro pubbUco. Per le compagnie 
portuali si persegue lo scioglimento entro II '92. 
« n 11 r e t a l o che l'Iuta sarebbe l'unico paese 
europeo senza Kcunr ordinamento del lavoro 
portuile'l* via* un'altra, per l i quale bisogna 

» Itord) e chtutur* corporaoye. Trasfor-
wtc<TiBa(^|BSwijf«»e In grado diottri-

re uWjfcMtóJi^pWtho «costi di mercato e, 
\«gm»M-Ì^n dlparteclpare con iHri'aog-
g # ataccetttuiione.dl società operallve, di 
concorrere ad uria poUtaà dl.kmwtlmentl, is-

• aumento cosi unì quota di-rischio ImpnndHo-
riale, <Wm-$ |4 mmUffi® *Ép|*" Mi-

mente «nulli, piuttosto che come difesa rigida 
dlunajtarawlapotlegge. 

Ì 
.Stori cotaiunlstl del porto di Genova 

. ^rip'.'appnwalo nel,loro congresso Un do-
^t^njsjhto che va in questa direzione. Ora oc

corre che la Compagnia portuale, superando 
izze, si, irnpegni su una proposta di 
nlmziofie dello scalo e di'ridelinlzio-

néflTpl proprio ruolo. Il Pei lavora, dunque, per 
rlèpivkil confronto ni,basi serie, coraggiosa-
mentè fcnovatlve.' E chiede che anche le altre 
Ione-politiche e 11 govèrno si muovano verso 
quejtp.Obietltvo.. 

•Per awtare.queslo processo c'è,bisogno, a 
Genova; di avere subito! il nuovo presidente del 
Consorzio deporto, Una guida autorevole che 
,sj Jrn^nl jWrrMn cpnlronto risolutivo. A livello 
tìa>ltJÌ!ale-'tìèvé essere'omial'il' presidelW'del 
Consiglio» prendere In mano una vertenza che 
si s!a.lncliKret|et>do con rischi molto gravi non 
solo per Genova, ma per lutti i porti .Italiani. 

Delle vicende del porto di Genova si vuole 
approfiiuire ter sottoporre ad un ennesimo 

1 ewme1 il Pel. Non ci tiriamo Indietro rispetto al
la necksslià aliare reonll con resistenze e ritar
di e di indicare l i lavoratori la'sllda della mo-
dsmlwazlon»;' ]H|, dall'altra parie, si deve n-
nunclare alla pretese.dj far coincidere la •mo-
domlUV con.U privatizsazione integrale Si de
ve rinunciare M una crociata ideologica contro 
i lavoratori portuali che porta solo arto scontro 
frontale e «111, paralisi. Se sl'comprende questo 
si può' aprire In stradi ad una intesa per II rilan
cio del porto di Genova e di tutti'l poni italiani. 

Salvagente; 
domani 
il numero 8 

«l'abbigliamento» 
Domani con •l'Unita* viene distribuito 

l'8» fascicolo del Salvagente, 
l'enciclopedia dei diritti del cittadino, 

dedicato all'abbigliamento. 
Il lettore vi troverà un puntuale 

esame di tutti i tessuti e delle loro 
caratteristiche, una guida 

per orientarsi in un mercato spesso selvaggio 
e inaffidabile, avvertimenti e consigli per 

scegliere bene. Oggi Intanto, come ogni settimana, 
una Inter* pagina del giornale 

è dedicata al colloquio tra i lettori, 
la redazione e gli esperti del Salvagente 

PENTAGONO Bocciato il candidato a segretario della Difesa 
La Casa Bianca: prestissimo un nome nuovo 

«Tower ^affidabile» 
Il Senato mette ko Bush 

«Americani, 
occhio 
al debito 
pubblico» 

• I Un cartello elettronico, 
nel cuore di New York, In
forma da ieri gli abitanti 
della metropoli sul deficit 
degli Usa, La prima cifra si 
riferisce al debito comples
sivo, la secondaLall'immon-
lare del deficit per ogni fa
miglia americana. 

Il Senato Usa'boccia definitivamente c o n 53 voti 
contro 47 Tower. Per Bush, c h e aveva voluto per 
(orza andare alla conta, è il primo autogol in cin
quanta giorni di presidenza. Ma la vittoria sa di 
sale anche per i democratici. Ora da una parte e 
dall'altra si cerca di ricucire. E la Casa Bianca 
preannuncia che fari «prestissimo* un altro nome 
perla carica di capo del Pentagono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIUMUHDalrsHIM 

• NEW YORK. Il Senato si è 
conialo su Tower. E ne ha 
bocciato la nomina a segreta
rio alla Difesa con 53 voti con
tro 47. La motivazione princi
pale della bocciatura emersa 
nella dichiarazione di volo 
non sono né l'alcool né le 
donne, ma le ricche prebende 
ricévute dall'Industria militare 
da. colui che avrebbe dovuto 
portare ordine negli affari del 
Pentagono. 

Per far passare questa no
mina Bush e i suoi le avevano 
tentate tutte. Con un Senato 

del senatore Tower. Gli eufe-
misti parlano di «bucato dei 
panni sporchi in pubblico». 
Altn di « fogna a cielo ipefto». 

I repubblicapi.avevano a un 
certo punto minacciato l'o
struzionismo. All'ultimo mo
mento il capogruppo Bob Do
le era venuto addirittura fuori 
con la trovala di una «nomina 
provvisoria», con Tower che 
dima una lettera di dimissioni 
post-datata di sei mesi e se ne 
va se non si comporta bene. 
'Solo a poche ore dal voto de
finitivo, quando dalle dchia-

,diviso tre 55 democratici e.45, .razioni risultava ormai eviden-, 
;repunblicani; avevano calco- ; te l'esito, e lo stesso Dole ave-
lato chi bastava portare dalla 
propria jpaiie 5 avversari. Ne 
hanno correrti solo 3: uno, 
addirittura, perché suo padre 
avens un debito di ricono
scènza politica ìlei confronti 

va ammesso che solo un •mi
racolo a quel punto poteva 

salvare la nomina del segreta-
no alla Difesa, Bush si é mo
strato rassegnato alla sconfit
ta. E ha mandalo il proprio 
portavoce Fitzwater a dire che 
è pronto a presentare un altro 
nome «in tempi rapidissimi». 

Tra i nomi che sono «sulla 
punta della lingua» c'è quello 
dell'attuale consigliere per la 
Sicurezza nazionale Beri 
Scowcrolt, quello dell'ex se-
grelano della Navy John War
ner, dell'ex segretario alla Di
fesa Donald Rumsfeld, e del
l'ex deputato dell'Alabama 
Jack Edwards. A meno che 
Bush non decida di reclutare 
qualcuno dall'industria priva
ta. 

Nelle sue dichiarazioni di 
voto il capogruppo democrati
co Mitchell ha tenuto a preci
sare che »il voto conno Tower 
non deve essere interpretato 
come volontà di danneggiare 
o mollare uno schiaffo a Bush. 
Lo stesso Tower, in una di
chiarazione di due minuti rila
sciata dopo la sconfitta, in cui 
annuncia il ritiro a vita privata, 
ha voluto dire che «è tempo 
che recedano l'amarezza e i 
rancori». 

A M O I N A » 

Cariglia 
esclude 
confluenze 
nel Psl 

Si è aperto ieri a Rimira il congresso nazionale del Psdi. Nel
la sua relazione, il segretario Antonio Cangila (nella folq) 
ha rivendicato l'autonomia del socialdemocratici nelcoA-
fronti del Psi •Rifiutiamo la confluenza per domani è anche 
per dopodomani - ha detto - perché il Psdi serve, ad;;'" 
gare i consensi alla sinistra». Applausi a Forlani e rY~* 
fischi a Intini. Si sono gii registrate le prime intese L 
filetario e la minoranza di Nicolazzl. Dichiarazioni^ 
Pecchioli. 

Religione 
a scuola: 
sarà rivista 
l'Intesa 

Terremoto nelle scuole 
pò la sentenza dell'Alili 
te sull'ora di religione, Per 
riorganizzare le lezioni s M 

. necessario itvedert.lInWW 
tnf la Cei e il gmmo'ttstkV 
no. L'insegnamento conte*-

^^^mmmm^^^^mm stonale dovrebbe essere 
collocato all'Inizio o alti fr' 

ne delle lezioni. Problemi per le scuole materne. Forlani; 
punto decisivo della sentenza la costituzionalità del Con
cordata Il Fri stigmatizza le posizioni del socialista Aco>il-
viva. Il Psi pioroKlainente diviso. A MOINA 0 

Un «giallo» 
la scomparsa 
del sub 
di Piombino 

Nuovi dubbi intorno Illa 
scomparsa, nel golfo di Ba
ratti, del sub che sarebbe 
sialo vittima di uno aquila 
bianco. La Procura di Uvee-
nò ha incaricato un ufficiale 
di artiglieria di accertare se 

, « . „ . _ _ „ ^ . ^ ^ i , , ^ sugli oggetti trovati in mar* 
> (le bombole e altri attrezzi 

del sub) vi siano tracce di polvere da sparo: la decisione è 
stata assunta sulla base d) testimonianze che «ritenevano 
improbabile un attacco da parte di uno squalo bianco*, Si è 
cosi deciso di «verificare tutte le Ipotesi». A PAGINA T-

Condizionl 
di lavoro: 
inchiesta 
del Pei 

Se manca il sindacato, o f) 
debole, o non gli offre aoju» 
zioni concrete ai ruotatemi, 
legali alla propria condttìo. 
ne di lavoro, il lavoratori si 
•arrangia» da solo m HM 
modi, migliorando la «Ma*. 

^^^^^^^mmm^^^ zkone se é pioleislonaJrwrl-r 
te forte, con scarsi • t t w H r 

se è dequalificato. Peggio, se è giovane o donna. NonilÉP' 
questo pero II trattativi individuale va demonizzili! fMjatr 
sto. va integrata con quella collettiva. Questi I primi rlsurMt 
di una ricerca del PcL * MOINA 

Prandini soddisfatto annuncia: «Ora si può Recidere» 

Genova, 5mifecorrtn) '—t—*•• 
GB armatori in testa al corteo 
Manifestazione di imprenditori e lavoratori a Ge
nova contro gli scioperi dei portuali. Il ministro ini 
vece di aiutare il negoziato ventila ipotesi di colpj 
di mano nelle prossime 48 ore. Una proposta .del-
la Lega Coop per dare spazi ai privati e alla Com
pagnia dei portuali. Oggi assemblea dei delegati 
Cgil a Genova. Telegramma di Trenta e Benvenu
to a De Mita: «Intervenga palazzo Chigi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

••GENOVA.A Genova han
no manifestato ien i «bis» del-
l'industria e dell'imprenditoria 
mantlina accompagnali da 
5000 tra professionisti, artigia
ni e lavoratori di piccole im
prese. La loro richiesta è quel
la di un Intervento per pone 
line agli sciopen che blocca
no le attività collegale al por
lo. Il ministro della Manna 
mercantile subito dopo ha an-
nunciato «decisioni importan
ti» Sembra intanto che lo stes
so ministro abbia già cosi 

concesso le cosiddette «auto
nomie funzionali» (pezzi di 
porto dati in appalto a singoli 
Imprenditori, non certo attra
verso regolari, concorsi o per 
meriti speciali) all'armatore 
Grimaldie alla Terminal con
tarne» (società del consorzio 
autonomo del porto di Geno
va). Una strada pericolosa 
che porta allo scontro frontale 
non alla-trattativa. È quello 
che hanno detto len tutti i 
portuali Italiani con lo sciope
ro di due ore 

PAOLA SACCHI i%9 La manifestarione in via Roma a Genova 

Caso Mangiagalli 
Due medici 
sotto inchiesta 

Nuovo appello, questa volta a Cgil, Cisl e Uil 

«Tagli prima dì Pasqua» 
De Mita chiede aiuto 
Ora De Mita promette di varare II piano di tagli alla 
spesa pubblica entro Pasqua. E, per sondare il gra
do di consenso della maggioranza, ha convocato 
per stamattina il Consiglio di gabinetto. Una riunio
ne preceduta da nuove'tensioni nel governo e dal
l'appello che il presidente del Consiglio ha rivolto -
dalla tribuna di un convegno delta Cisl - ai sindaca
ti perché solidarizzino con la sua manovra. 

•TIFANO BOCCONITTt NADIA TARANTINI 

•Li ROMA. Oggi De Mita cer
ca il consenso politico attorno 
ad una manovra di tagli alla 
spesa pubblica, che lui stesso 
definisce congiunturale, e che 
dovrebbe servire a dribblare i 
contrasti fra i suoi ministri e il 
tiepido favore dei socialisti e 
di parte della De. Un Consi
glio di gabinetto, alle 11, esa
minerà le proposte del presi
dente del Consiglio, formulate 
dai suoi esperti, e aggiornate 
e corrette dopo gli incontri di 
Forlani con i deputati de e, ie-
n. con il ministro del Bilancio 
Fanfani. Novità soprattutto per 
i tagli alle pensioni e alla sani-

tà. Ma l'appuntamento di og
gi, si dice a palazzo Chigi, ha 
un risalto politico e il presi
dente avrebbe trovato «un cli
ma di consenso attorno alla 
manovrai. •Scoraggiato e scet
tico* viene invece definito il 
ministro del Tesoro Amato, 
che da 15 giorni non rLsce a 
presentare al Parlamento la 
relazione di cassa di fine feb
braio. De Mila ha chiesto alle 
Regioni di gestire i tagli alla 
sanità. 

Cosi come aveva fatto con 

gli imprenditori lunedi «auto, 
De Mita - che su decreti évo* 
di fiducia ha avuto un IMO** 
tro con la lotti - ieri ha prov*> 
to a chiedere sol.dariet|h al 
sindacata Cogliendo rotta* 
sione dì un convegno detta 
Cisl, il presidente del Consi
glio s'è rivolto alte tre confe
derazioni. invocando consen
so attorno alla sua politica dei 
tagli. Non l'ha detto esplicita* 
mente, ma fra le righe ha fatto 
capire che in fondo qualcosa 
gii sarebbe «dovuto-, visto che 
ha fatto passare, difendendole 
in seguito, la legge sul fiscal 
drag. De Mita ha anche va
gheggiato la possibilità di una 
inedita sede istituzionale di 
•confronto* col sindacalo, sui 
temi della spesa pubblica. 

E il sindacato? Sì è detto di
sponìbile a) confronto. Ami, 
sono stale proprio le confede
razioni a sollecitarlo, ma fino
ra senza aver ricevuto alcuna 
risposta formale. 

GIORGIO FRASCA POLARA A M O I N A S 

SUSANNA I 

• • MILANO Le comunica
zioni giudiziarie auspicate e 
annunciale dal ministro ora 
sono amvate. Il responsabile 
del servizio interruzione di 
gravidanza della clinica Man
gìagalli di Milano, prof. Fran
cesco Dambrosio e il suo col
lega Bruno Brambati, da ien 
sono ufficialmente sotto in
chiesta. L'ipotesi di reato si n-
fensce ad un aborto eseguito 
il 28 dicembre scorso e de
nunciato da due medici 
obietton dell'ospedale Se
condo l'accusa sarebbe stato 
violato l'art 19 della -194* 
che prevede la reclusione fi
no a tre anni per chi «non ha 
aiutato la donna a rimuovere 
le cause che l'avrebbero por
tata all'interruzione di gravi-

TI 

danza». L'altra sera era stata 
ascoltata anche la donna che 
aveva richiesto l'intervento II 
professor Dambrosto la pros
sima settimana >si presenterà 
spontaneamente al magistra
to che ha firmato la comuni
cazione giudiziaria 
Contro tutti gli attacchi alla 
•194* e al diritto di scelta del
le donne, tutti • partiti del 
fronte laico e di sinistra che 
vollero e approvarono la leg
ge dieci anni fa, ora lanciano 
un appello per una grande 
mobilitazione nazionale II 15 
aprile a Roma donne di tutte 
le «parti* e culture torneranno 
a scendere in piazza per di
fendere e riaffermare il diritto 
alla autodeterminazione 

ANNA MORELLI A PAGINA T 

L'aereo non parte, rnaxirissa 
HI MILANO Di scene cosi a 
Linate non se ne vedevano 
dagli anni Settanta, quando la 
Celere aveva cancato sulle pi
ste d'atterraggio i lavoraton 
dell'aeroporto in sciopero. Ma 
ieri mattina, di fronte ai poli
ziotti, non c'erano le tute verdi 
dei dipendenti dello scalo: 
c'erano gli «Aquascutum* e le 
camicie fresche di bucato di 
cento viaggiaton del volo Mi
lano-Roma delle 635, qual
che tessera da ex parlamenta
re, ed in testa a tutti la grinta 
di un consigliere comunale 
democristiano Tutti imbestia
liti e non contro l'Al'talta o il 
ministro Santuz, ma proprio 
contro le quattro impiegate 
ancora in servizio dalla notte 
precedente e contro gli agenti 
del posto di Ps Ed alla fine, 
ad avere la peggio, sono stati 
propno una hostess di terra 
ed un giovane poliziotto la 
prima si è trovata con uh dito 
spezzato, il secondo con una 
costola incnnata Passata la 
buriana, i protagonisti della 
sommossa sono riusciti a par
tire per la capitale ed a sbar
carvi con Ire ore e mezza di n-
tardo, non senza avere racco!-

Insulti, botte e spintoni: all'alba di ieri cento di
stintissimi passeggeri del volo Milano-Roma han
no, dato l'assalto ai cancelli d'imbarco dell'aero
porto di Linate, cercando di impadronirsi di un 
altro apparecchio, spezzando un dito a un'impie-
gata del «check in» e stendendo a gomitate un 
poliziotto. Motivo: li avevano costretti a scendere 
dall'aereo perchè «Roma rifiuta di farci atterrare». 

LUCA FAUO 

to le firme per un esposto da 
presentare a chissà chi 

1 guai sono cominciati attor
no alle sei e un quarto del 
mattino, quando sì sono pre
sentati per, essere imbarcati i 
passeggeri del volo AZ065, in 
partenza per Roma alle 6 35. 
Fino alle sette nessuno è nu-
scilo ad imbarcarsi ma fino a 
quel punto tutto rientrava, in 
un certo modo, nella norma, 
Alle sette e un quarto i viag
giatori riescono a salire ma 
l'aereo dell Alitatia non ac
cenna a muoversi dalla pista. 
•Troppa nebbia - dice l'alto
parlante di bordo - non si 
può decollare» La gente si 
guarda intorno un po' stupita, 
fuon dai finestnni sembra pre

pararsi una bella giornata di 
sole. L'annuncio si npete per 
due volle, mentre qualcuno 
comincia a sacramentare, do
po mezz'ora il terzo comuni
cato: iRoma non ci dà il per
messo di atterrare, il volo è 
annullato. Siete pregati di 
scendere*. I passeggen scen
dono e si dingono verso l'ae
roporto ma con il proposito di 
occupare la direzione chie
dono di incontrare il caposca
li!, che non arriva, si piazzano 
davanti ai cancelli. A quel 
punto l'altoparlante annuncia 
la partenza di un altro volo 
per Roma È il finimondo de
cine di passeggen travolgono 
gli impiegati, scavalcano i 
cancelli e si lanciano di corsa 

verso l'aereo, decisi ad impos
sessarsene. Qualche poliziotto 
cerca di placcarti, ed è qui 
che un agente viene steso a 
gomitate. Gli altri passeggeri 
intanto danno Tassano ai ban
chi dell'accettazione: in testa 
al gruppo si segnala Antonio 
Intiglietta, dirigente di Comu
nione e liberazione nonché 
consigliere comunale de, che 
urla sulla testa dei poliziotti: 
«Se voi rappresentate l'ordine 
pubblico io rappresento l'au
toma amministrativa*. Va a fi
nire che nell'uragano di insulti 
e di spintoni si leva un urlo di 
dolore è quello di un'impie
gato della Sea che urla; «Mi 
hanno spezzato un dito* e in
dica un signore distintissimo 
gndando: «E stato lui*. Il di
stinto signore viene catturato 
dalla polizia e trascinato negli 
uffici pervenire denunciato. 

Alle dieci, dopo due ore di 
spintoni, si trova un apparec
chio disposto a caricare i cen-
tonove nbelli ed a portarli (ino 
a Roma. Il consigliere Intigliet-
la, tutto sudato, annuncia ai 
compagni di sventura che pre
senterà un'interrogazione al 
sindaco perché sia chiarito 

Il Vaticano 
licenzia 
Marcinkus 
dallo Ior / 

Paul Marcinkus 

« • « « M I 
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rUnità 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I lupi e gli agnelli 
G A B R I I U A M I C U C C I 

L a Thatcher è dentata ecologista 
e con lei anche i più agguerriti 
conservatori si sono convertiti? 
Come negare il grande (luto poli-

^ _ _ _ Ileo della signora di ferro che ac-
^ " " ™ cortasi di una diffusa coscienza 
•verde* ne ha preso atto' E come non prova* 
re qualche soddisfazione nell'accorgersi che 
anche i più refrattari si sono resi conto che il 
pianeta, la nostra vita dell'oggi e del domani 
sono minacciali? A Londra si è discusso del 
buco d'ozono e nei giorni scorsi è stato solle
vato il problema della foresta amazzonica e, 
più in generale, dell effetto-serra II mondo si 
e svegliato. E meno male Ma non vorremmo 
che il risveglio fosse a!ì'.nsegna della favola 
di Fedro: «Supcnor Mabat lupus longcquc in-
ferior agnus*. Prendiamo a titolo esemplare 
la conferenza sull'ozono conclusasi l'altro ie
ri. £ stata attraversata da una grande con
traddizione: fra Nord e Sud del mondo, Ira 
paesi sviluppati e in via di sviluppo, Questi 
ultimi hanno argomentato voi avete distrutto 
lo strato d'ozono e ora volete scaricare il pro
blema su di noi. Una cosa è sicura: non sal
veremo il pianeta se non attraverso un accor
do di tutti. Ma detto questo, come non ascol
lare con orecchio attento e sensibile le argo
mentazioni del Terzo mondo7 

Noi abbiamo Inquinalo (ne siamo respon
sabili per l'80 percento), noi giustamente e 
troppo tardi abbiamo detto che bisogna 
smettere Noi spieghiamo che occorre una ri
conversione produttiva, ma non possiamo 
pensare che I Alnca o la Cina ce la facciano 
da sole. La riconversione infatti richiede una 
grande disponibilità di denaro per la ricerca 
scientifica, per le nuove tecnologie, per il lo
ro ingresso nella produzione. E tra il primo e 
il terzo mondo c'è una differenza, noi abbia
mo queste disponibilità e loro no- Dobbiamo 
aiutarli a riconvertire, favorendo lo sviluppo 
della loro ricerca scientìfica e limitando il lo
ro debito estero, che li strozza Altnmenti 
non dobbiamo stupirci che il Terzo monda 
manifesti una certa diffidenza e refrattarietà. 
D'altro canto ormai questo suggerimento 
non è più solo patrimonio delta sinistra. An
che importanti centri studi, vedi Worldwaclh, 
sostengono che i nostri governanti, se voglio
no che l'Amazon la non venga distmtta.deb-
bono ridurre i debiti del Brasile Altrimenti si 
lanciano appelli» non si fa politica. Si dettano 
regole morali (dopo aver agito con immora
lità) » non si creano l presupposti per un go
verno mondiale dell'ecologia, Si predica la 
conversione a chi è stato danneggiato e cor-
rotterda noi. Bene ha fatto dunque il Ww) a 
mettere al primo punto delle sue richieste 
per difendere l'Amazzoma, una strategia di 

abbattimento dei debiti E bene fa chi chiede 
che anche i paesi più sviluppati inizino a ri-
forestare una parte dei loro territori talora 
selvaggiamente disboscati 

Ma dalla conferenza di Londra sull'ozono 
viene un'altra sollecitazione E riguarda diret
tamente l'intervento di Margaret Thatcher La 
grande sostenitrice del neolibensmo senza 
lacci e lacciuoli proclama a gran voce di vo
ler difendere l'ambiente È disposta anche a 
punire chi inquina, ma a una cosa non ri
nuncia appunto, al neolibensmo senza lacci 
e lacciuoli. Chi salverà il mondo7 La signora 
britannica non ha dubbi i governi meno In
tervengono e meglio è, toccherà alle grandi 
imprese studiare e cambiare le produzioni 
La ricerca scientifica da privilegiare è quella 
che si svolge nelle multinazionali, tanto è ve
ro che deve essere superfmanziata I centn 
pubblici di ricerca invece possono ricoprire il 
ruolo di fanalino di coda. Sarà, insomma, il 
capitalismo allo stato puro a rigenerarsi e a 
risanare il pianeta. Ma non è stato proprio |l 
•laisser faire-, tanto amalo dalla Thatcher, a 
fungere da accelleratore del disastro7 Non 
sono stati gli interessi dei grandi gruppi indu
striali ad aggravare l'inquinamento? Doman
de retoriche. Ma la prima signora, inglese e 
tutti quel'i che la pensano come tei, preten
dono di risolvere i problemi creati dalla loro 
ideologia, confermando la bontà di quell'i
deologia. Come dire il capitalismo trionfante 
distrugge l'ambiente, viva il capitalismo La 
catastrofe che incombe si può evitare senza 
mettere In discussione la «filosofia* che l'ha 
provocata, o che, comunque, ne costituisce 
una delle cause principali Strano modo di 
ragionare questo che ricorda appunto la fa
vola del lupo e dell'agnello. 

Il disastro ambientale pone invece grandi 
problemi1 quale produzione? Quale svillupo? 
E come e con chi governare questa riconver
sione7 Sia chiaro- non c'è un modello bello e 
pronto da applicare. I paesi socialisti hanno 
anche loro tanti e tanti di quei guai ecologici 
e cosi gravi contraddizioni nella loro politica 
da non essere esempi da imitare ( Cemobyl 
insegna). Ma l'Occidente con il suo modello 
di sviluppo ha provocalo un impoverimento 
del Terzo mondo sino a spingerlo alle soglie 
della disperazione (nel IfiOO il prodotto in
temo loro del primo mondo e dei paesi sot
tosviluppati era identico, nel 1970 II rapporto 
era di sette a uno e ora è di 10 a uno) e ha 

Brodetto danni ambientali forse irreversibili. 
on 6 possibile, né onesto pretendere di cor

reggerli senza mettere in discussione questi 
modelli, senza cambiarli radicalmente. No, 
l'ecologia non è neutrale. 

La storia di Palmiro Intini 
M Ì C H I t f 

T
ra le grandi rubriche del giornali
smo italiano, insieme a «Forse 
non tutti sanno che» sulla Serti-
mano enigmistica, gode di grande 

H ^ M B popolarità anche la rubrìca «To
gliatti*, curata da Ugo tntinl sulle 

pagine delIVluanri', l'unico inserto satirico 
che esce senza essere inferito In alcun gior
nale, Ormai In molte case italiane, tra le care 
consuetudini di ogni giorno, a tavola ci si in
terroga sulle nuove avventure di Palmiro Imi-
pi. l'uomo che ha dedicato la propria intera 
esistenza allo studio di Ugo Togliatti. «Papà, 
prima di andare a dormire mi leggi un corsi
vo di Intini7». «Certo, tesoro Quale preferisci, 
"Togliatti II carnefice" o "Togliatti il farabut
to"?». «Tutti e due, papà, tutti e due1*, «Ades
so mangia, che si raffredda*. 

Anche Mww/f 'd l ieri ospitava una rapida 
dichiarazione dt Intini dal titolo -Intuir To
gliatti sapeva e tacque», In esso, come si può 
arguire dal titolo, Intini dà la parola a se stes
so (è uno di quei rarissimi casi dt narcisismo 
paranoide studiati da Melarne Klein nel fa
moso saggio «Lo strano caso del piccolo Hu
go»): credo sia la prima volta, nella stona 
umana, che un portavoce dà voce a se stes
so, divenendo, dunque, un porta-portavoce 

Dicevamo: il porta-portavoce Intini dichia
ra a se slesso che «Togliatti sapeva e tacque*. 
Che cosa? I numeri del tolto7 La ricetta della 
bagnacauda (che Togliatti soleva consuma
re. ancora bollente, rovesciandola nel palmo 
della mano dei dissidenti del Comintem)7 

No: Togliatti, naturalmente, sapeva che Sta
lin era cattivo, e che aveva fatto fuori milioni 
di comunisti. 

Intini ce lo ripete ogni giorno ormai da 

TSrtjS MIMA '• ' 

lunghi anni Nonostante lo dica lui, sappia
mo tutti che è vero Stalin ha fatto fuori milio
ni di comunisti. E la cosa; essendo noi uomi
ni di coscienza, ci turba tanto quanto può 
turbare un cattolico dei nostri giorni sapere 
che molti cardinali benedirono Hitler, o 
quanto un socialista può essere turbato dalla 
coscienza che anche Pietro Nenni certamen
te sapeva, ma pnma di parlare aspettò di 
meritarsi il suo bel «Premio Stalin». Storie vio
lente di un perìodo atrocemente violento, 
che richiedono solo dì essere dette e cono
sciute, comprese e meditate, ma diventano, 
nelle mani di bricoteurs della revisione stori
ca come Intini, penosi pretesti per rubac
chiare qualche voto, o per rinfacciare a de
stra e a manca una propria improbabile ver
ginità. 

I dirigenti del mio partito sono, per la na
tura del loro lavoro, solitamente educati, lo 
posso, per mia fortuna, esserto meno. La mia 
opinione è che Ugo Intini abbia, per dirla po
liticamente, ampiamente rotto le tasche La 
sinistra, come lutti I grandi movimenti storici, 
ha molle cose da farsi perdonare ma la più 
grave, a questo punto, sarebbe non mandare 
Intini definitivamente a quel paese. Se conti
nua cosi, riuscirà a ottenere, come tutti i ma
niaci ossessivi, effetti controproducenti: lo 
stalinismo, mono e sepolto da almeno tran-
l'anni, rischia di vivere, grazie a Intini, un pe
ricoloso rigurgito. Già immagino migliaia dì 
onesti compagni, spiriti liben e democratici, 
inaugurare una nuova fase di revisione stori
ca dello stalinismo accusando il Piccolo Pa
dre di avere ucciso si milioni di comunisti, 
ma soprattutto di avere omesso di infierire su 
Ugo Intini. 

.Il caso della bimba di Racconigi 
Davvero la legge è dura e senza sentimenti? 
Intervista con il giudice Paolo Vercellone 

Rosinra Cintargli con l i piccoli Strini (• (Miri) poniti h Italia con un fuso » d piuma t *Vo Niu • i i f « I , I T I 

I figli dell'inganno 
M ROMA «Le foto dei due 
bambini con gli occhioni 
smarriti e spaventati, dietro la 
mamma e il papà In lacrime. 
C'è chi ha scritto di "amore 
contro amore" Racconigi è 
scesa in piazza contro i giudi
ci "senza cuore'*. Così, con 
colpi ad effetto tutti si scopro
no dalla parte dei bambini. 
Ma è davvero cosi? Ma ci indi
gniamo davvero in home del 
futuro di Serena o non è forse 
il "orto" ai due coniugi ad in
fastidirci? lo credo che si è vi
sta questa vicenda con gli oc
chi degli adulti, immedesi
mandoci con 1 «ignori Giuber-
gia, non con la piccola Sere
na», Chi parla è Paolo Vercel
lone, giudice di Cassazione e 
presidente dell'Associazione 
mondiale dei giudici per i mi
nori e della famiglia. È stato 
per molli anni presidente del 
Tribunale per t minorenni di 
Torino, e conosce molto be
ne, naturalmente la vicenda 
della pìccola Serena, di 4 an
ni., al centro.di.una penosa e 

^drammatica vicenda. Ma Pao-

suoi colleghi Non usa argo
menti ad effetto del tipo «i 
bambini non sono merce da 
acquistare, non sono un dirit
to-possesso , degli adulti» né 
accusa di malafede 1 due co
niugi o il paese che li appog
gia. Invita però alla ragione e 
alla chiarezza. 

Giudice, à è creata nna 

diana legge eh* sembra di-

I non giudici giustamente si in
dignano per situazioni lesive 
dei diritti umani. Non riescono 
a vedere però che il singolo 
caso appartiene ad una cate
goria di casi. In questa vicen
da, dietro la storia di Serena. 
ci sono migliaia di altri bambi
ni che powor*n trovarsi in si
tuazioni analoghe. Dire di si di 
fronte ad una illegalità manife
sta ed anche confessa, signifi
ca esporre .altri minori a) ri
schio di compravendita Sana
re questo caso significa sanare 
tutti i casi analoghi che po
trebbero venficarsi. Ed anzi si 
incentiverebbero 

Ma è pur vero che questa ra
gazzina ha vissuto per 14 
mesi In questa famiglia. Tut
to questo tempo significa 

Un paese piemontese, Racconigi, in piazza contro la 
decisione dei giudici di togliere una bimba filippina 
ai coniugi che l'avevano portata in Italia denuncian
do un falso riconoscimento di paternità. I due co
niugi avevano già adottato un altro bambino filippi
no. Da una parte l'amore dei genitori e il futuro del
la piccola, dall'altra la legge dura e senza sentimen
ti? Ne parliamo con il giudice Paolo Vercellone. 

CINZIA ROMANO 

Guardi che tutto questo perio
do trascorso, è dipeso dalla 
scelta dei due coniugi Sono 
stati loro a prolungare la situa
zione non accettando il giudi
zio di pnmo grado. La scoper

ta del falso avvenne un anno 
fa, Forse sono stati mal consi
gliati, forse speravano proprio 
di far leva sulla situazione di 
fatto che stavano creando lo
ro, Ora si è alla sentenza defi
nitiva. Non ci si può nascon
dere dietro alla stato di fatto. 
Le faccio un esempio. Dal 75, 
con la fusibilità giusta e legit
tima di riconoscere I figli nati 
al di fuori del matrimonio, si 
sono diffusi i falsi riconosci-
menti per mascherare il mer
cato dei bambini/Al Nòrd si 
scopnrono due casi. Furono 
duramenti contrastati dai giu
dici. Non se ne scwiffitfnfljc&tt 
più, proprio perché nessuno 
osava più consigliare soluzioni 
del genere visto che l'esito ne
gativo era scontato In altri 
parti d'Italia non è stalo cosi. 
Guardi Catania, dove i giudici 
per ì minorenni sono stati la
sciati soli. LI il mercato è an
cora fiorente, perché si sa, che 
in nome della situazione di 
fatto in Appello si nesce sem
pre a farla franca 

Lei ha ragione, aia certo è 
un po' dimette non pensare 
a Serena. 

Invece dobbiamo vedere cosa 
c'è dietro a Serena. Dobbiamo 
guardare quegli altri bambini 
che la gente non vuol vedere. I 
figli dell'inganno sono ragazzi
ni costretti a vivere in una si
tuazione assurda. Anche 
quando saranno vecchi, qual
siasi persona pud far saltare il 
loro status ed Identità civile. 
Un falso riconoscimento, n<- >i 
bisogna dimenticarlo, può es
sere impugnato da chiunque 
ed in qualsiasi momento, non 
cade mai in prescrizione. Un 
bambino, gii sradicato dal 
suo paese, non può vivere nel
l'inganno e sotto il ricatto di 
chiunque. 

Lo sradicamento dal paese 
d'origine è però un proble
ma eoe riguarda tutte le 
adozioni Internazionali, an
che quelle legali. 

Certo Questi innesti di bambi
ni di diversa cultura sono pie
ni di punti interrogativi Nessu
no può sapere né oggi né do

mani se per loro fosse stato 
peggio vivere nel loro paese. 

t radicata la convinzione 
che si evita cosi a aviti ra
gazzini una vita di stenti 

Non c'è pegglor razzismo di 
pensare che l'Italia sia meglio 
di Manila, solo perché noi sia
mo un paese più ricco. Certo, 
forse questi ragazzini presi dal 
paesi poveri, a casa loro 
avrebbero avuto più fame, ma 
sarebbero vissuti in un am
biente meno ostile Le ripeto, 
non ho certezze, ma certo di 
fronte ad un caso come que-

\ i i o - l<ui&p js«lpitae accetta
bile per i giudici è far seguire e 
rispettare le norme che un 
Parlamento democratico e 
non un dittatore ha dato agli 
italiani Le norme sono chiare 
e fatte bene, tutelando prima 
di tutto gli interessi dei bambi
ni E per quel che nguarda l'a
dozione intemazionale c'è an
che il rispetto per lo Slato stra
niero e le sue norme In que
sto caso sono state violate en
trambi, cioè nessun controllo 
qui e raggiro delle leggi filippi
ne 

Ma I coniugi Glubergta ave
vano gl i ottenuto preceden
temente l'idoneità per l'a
dozione Internazionale e 

vano preso 0 loro pruno fi
glio. Questo non può costi
tuire, nel loro caso, una scu
sante? 

L'idoneità va richiesta ogni 
volta In una coppia in due an
ni possono essere cambiate 
molte cose Ci può essere cn-
si, separazione. Di tutto in
somma E poi, proprio quan
do c'è già un figlio adottivo, si 
deve valutare come è andato 
l'insenmcnto del piccolo Ma 
credo che non sia stata tanto 
la procedura italiana a spa
ventare, quanto il fatto che 
motti paesi si sono date leggi 
più restnttive per l'adozione 
internazione non amano più 
fornire figli a paesi ricchi e ste
nti È proprio il caso delle Fi
lippine dopo la caduta di Mar-
cos Marcos, fra i suoi tanti 
traffici, non aveva disdegnato 

quello dei neonati. E subito il 
nuovo Stato si è dato una leg
ge per tutelare i propn figli. 
Ora gli stramen che hanno l'i
doneità per l'adozione, secon
do la legge delle Filippine de
vono risiedere per un anno e 
mezzo nel paese prima di ot
tenere un bimbo abbandona
to, Un modo per venffeare se 
sono davvero motivati, per co
stringerli a conoscere e rispet
tare la cultura e la lingua del 
piccolo, per facilitare l'insen-
mento nella nuova famiglia e 
Stato Le faccio un altro esem
pio. In Argentina, le nonne 
della Plazade Mayo, stanno n-
cercando i figli dei loro figli 
torturati e uccìsi. I generali se 
ne sbarazzarono mandandoli 
in adozione per il mondo. Tut
ti i paesi, anche il nostro, si 
stanno impegnando per ritro
varli Se ne troveremo uno in 
una famiglia italiana faremo le 
barricate per non restituirli alle 
nonne o alle poche madri 
scampate alla tortura? 
" Il caso di Racconigi rivela" 

però tanta* sfiducia nelle 
, ^JaUtuzlooL {i y * f 

E vero. Ma proprio perché le 
istituzioni ratificano lo stato di 
fatto È come se esistesse un 
grande cartello con su scritto 
•tutti i divieti sono finti». È un 
ammiccamento continuo ti 
condono, ti grazio, sano tutto 
E' questa la seria ragione dello 
sfascio visibile di questo pae
se, dove c'è un potere che da 
40 anni non decìde e campa 
sull'ammiccamento. 

Non può però non conveni
re anche lei che Serena su
birà un trauma, anche se la 
nome dt una sentenza Indi
spensabile. 

Questa bimba è stata già 
esposta ad un trauma dai ge
nitori che l'hanno introdotta il
legalmente sapendo di procu
rarle guai Certo ora soffnrà 
per il distacco, ma acquisterà 
poi tranquillità in un'altra fa
miglia, senza più avere pro
blemi per il suo futuro Ma è 
cosi sicura che tutti gndano 
per il trauma di Serena? Ha 
mal visto la gente scendere in 
piazza per 1 figli dei separati o 
divorziati, che in molti casi, 
purtroppo sono contesi sbal
lottati, rapiti o cancellati7 No, 
perché ovviamente ci identifi
chiamo con gli adulti, e sce
gliamo la nostra libertà di in
terrompere un rapporto finito 
Ovviamente io non sono con
trario al divorzio, ci manche
rebbe Ma mi indigno quando 
facciamo finta di parlare in 
nome dei bambini È a noi, e 
solo a noi adulti che guardia
mo 

Intervento 

Quelle affermazioni 
di Gorbaciov. 

sui paesi socialisti 

V À C L A V S L A V I K * 

N on so quanta at
tenzione sia sta
ta dedicata in 
Italia a quella 

H H H H H M parte del discor
so pronunciato 

da Gorbaciov a Kiev nella 
quale ha detto tra l'altro: 
•Stiamo procedendo, nella 
teoria e nella prassi, alla ri
strutturazione dei nostri rap
porti con i paesi socialisti*. 
Per l'oratore queste sono le 
nuove regole, autonomia 
incondizionata, piena egua
glianza di diritti, rigorosa 
non ingerenza negli affari 
intemi altrui, correzione 
delle deformazioni e degli 
errori della precedente fase 
del socialismo, profondo ri
spetto degli interessi reci
proci, solidarietà e mutuo 
aiuto. Le ha elencate rile
vando che parecchi paesi 
socialisti oggi cercano le vie 
e le forme di una nuova 
qualità della vita E ha detto 
ancora Gorbaciov; «Svilup
pare questi processi nel 
proprio paese significa an
che sviluppare il socialismo, 
garantire uno sviluppo com
pleto all'umanità». A pnma 
vista si tratta di uno stimolo 
importante per concepire in 
modo nuovo la politica e i 
rapporti intemazionali 

Se tutto ciò concerne la 
teoria e la prassi non sarà 
fuori luogo una discussione 
concreta, una nflessione A 
mio parere occorre sotto
porre ad analisi quei princi
pi, chiarirli, esaminarne il 
contenuto alla luce del bi
sogni dello sviluppo sociali
sta. In particolare, «solida
rietà e aluto reciproco» ne
cessitano di maggiori spie
gazioni. Un altro problema, 
inoltre, consiste nel sostitui
re le vecchie e stereotipe 
formulazioni con le quali 
continuano a identificarsi «il 
partito e il governo*. 

Ciò che manca è la di
mensione slorica, necessa
ria proprio; per endare.avan< 
ti. E questa dimensione è . 
ineludibile, concretamente, 
p*r<idChe*ioric»m<ri!intef-
vento militare dell'agosto 
196S contro la Cecoslovac
chia La faccenda non può 
essere considerata di mera 
pertinenza cecoslovacca, ri
guarda tutti quelli che inter
vennero e le responsabilità 
di persone che magan in al
cuni paesi oggi non sono 
più al potere. 

Per conto mio ritengo 
che, nello spirito nuovo, bi
sognerebbe partire sempre 
dalle situazioni concrete, 
Ciò contribuisce, nella ma
niera migliore, a stabilire le 
garanzie per evitare il ripe
tersi di fenomeni esiziali, ri-
tomral tempo in cui tutto 
veniva dipinto di rosa e poi 
si scoprivano improvvisa
mente ì colori veri Occorre 
dire addio all'idea di uno 
sviluppo non conflittuale e 
non ci si può riferire al pas
sato limitandosi a constata
re che bisognerebbe •cor
reggere deformazioni ed er
rori». La gran parte dei ce
chi, degli slovacchi e dei cit
tadini delle altre . ostre na
zionalità aspetta per il 
Futuro prossimo l'applica
zione dei principi sopra n-
portati. parole critiche sul
l'intervento militare del 21 
agosto 1968 E insieme bi
sognerà pronunciarsi (que
sta è però una (accenda ce
coslovacca) sugli effetti e 
sulle conseguenze della co
siddetta politica di norma

lizzazione, della politica 
cioè che ha portato al gra
duale arresto delle riforme 
strutturali e democratiche 
dell'ordinamento socialista 
del paese Di quella politi
ca, va detto che in diversi 
posti oggi è ritenuta legitti
ma e urgente, che viene ar
ricchita da acquisizioni spe
cifiche (come nel caso del
la pereslrojka sovietica). 

Va poi sottolineato che ' 
bisogna tener conto del fat
to che negli ultimi mesi e 
nelle ultime settimane si as
siste in Cecoslovacchia al ri
sveglio della coscienza na
zionale e democratica. Sto 
parlando dei cortei di prote
sta, soprattutto di giovani, 
del 21 agosto 1988,- delle 
manifestazioni per la festa 
della nascita della Repub
blica del 28 ottobre 1988, 
del commosso omaggio re
so alla memoria di chi nel 
gennaio di venti anni fa die* 
de la vita per la libertà del 
paese E se non mancasse 
un'informazione sistemati
ca e completa parecchia al
tra gente si sarebbe unita al 
dimostranti dell'anno scor
so e di quest'anno. 

S ia di fallo che 
nessuna campa
gna propagan
distica può na< 

^ M scondere la 
realtà che vi è 

contraddizione tra la pratica 
e gli impegni assunti recen
temente, a Vienna, dai rap
presentanti cecoslovacchi a 
proposito di nspelto dei di
ritti umani, delle libertà fon
damentali. Nessuna meravi
glia, allora, se nel mondo si 
ò levata un'ondata di prote
ste contro il comportamen
to repressivo delle autorità 
governative e degli organi di * 
polizia, contro te sentenze 
giudiziarie. Si sono pronun-J 
ciati rappresentanti di diver
si Sfati, chiara e forte, ^ / ì - ^ 
suonata la.imce del d©m>.^ 
cratici, parole di solidarietà > 
sono {venute tra l'aHrof,d«,> 
comunisti, socialisti, social-'-' 
democratici italiani e fran
cesi. 

Ma torniamo al problema 
della -correzione delle de- , 
formazioni del passato». ì * 
questione è stata posta, In 
rapporto all'intervento del 
1968. dal direttore di «Mos-. 
kovskie Novosti», nel nume
ro dì febbraio, al collega 
Zdenasek Hoasrenl, diretto
re del «Rude Pravo» e mem-
bro della segreteria del Par- ' 
tito comunista di Cecoslo
vacchia. La risposta è stata: 
•Non procederemo a un rie
same. In ogni caso non lo 
farà la nostra generazione», s 

C'è bisogno di aggiungere " 
qualcosa? 

Il «nuovo intcmanzìonalì-
smo» deve tener conto dei 
suoi avversari, deve guada
gnare il sostegno delle forze 
più ampie. Parecchi econo
misti cecoslovacchi sosten
gono che sotto diversi punti 
di vista oggi stiamo vivendo 
alle spalle delle prossime 
generazioni. Va aggiunto 
che non pochi uomini poli
tici vogliono restare ai loro 
posti, pur se il loro «manda- « 
lo» è scaduto, insistendo 
con gli stereotipi neostali-
niam o quanto meno brez-
neviam del passato, insi
stendo con le non venta. 
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€t Monh 
L'assassino è il computer. 

Un delitto passionale. Nel dos
sier del tribunale non c'è trac
cia, è vero, di rivalità o frustra
zioni amorose Ma come defi
nire altrimenti il crimine di cui 
Philippe Gombert, studente 
ventitreenne, è accusato d'es
sersi reso colpevole il 15 otto
bre 1986 a Lione'' In corte 
d'assise è cominciato il pro
cesso e si è visto che l'accusa
to d'assassinio e la vittima era
no uniti da una passione co
mune, divorante, esclusiva, os
sessionante. la passione per 
I informatica e per le specula
zioni folli che può generare. 

Alchimisti dei tempi moder
ni, Impegnati a trasformare in 
oro la materia grigia, I due uo
mini s'erano dedicati anima e 
corpo a un sistema dì pirateria 
bancaria che doveva consen
tirgli di realizzare un numero 
illimitato di prelievi grazie alle 

carte automatiche di credito 
Dice ora Philippe Gombert. 
«La frode non era il mio fine 
principale. Per pura soddisfa
zione intellettuale volevo per-
lesionare il sistema fino a ren
derlo infallibile» Di qui, a suo 
dire, nacque la disputa che, 
per un concorso incredibile di 
circostanze, è finita tragica
mente È questa la maniera in 
cui questo superdotato dell'in
formatica. (.he già a tredici an
ni aveva concepito programmi 
commercializzati oggi in diver
si paesi d'Europa, cerca di di
mostrare che il suo gesto non 
era programmato.. 

Per ora, l'esame dei fatti 
sembra tuttavia accreditare la 
tesi della premeditazione 
Gombert aveva conosciuto la 
vittima, José Pereira, nel 1985 
in un club di fanatici dell'in
formatica Il 15 ottobre 1986 
era andato a prenderlo all'u
scita dal lavoro per andare a 
cena con lui a casa di sua ma
dre, a Villeurba'rine. Durante il 
tragitto scoppia una discussio

ne era già possibile sperimen
tare il sistema di prelievi pirata 
a cui stavano lavorando da 
mesi' Secondo l'accusato, Jo
sé Perreira sì trovava In stato 
d eccitazione e insisteva per 
passare all'azione 

Allora, «per calmarlo», cosi 
dice Gombert, aveva messo 
due compresse d'un potente 
ipnotico nella bourguignonne 
scaldata per la cena Ma lami
co restava sovreccitato Allora, 
per «cambiare argomento di 
conversazione», lui, Gombert, 
gli •mostrò un piccolo revolver, 
acquistato «per difendersi dai 
teppisti». Ed ecco che, «per 
sbadataggine», parte un colpo 

e centra la testa di José Perei
ra -Per panico», Gombert, in
vece di avvertire la polizia, va 
in un ipermercato e compra 
un baule metallico, ci mette 
dentro il cadavere e, per non 
turbare la mamma, porta bau
le e cadavere In uh garage sot
terraneo. Là il baule insangui
nato fu scoperto quarantatre 
giorni dopo. 

Infine, per provare che lui 
aveva ragione, e che il sistema 
non era ancora a punto, sot
trae alla vittima, la carta di cre
dito pirata e si mette in giro 
per banche. Sorpresa: l'amico 
non aveva tutti i torti. Il conge
gno pirata funziona e in due 

ore Gombert fa otto prelievi di 
1800 franchi l'uno. 

L'accusa è tentata da un'i
potesi: che Gombert abbia uc
ciso proprio per questo, per 
impadronirsi della carta di 
credito e, quindi, del danaro. 
Ma la somma rubata è stata ri
trovata intatta. A Gombert non 
importava il danaro. «Mi inte
ressava la discussione, non il 
guadagnò», dice a ripetizione. 
E perché ha aspettato tante 
settimane "prima di confessa
re? «Mi vergognavo di farlo dì 
fronte ai parenti della mia vitti
ma», dice. E aggiunge: «Ce l'a
vevo con lui per avermi co
stretto a ucciderlo», per risol

vere i problemi della venterà 
d'un sistema pirata di prelievo 
di 'ondi. 

A forza di esprimersi in ba
sic, Philippe Gombert ha finito 
col funzionare come un com
puter (Robert Sellerei, 2 mar
zo, pagina *Soaété*). 

THE INDEPENDENT 
// ministro e le belle lettere È 

un po' pelosa la solidarietà 
espressa dal ministro degli 
Esteri, Sir Gcoffrey Howe, alle 
critiche islamiche contro i Sa
tana Verses, Alla Bue ha di
chiarato che il governa britan
nico e la gerite ;st>nq Cbntiari 
à\ paragone fatto nenìbro Ira 
la Gran Bretagna e lai Germa
nia di Hitler. «Quésto riòh ci 
piace proprio come non piace 
ai Musulmani l'attacco alla lo
ro fede». Ma questa è proprio 
una scemata (poppycock), In
verità, gli inglesi avrebbero 
preferito ignorare il paragone 
di Salman Rushdie o farci su 

una risata. 
Probabilmente un attacco 

meno violento e più meditalo 
avrebbe potuto offendere di 
più. Ma comunque il grado di 
offesa sarebbe stato minore dj 
quello dei Musulmani, Il mini
stro sarebbe stato più vicino al 
vero se avesse detto che. In ve
rità, agli inglesi non importa 
niente di quel che scrivono i 
letterati In Gran Bretagna gli 
scrittori devono temere più là 
disattenzione che la persecu
zione. 

Ma anche se le analisi lette-
rane del ministro [ossero state 
più accurate, resta vero che 
questa non è materia sua. Il 
paese non si aspetta Ch,e Sgo
verno emetta comìmìeaii-m' 
critica letteraria. 1 nienti lette
rari di. Rushdfe sono-nel-dio 
presente privi di rilevariza&uì, 
come ogni altro xìttà^rio^ri-
tannico, ha diritto à essere 
protetto dagli assassìni Per 
fortuna, su questo il ministro, 
anchese non è;un$twvcriti
cone statopjfcferàà; ^ 
fe, 6 marzo). 

2 l'Unità 
Venerdì 
10 marzo 1989 
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POLITICA INTERNA 

«Autonomie: 
la legge 
di riforma 
va cambiata» 
•TrROMA Su una legge di n-
larrqa alla quale ormai nessu
no sembra più credere e sulla 
3uale si incentrano bordale di 

ubbi e di critiche, anche dai 
banchi della maggioranza di 
governo, è ripresa ien la di
scussióne nell'aula di Monte-
diario A rendere più palese 
l'esiguo spessore del testo in 
esamrti come se non bastasse. 
io i continui stralci decisi dalla 
maggioranza sulle questioni 
più Importanti e spinose (co
ltre le aree metropolitane, la 
ritorni» del sistema elettorale 
dei Comuni e via dicendo), 
c'e anche la frammentarietà 
della discussione parlamenta
re, prima ancora che iniziasse 
(a seduta, a Monjccitong, ieri 
mattina, il' nsporisablw degli 
enti locali del Pei; Gavino An
gli», insieme, con Diego No
velli, il vicepresidente del 
SrUppo della Sinistra indipcn-

ente, Franco Bastatimi, e .al
tri deputati comunisti hanno 
rilasciata una dichiarazione In 
cui >nanno espresso -disagio, 
preoccupazione e amarezza» 
per II modo «in cui procede la 
discussione del disegno di 
legge.. 'Ola questa estate -
hanno sostenuto'- -la com
missione-licenzia, il testo In 
modo .perentorio,, non co
gliendo, tulle le opportunità 
che ai ollrlyano per definire 
meglio la legge. Vi fu una re
sponsabilità «ave noi governo 

- e nella maggioranza Da allq-
Ira'soho venute òroposfo di 
ImiSflllea anche rilevanti al V 
JsuS'della fogge llceHatito'dalla 
j commissione da parte-di alcir-
l'hi "degli stessi partiti della 

maggioranza». Si va proce
dendo In modo faticoso e in 
.un'aula distratta a una discus
sione generaje.Lc critiche alla 
legge sono etate ribadite da.1 
comunista Augusto Barbera 
'che ha chiesto di nnvtare il te
sta in commissione per un pio 
approfondilo esame, l'attuale 
articolato - ha detto - è scar
samente innovativo. Inade
guata Ih tuli) t punii che tratta, 
non Contiene norme essenzia
li come1 le aree metropolitane 
e come'le misure'di riforma 
del Sistema clcltoralc del Co
muni, Crllico sull'escamotage 
di accantonare le -scollami» 
aree mctropoliune è stato an-

,che,il,repubb|icnno 5io)"> De 
Carolis e lutto aommalo solo II 
socialista Giorgio Cardctti e ri
masto a difendere (e anche 
aertf a grande entusiasmo) il 
laVora uscito dalla commissio
ne Altari costituzionali II de-

' mocrlsllano Bartolo Escardini 
ha sostenuto la necessità di 
procedere all'elezione diretta 
del sindaco, Conlrano a que
sta soluzione Barbera, che ha 
richiamato Invece la proposta 
comunista che consente all'e
lettore di esprimersi diretta
mente sui 'programmi e gli 
schieramenti in lizza e anche 
sulla persona del sindaco che 
dovrebbe essere il capolista 
della lista vincente o il candi
dato comune di una coalizio
ne, 

CODA 

Oggi ennesimo confronto: De Mita Amato ammette: non sono pronti 
verifica il grado d'accordo i conti del Tesoro 
tra i 5 alla manovra antideficit Scure sulla sanità: ticket 
«Le misure prima di Pasqua» ed assistenza indiretta 

Tagli, le pensioni prime vittime 
Consiglio di gabinetto tra nuove teaasioni 
De Mita tenta di verificare subito il grado di con
senso nel governo alla sua manovra di riduzione 
della spesa pubblica. Ha convocato per stamane 
un Consiglio di gabinetto, l'organo «politico» di 
palazzo Chigi, con rappresentanze di tutti i partiti 
della -coalizione (e, per inciso, senza Formica e 
Donat Cattin, crìtici sui «tagli»). Sotto tiro previ
denza, sanità, trasporti e pubblico impiego. 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA II vicesegretario 
della De. Guido Bodrato, ha 
detto ieri che all'interno della 
De nessuno «congiura* contro 
il presidente del Consiglio e i 
suoi propositi di ridurre il de* 
bllo pubblico. E da palazzo 
Chigi, di rimando, alla fine di 
una giornata in cui De Mita si 
è impegnato molto - con la 
presidente della Camera e 
con l sindacati - per rafforzare 
le sue possibilità di successo, 
Informalmente si fa sapere 
Che il presidente «ha constata* 
to un clima di consenso attór
no alla manovra», Due note 
dissonanti, il ministro del Te
soro Giuliano Amato - Io dice 
Girolamo Pellicano,'repubbli
cano, che I ha sentito proprio 
ieri - che sembra «molto sco
raggiato e scettico circa il so
stegno che misure efficaci di 
contenimento del deficit po
trebbero ottenere*, e il lungo 
colloquio riservalo fra Forlanl 
e il ministro Fanfani ieri sera, 
il titolare del Bilancio ha detto 
che «e urgente adottare misu
re per ridurre rapidamente 
spese non necessarie e per 

acquisire nuovi afflussi di 
mezzi». 

Fanfant e Forlanl hanno an
che parlato di misure che po
trebbero rivelarsi impopolari. 
La preoccupazione principale 
riguarda le pensioni. Le noti
zie diffuse su un taglio drasti-
co delle pensioni in essere, 
non più collegate - secondo il 
progetto degli esperti - alla di* 
namica dei salan, hanno già 
mobilitato forze nella De ostili 
al progetto Ancor più preoc
cupa la De l'Ipotesi di ridurre 
il trattamento dei pensionati 
pubblici, che sta scatenando 
una corsa al pensionamento 
anticipato Perciò sii esperii di 
De Mila hanno lavorato su 
questa parte del progetto con 
particolare cura' i «tagli» im
mediati sarebbero compensati 
nel progetto futuro dt riforma' 
Per esempio, per i pubblici di
pendenti LI sarebbero forme 
di incentivazione a restare, 
specie nelle fasce supenori. 
Un tema che si intreccia coti 
l'altra preoccupazione della 
De i contratti del settore pub
blico. Sul "letto, dell'1% pia 

l'inflazione programmata per 
tutti i .cpntratti.il governo De 
Mita si è impegnato sin dalla 
sua costituzione Ma ora e dif
ficile far capire dd un mondo 
che fa anche molto riferimen
to allo scudocrociato, che due 
milioni e mezzo di impiegati e 
funzionari devono dividersi, in 
tre anni, la meta di quel che e 
stato dato a un milione e mez
zo 'di insegnanti 

Sulla sanità c'è invece da 
convincere - óltre al recalci
trante Donat Gattin - l'alleato 

socialista. Palazzo Chigi ha 
previsto una grossa manovra 
congiunturale, con una sene 
di ticket (diagnostica, medici
nali, prestazioni ospedaliere) 
e con la forma indiretta (pri
ma'si paga, poi si verrà rim
borsati) per alcune prestazio
ni del servizio samtano An
che le agevolazioni ferroviarie 
sono nel pacchetto di decreti 
elle De Mita vuole far appro
vare dal Consiglio dei ministn 
entro Pasqua per tagliarle, 
naturalmente. 

Ieri lo -scoraggiato* ministro 
del TesonvAmafo si è incon
trato a Montecitorio con espo
nenti della commissione Bi
lancio. già dal 28 febbraio 
scorso avrebbe dovuto pre
sentare la relazione di cassa 
prevista dalla nuova legge fi
nanziaria, ma - ha confessato 
* sta ancora rifacendo i conti. 
Ossìa, sta aspettando il «via* 
politico alla manovra con
giunturale antinflazione e per 
riassorbire l'impatto. dell'au
mento del tasso -di sconto 
(costa al Tesoro 7-8000 mi
liardi sugli interessi), prima di 
rifarli sulla base delle nuove 
cifre che scaturiranno dalla 
manovra' pasquale. È il vice
presidente della commissione 
Pellicano, repubblicano a rac
contarlo, e aggiunge «Si tratta 
di vedere se u programma di 
governo che aveva ottenuto 
fappoggio parlamentare è an
cora credibile o meno, ma se 
non lo fosse - aggiunge * oc
corre che si forniscano indica
zioni sostitutive*. 

È ottimista invece •' sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Riccardo Misasi, 
che richiama la necessita di 
varare la manovra «entro Pa
squa, se vogliamo che abbia 
effetti anche per l'89> Cosa si 
intenda a questo proposito, lo 
ha detto con chiarezza Ciria
co De Mita aprendo la «conte*, 
renza Stato-Regioni», che sì è" 
Insediata ien il governo, ha 
detto De Mita, *è impegnato a 
promuovere, in tempi brevi, 
incisive iniziative di conteni
mento della spesa* e confida 
di avere nelle Regioni interlo

cutori validi e disponibili». Di
sposti, ha spiegato fuon dal 
discorso ufficiale, ad assumer* 
si 'nuovi' compiti finanziari 
(per esempio per la Sanità) 
in cambio di •autonomia im-
positiva». 

Ma le misure che oggi il 
Consiglio di gabinetto discute
rà non guardano cosi lontano. 
sono quelle, sempre per usare 
parole di De Mita, che •antici
peranno gli effetti* delle nfor-
me di ia da venire, «con decisi 
interventi congiunturali che 
producano esiti immediati di 
contenimento finanziario*. So
no ì cosiddetti •meccanismi di 
autoalimentazione* della spe
sa, di cui, tanto per fare due 
esempi, il blocco della dina
mica salanale delle pensioni e 
il ticket sui ricoveri ospedalien 
sono i nmedi ventilati. Per Re
nato Zanghen, il governo sba
glia a vedere questi provvedi
menti «come l'unica manovra 
di risanamento», mentre «sa* 
rebbe più opportuno proce
dere all'allargamento del get
tilo fiscale», di tré-quattro pun
ti, fino a percentuali europee. 
Sul piano fiscale, oltre al con
dono immobiliare il governo 
non sembra voler andare. E si 
deve anche a questo lo «sco
raggiamento» di Giuliano 
Amato, che ha a che fare con 
uno sfondamento di ventitré-
mila miliardi nspetto al piano 
di rientro, pnmo anno 1989, 
presentato a settembre. Ecco 
cosa ha detto, ien. a proposito 
della stretta creditizia: «Durerà 
sino a quando le condizioni di 
lavoro det governo, la sua cre
dibilità non saranno tornate a 
livelli aiti*. 

Il presidente del Consiglio accenna a inedite sedi di confronto 

E adesso palazzo Chigi chiede 
consenso al buio mwmcafa 
Dopo l'invito rivolto agli imprenditori, ieri De Mita 6 
andato a chiedere solidarietà al sindacato (l'occa
sione, un convegno Cisl). Ha tentato di strappare 
un consenso preventivo delle confederazioni attor
no alla sua politica dei tagli. Il presidente del Consi
glio ha anche vagheggiato la possibilità di un con
fronto, ma poi ha ammonito: «Sentiremo, ascoltere
mo tutti, ma a giorni decideremo». Comunque. 

STIPANO •OCCONITTI 

• ROMA Cambiano gli in-
tcrlocuton e cambiano anche 
i toni l a sostanza rio, e sem
pre la stessa, De Mita alla ri
cerca di improbabili consensi 
alla sua politica dei tagli 
(consensi preventivi, oltretut
to, visto che nessuno, tanto
meno il governo, conosce co
s'è davvero quest'operazione 
sulle spese) Ma se l'altro 
giorno a Cassino rivolgendosi 
ad Agnelli - e quindi agli im
prenditori - il presidente de) 
Consiglio era stato motto at
tento alla forma, aveva sem
pre usato il «Lei- e aveva chie
sto «solidarietà» alla sua politi
ca facendola discendere da 
un lungo ragionamento I ave
va messa, insomma, sulle reci
proche convenienze, se lune
di dunque, De Mita aveva fat

to un discorso tutto «politico», 
ien parlando al sindacato ha 
toccato anche altri tasti Quel
lo dell'emotività, per esempio 
Verso la fine delle quattordici 
cartelle che ha letto dal palco 
(alle quali ha aggiunto una 
parte «a braccio»), l'ex segre
tario della De se n'e uscito co
si se riusciremo ad affrontare 
insieme i problemi legati al 
funzionamento dello Stato so
ciale. dobbiamo sapere -che 
repnmere gli sprechi della 
macchina delle prestazioni 
sociali ha le stesse motivazio
ni politiche e morali della lot
ta contro l'evasione e Illusio
ne fiscale- E a quel «motiva
zioni morali* si è preso anche 
qualche applauso Applausi 
anche quando il presidente 

del Consiglio si e spinto ai li
miti della retorica' lottando 
per far quadrare i conti dello 
Stato «il governo e certo di sta
re ancorà^cipè.dopo il fiscal 
drag, ndr)'dalla parte dei la
voratori». 

De Mita per chiedere il con
senso delle tre confederazioni 
ha colto l'occasione di uh 
convegno della Cisl dedicalo 
ai temi del Mezzogiorno, della 
disoccupazione. Ha chiesto 
una sorta di consenso «al 
buio», perché non ha spiegato 
un granché di quel che vuol 
lare THa peri) promesso L ma 
forse promesso è troppo im
pegnativo ha r ttato I), di 
passaggio, 'tiria' proposta infor
male - di mettere a confronto 
i progetti del governo fon le 
posizioni del sindacato, Nella 
parte del discorso che ha im
provvisato, infatti, De Mila ha 
vagheggiato la possibilità di 
un incontro con le confedera
zioni per discutere della fepesa 
pubblica «Perché non pensa
re ad una sede istituzionale 
nella quale analisi ed indica
zioni del * sindacato possano 
confrontarsi con analisue indi-
caziom'del governo'*, fi presi
dente del Consiglio ha voluto 
anche anticipare eventuali de-
tratton della sua quasi propo

sta «Il tutto, ovviamente, nella 
massima libertà dei soggetti... 
Il tutto senza che nessuno ri
nunci a nulla della propria au
tonomia*. De Mita ha poi ras
sicurato che non «vuole cattu
rare il sindacato» Dal sindaca
to, però, qualcosa s'aspetta. 
fra le nghe ha fatto capire che 
si menta un «occhio di nguar-
do» visto che non solo ha fat
to, ma ha anche difeso l'ac
cordo per la restituzione del 
drenaggio fiscale. 

E Franco Manni, «padrone 
di casa» e compagno di parti
to del presidente del Consi
glio, gli ha subito «dato atto» 
d'esser stato il pnmo presi
dente del Consiglio'a tradurre 
ih legge una misura che tutti 
gli altn governi s'erano limitati 
a promettere Ma le «conces
sioni» a De Mita finiscono qui 
Nessuna cambiale in bianco, 
insomma Bruno Trentin, che 
ha partecipalo al convegno 
con un appassionato interven
to («il sindacato deve assume
re il Sud come pnma frontiera 
della scommessa euro
pea •), rispondendo ad un 
cronista di una tv che gli chie
deva un giudizio sulle «apertu
re» di De Mita, ha detto cosi 
•Il presidente del consiglio ci 

ha chiesto di renderci conto 
della gravità dei problemi e a 
ha chiesto, in modo ancora 
molto vago, d'esaminare col 
governo i problemi legati alla 
spesa pubblica' Volete sapere 
se c'è una nostra disponibili
tà7 Ovviamente siamo dispo
nibilissimi al Confronto, è una 
richiesta che abbiamo avan
zato da tempo e che fino ad 
ora non ha avuto risposta for
male» Questo per il metodo 
Su) merito il sindacato sa po
co, come tutti del resto Quel 
poco che sa, però, basta a far 
dire a Trentin che ci sono dei 
•dissensi radicali» con l'impo
stazione del governo, a co
minciare dal blocco dei con
tratti pubblici che le confede
razioni non accetteranno mai 

Su questa linea anche Marini. 
Un'agenzia di stampa attribui
sce al leader della Cisl ['«acco
gliménto dell'invito di De Mi
ta*. In realtà, il segretano della 
seconda confederazione ha n-
petuto che «la rigorosa gestio
ne della spesa pubblica è nel-
I interesse dei lavoraton e 
quindi è un obiettivo del sin
dacato. Ecco perché vogliamo 
discuterne sia in termini ge
nerali, col governo, sia con i 
singoli mimstn, aggredendo i 
problemi settore per settore». 
Ma - aggiunge subito Manni, 
tanto per sgombrare il campo 
dagli equivoci - «non possia
mo avere di mira il solo obiet
tivo di aggiustare i conti Dob
biamo affrontare i problemi 
strutturali dell'erogazione dei 
servizi* 

«Come 
capogruppo 
IMartinazzoli 
non si discute», 
dice Bodrato 
Un «processo* in atto nel gruppo democristiano nei con
fronti del suo presidente, Mino Martinazzoli (nella foto), 
dopo le sconfitte nell'approvazione della legge sulla violen
za sessuale7 II vicesegretano dello Scudocrociato Guido Bo
drato ien ha smentito seccamente «Martinazzoli - ha detto 
- ha la fiducia di tutta la De e non è il capro espiatorio* A 
proposito di organigrammi, Bodrato ha aggiunto di non sa
pere nulla di eventuali cambiamenti nei vertici de, a comin
ciare dal suo incarico di vicesegretario 

Anche la Fgd 
al meeting 
dei giovani 
socialisti Cee 

Sarà presente anche un os
servatore della Federazione 
giovanile comunista al mee
ting dei giovani socialisti dei 
paesi della Cee in program
ma oggi a Madrid. La Fgci è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diventata dallo scorso anno 
^^^^^^——^—^^^ membro consultivo dell'In
temazionale giovanile socialista (lusy). Dal canto suo A 
Movimento giovanile socialista italiano sarà rappresentata 
all'incontro madrileno da una delegazione guidata dal se* 
gretano Svidercoschi 

Un appello 
aOccnetto 
per «riabilitare» 
Guarnaschelli 

Con una lettera al segretario 
generale del Pei Achille Oc-, 
chetto, Mano GuamascheHl 
lancia un nuovo appello per 
•riabilitare» la memona del 
fratello Emilio, vittima in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Urss delle purghe staliniane 

stato riproposto con una lettera nello scorso ottobre, dopo1 

la quale Guarnaschelli ricevette una telefonata di un incari
cato del segretano comunista che riconosceva la necessità 
di fare piena luce sulla tragica vicenda per restituire piena* 
mente l'onore politico a Emilio, e assicurava un nuovo inte
ressamento del Pei. «Parecchi mesi sono passati - scrive 
Guarnaschelli - da allora e non se ne è più parlato, Ma co
me giustamente dice il compagno Natta, se si vogliono evi
tare speculazioni propagandistiche pretestuose sempre. 
pronte, è ora di trattare seriamente la questione.. Le condi
zioni sembrano favorevoli, anche nell'Urss, per chiarire 
que&to triste periodo, e gli incontn odierni e futuri con Gor-
baciov potrebbero anche favorire l'apertura degli archivi 
che contengono queste illegali sentenze, per dichiararne 
l'annullamento e restituire a questi compagni l'onore politi
co che spetta loro* Dalla Direzione del Pel ien hanno fatto 
sapere che in questo periodo non è cessala la ricerca dr 
nuove informazioni sul caso e che su questa base ci sarà 
presto una risposta ufficiale a Guarnaschelli. 

Referendum 
negati, protesta 
l'Associazione 
per la pace 

•Hanno prevalso le ragioni 
del potere, della tutela gelo
sa del sancta sanctorum del 
potere militare» Cosi Pietro 
Barrerà, del coordinamento 
nazionale dell'Associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la pace ha commentalo 
^ ^ " • " • ^ ^ ^ ^ ^ • ™ * * ien i tre no della Corte costi
tuzionale ai referendum consultivi sardi sulla base nucleare 
di La Maddalena. «Per le centrali galleggianti nascoste nei 
sommergibili e per il loro terribile carico di morte -ria ag
giunto Barrerà - vince, contro ogni logica giundica, l'arro
ganza del potere*. La decisione della Corte è stata dura
mente criticata anche dalla Fgci. «Viene di fatto impedito -
ha dichiarato Francesco Petrelh, segretano nazionale dei 
centri dì iniziativa pace della Fgci - in nome di un assai di-
scutibifeiconflitto di competenze, ai cittadini sardi di pro
nunciarsi prò o contro basi militari istituite con atti Intema
zionali al di fuori di ogni controllo del Parlamento». 

' * . ' . ' > 1 

Nulla di fatto alla riunione 
dei capigruppo di Montecb 
tono sulla commissione 
d'inchiesta per la gestione 
dei fondi per il terremoto In 
Irpinta. Sono insorte dlfftcdlì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà della maggioranza a inse* 
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " • ^ ™ ^ w nre l'argomento nel caterV 
dar» d'aula della prossima settimana, cosi come era stato 
previsto da un precedente voto dell'assemblea 1 rappre
sentanti della maggioranza hanno sostenuto la necessità di 
un'intesa col Senato per giungere all'istituzione di una 
commissione bicamerale, anziché monocamerale come 
previsto La decisione sarà presa all'inizio della prossima 
settimana. 

La maggioranza 
fa slittare 
la commissione 
per rirpinia 

Presentato 
il congresso 
dell'Union 
valdotaine 

Al terzo congresso naziona
le dell'Union valdotaine in 
programma dal 16 al 19 
marzo prossimi a Saint Vin
cent parteciperanno 495 de
legati, vale a dire uno ogni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 230 abitanti della Valle. Il 
•™^"^^ l ™^^^^^ — •" dato è stato fornito ieri in 
una conferenza stampa a Montecitorio dell'unico deputato 
dell'Uv, Luciano Caven, e del presidente del movimento, 
Alessio Betemps Dei 495 delegati (in rappresentanza di 
4108 iscntti), il 18 per cento sono donne e il 5 per cento 
•esterni» Fondata ne' 1948, l'Union valdotaine detiene |a 
maggioranza relativa nella regione (37 per cento, con 12 
consiglieri su 35) ed è presente con proprie sezioni in lutti 
e 741 comuni. Temi centrali del congresso - è stat;o annun
cialo - saranno «il ruolo e i contenuti ideologici del movi
mento e la costruzione dell'Europa dei popoli». 

QRIQORIOPANI 

Decreti e voti di fiducia: intesa De Mita-lotti 
De Mita rinuncia alla polemica neTconfronti della 
Camera, indicata strumentalmente come causa dei 
ritardi nell'attuazione della manovra economica del 
governo, riconosce gli effetti devastanti sui lavori del 
Parlamento dell'abuso dei decreti-legge, vedrà di 
non porre più su di essi la questione di fiducia Mas
simo impegno di Nilde lotti per accelerare Tesarne 
dei provvedimenti nelle commissionie in aula. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

N*H lotti 

M ROMA Sono questi i prin
cipali punti d approdo di un 
lungo colloquio tra il presi
dente del Consiglio e il presi
dente della Camerajcjhe, ha 
segnato ien mattina una sorta 
di armistizio dopo le vivacis
sime polemiche dèi giórni 
scorsi Le aveva aperte Ciria
co De Mita venerdì sera, 
muovendo pesanti accuse di 
lentezza alla Camera, proprio 
dopo essersi incontrato con il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini. Aveva repli
cato con obiettività (come da 

tutti i commentatori è statori-
conosciuto) da^Modena,sa-
balovmatlina.';Nilde lotti (ile-
vàndO'Clie'ìé vére-cause dei 
ritardi' nellaEfhahò\Tà econo
mica stàiincf ìfiéj dóhlrasti che 
lacerano governo' tf maggio-
ranza, e"nel|'abùso della de* 
cretazione 'd'ù rgé'nza -/chein
golfa e paralizza i -lavori par
lamentari. Poi/'da! Madrid, il 
presidente del Consiglio ave
va lanciato.' rnessaggi più di
stensivi e; ài ritorno dal viag
gio ufficiale nella penisola 

• • - • tv • - ' - - • ' • 

iberica, ha voluto subito rea
lizzare il già programmato in
contro con Nilde lotti per 
sgomberare il campo dalle 
polemiche e affrontare nel 
mento le questioni dell attivi
tà legislativa connessa alle 
iniziative del governo 

Sull'incontro poche indi
screzioni (RiÙ.tardi-DèiMita si 
è limitato a-rìàssumère.i ter
mini e i.fruitrdèiia riunione, e 
a sottolineare che «qualche 
nota polemica non ha ragion 
d'essere») ma la lunghezza 
del colloquio nello studio di 
Nilde lotti e la complessa arti
colazione di: un ^comunicato 
diffuso al tèrmine dell'incon
tro, cui ha preso parte anche 
il-ministro per i,Rapporti con 
il -Parlamento; Sergio Matta-
rella, testimoniano in modo 
inequivocabile che il con
fronto di merito è stato serra
to, concreto rielì'affrontare 
problemi e impegni reali. 

Ha cominciato De Mita, 

ponendo l'esigenza che, nel 
pieno nspétto delle prerogati
ve parlamentari siano assicu
rati tempi rapidi e certi per il 
varo dei provvedimenti colle
gati (ancora) alla finanziaria 
"89 e alla manovra economi
ca in atto, quella che dovreb
be sfociare anche nei tagli al
la spesa pubblica che per pa
lazzo Chigi sono ragione stes
sa. dj vita o di morte del go
verno. lottagli''ha rispostQ*as-
sicurandp che 'a Camera farà 
per intero il sud dovere di 
esaminare tempestivamente i 
provvedimenti governativi; E 
a tal, fine, ha - annunciato al 
presjtdéri%,del 'Còp îgtiò' d.ije 
iniziative^ intante, alla 'prossi
ma cqnferenzà .dei capigrup
po di Montecitòrio (prevista 
per martedì) proporrà chele 
sospensioni dèi lavori con
nesse allo svolgimento dei 
congressi di partito «siano ri
gidamente limitate», e che i 
tempi disponibili per i lavori 
parlamentari «siano integral

mente impegnati per l'esame 
e le votazioni dei provvedi
menti* (E per chi vuol legge
re tra le nghe questo significa 
che la maggioranza di gover
no dovrà assicurare la mas
siccia presenza dei propn de
putati anche nei giorni tradi
zionalmente non dedicati ai 
voti). Pòi; Nilde lotti convo
cherà presto ì presidenti delle 
commissioni interessate ai 
provvedimenti per il coordi
namento dei loro lavori e per 
definire'tempi certi:per la se
de referente, (E anche qui 
c'è da leggere tra le righe: la 
Camera1 non avrà tempi mor
ti,'mà^qùésto - aveva sottoli
neato lotti à Modena - non 
potrà mai significare restringi-
mento o eliminazione del 
confronto)1. 
• 'lòtti e' De Mita hanno poi 
discusso di quattro specifici 
argomenti, convenendo alla 
fine: di lavorare, «nell'ambito 
delle rispettive prerogative e 

sedi» nelle direzioni indicate 
(ed ora vedremo subito quali 
esse siano) e ciò anche «-in 
relazione alle gravi conse
guenze che l'alto numero dei 
decreti-legge produce sul 
buon funzionamento dell'atti
vità parlamentare» Ed ecco 
le questioni discusse: 

1) applicazione, della nuo
va normativa relativa a carat
teri e limiti della decretazione 
d'urgenza contenuta nella 
legge di riforma della presi
denza del Consiglio, che da 
più parti è stato rimproverato 
dì tardare a far funzionare, 
De Mita ha assicurato «il fer
mo intendimento del governo 
di limitare il ricorso al decre
ti-legge ai casi strettamente di 
straordinaria necessità e ur
genza», cioè i criteri fìssati 
dalla Costituzione ma troppo 
spesso dimenticati; 

2) espressione del voto 
parlamentare sui decreti en
tro i termini costituzional

mente previsti, 
3) contenimento delle ipo

tesi di emendabilità dei de
creti, su cui peraltro È già In 
corso la discussione nella 
giunta del regolamento di 
Montecitorio (la linea di ten
denza non è quella governa
tiva, del prendere-lasciare, 
quanto piuttosto quella di ri
durre le ipotesi di emenda
menti aggiuntivi e di lasciare 
immutate le facoltà dì emen
damenti soppressivi); 

4) disponibilità del gpve-
no, nella prospettiva di una 
specìfica riforma regolamen
tare, a non porre la questione 
dì fiducia nel corso dì osarne 
di •decréti-legge, - wrvà 1a>fa-
coltà del govèrno dì eviden
ziare Il rilievo pqlìUàoùjdel 
provvedimento. L- \ 

Insomma, non sì dovrebbe 
ripetere la sin'qui frequente 
manovra che sì traduce ih 
una mannaia degli emencla-
menti (e, appunto,1 In un 
prendere-o-Iasciare). 

l U I I I l l l l l i f l'Unità 
Venerdì 
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va a congresso 

POLITICA INTERNA 

ROMA. Bettini crìtica le suggestioni 
di schieramento: una forte iniziativa sociale 
deve intrecciarsi al confronto sui programmi 
Nostri connotati autonomia e criticità 

«Un blocco sociale alternativo» 
Davanti a 867 delegati Bettini ha aperto ieri i lavo
ri del congresso del Pei romano con una lettura a 
tratti spregiudicata del «nuovo corso». E insistendo 
su un'alternativa non ipotecata da vincoli di 

, schieramento. La volontà di guardare al futuro ha 
prevalso sugli accenti autocrìtici, delineando l'im
magine di un Pei che vuol tornare a far politica 
fui serio, e che ha un progetto per la capitale. 

MMUNO RONOOUNO 

' • p ROMA •CrMciii. e -aulo-
•' rlotnla-' sono queste le due 

parote-chlave, le due caratte-
Miche di londo del «nuovo 
Pei». che Goffredo Bettini, 

' Aprendo il congresso dei co
munisti romani, ha voluto in* 
dìcare con particolare forza 
\A lunga relazione introdutti
va, nella parte dedicata alla 
politica internazionale come 
In quella dedicata all'Italia e 

.all'alternativa, come in quella 
dedicata a Roma e al suo fu-
turo, si sforza di tenere assie-
mfij in una riflessione che pu
re non risparmia l'autocritica 
anche severa, la ricchezza 
della tradizione e la fecondità 
delta scommessa che il nuo
vi) Pei ha lanciato, prima di 
lutto a se stesso. La sconfitta 
tubila in questi ormi, dice 
Bettini, non è un «incidente di 
percorso*, E parla di due 
•morse»; innanzitutto la «forza 
persuasiva della rivoluzione 
conservatrice*! E in secondo 

luogo la cnsi del socialismo, 
un tempo -processo di libera-
zione» e ora «Ideologia con
servatrice, burocratica e sper
sonalizzante*. Lo scenano su 
cui si muove la relazione (e 
lo si intuisce già da questo 
approccio analitico) è plane
tario, le grandi contraddizioni 
del nostro tempo, la pace, la 
qualità dello sviluppo. È su 
questo scenario che te due 
•morse* indicate da Bettini 
hanno operato. Ed è a questo 
livello che la sinistra deve re
cuperare credibilità e iniziati* 
va 

Nell'indicare un metodo, 
Bettini definisce Ja linea poli
tica. E cosi tratteggia ì carat
teri del «nuovo Pei", la «ritro
vata e moderna identità del 
comunisti*. Autonomia e cnti-
clta. dunque. Che significa7 

Là critica dell'attuale assetto 
del mondo, dice Bettini, «non 
è un'opzione ma una neces
sità* La impone il «drammati-

Goffredo 
Bettini 

co limite dello sviluppo» cui è 
giunto il nostro pianeta La 
impone la «rivoluzione di 
Gorbaciov-, per la quale Bet
tini non nasconde l'entusia
smo nei sottolinearne la por
tata «anche per noi, che stia
mo in Occidente». E la impo
ne, in Italia, quel degrado 
della politica che pare quasi 
irreversibile e che tutto riduce 
a tecnica, manipolazione, 
furberia, corruzione 

E parlando di Italia, si par
la di alternativa Qui Bellini 
chiarisce cosa intende per 
•autonomia* del Pei «Dobbia

mo valere - dice - per le co
se che diciamo, per le propo
ste che avanziamo, per i pro-
gammi che elaboriamo». E 
trasparente la critica ad ogni 
ipotesi di «subalternità», in 
Italia ma anche in Europa 
(«Ci sono diverse sinistre eu
ropee*). La stessa concezio
ne dell'alternativa, dice Belli
ni, non può più essere «an-
chilosala e ipotecata da un 
vincolo di schieramento e 
quindi legata alla volontà po
litica del Psi». Già, il Psi, Qual 
è il giudizio di Bettini? Il con
fronto con i socialisti, dice il 

segretario dei comunisti ro
mani, o avviene sui fatti e sul 
futuro, oppure non ha alcun 
significato. Proprio per que
sto, incalza Bettini, l'alternati
va non può essere «un sem
plice schieramento» ma ri
chiede una forte iniziativa 
nella società e, insieme, un 
confronto serrato sui pro
grammi 

Ma l'impianto del ragiona
mento di Bettini (e non per 
caso sono frequenti i richiami 
all'ultimo Berlinguer e, insie
me, ai caratten di «disconti
nuità» del nuovo corso) evita 

di restare prigioniero degli 
schieramenti e della «politica 
del palazzo*. Piuttosto, si In
dica al Pei la strada di un'op
posizione che sappia suscita
re ampi movimenti di massa, 
che si apra alle nuove e vec
chie contraddizioni (l'am
biente innanzitutto), che tro
vi nella «solidarietà» e nei «di
ritti» l'amalgama di un nuovo 
blocco sociale alternativo, 
che sappia riconoscere nella 
differenza sessuale un vero e 
propno «terremoto» capace di 
incidere profondamente nel 
modo slesso di essere del 

partito Proprio sul partito, e 
sulla sua nforma, Bettini con
clude il suo intervento, invi
tando ad uno svecchiamento 
radicate che articoli il lavoro 
in base a «progetti* capaci, di 
volta in volta, di aggregare se
zioni, esperti, dirigenti, gruppi 
consiliari. 

Una parte ampia della re
lazione è naturalmente dedi
cata a Roma Bettini nvendica 
con orgoglio le battaglie di 
opposizione condotte in que
sti anni Analizza e denuncia 
•l'inquietante modernità» dei-
la capitale E propone per 
Roma una dimensione me
tropolitana «che interagisca 
con l'area regionale, sia costi
tuita al suo intemo da tante 
città e si proietti su una di
mensione europea». Una sfi
da per l'anno 2000, dunque. 
Cui I comunisti romani, dopo 
sconfitte e amarezze, si pre
parano con fiducia e con una 
punta di orgoglio. 

NAPOLI. Dalle sezioni «adesione convinta» ai nuovi indirizzi e obiettivi 

«Questa De tornata dorotea 
mentre il Psi copre il moderatismo-» 

.QttWi^ófl^ieleaati (di culoltré 100 donne) in rap
presentanza di 39.830 iscritti (elenì 4n 171 congrèssi 

• j n i ^ e W j e ; ^ «centri dnniziatfva»). insieme con 
un folto gruppo di invitati, osservatori, ospiti, affolla
no da ien pomeriggio la sala del cinema Fiorentini 
a Napoli per il XIX congresso provinciale del Pei, 

, presieduto da Aldo Tortorella. Ricca e stimolante la 
relazione introduttiva di Umberto Ranieri. 

/ * DAL NOSTRO INVIATO 

* IUQINIO MANCA 

• NAPOLI «Oli operai, gli In
tellettuali, I comunisti di Na
poli furono la fucina del "par
tito nuovo", la sede politica e 
ideale della seconda fonda
zione del Pei. quella del '44, la 
migliore gioventù dell'epoca 
impegnò la propna vita sce
gliendo il partilo di Togliatti 
Oggi che tutto è cambiato noi 
sentiamo che da Napoli, an
cora una Volta, può venire un 
ricco e Intelligente contnbuto 
alla costruzione del partito 

dell'alternativa, il partito euro
peo Impegnato in un progetto 
di riformismo forte e nuovo, il 
partito che vuole assegnare a 
Napoli e al Mezzogiorno una 
vera funzione nazionale. È la 
nostra scommessa, la nostra 
ambizione, la nostra prova» 
Le battute conclusive della re
lazione di Umberto Jtonlen, 
segrelano della Federazione, 
hanno nassunto bene il nu
cleo tematico di questo XIX 
congresso: e anche gli ap

plausi convinti che le hanno 
accolte, oltre a valere da affet
tuoso saluto per il segretario 
forzosamente assente perché 
ammalato (Aldo Cennamo ha 
dovuto infatti assumersi la 
funzione di speaker), hanno 
testimoniato con eloquenza 
del clima e della passione con 
cui i comunisti napoletani af
frontano questo appuntamen
to 

Che tuttavia - è giusto nota
re - non appare come l'incer
to avvio di una stagione im
provvisa ma come il momento 
significativo di un itincrano 
politico già intrapreso Non 
soltanto perché - come ha 
scritto Ramen - «dai congressi 
è venuta un'adesione convin
ta e non formale agli indirizzi 
e agli obiettivi del "nuovo cor
so'». quanto perché propno 
di quel «nuovo corso» l'iniziati
va dei comunisti di Napoli e 
della Campania ha voluto es
sere cornice e parte integran* 

Slliand e òT Bagno? limi 
ncrociato lavoro-fisco, il rilan

cio dei temi mendionalistici 
con l'assemblea di Avellino, la 
lotta contro il cancro camorri-
sticc-mafiosp e le connivenze 
Ira sistema politico e crimina
lità comune (e tutta aperta 
davanti ai giudici la vicenda 
Cirillo). !' 

,01 fronte ad una De «tornata 
dorotea» e di fronte agli effetti 
di «un, nformismo che e stato 
solo terreno, dì esercitazione 
polemica e.ha coperto una 
pratica di governo moderata* 
e ormai irrinviabile - ha detto 
Ramon - la costruzione di Una 
alternativa alla De che abbia 
come obiettivi pnontan la de
mocrazia, il lavoro, il Mezzo
giorno. Napoli, una città «in 
cui arretra la frontiera della vi
ta civile*, mostra questo biso
gno in modo drammatico. Ma 
un diverso futuro Napoli, me
tropoli europi J, può guada
gnarselo a condizione di pun-

V lare in quattro direzioni pratesi 
giche l'ambiente, 'la «indu
strializzazione, un nuovo nfor
mismo istituzionale, la bonifi
ca dei grandi servizi civili 

Anche Napoli ha dunque 
bisogno del suo «nuovo cor
so»* economico, produttivo, 
civile, ma anche politico. Vale 
per i comunisti ma vale per 
ogni altra forza che si richiami 
af cambiamento. Vale per il 
Psi, ad esempio, la cui com
battività verso la De non può 
certo considerarsi esemplare, 
avendo piuttosto da essa mu
tuato difetti e nefaste tecniche 
di potere (nel suo intervento 
di saluto Pietro Lezzi, sindaco 
socialista, non ha potuto non 
indicare il concorso di tutte le 
componenti democratiche co
me indispensabile per la sal
vezza della città). Vale per i 
cattolici, specie per quei setto
ri che più sono sensibili ai 
problemi del disagio, dell'e
marginazione, della dignità 
della persona e ne ricercano 

coraggiosamente le radici E 
vale naturalmente per il Pei. 
che ha bisogno di rinnovare 
protondamente la propna cul
tura politica e i propn canali 
di comunicazione con la so
cietà e, in modo specialissi
mo con i giovani. 

Ancorché importante e ric
ca di risultati positivi - ha det
to in sostanza il relatore - non 
può non apparire oimai esau-
nta una certa stagione politi
ca. I comunisti debbono dar 

Umberto 
Ranieri 

prova di saper definire una 
nuova identità di sé nello stes
so momento in cui si sforzano 
di ricercare e indicare ta stra
da di un nuovo possibile futu
ro per Napoli e per il paese E 
debbono farlo rivedendo im
portanti categone concettuali 
quali l'autonomia, la solidarie
tà, la differenza, il senso del
l'appartenenza, l'internazio
nalismo, parole-chiave che 
vanno inverate e nfondate 
nella cultura politica e civile 
degli anni nostn. 

Un forum sull'alternativa 
e il ruolo dei cattolici 

Così le Adi 
giudicano 
il nuovo corso 
• • ROMA «Il ciclo politico 
che si chiude con la solidarie
tà democratica è il grande ci
clo del centrismo», di quel si
stema politico cioè che «si 
struttura come allargamento 
progressivo del centro e inglo
bamento progressivo dell op
posizione» Ora questo ciclo é 
alle nostre spalle Si colloca 
qui, nella cnsi del sistema po
litico italiano, la cnsi più spe
cifica del Pei, E da qui Giovan
ni Bianchi, presidente nazio
nale delle Adi, prende le 
mosse per la sua relazione al 
Forum di martedì scorso dedi
cato a «Dove va il Pei». La con
cezione della democrazia co
me «unità delle masse popola
na, tipica della cultura politica 
togliattiana, é per Bianchi spe
culare al centrismo come si
stema politico: l'opposizione 
•si vive come "rivoluzione"» e 
intanto la pratica politica pre
valente è quella della media
zione 

Oggi, sostiene Bianchi, non 
é più cosi E il nuovo gruppo 
diligente del Pei ne è consa
pevole. Per Bianchi la fase che 
si apre, nel rimettere in di
scussione identità e cultura 
politica, si colloca «al di là» 
del socialismo- «Non perché il 
socialismo ha fallito, ma per
ché si è semplicemente realiz
zato». All'ordine del giorno, 
ora, c'è il grande tema della 
•cittadinanza sociale», e cioè 
deH'«aulonomia del sociale 
dopo il processo di inclusione 
delle masse nello Stato» porta
to a termine dal Welfare State. 
Qui si colloca la tematica del 
dintti, dello Stato che non am
ministra, ma detta le regole: 
•Sono temi - dice Bianchi -
ampiamente presenti nel di
battito del Pei, e su molti di lo
ro c'è ampia convergenza». Il 
problema è dunque quello 
della creazione di un «grande 
partito riformatore». Ma i pas
saggi che ne determineranno 
la formazione sono lutti da de
finire e hanno a che-lare con 
la nfondazione della forma-
partito. Bianchi sostiene che 
•vince chi attraversa la struttu
ra della propria militanza e 
crea convenzioni diverse, real
mente alternative». Pare a 
Bianchi sbagliato il «furore 
programmatico» in base al 
quale il Pel disaminerebbe 
fra «cattolici progressisti e cat
tolici moderati*. Pur senza 
«tornare al passato». Bianchi fa 
capire che il dialogo con il 
mondo cattolico passa anche 
per il dialogo con la De il Pei 
dovrebbe •interloquire con 
l'autonomia politica dei catto
lici all'interno di un progetto 
di trasformazione complessiva 
della rappresentanza*. 

Il tema della «scomposizio
ne e ricomposizione» degli 
schieramenti ha occupato 
buona parte della discussione: 
sia a proposito del dialogo 

Pci-callolicl, sia soprattutto 
quando si e parlato del signifi
cato dell'alternativa Per Mario 
Tronti l'alternativa non può 
essere «l'unione o la somma di 
ciò che già c'è-, ma passa pro
prio per un processo di «scom
posizione e «composizione» 
capace di «rivoluzionare le for
me della politica*. Tronti con
divide il ragionamento di 
Bianchi sul centrismo, e sotto
linea la necessita di una «di
scontinuità costituzionale* ca
pace di spostare l'accento dal
la «rappresentanza» alla «fun
zionalità politica». Serve al Pei, 
conclude Tronti, una cultura 
politica intesa come critica 
alla modernizzazione capace 
di riconquistare l'idea di mo
derno*. 

Anche Paolo Giuntella toma 
sull'argomento, e paria di un 
•modello Palermo» le cu) origi
ni, dice, risalgono all'ultima 
fase della solidarietà naziona
le, quando la maggioranza 
della De e 11 Pel si trovarono 
contrapposti a socialisti e laici. 
«Se quell'esperienza fosse 
continuata oggi la "scomposi
zione'' sarebbe già avvenuta, • 
con essa l'alternanza». Se le ri
forme istituzionali potranno 
determinare le «condizioni for
mali. dell'alternanza, il suo 
•contenuto» potrà pero nasce
re soltanto da una «trasversali' 
ta» che «spezza le forme politi
che tradizionali». Diverso l'ap
proccio di Paolo Flores d'Ar-
cais, il cui Intervento suona 
come un appassionato appel
lo per C-autonomia- del Pel. 
La premessa (che Giuntella 
condivide) è che «parti consi
stenti del Psi sono oggi ele
menti sostanziali della nuova 
destra». Cosi, «il rinnovamento 
del Pel è la speranza più r an 
de della sinistra Italiana», E 
l'alternativa non può che esae
re un'alternativa a «questo» 
Psi, espressione della «dispie
gata egemonia partitocratica» 
sulla sociej*. l • 

Flores nàgà tuttavia che H 
processo di alternativa sia di 
per sé «automatico»; piuttosto, 
Insiste sul significato della 
•grande rottura* che ha spo
stato il Pei dalla •mediazione» 
alta «decisione» e sottolinea 
l'esigenza di una politica di 
«vere nforme» contrapposta al* 
la «demagogia craxiana». A 
Massimo Cacciari questo ra
gionamento non place: «Se 
non si nlancia il rapporto con 
il Psi, con chi si ta l'alternali* 
va7». Certo, l'autonomia è un 
valore. Ma II problema |»ef 
Caccian è un altro: di fronte al 
grandi temi sovranationall 
(l'ambiente, il divario Nord-
Sud, le correnti migratorie), 
quali sono le risposte della si* 
mstra7 Tanto più che la «sovra
nità della legge impersonale» 
(«l'idea regolativa della sini
stra», dice Cacciari), oggi ap
pare in forte crisi 

I TORINO. Relazioni industriali e riforma della politica in primo piano 

i risposta della demoac 
•impresa «mangiatutto) 

Rottura del consociativismo, riforma della politica e 
democrazia economica sono le coordinate della re
lazione con cui it segretario Giorgio Ardito ha aper
to i lavori del'20 congresso della federazione comu
nista torinese. Li concluderà domenica Claudio Pe
truccioli. 146 congressi sezionali hanno approvato il 
documento del Ce, 2 lo hanno respinto. Per il docu
mento Cossutta, il 3,37 per cento dei voti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKR GIORGIO BETTI 

• • TORINO Un'apertura di 
congresso piuttosto lontana 
dalla ritualità e dalle «regole* 
non scritte delle assise pelu
che, Giorgio Ardito si è rivolto 
ai 1 200 delegati e invitati rac
contando le sensazioni e i 
pensieri del dirigente di palli
lo che da una finestra della 
nuova sede della federazione 
comunista, affacciata sulla 
centralissima piazza Castello, 
osserva il pulsare della vita 
quotidiana, i contrasti a forti 
tinte di una città come questa 
dove si mescolano benessere 
diffuso e sacche di emargina
zione, i segni della soddisfa
zione di bisogni anche non 
essenziali e l'amarezza degli 
anziani ai minimi di pensione, 
le tecnologie avanzate e i tassì 
altissimi di inquinamento am
bientale, i vèrtici della scola

rizzazione e ld mancanza di 
lavoro, la speranza di futuro 
dei giovani e la piaga della 
droga 

Una sorta di riflessione ad 
alla voce senza nascondere il 
senso di inquietudine e quasi 
di impotenza che può dare la 
constatazione della distanza 
che separa la straordinaria 
•complessità* della metropoli 
e dei problemi di chi ci vive 
da un modo di fare politica 
che troppo spesso è solo oc
cupazione del potere La rap
presentazione fisica di ciò che 
&ta dicendo Ardito è appena 
al d) là della cerchia di palazzi 
che racchiude piazza Castello 
sono le sedi del Comune e 
della Provincia dove da tempo 
il balletto delle crisi rientrate 
ma non risolte e le rivalità di 

potere nel pentapartito non 
«producono democrazia*, né 
danno risposta alla «domanda 
di politica» che si esprime nel
la fonna di nuove aggregazio
ni su temi sociali, ambientali, 
pacifisti 

Il risultato è l'incapacità di 
governo, un immobilismo e 
una perdita di peso delle isti
tuzioni che da un iato le priva 
di autorevolezza e credibilità 
e dall'altro apre nuovi spazi 
ali intervento dei grandi poteri 
economici A cominciare dal
la Hat che nei suoi stabilimen
ti cerca di "farsi sindacato" e 
viola i diritti costituzionali, e 
al] esterno ristruttura parti 
strategiche della città domina 
l'informazione e la finanza, at
tinge a finanziamenti e favori 
pubblici condiziona ancora 
più pesantemente larghi setto
ri imprenditoriali 

•Riconoscere il ruolo fonda
mentale dell'impresa nella 
produzione e accumulazione 
di ricchezza - dice Ardito -
non significa che essa possa 
esercitare un potere assoluto 
e unilaterale sulla forza lavoro 
e nella società» La democra
zia economica deve avere il 
potere pubblico - insieme alle 
rappresentanze dei lavoratori 
e delle imprese - tra i suoi 

soggetti fondamentali, è uno 
dei suoi cardini nelle norme 
che regolano le relazioni in
dustriali 

insieme alle nforme istitu
zionali ed elettorali, il nodo 
della democrazia economica 
e uno dei punti centrali della 
nuova proposta politica del 
Pei Entrambi ^«discendono 
dalla scelta unilaterale di rom
pere il consociativismo^ di co
struire l'alternativa al sistema 
di potere della De*. Anche la 
posizione che i comunisti 
hanno assunto sulla erbi al 
Comune e alta Provincia sca
turisce dall'esigenza di rifor
mare la cultura politica e di 
•camminare per la strada di 
un'alternativa non solo forma
le», di mettere in discussione i 
vecchi comportamenti 

La relazione ha ribadito 
I atteggiamento di grande re
sponsabilità con cui il Pei, 
partito di maggioranza relati
va, guarda alia situazione, 
Non è intenzione dei comuni
sti lasciare che (o sfascio si 
consumi (ino in fondo, a un 
anno dalle elezioni, travolgen
do i partiti che ne sono re
sponsabili ma anche gli inte
ressi della collettività, «Abbia
mo chiesto il voto ai cittadini 
per governare. Ma chi ci vota 

vuole pulizia e trasparenza, 
scelte coraggiose, servizi effi
cienti, nuove opere per Tonno 
e I area metropolitana; e non 
certo litigi e risse, colpi bassi, 
spreco di nsorse dovuto a in
capacità e inconcludenza co
me per lo stadio, il metrò, il 
Lingotto, la sanità, il teatro Re
gio, il piano regolatore». Per
ciò il Pei ha proposto una 
svolta «che innovi profonda
mente nei metodi e nelle re
gole, nei programmi e negli 
uomini* 

Per chiarezza il Pei ha chie
sto le dimissioni delle giunte, 
dichiarandosi pronto, succes
sivamente, a incontrarsi con le 
forze democratiche per ricer
care soluzioni che non pre
scindano dalla partecipazione 
del Psi «Dal nostro congresso 
lanciamo un appello a tutte le 
forze sane della città per un 
patto di governo tra uomini 
onesti e capaci, per uscire 
dall'immobilismo, per impri
mere la svolta di cui c'è biso
gno Se l'appello non verrà 
raccolto, l'unica alternativa ad 
altn disastri diventerebbero, 
purtroppo, le elezioni anno-
paté» Ma esistono le forze per 
porre fine a quella che già vie
ne definita «l'ora grigia di Tori-

GENOVA. Mazzarello annuncia che lascerà la segreteria del Pei 

Una nuova idea della città: 
ambiente e cultura indushriale 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

I H GENOVA Tutto dentro 
l'attualità J) congresso provin
ciale dei comunisti genovesi 
apertosi ieri sera al termine di 
una giornata per molti aspetti 
inedita ta città percorsa da 
una forte manifestazione -per 
il lavoro nel porto* e accom
pagnata da,5cgnall preoccu
panti per l'acuirsi di uno scon
tro sociale, sulle banchine, 
senza precedenti Sulla vicen
da portuale 1 comunisti geno
vesi hanno ribadito una pro
posta mirante alla ricerca di 
una soluzione, contraria agli 
atti di forza del ministro Pran-
dini ma consapevole delie ra
gioni che hanno mosso alla 
pro'csta di ieri ampi settori 
dell indotto portuale Ai por
tuali della Compagnia il segre
tario uscente dello federazio
ne. Grariano Mazzarello, ha 
reiterato I invito ad uscire allo 
scoperto e proporsi come pro
tagonisti del cambiamento 
trasformandosi in imprese e 
misurandosi sul mercato uti
lizzando la loro grande pro
fessionalità Del porto ha par
lato anche il sindaco Cesare 
Campati in un saluto non for
male ai congresso «L'appello 
alla trattativa per nsulvere il 
problema del porto che noi 
condividiamo, come respin

giamo l'intervento delia forza 
pubblica in una vertenza di la
voro, non ci esime dal riaffer
mare la necessità di un cam
biamento Una strada che mi 
sembra percorribile - ha detto 
- è quella indicata dalla Lega 
delle cooperative per la tra
sformazione della Compagnia 
in impresa, spero che i comu
nisti la condividano*. Per 
quanto nguarda il Congresso 
del Pei «se ne uscisse confer
mata la nuova linea - dice 
Campart - potrebbe essere 
giunto il momento in cui gli 
esami sono finiti e si aprireb
be la prospettiva di una alter
nativa di sinistra moderna, ca
pace di gestire il governo del 
paese» 

Il congresso è stato aperto 
da un poeta Edoardo Sangui
nea un '•vecchio giacobino* 
come ha voluto definirsi e co
me tale ha voluto proporsi in
vitando i compagni a tener 
conto della propria identità, 
intesa come «fedeltà alla co
struzione di un progetto» Co
me poeta Sanguincti non po
teva che invitare a sognare «il 
sogno di una cosa che percor
re tutta la stona dell'umanità, 
quello della giustizia* 

Nella sala dell'auditorium 

erano presentì 686 delegati 
dei 28 700 iscritti oltre a 156 
indipendenti indicati dai con
gressi di sezione. Graziano 
Mazzarello, che, dopo cinque 
anni e mezzo di responsabili
tà ha dichiarato di voler pas
sare la mano come segretario, 
ha dedicato parte della sua 
relazione ai problemi del par
tito, sottolineando la necessità 
di costruire strumenti politici 
adatti a realizzare la linea del 
documento congressuale na
zionale una linea che, almeno 
a giudicare dai risultati dei 
precongressi, è accettata qua
si all'unanimità. 

Per quanto nguarda la città 
ed i suoi problemi, «siamo di 
fronte - dice Mazzarello - a 
protagonisti che perdono pe
so quantitativo, influenza, 
compattezza, strati diversi che 
emergono, esigenze e bisogni 
nuovi che vengono alla luce 
Aumenta la segmentazione 
degli interessi, dei soggetti, 
delle culture*. Viene ripresa e 
fatta propna l'analisi recente 
del Censis secondo il quale 
Genova, a differenza di altre 
aree urbane nmane una realtà 
bloccata nella transizione ad 
una nuova identità, realtà 
stretta tra una minade di pro
getti contrapposti e paraliz
zanti e la tendenza a nfugiarsi 

in una tradizionale cultura 
della rendita. 

I comunisti genovesi come 
tuiti sono stati coinvolti In 
questi grandi cambiamenti. 
L'analisi asseriva che la cen
tralità operaia non funzionava 
pia ma la sua induzione in li
nea politica e proposte con
crete incontrava difficoltà per
ché si misurava con la realtà 
fisica di migliaia di genovesi 
costretti ad abbandonare il lo
ro posto dì lavoro, prepensio* 
narsi, pensare ad un futuro di
verso per i loro figli. 

Secondo Mazzarello la crisi 
di Genova può essere supera,' 
ta operando su due idee (or
za da un lato la riqualificazio
ne dell'ambiente e la vivibilità 
dall'altro il mantenimento del
la cultura industriale delia eh-
tà assieme al nnnovamento 
del porto. Il nostro obiettivo 
deve essere quello di rimodel
lare la città, sapendo che que
sta è una grande risorsa. Dob
biamo chiudere con decisione 
una fase in cui la città è state 
soltanto usata dal porto dalle 
industrie, dalle grandi Infra* 
strutture. Proviamo ad appli
care nella nostra realtà una 
delle idee fona del nostro do
cumento congressuale nazio
nale quello della riconversio
ne ecologica dell'economìa", 
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POLITICA INTERNA 

Forlani «congela» 
le giunte 
(anche Palermo?) 
H ROMA La De di Forlani e 
preoccupata per la piega pre
sa dagli avvenimenti a Paler
mo. E se lo Scudocrociato lo
cale si è pronunciato a mag
gioranza per l'ingresso in 
giunta del Pei e per l'apertura 
di un dialogo con I socialisti, 
in previsione di un comune 
impegno a palazzo delle 
Aquile, da piazza del Gesù 
sembra arrivare il colpo di fre
no Per prima cosa ta Oc ha 
chiesto di congelare formai-
monte tutte le trattative per la 
formazione di governi locali 
(ma il riferimento al capoluo
go siciliano e fin troppo evi
dente). E poi il responsabile 
enti locali dello Scudocrocia
to, Giuseppe Guzzelti, ha 
chiesto e ottenuto dal suo cor* 
rispettivo di via del Corso, Giu
seppe La Ganga, un incontro 
che si terra la prossima setti-

, maria. Dopo il colloquio con 
Forlcini di mercoledì, Guzzetti 
non ha dunque perso tempo1 

ha invilo una circolare a tutti 
I segretari, ai dirigenti degli 
eoli comunali, provinciali e 
regionali e ai responsabili del
le segreterie tecniche dei co
mitati provinciali e regionali 

, della De, *Vi chiedo di sopras
sedere - ha scritto GuzzctU -
a iniziative locali in attesa di 
un trarne complessivo del 

v problema, esame che sarà fai-
*' |o dagli organi del partito ap-
/ pterta questi si saranno costi

tuiti nel corso della prossima 
settimana^ Guzzctti ha anche 

* ribadito l'orientamento de a 
intese preferenziali coi socialì-

4 SU e gli altri alleati del pentd-
\ partito 

La Ganga minimizza la por
tata della riunione in prò* 
gramma con la De e nega che 

'si ' sìa Tagglunto l'accordo di 
- parlare dì tutto «È in program-

rjia per fa prossima settimana 
- dice - un incontro a livello 
laziale, con presenze naziona

li, per le vicende di Latina e 
Fresinone Nient'altro, almeno 
per ora» 

Perché via del Corso tenda 
a non caricare di significati la 
verifica con gli esponenti de
mocristiani, lo spiega indiret
tamente La Ganga quando af
ferma che «su Palermo spetta 
alla De ta prima mossa* e che 
«il Psi valuterà la situazione» 
La Ganga mette però le mani 
avanti e avverte che «tutu san
no che ci sono proposte reali 
e proposte di facciata' queste 
ultime si sa già che il Psi non 
potrà accettarle» In termini 
più chiari il Psi pare ribadire* 
la condizione per riaprire un 
dialogo con noi era e rimane 
quella di sempre, mettere da 
parte il sindaco Leoluca Or
lando Cascia 

Intervenendo ieri mattina 
negli studi di Italia Radio, il re
sponsabile comunista del set
tore, Gavino Angius, ha defini
to l'atteggiamento del Psi 'in
comprensibile e grave» I so
cialisti, ha aggiunto, «si sono 
autoesclusi già all'epoca delta 
giunta Orlando-Rizzo e lo fe
cero dopo aver partecipato a 
molte giunte con la vecchia 
Democrazia cnstiana». Perché 
- si è chiesto Angius - «il Psi si 
sottrae a questo processo di 
rinnovamento di cui la città 
ha bisogno7 Qua! è la conce
zione della politica che c'è 
dietro questo rifiuto7- L'espo
nente comunista ha poi con
cluso rilevando che «se il Pei è 
stalo ed è disponibile a impe
gnarsi in un processo di rinno
vamento insieme con le forze 
più aperte della De e con le 
forze sostenute da padre Sor
ge e padre Pintacuda, non è 
disponibile invece a (are que
sto con la vecchia Democra
zia cristiana, cioè con gli ami
ci di Lima e Ciancimino» 

UGDA 

«Intervenga il Quirinale» 
.Oltre tre mesi di crisi 
alla Regione Campania 
lettera del Pei a Cossiga 

ìb r ia 

DALLA NOSTRA M D A 1 I O N I 

(„MVNARQL1 La giunta mono-
, cplpre comunista, che non 

ha ricevuta il 7 marzo scorso 
|? fiducia c|el consiglio regio-., 
nate. M SÌ ^ recata nella se-

. de della giuntò per ribadire il 
^roprip diritto a gestire l'ordi-

t natia arnministrazione. 1| pre-
sideate e gli assessori votati 

,., dai comunisti ritengono che 
-la- propria investitura derivi 

• dal <fatlo che il regolamento 
della Regione Campania pre
veda che per presentare una 
giunta occorra la firma di al

l' irienoitin- qu in tofdeif consi
glieri, Vista che è la prima 

, volta che si verifica in Italia 
un caso del genere - afferma 

i Jsa.la Sale*., capogruppo co
munista - possiamo fare un 
parallelo con il governo Se 
un governo non riceve la fi
ducia -continua a gestire l'or
dinaria amministrazione, 
perché trae la propria legitti
mità a questo compito dal-
i investitura ricevuta dal pre
sidente della Repubblica Per 
analogia questa tnvcsfttura si 
può ritenere che derivi ad un 
governo regionale proprio; 
dalla (irma di un quinto dei 
consiglieri 

Il quesito proposto, len, al
la commissione bicamerale 

• per <ill affari regionali è stato 
ritenuto legittimo ed i parla

mentari di questa commis
sione hanno affermato che 
decideranno sulla questione 
nei prossimi giorni. Ed è pro
prio sulla base di questa af
fermazione che la giunta mi
noritaria ha svolto ieri una 
conferenzatìampa nella sala 
della giunta, perchè «In atte
sa di questo parere abbiamo 
titolo almeno quanto la giun
ta fino ad ora in canea a se
dere in questa sala, pertanto 
non solo facciamo un invito 
ma controlleremo - ha affer
mato "Sales - attentamente 
che nessun assessore della 
giunta Fantini, che per noi 
non è in canea, compia atti 
che travalichino l'ordinaria 
amministrazione» 

Il gruppo comunista inae
rà una lettera ai presidente 
della Repubblica perché 
eserciti le sue potestà costitu
zionali e ponga in essere lutti 
gli atti che possano sblocca
re la cnsi che ha superato 
ampiamente il termine dei 
tre mesi previsti dalla Carta 
costituzionale. Se anche la 
mediazione del presidente 
della Repubblica fallirà non 
resta che mettere in moto i 
meccanismi di scioglimento 
del consiglio regionale delta 
Campania OVF 

Da ieri a Rimini congresso 
dei socialdemocratici 
Prime intese tra segretario 
e minoranza di Nicolazzi 

Nella relazione rivendicata 
l'autonomia dal Psi 
«Siamo ancora i garanti 
verso gli eiettori moderati» 

Carìglia rifiuta la confluenza 
«Il Psdi serve alla sinistra» 
No all'unificazione con il Psi, danneggerebbe l'in
tera sinistra e la stessa area socialista. È la rispo
sta di Cangila al tentativo di Craxi di annettersi il 
Psdi. Tiepido appoggio al pentapartito. Cariglia 
guarda a sinistra e dice che la strategia del suo 
partito è la creazione di una grande forza social
democratica di governo, alternativa, attraverso l'u
nità programmatica della sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A I L I CAPITANI 

H RIMINE Riuscirà il Psdi a 
compiere l'ennesimo miraco
lo7 Dilaniato da risse, travolto 
da scandali, dimezzato da ro
vesci elettorali alla fine è sem
pre riuscito a nsorgere. Ce la 
farà anche questa volta7 Fino 
a poche settimane fa la cnsi 
aperta dalla pattuglia degli 
scissionisti (Romita e Longo) 
sembrava irreversibile, ma 
con il passare del tempo 11 se-
gretano Antonio Cangila è riu
scito a tamponare l'emorragia 
e adesso lavora per ncompat-
tare i suoi e convincerli che 
nella scena politica italiana 
per il Psdi c'è ancora un futu
ro Quale7 II segretario social
democratico ha cercato di 
spiegarlo ai 688 delegati che 
da ten sono nuniti a Rimini 
per il 22 congresso del partito. 

L'orizzonte politico propo
sto da Cangila parte da un ap
prezzamento dell'avvento di 
Forlani alla segretena De e da 
una conferma della lealtà al 
governo verso il quale però 
non si dimostra molto entusia

sta Anzi, in un passaggio 6 
apparso decisamente critico 
*Pcr la sua ineliminabile logi
ca compromissoria interna, 
per le estenuanti mediazioni, 
per il potere di interdizione 
dei partner, la coalizione - ha 
osservato - si rivela intempe
stiva nelle decisioni e nelle 
scelte e quindi nell'esecuzio
ne» Per adesso il pentapartito 
resta l'unica strada praticabi
le, ma Cangila è convinto che 
non rappresenta l'avvenire e 
guarda oltre, a sinistra Scarta 
l'alternanza nella guida dei 
governi, cosi come l'ha teoriz
zata e praticata il Psi, affer
mando che lascia «intatti i ter
mini ael problema" Per uscire 
ddir«impassei e marciare ver
so il «cambiamento* il segreta
rio socialdemocratico dice 
che bisogna «fare evolvere da 
consociativa ad alternativa la 
democrazia italiana». Ma co
me7 Rispondendo agli scissio
nisti, ma anche alto stesso 
Carni, Cariglia sostiene che il 
tema dell'unità socialista «non 

Antonio Cangio 

è quello centrale*. «Il nocciolo 
- afferma - è lo sblocco del 
sistema democratico che si ot
tiene solo a condizione di ren
dere possibile lo scambio del
le responsabilità di governo 
Ira forze o aggregati di forze 
alternative». 

Quale sarà dunque il futuro 
delia democrazia italiana7 «Di
pende dalla capacità della si
nistra di prepararlo e di gestir
lo, costituendosi in forza di 
governo». E per sinistra deli
nca un arco di forze che va 
dal Pei al Psdi forze socialiste, 
riformiste e laiche insieme. E 
cosa rappresenterebbe in 

3uesto schieramento il Psdi7 

fot siamo parte integrante 
della sinistra, ne costituiamo 
l'ala moderala e rassicurante», 
spiega Cangila, il quale pensa 

che intanto si potrebbe partire 
da «un'alleanza programmati
ca dei socialisti, dei riformisti, 
dei laici» 

Verso il Pei sono cadute le 
preclusioni. A Cangila sareb
be piaciuto che Occhetlo 
avesse guidalo la delegazione 
comunista al congresso. E 
non ha mancato di fare una 
battuta. «L'assenza di Craxi la 
prevedevo, quella di Occhettó 
no; Berlinguer e Natia furono 
presenti in altri congressi, for
se Occhettó non avrà voluto 
fare un dispetto a Craxi». Al 
Pei i socialdemocratici dicono 
di guardare con «attenzione, 
senza la pretesa di montare in 
cattedra per insegnare loro ad 
essere socialdemocratici» e 
chiedono ai comunisti, pur 
dall'opposizione di «fare la lo
ro parte, anche di sacnfici, 
senza immediata controparti
ta». Con il Psi, è molto critico. 
Gettare benzina sul fuoco co
me fa Craxi per accelerare l'e
sodo socialdemocratico verso 
il Psi favorisce gli awersan e 
mette l'uno contro l'altro i due 
partiti indebolendo l'area so
cialista e la sinistra nel suo 
complesso A Craxi manda a 
dire, fra le ovazioni dei dele
gati, che la confluenza «non è 
solo rinviata, ma è resa del 
tutto improponibile da motivi 
di strategia politica perché 
contrana agli Interessi dei due 
partiti e all'alternativa di sini
stra» Anche per questo agli 
scissionisti dice in tono sprez
zante che hanno sbaglialo tul

io e che alcuni di loro «non 
hanno sufficiente acume poli
tico per cogliere il senso della 
loro azione*. 

Al congresso sono presenti 
anche le delegazioni degli al
bi partiti Quella del Pei è gui
data da Ugo Pecchioli, per la 
De c'è il segretario Forlani, 
per il Pn La Malfa. Il Psi ha 
mandato Intini portavoce di 
Craxi che è stato accolto da 
una bordata di fuchi Ovazio
ni, invece, per Pannella. Sod
disfatti i democristiani, meno 
Intuii che giudica velleitane le 
proposte di Cangila. 

Pecchioli ha notato che 
«uno spazio e un ruolo il Psdi 
lo avrà se saprà imboccare in 
autonomia e coerenza il per
corso dell'alternativa. Invece 
resta tuttora dentro un sistema 
di potere dominato dalla De». 
E ha aggiunto che le poche 
frasi sul Pei non nsentono più 
del vecchio anticomunismo 
ma è singolare e inaccettabile 
che sì chieda ai comunisti dt 
appoggiare la politica econo
mico-finanziaria del governo. 
Giudizio positivo di Pannella 
per il quale, con questo Psdi si 
nmette in movimento l'unità 
tra laici e liberal-socialisti. Per 
oggi si attendono gli interventi 
della minoranza, Nicolazzi e 
Vizzini. Ma sono già intercorsi 
accordi politici e procedurali 
tra il segretario e il gruppo mi-
noritano- si conteranno sepa
ratamente ma, sembra, non si 
daranno battaglia all'ultimo 
sangue. 

Da Vienna ironie e toni distensivi. Annunciato un viaggio a Mosca 

Craxi: «Andrò al congresso del Pd 
ed 
Nella cornice dell'Internazionale socialista riunita 
a Vienna (si concluderà oggi con una conferenza 
stampa) Craxi rilascia un'ampia intervista colletti
va sui rapporti tra Psi e Pei. Indossa i panni della 
vittima per usare toni distensivi e allontanare il so
spetto di una rottura. Ma condisce la disponibilità 
con asprezze al vetriolo, e al posto d'ella «casa co
mune» ora immagina «un villaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WÈ VIENNA Caro Pei, tu mi 
hai offeso, ma io reagisco con 
pazienza; tu aspiri a rapporti 
stretti con l'Intemazionale so
cialista, ma io U dico che devi 
fare i conti con la tua stona, 
col tuo simbolo, col tuo no
me, tu dici che rifiutiamo il 
dialogo, ma io li nspondo che 
noi dialoghiamo con te come 
con i partiti comunisti dell'Est, 
tu hai incassato un risultalo 
politico parlando per cinque 
ore con Gorbaciov, ma io le lo 
smonto dicendoti che a Mo
sca ci sci sempre andato per 
•baciare la pantofola» del ca
po del Cremlino E poi da 
Gorbaciov andrò pure io, pri
ma delle elezioni europee. 

Per l'antica serie «Gli esami 
non finiscono mai», va in sce
na a Vienna, in margine ai la
vori dell'Internazionale socia
lista, ia risposta di Craxi a Cic
chetto Il titolo è manteniamo 
le distanze (per colpa vostra) 
ma, per carità, non parliamo 

di rottura, che poi De Mita si 
sente troppo tranquillo,.. 

La pnma battuta acidula 
Craxi la regala ai Pei appena 

,ha salutato i giornalisti. «Al 
prossimo congresso dell'Inter
nazionale socialista a Stoccol
ma - annuncia somdendo - il 
Pei sarà invaio come osser
vatore. Si, inviteremo i comu
nisti russi, i comunisti cinesi e 
i comunisti italiani Abbiamo 
scelto un fior da fiore. » Poi sì 
concede per una specie di in
tervista collettiva sul tema, co
me ampiamente previsto. 

Nel dUcono che ha appena 
pronunciato c'è un appello 
alla fletflblttti nel rapporti 
con l'Eit. Come mal, onore
vole Craxi, In Italia liete co
ri rigidi con UPd? 

No, non c'è alcuna rigidità Mi 
sono limitato a mettermi edu
catamente in disparte e ho 
sentito uno scroscio di pole
miche, anche un po' offensi
ve, che non mi fanno un gran

de effetto perché ci sono abi
tuato. Noi vediamo con favore 
l'interesse che i comunisti ita
liani portano ai loro rapporti 
con i partiti socialisti europei 
e, credo, con l'Intemazionale 
socialista 

10 Italia la «caia comune 
della alnlitra* dovrebbe es-
•ere aoclaliau o comunista? 

La casa? Non è rtecessano che 
sia una sola, potrebbe anche 
essere un villaggio.. E poi non 
lo ntengo affatto un processo 
politico irreversibile, tanti pro
cessi sono marciti per strada, 
si sono snaturati. Si pud cam
biare pure in peggio, sono le 
cose della rviia bisogna stare 
mollo attenti. Comunque non 
sono un demiurgo, non inten
do salire in cattedra e insegna
te ai comunisti italiani che co
sa devono Tare. Sono grandi, 
esperti, intelligenti, basta: J a 
se stessi e non hanno bisogno 
dime. 

Quali sono le condizioni po
litiche per riprendere U dia
logo? 

È sufficiente prendere un tema 
e parlarne, non c'è mica la 
cortina di ferro o il muro di 
Berlino tra noi. Siamo stati ap
pena accusati di essere settari, 
provocatori, capaci di ricorre
re a miserevoli pretesti Che 
cosa dovrei fare, togliere il sa
luto7 Ne ho sentite di peggio, 
aspetto che la tempesta passi 

11 cambiammo del nome è 

Importante per 11 Pdf 

I comunisti ne hanno parlato, 
ne parlano.. Non dipende da 
me 

Potrebbero entrare nell'Io* 
tentuloule iocUIit«T 

È un problema che il Pei non 
si è posto, non vedo perché 
dovremmo discuterne. A eh* 
mi chiede un parere dico che 
si chiama Intemazionale so
cialista e non social-comuni
sta. Ma lungo la strada ci sono 
una minade di prove, di occa
sioni, per verificare se questa 
convergenza tra comunisti ita
liani e socialista europei avrà 
un futuro. Stanno nascendo 
nuovi partiti sociatisti-scciat-
democratic) nei paesi comuni
sti dell'Est, perché non volete 
che nasca^ un nuovo partilo 
socialista-socialdemocratico 
nell'Ovest dell Europa? In ogni 
modo non accetto la posizio
ne di chi pretende di cancella
re la stona II Psi già trentanni 
dopo la sua nascita è diventa
to cosa profondamente diver
sa dalle sue origini, era un 
partito, alla pari di altri partiti 
o correnti del movimento so
cialista, travolto dall illusione 
bolscevica E non bisogna di
menticare che il Pei aderì alla 
Terza Intemazionale'e fece 
proprio ti simbolo dello Stato 
sovietico, con la bandiera ros
sa e la falce e martello. Quella 
falce e martello che noi abbia
mo messo in archivio, con tut

to il rispello, e sostituito con il 
garofano. Non so se altn vor
ranno fare la slessa cosa. 

È posaibUe che ven|a ricon
vocato l'Incontro di Bruxel-
l a conti Pei? 

Lasciamo che passi questo 
temporale, poi vedremo 

Piwrnnno anche le ckrio-
ni europee, nel frattempo? 

Mi pare evidente Cosi vedre
mo anche se il Pei avrà risolto 
i suoi problemi di una colloca
zione diversa nel Parlamento 
europeo. Del resto (anche se 
la questione 6 un po' diversa. 
non essendo il Pei un partito 
dell'Est) stiamo migliorando i 
nostri rapporti con alcuni par
titi comunisti dell'Est. Abbia
mo già in programma un in
contro con il Pcus 

Quando avveni? 
Non so, penso prima delle ele
zioni. È un bene che i leader 
europei incontrino Gorbaciov, 
una tra le personalità politiche 
di maggior interesse sulla sce
na mondiale. 

Ma è proprio qneUo che ha 
fatto Occhettó... 

SI, salvo che non si tratti del n-
to della pantofola, quel nto di 
andare pnma dei congressi a 
fare un giro da quelle partì.. 

Onorevole Craxi, lei andrà 
alcongreuodelPd? 

Ma certo, ci vado, ci vado 

Presentato il libro di Fiori 
«Berlinguer inattuale? 
Sì, se la politica 
si separa dai valori» 
Discutere un libro e ripercorrere alcuni decenni del
la stona d'Italia. Cosi, la serata di ieri alla libreria 
Rinascita di Roma dove si presentava il libro di Bep
pino Fiori sulla vita di Enrico Berlinguer. SI parla di 
un best-seller già alla terza edizione in poche setti
mane. A discuterlo c'è l'autore, l'editore Laterza ed 
alcuni protagonisti come Alessandro Natta e Mino 
Martinazzoli. Per moderare c'è Antonio Ghirelli, 

O l U S i m P. MCNNCLLA 

• ROMA Su un punto c'è si
curamente pieno accordo fra 
gli ospiti della librerìa Rinasci
ta questo di Fion è un libro di 
grande interesse Con Nana 
concordano Martinazzoli e 
Ghirelli- non c'è agiografia. 
Era un nschio che Ron ha sa
pulo evitare pur senza na
scondere - dice il successore 
di Enrico Berlinguer - la sua 
simpatia e la sua affiniti poli
tica e morale con il personag
gio di cui si è occupato E Mi* 
no Martinazzoli ricorda un 
detto di De Maistre l'apolo-

Pia, l'agiografia somigliano al
lagassimo per entusiasmo* 

Ghirelli, socialista, usa affet
tuosamente un termine nor
malmente negativo Ron è 
complice di Berlinguer Ma a 
Ghirelli non piace l'ultima 
parte del libro perchè - dice -
non spiega i molivi del decli
no del Pei dopo le punte alte 
del 76. E non è una spiega
zione - dice Ghirelli - demo
nizzare il Psi e Craxi. Sembre
rà strano ma Ghirelli si guada
gna un complimento di Fion 
Bravo, perchè hai parlato di 
un libro dopo averlo letto. R O 
TI arriva subito alle polemiche 
delle ore che hanno precedu
to questa serata e si difende 
cosi ho scntto un libro di 
trentamila righe Una ha avuto 
in questi giorni grande riso
nanza. Mi sentirei appagato se 
uguale risonanza avessero, da 
domani, le restanti 29.999 n-
ghe. L'autore si nferisce a 
quella riga di pagina 428 dove 
si dice della morte per suici
dio, e non per infarto, di Ger
manie, la moglie di Giorgio 
Amendola deceduta venti
quattro ore dopo il dirigente 
comunista 

Alessandro Natta, Mino 
Martinazzoli e Antonio Ghirelli 
si occupano invece di Berlin
guer cosi come lo ha raccon
talo Fiori e per come lo hanno 
conosciuto, amato o avversa
to, ma sempre rispettato, È at
teso, ma è issarne Giorgio uà < 
Malfa, impegnalo al congres- . 
so socialdemocratica Ce pe
ro una sua lettera (ioti fornitile 
in cui ricorda il Berlinguer del
la solidarietà nazionale, della 
lotta al terrorismo, ricorda il 
protagonista della vita pubbli
ca italiana Spunti sui quali 
tornerà con ampiezza di riferi
menti Natta che riconosce a 
Ron la capacita di avere indi
viduato ta linea di coerenza 
del pensiero e della battaglia 
politica dello scomparso se
cretano comunista. Natta 
esemplifica e ripercorre le ela

borazioni di politica 
poi il compromesso storico, la 
solidanetà nazionale e Il suo 
mancato successo. Sulla poli
tica di Berlinguer ha celta-
mente influito la personalità 
di Togliatti Sul suo modo di 
sentire e fare la politica ha in
fluito invece Gramsci. Sull'at
tualità. Natia, dice che.Pgfl 
non c'è bisogno di grandi 
coalizioni per governare. Le 
carte del Pei sono in tegola, 
anche se ci sono tempre 

3uelli che ci chiedono le cre-
enziali e vogliono esaminar

ci 
Mino Martinazzoli non al 

sottrae al confronto storico-
politico e nconsce aperta
mente e con grande onMA 
intellettuale I notevoli prDjrct-
si - dice - compiuti dal Pel In 
politica estera «otto la direzio
ne di Enrico Berlinguer (la 
•straordinana ricchezza di no
vità.). La solidarietà naiiona. 
le - aggiunge II capogruppo 
de a Montecitorio - latri mila 
realizzazione degli obiettivi di 
governo. Ma perchè? Ecco la 
risposta di Martinaztolk per
che si incontrarono due «ac
cortezze, non due candori, SI 
incontrarono l'astuzia de 
(«ambiare per non cambia
re, e in questo c'è una buona 
dose di «mediociitat) e lo sta
talismo del Pei. Ecco il para
dosso: quell'esperienza vnaa 
perchè scontine il terrorismo, 
perchè tutto è cambialo dopo 
quella fase. Oggi non t i discu
te più la lealtà democratica 
del T U 

Maninazzoli chiude parlan
do del carisma, della discre
zione di Berlinguer, Un uomo 
oggi straordinariamente Inat
tuale come è Inattuala colui 
che crede che la politica ab
bia a che fare con l'etica • 
con i valori. La j l ida è riporta
re ciò in una nuova attualità. 
•Un eroe di Tniffauh: ricorre a 

3uesta immagine GhlreW p*> 
ire del Berlinguer schivo, uo

mo sémplice e senza • • m i 
vita, ; , . , - - ^ T ^ 

Poche oreprtan delta sfra
ta a Rinascita le agenzie ave
vano registrato ancora qual
che strascico della vicenda di 
Germanie Lecocq Amendola. 
Al Senato è tomaio Ieri San
dro Patini, Intervistalo dall'a
genzia Italia ha negato l i pos
sibilità del suicidio perchè co
nosceva molto bene la moglie 
di Amendola. Dal canto suo, 
•en sera Fion ha voluto sottoli
neare l'ampiezza e la credibi
lità delle lonti cuiè neon» par 
scrivere il suo libro. 

Bodrato: questo Pei 
dà fastidio al Psi 
• a i ROMA. I rapporti Ira co
munisti e socialisti e la collo
cazione della De nel contesto 
europeo sono t temi affrontati 
dal vicesegretario della De, 
Guido Bodrato, in una intervi
sta al «manifesto., «lo ntengo 
che Craxi abbia deciso di can
cellare l'impegno Ji Bruxelles 
- dice Bodrato a proposito 
della recente polemica tra Pei 
e Psi - per ragioni che hanno 
a che vedere solo con la sca
denza elettorale europea. De
ve aver avvertito che si erano 
appiattite oltre l'utile le posi
zioni del Pei e del Psi. e non 
ha voluto regalare ai comuni
sti un punto di nfenmento co
modo-. Secondo .Bodrato, 

inoltre, il segretario del Psi 
«aveva immaginato di essere e 
restare il gestore di questa 
operazione di aggancio euro
peo del Pei, ma poi si è rato 
conto che il movimentiamo • 
il protagonismo di Occhettó 
hanno dato al Pei la capacità 
di presentarsi come il «vendi* 
toro di se stesso, che non ha 
bisogno di intermediari. Per 
quanto riguarda la De, Invece, 
Bodrato dice «che mentre I 
partiti della sinistra hanno in
terlocutori storici al livello eu
ropeo, la De è più un country 
party, un partito con peculiari
tà nazionali, che «a livello eu
ropeo rischia di finire nell'a
rea conservatrice*. 

L'INSABBIATORE SICA ASSOLVE 
PER LE STRAGI POLITICI E P2 
INSONNIA IL MAL MODERNO 
COME COMBATTERLO ORLANDO 
LA MIA PALERMO VI DICE 

FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, BALDUCCI, 
GIANNI • BELOTTI, 
MANISCO, RANIERI, 
PRATESI, GIOVENALE, 
EIJ.E KAPPA, NICOLINI... 

CENTO PAGINE 

ogni settimana in edicola 
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Si riapre il caso Palermo 

Dopo sei mesi di «tregua» 
il Csm discuterà 
i nuovi misteri dell'isola 

PAMO INWINKL 

WH ROMA. Al Csm si riapre 
Il «caso Palermo». Qualcuno 
l'ha definita una -pratica 
senza fine». L'estate scorsa 
si infiammò sui contrasti tra 
Giovanni Falcone e il consi
gliere istruttore Antonino 
Meli. Parve ricomporsi con 
la travagliata risoluzione del 
14 settembre, che riaccredi
tava il molo dei «pool» anti
mafia e poneva il Csm co
me «Interlocutore istituzio
nale» dell'ufficio istruzione 
del capoluogo siciliano. 

Da allora a palazzo dei 
Marescialli II -caso Palermi. 
4 Stato considerato da molti 
una questione risolta., Ma 

' dall'Isola sono continuati' 
ad arrivare segnali di tutt'al-
tra natura. Quei segnali so
no da un paio di mesi all'e
same del comitato Antima
lia del Consiglio, che marte
dì aveva respinto la propo
sta, avanzata da Cario Smu
raglia (Pei), di procedere 
all'audizione dei responsa
bili degli uffici giudiziari 
•chiacchierali". L'iniziativa è 
•tata ora rilanciata al •ple
num» dallo stesso Smura
tila, che ha messo in guar
dia il Csm dal mantenere 
un silenzio che suonerebbe 
•sostanziale archiviazione». 
E ieri il -plenum», non senza 
contrasti e reticenze, ha ac
cettato di iscrivere all'ordine 
del giorno, la prossima setti
mana, una discussione sul 
•funzionamento del pool 
degli uffici giudiziari di Pa
lermo e sul compiti del co
mitato Antimafia del Consi
glio», . 

Rivediamoli questi segna
li d'allarme susseguitisi dal
l'avamposto palermitano. 
Anzitutto quelle che, diplo
màticamente, sono definite 
le •iniziative della procura 
elica la requisitoria per il 
processo Clancimino». In 
sostanza, la sparizione di 
un certo numero di pagine 
della requisitoria che rinvia 
a giudizio l'ex sindaco de di 
Palermo. E poi l'assegnazio
ne del processo per l'omici
dio-di un altro ex sindaco 
de, Insala», a magistrati 
estranei al -pool» dell ufficio 
Istruzione (si tratta di Molisi 
e Trinino), senza alcuna 
consultazione con i compo
nenti dell'ulllcio. C'è poi l'e
stromissione dallo slesso 
•pool» dì due giudici, Giu

seppe Di Lello e Giacomo 
Conte. Si tratta di due espo
nenti di Magistratura demo
cratica, fatti segno ai prov
vedimenti autoritari di Meli 
per non aver sottoscritto 
l'incerto armistizio tra lui e 
Falcone. 

Dire, insomma, che in Si
cilia tutto procede secondo 
le direttive del Csm sarebbe 
fare violenza alla realtà. E 
non parlarne nell'organo di 
autogoverno significa assu
mersi una responsabilità di 
non poco peso. Se ne sono 
resi conto, ieri, i consiglieri 
di Unita per la Costituzione, 
che ad un certo punto han
no sbloccato i contrasti sug
gerendo di assegnare il ca
rattere dell'urgenza alla 
proposta Smuraglia. Nessu
no si è opposto, nemmeno 
Vincenzo Geraci, il regista 
della 'normalizzazione» al 
palazzo di giustizia palermi
tano. Sara la commissione 
riforma, cui fa capo lo stes
so comitato Antimafia, a 
formulare una piattaforma 
di questioni - e, auspicabil
mente, di proposte - su cui 
il «plenum» si misurerà mer
coledì prossimo. 

È tutto il quadro dell'am
ministrazione della giustizia 
a Palermo che dovrà essere 
definito nei prossimi mesi. 
A ottobre entra in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale, che cancella gli uffi
ci istruzione. Tutte le deci
sioni sui processi di mafia si 
accentreranno sul vertici 
della procura della Repub
blica, di cui è titolare Curii 
Glardlna. Meli * del resto 
prossimo alla pensione. 
Giovanni Falcone si è can
didalo ad un posto di •ag
giunto» della procura. Ma 
altri aspiranti, pia «anziani», 
gli sbarrano la strada. Si 
profila perciò la possibilità 
che II pid prestigioso giudi
ce antimafia si trasferisca in 
altra sede (in questo caso, 
la procura di Milano e, in 
suhMdIne.IjoniaV, -; 

Si fratta, In definitiva, di 
stabilire'se la magistratura 
in Sicilia deve mantenere o 
disperdere il suo patrimo
nio di professionalità sul 
fronte della criminalità or
ganizzata. Ed è in gioco, a 
questo punto, la stessa cre
dibilità del Csm. 

Amianto nelle Ferrovie 
Schimberni, sindacati 
e lavoratori: 
si tratta da oggi a Roma 
•IKOMA Incontro oggi a 
Roma per la vertenza di Sartia 
Maria la Bruna, le Officine 
grandi riparazioni delie Ferro
s e di Torre del Greco, occu
pate da ventidue giorni dagli 
operai. L'altro ieri il pretore di 
Firenzi1, dottor Beniamino 
Deidda, dopo un sopralluogo, 
ha fatto mettere i sigilli ad am
bedue i grandi capannoni del
l'impianto, avendo rilevalo 
che tracce di amianto sono 
presenti non solo nella zona 
A, dove si smontano le vettu
re, ma anche nella zona B, 
dove le vetture «ripulite" dal
l'amianto vengono rimontate. 

Di conseguenza i sindacali 
hanno avvertito il commissa
rio Schimberni. Di qui è scatu
rita la convocazione per que
sta mattina. È stata la stessa 
Filt Cgil a comunicarlo agli 
operai delle officine delle fer
rovie. Alla trattativa partecipe
ranno i delegali di fabbrica, i 
sindacati nazionali e il com
missario delle Ferrovie. 

Soddisfazione per la convo
cazione di oggi, "Finalmente -
ci ha detto Antonio Bassolìno, 
uno de) dirigenti comunisti 
più impegnati in questa azio
ne di difesa della salute degli 
operai in fabbrica e dell'am
biente - grazie alla lotta dei 
lavoratori e anche del pretore 
Deidda, si apre un tavolo di 
trattativa». 

Che cosa chiederanno i la
voratori9 A Santa Maria la Bru
na la questione 6 stata discus-

; sa a lungo, «Dopo quella del 
pretore, ora la sospensione 
dèlia lavorazione pericolosa -
la;*scòlbentaziohet detlecap 

, rozze - deve deciderla Schim
berni. L'Ente ferrovie deve, 
cioè, Conoscere il supera-

- mento dì questo tipo di lavo
razione che ha finora sostenu
to essere In regola», ci dicono 
i lavoratori. E aggiungono: 
«Quello che verrà deciso oggi 
a Roma non riguarda solo noi, 
ma anche i lavoraton dell'lso-
chimica di Avellino - la fab
brica di Graziano - i cui ope
rai sono da dieci mesi in cas
sa integrazione senza ricevere 
un soldo, « quelli delle nuove 
officine ferrovtane che stanno 
per entrare in funzione a No
la. Il problema che poniamo, 
e con forza, è la riconversione 
delle officine che debbono 
produrre .nuove carrozze e 
nori^scoibentare", e ce ne so
no ancora 2800 , quelle vec
chie». 

È la strada scelta dalla Ger
mania che ha «trattato» con i 
collanti le carrozze all'amian
to e ha scelto di uscire dall'e
mergenza costruendo un nuo
vo parco ferroviario pulito 

11 particolare interesse della 
vertenza apena dai lavoratori 
di Santa Maria la Bruna sta nel 
fatto che essi hanno ripropo
sto, ma è più giusto dire im
posto, con l'occupazione del
la fabbrica, il problema della 
salute nel luogo di lavoro e, 
contemporaneamente, la dife
sa dell'ambiente. Una batta
glia, quindi, di grande civiltà, 
ma anche una lotta difficile, 
perché abbandonala da tem
po avendo troppo volte scelto, 
esclusivamente, la difesa del 
posto di lavoro a qualsiasi co
sto. 

Per ora il blocco della lavo
razione.non viene .tolto. Tutto, 
come è prevedibile, dipende 
dal risultato dell'incontro con 
Schimberni, oggi alle IO, a Ro
ma. 

Dopo che KAM corte Forlani: punto decisivo 
avrà depositato la sentenza la costituzionalità 
si dovrà riorganizzare dell'art. 9 del Concordato 
l'orario scolastico Polemica Pri-Psi 

Terremoto nelle scuole 
con Fora di religione libera 
La decisione dell'Alta corte sulla facoltatività del
l'ora di religione ha gettato nello scompiglio prov
veditori e presidi. Che fare? Attendere la circolare 
ministeriale, prevista per maggio dopo che si co
noscerà la motivazione della sentenza e che for
nirà indicazioni utili,,Quasi inevitabile la revisione 
dell'Intesa, Forlani: «Punto decisivo la riafferma
zione della costituzionalità del Concordato». 

ROSANNA LAMMJONANI 

• i ROMA. «Il punto centrale 
della sentenza della Corte è la 
riaffermazione della costitu
zionalità del Concordato - e il 
giudizio dato al volo da Forla
ni -. Per il resto vedremo- bi
sognerà attendere le motiva
zioni della sentenza per dare 
delle valutazioni*. Di più non 
dice il segretario della De. 
Piazza Gesù ha evidenti diffi
colta, in queste ore, a espri
mersi su un giudizio che ha 
scompigliato le fila cattoliche 
e integraliste, E il riferimento 
alla costituzionalità del Con
cordato è l'unico strumento 
per il neosegretario di tener 
botta sul versante intemo ed 
estemo, verso CI. Ma det resto 
non tutto corre liscio nemme
no negli altri settori della mag
gioranza. Nel Psi c'è chi sotto
linea la novità della sentenza 
come Spini, Fincato, Baget 
Bozzo. Altri, invece, ripropon
gono il problema di assicurare 
comunque l'insegnamento al
ternativo. Tra questi Martelli e 
Acquaviva. E un commento 
sul suo giudizio, a proposito 
dell'operalo della Corte, amva 
dalla «Voce Repubblicana». 
Ricorda che Acquaviva, solo 
qualche mese fa, plaudl alla 
contraria sentenza del Consi
glio di Stato. «Per l'esponente 
socialista - dice la nota - l'e
satta Interpretazione del Con
cordalo cambia con II succe
derai delle stagioni». E conclu
de: «L'obbligo della perma
nenza a scuola per i non av-
valente*! non avrebbe altro 
senso che quello di mantene
re una parile orario line a se 
stessa, una sorta di parcheg
gio coatto senza nessun signi
ficato*. 

Ma sarà cosi? Abbiamo di
segnato il possibile scenario 
che segue la sentenza con 

Osvaldo Roman, del Comitato 
scuola e costituzione. «Innan-
zittutlo bisognerebbe spiegare 
al ministro Galloni che la sua 
ultima circolare per le scuole 
superiori, che istituiva lo stu
dio individuale da seguirsi a 
scuola, non faceva che riaffer
mare l'introduzione di un'ulte
riore materia alternativa -
esordisce Roman -; e ha di
menticalo Galloni che nella 
sua circolare 316 si obbligava 
a seguire l'ora alternativa nel
le materne, elementari e me
die. Dunque, se cade l'obbli
gatorietà delle materie alter
native cade tutta l'impalcatura 
dell'organizzazione orana e in 
cui l'insegnamento di religio
ne era determinante. Bisogne
rà cosi rivedere l'Intesa del di
cembre '85 che ha previsto la 
collocazione dell'ora di reli
gione nel .quadro degli orari 
scolastici». Orari:'ma le circo
lari ministeriali hanno poi 
spiegalo che bisognava intro
durre l'ora di religione nell'o
rario curriculare e non aggiun
tivo. Di qui il caos e le palesi 
discnminazioni su cui si pud 
fare finalmente chiarézza. 

L'Intesa, In realtà, è già og
getto di una discussione tra la 
Cei e il ministero della Pubbli
ca istruzione per due aspetti: 
il ruolo degli insegnanti di reli
gione e l'insegnamento con
fessionale neUa.'inaterna. per 
il primo aspetto si vuole sana
re una situazione Insostenibi
le, da collegio Imperfetto, de
terminata dal potere che è 
stato assegnato a questi inse
gnanti, Nei consigli di classe 
non solo possono esprimere il 
giudizio sulle altre materie, 
ma attraverso, fa valutazione 
sulla loro materia concorrono 
a formare quello generale de

gli studenti che si avvalgono 
dell'ora di religione. Una vio
lazione pesantissima dei diritti 
degli studenti, una discrimina
zione plateale dei non awa-
lentesi. Ma c'è di più. i docenti 
delle altre matene non posso
no Invece esprimerli sulla reli
gione. Per quanto riguarda le 
materne, in discussione è pro
prio l'introduzione dell'inse
gnamento confessionale, sta
bilito In due ore settimanali 
spezzetate in venti minuti. 

Che fare per non discrimi
nare alcuno? Per le scuole ele
mentari, medie e superiori l'o
ra di religione potrebbe essere 

collocata all'inizio o alta fine 
delle lezioni: evitando cosi ai 
ragazzi di non lasciare la 
scuola durante le lezioni - co
me temono 1 provveditori e i 
presidi che sono responsabili 
per i minori posti sotto la pro
pria tutela. Una soluzione sol
lecitata anche da Gianni Ba
get Bozzo il quale sottolinea 
che in questo modo si potrà 
esprimere compiutamente e 
in piena libertà la scelta reli
giosa (ma forse è proprio 
quanto temono gli ambienti 
ecclesiastici). Per le materne, 
invece, unica soluzione è ri
durre l'orario destinato alla re

ligione cattolica, per consenti
re la lezione in modo che non 
discrimini gli altri bambini. E 
proprio questo settore che vi
ve la più grave anomalia: non 
c'è altro insegnamento codifi
cato che quello della religione 
cattolica. 

Dunque è necessaria una 
nuova norma, chiara ed effi
cace, sull'orario scolastico. 
Per sollecitarla Luciano Guer-
zoni, che ha definito grave e 
innammissibile la posizione 
del ministro Galloni, ha an
nunciato che la Sinistra indi
pendente presenterà una mo
zione urgente alla Camera. 

Mentre tace l'«Osservatore romano» 

Per la Cei <disaiininato 
chi sceglie la religione» 

ALCESTI SANTINI 

W* CITTA D a VATICANO. Con 
una nota apparsa ieri sulla 
propria agenzia Sir (servizi in
formazioni religione), la Gei 
fa sapere che «la profonda 
sorpresa» già espressa per la 
sentenza della Corte costitu
zionale «e giustificata dal fatto 
che la non obbligatorietà del
l'ora alternativa consentirebbe 
la possibilità di avere un'ora 
scolastica in meno discrimi
nando cosi gli studenti che si 
avvalgono dell'insegnamento 
della reì,£'*"ie». Se cosi fosse 
- prosegue la nota - «di fatto 
l'ora di religione verrebbe 
considerata come un'ora in 
più correndo il nschip di veni
re rnarginalizzata^nél» quadro 
orario normale». invece - vie
ne ribadito - essa -e dteciplrna 
scolastica inserita a pieno tito
lo nel quadro formativo e cul
turale della scuola e quindi 
degna di stare nell'orario co
mune». 

E poiché su questa linea si 
sono mossi ieri, in attesa di 
commentare il dispositivo del
la sentenza appena sarà pub

blicalo, sia r«Osservatore ro
mano» che la Radio Vaticana, 
vuol dire che la Santa sede e 
la Cei intendono ora fare pres
sioni e battersi perché all'ora 
di religione venga affiancata 
l'ora alternativa al fine dì otte
nere che entrambe vengano 
inquadrate nell'orario curricu
lare. È su questa linea che si 
erano svolte le trattative Ira il 
ministero della Pubblica istru
zione e la Gei prima che arri
vasse la sentenza della Corte 
costituzionale. E'temendo che 
ora tutto possa cambiare, •Av
venire» ieri ha, addirittura, par
lalo di «denuncia unilaterale 
dei patti concordatari» se la 
facoltatività riguardasse solo 
Ĵ nst̂ gqarnerito dellairelig»oe 
cattolitàe venisse meno l'ori 
alternativa. * ' -» •» •» -

La verità è che già nel corso 
delle trattative per l'intesa la 
Cei aveva sempre riconosciu
to (e.k> nbadisce con la nota 
apparsa su Sir) che l'istituzio
ne dell'ora alternativa non di
pende dalla Chiesa bensì dal
lo Stato. E quest'ultimo non 
può, ora, ignorare il latto che 

la Corte costituzionale, dichia
rando facoltativo l'insegna-
mento della religione, ha pure 
riconosciuto che la scelta del
la frequenza da parte dello 
studente va compiuta esclusi
vamente in rapporto a tale in
segnamento e non rispetto ad 
altre materie diverse da esso. 

Sulle prime reazioni della 
Cei si è allineata anche l'Age 
(associazione genitori cattoli
ci) esprimendo «preoccupa
zione» per eventuali «discrimi
nazioni sotto il profilo peda-
gogico-scolastico» per gli stu
denti che hanno deciso di av
valersi dell'ora di religione. 
Ma si stanno facendo strada 
riflessioni più realistiche di chi 
osserva die se lo Stato garan
tisce1 condizioni e strumenti 
per rinsegnarnento della veli-
'gione «atto-ica spetta .a chi lo 
sceglie dare testimonianza 
della sua validità, frequentan
dolo. Ciò che vaie è che tale 
insegnamento sia garantito e 
che ogni studente possa fare 
la sua scelta liberamente. È 
questo in realtà il vero signifi
cato dell'articolo 9 del Con
cordato. 

————• R0ma risponde a Torino, città del diavolo, con un convegno 
sulla bontà alata: ma solo 1*8% dei cattolici crede che esista 

Sul Campidoglio angeli in volo 
Se Torino è città del diavolo, nel cuoie di Roma 
tornano gli angeli. Almeno questo è il proposito 
della fanfaniana rivista «Prospettive net mondo», 
diretta da Gianpaolo Cresci, che ha organizzato in 
Campidoglio un simposio angelico per rispondere 
agii studi torinesi sul diavolo. Culturalmente ambi
zioso il proposito, piuttosto modesti gli esiti, scar
so il pubblico. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• I ROMA. Sarà bello, buono, 
splendente il cigno alato dei 
cieli. Ma è assai meno popo
lare del demonio, se appena 
l'8% dei credenti è convinto 
che esista. E soprattutto la sua 
e bellezza non seducente, ca-
rattenslica anche questa del 
diavolo, capace di suscitare 
meraviglia, suggestione, sti
molo alla conoscenza Del re
sto si è mai visto un Faust che 
facesse un patto angelico7 Tra 
i relatori del «pomeriggio di 
studi*, pretenziosamente inti
tolato «Il ritomo degli angeli, 

Roma nsponde a Tonno*, so
lo l'antropologa Cecilia Gatto 
Tracchi si è preoccupata di 
domandarsi perché le alate 
creature hanno cosi scarso 
successo L'angelo, che pure 
gode di ottime seppur elitane 
frequentazioni anche nella 
cultura moderna (da Rilke a 
Benjamin, fino a Cacciari e a 
Wenders), abita un mundus 
imagmahs al quale è difficile 
accedere Per arrivarci, sostie
ne l'antropologa bisogna far 
ricorso a «facoltà psichiche 

che non siamo più propensi a 
praticare e sulle quali si e in
degnamente speculalo». Co 
me l'immaginazione-emozio-
ne che conduce alla gioia del
la conoscenza- «Noi diffidiamo 
• conclude Gatto Tracchi • del
le emozioni intellettuali pro
fonde, temiamo che produca
no, come gli angeli, effetti ca
ramellosi, zuccherosi e addi
rittura melensi In noi, tra co
noscenza ed emozione si 
stende una zona d ombra. Re
leghiamo allora l'angelo nel 
mondo infantile o in quello 
degli artisti visionari». 

Ci manca, insomma, quella 
•luce intellettuale piena d'a
more* che condusse Dante al 
Paradiso, mentre condividia
mo più facilmente la passio
nalità dell'Inferno, che molto 
ci somiglia Monsignor Loris 
Capovilla, che fu segretano di 
Giovanni XXIII, racconta inve
ce con candore il suo rappor
to con gli angeli «Potrei confi
dare * dice in un suo messag

gio, non era presente per mo
tivi di salute - che li vedo. Li 
vedo nella Bibbia, particolar
mente nella vita di Gesù, negli 
Atti degli Apostoli, nella defi
nizione dei Concili, addirittura 
nella letteratura e nelle arti 
belle, nella vita di ogni giorno, 
nella gioia e nel dolore*. Al 
mondo degli angeli, insomma, 
si accede con la fede: è meno 
difficile che per via d'intelletto. 
Loris Capovilla ha citato una 
pagina del «Giornale dell'ani
ma* dell'altera diciottenne An
gelo Roncalli: «Un angelo del 
cielo, nientedimeno, mi sta 
sempre accanto ed insieme è 
rapito in una continua estasi 
amorosa col suo Dio», senveva 
ispirato il futuro Papa. 

Agli angelologi, infine, la via 
erudita fìtta di dettagli. Il teolo
go Armando Guidetti ha c o 
struito la mappa angelica se
condo San Tommaso, che ne 
considera «un numero incal
colabile", ma differenziatis5i-
mo per perfezione e intelli

genza, giacché ognuno «fa 
specie a sé stante*. Essi sono 
incorruttibili e senza corpo, di
spongono solo della cono
scenza intellettiva, ma non di 
quella sensitiva giacché non 
hanno corpo. Conoscono se. 
gli altri angeli. Dio, la realtà 
materiale, ma non il futuro «se 
non per congettura». Amano 
ma non soffrono, a differenza 
dei demoni che invece soffro
no, soprattutto d'invidia, ma 
non possono più amare. Tra 
le due schiere - si sa - c'è una 
parentela stretta, in fondo i 
demoni sono «angeli caduti». 
Ma, se certa e la caduta, spie
ga il demonologo Corrado 
Balducci, la Chiesa non si è 
mai pronunciata ufficialmente 
sul motivo. L'ipotesi più accre
ditata dice che precipitarono 
per superbia, pensando di po
ter essere simili a Dio. Un'altra 
vuole invece che «gli angeli ri
belli» cadessero per gelosia e 
invidia dell'amore di Dio per 
l'ultimo arrivato l'uomo. 

Erano una burla le minacce 
«khomeiniste» a Dante 
fli RAVENNA I «Guardiani 
della nvoluzione» questa volta 
non c'entrano A minacciare 
di far saltare in ana la tomba 
di Dante, a Ravenna, è stato 
un noto studioso della città, il 
dottor Vincenzo Stracchi, 69 
anni, con l'hobby delle burle 
E stato lui a spedire, l| 4 mar
zo scorso, le lettere minatone 
al sindaco di Ravenna* ad un 
quotidiano locate. Dante Ali
ghieri ha messo Maometto tra 
i dannati dell'inferno - diceva 
in sostanza la missiva - se 

non lo nnnegate faremo salta
re la tomba del «falso poeta» e 
•cane infedele» Una minaccia 
che dopo il «caso Rushdie», 
aveva suscitato un certo allar
me a Ravenna, finendo sulle 
prime pagine dei giornali La 
tomba del Sommo Poeta era 
s'ala pos'a sotto continua sor
veglianza, anche se l'ipotesi 
della burla è stata fin dall'ini
zio la p<ù accreditala Nei 
giorni scorsi la questura è poi 
riuscita ad identificare l'autore 

delle lettere, che è stato de
nunciato a piede libero per 
•procurato allarme all'autori
tà», un reato punibile con una 
pena massima di 6 mesi eli 
detenzione «È stato soltanto 
uno scherzo* ha detto Vin
cenzo Stracchi al magistrato. 
Il sindaco comunque non ha 
apprezzato, «Uno scherzo di 
pessimo gusto - ha detto -. 
L'autore non ha reno reso un 
buun servizio né a Dante né 
alta nostra città». 
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Iniziative del Pel di oggi 
per II congrasso: D. 
Pelliccia, Sidney. 

Manifestazioni di oggi: N. 
Canetti, Correggio 
(Re); Pollastrelli, Viter
bo; 

Manifestazioni di domani: 
A. Boldrlnl, Prosinone; 
N. Canetti, Lugo (Ra); 
S. Marelli, Perugia. 

' ,< 
Manifestazioni di domeni

ca: A. Boldrini, Tolenti
no (Me). 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

lanucNa 

Sciano acqua-

assi»—-1 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
«Mario Al leata» - Raggio Emilia 

La Direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 
15 aprile un corso nazionale per dirigenti 
delle strutture di base (sezioni territoriali, 
sezioni tematiche, centri di iniziativa). 

Programma 

— La democrazia coma finalità 
a le finalità della democrazia. 

— Il Pei, la sinistra, l'Europa: 
la elazionl europea 

— L'alternativa, una nuova fase 
nella storia della Repubblica 

— Democrazia economica 
— Riforma del sistema politico 

a delle istituzioni 
— Riforma del partito 

Invitiamo pertanto le Federazioni a pro
grammare la partecipazione delle compa
gne e dei compagni. Per maggiori informa
zioni la segreteria dell'Istituto è a vostra 
disposizione. TtffloH (0522) 23323-18651. 

Nel ?annr*rsanV» della acomparsa 
del compagno 

GIOVANNI PATRIZI 
il Aglio Massimo con la moglie lo 
ricordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuta e stimato. In 
sua memoria sottoacrlvono 
100.000 lire per l'Uniti. 
Roma, 10 man» 1989 

Dopo lunga malattia è morto il 

VWCHIRIO FABBRI 
alla moglie Norma PetroTfi e'al figli 

'tfhnirrotaeontfoglttJtn delta Se-
bone di WtoOrrdiant e de l'Uniti. 
I funerali il svolgeranno oggi par
tendo dall'abluzione alle ore 
10.30. 
Roma, 10 mano 1989 

Le compagne e I compagni dell'In-
CfrCgU colpiti dalla morte di 

MARIA BUSSO 
esprimono la più vive condoglianze 
e ti uniscono al dolore della coni* 
paglia Nella Marcellino per 'a 
•comparsa della cara mamma. 
Roma.10 mano 1989 

Commozione « dolore esprimono i 
compagni Giuseppe Sacchi, Save
rio Nìgreltl, Manlio Pirata. Walter 
Alini, Aurelio Crippa, Jole Bagnoli, 
Roberto Cecevan, Nori Pesce, Giu
seppe Rivolta per la scomparsa di 

OSVALDO MUZZANA 
con II quale hanno diviso lunghi an
ni dì lavoro e di lolla alla Flom-Cgi), 
sindacato al quale Muuana ha de
dicato con passione una parte della 
sua vita di dirigente sindacale. Ope
raio all'Innocenti fin dagli anni 30, 
Musana scelse la strada della lotta 
antifascista e per la democrazia 
nelle file del Pei t della Resisterò*. 
Di lui serberemo il ricordo del suo 
pretendo attaccamento alta causa 
del riscatto delle classi lavoratrici. 
agli ideali del socialismo e dell'In-
temazionaUsmo proletariv Clstrin* 
giamo con affollo alla moglie Una, 
alla figlia Pinuccia, al genero e alla 
sua adorata nipote, ed al nipote 
compagno Alfredo Novannì. 
Milano, 10 marzo 1989 

Alessandro Vaia e Stellina Vecchio, 
addolorati per la scomparsa del 
compagno 

OSVALDO MUZZANA 
ricordano la sua figura di comunsi-
ta che ha rappresentato tanta parte 
della vita e della lotta della classe 
operaia milanese. 
Milano, 10 mano 1969 

II Centro culturale «Concetto Mar
chesi» e la Cooperativa «Auroraa a 
nome dei soci e compagni espri
mono le più vive condoglianze ai 
familiari per la grave perdita di 

OSVALDO MUZZANA 
compagno esemplare che ha dedi
cato la sua vita alla causa di eman
cipazione del lavoratori Impegnato 
sempre nella battaglia per la demo
crazia e il socialismo. 
Milano, 10 mano 1939 

Elisa Milanato, Mara e Rosane 
Cozzolino sono vicine con affetto a 
Una e al familiari per ta scomparsa 
del caro compagno e amico 

OSVALDO MUZZANA 
figura esemplare dì comunsita che 
ha sempre combattuto per la liber
ti, la pace e il socialismo,-
Milano, IO marzo 1989 

Elide e Cario Broglni sono vicini a 
Tina e famiglia per il grave lutto che 
li ha colpiti con la perdita del com
pagno 

OSVALDO MUZZANA -
Milano, 10 mano 1989 

U moglie, la filila, l i nipote e il 
•mero annunciano con protondo 
dolore ta scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
lun.InoH figura di comunista che 
ha dedicatola propria vita alla cau
ta del lavoratori • del socialismo. 
tienilo al Pei dal 1934, subì la tor
tura ed U carcere fasciati. I funerali, 
ki forma cMle, al svolgeranno saba
to Il mano alle ore 11 partendo 
da «te Fona Arma», 327. In rat-
moria aottoscrtvono per r&tyrà 

, 1Q mano 1989 ) i r . a / 

sTtaTAhrldoVtondini Novarlnl 
partecipano con Immenso dotare 
al torto per la scomparsa del'loro 

1 cognato t ilo, canna-

OSVALDO MUZZANA 
«•empio di vita «pesa per 11 comuni
smo. In memoria sottoscrivono Pf" 
tVmtà. 
Milano, 10 mano 1989 

Antonio Costa partecipa al grave 
lutto per la scomparsa del compa
gno 

OSVALDO MUZZANA 
militante comunista di esemplare 
fermezza e umanità. 
Milano, 10 mano 1989 

Roberto, Mirco, Wally Schìroll so
no vicini alla compagna Tina per la 
morte del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
Ne ricordano le doti di grande fede 
comunista, di nostro maestro di in
segnamento politico, 
Milano, 1C marzo 1989 

I compagni e te compagne della 
sezione «Ablco e A, Bei- si unisco
no al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
berillo al Pei da! 1934, di cui ricor
dano sempre l'intelligenza ed il co
raggio nel lavoro svolto nel Partito 
e nel Sindacato. Con la scomparsa 
del compagno Osvaldo il Pel perde 
una figura di valoroso combattente 
per la liberti e ;-i giustizia. Annun
ciano che I funerali avranno luogo 
sabato 11 alle ore 11 partendo dal
l'abitazione di via Forze Armate 
327. A suo ricordo sottoscrivono 
per l'Unità, 
Milano, 10 mano 1989 

La Segretària della Camera dei La
voro di Milano è profondamente 
commossa per la scomparsa del 
compagno 

OSVALDO MUZZANA 
Lo ricorda con stima ed esprime 
alla famiglia le più sentite condo
glianze. 
Milano, 10 mano 198? 

I compagni della Flai Cg|l di Milano 
nel ricordare il compagno 

OSVALDO MUZZANA 
ed il suo grande contributo nella 
categoria e per la Cgìl esprimono le 
più vive condoglianze alla famiglia. 
Milano, 10 mano 1989 

Nel 2°anniversario delia scomparsa 
della compagna 

ANNA FEN0GL10 
• • . , (Annetta) 

I nipoti laricordano con immutato 
affettò t i n sua memoria sottcacrl* 
vonò per l'tMìlà. ? , 
Torino^ 1 Ornano 1989 

Sono trascorsi 10 anni dalla ritòrte 
1 di 

FABIO GIANNINI 
la moglie ricordandolo con affetto 
sottoscrive 30,000 lire per l'Uniti. 
Livorno. 10 marza 1989 

6! 'Unità 
Venerdì 
10 marzo 1989 



IN ITALIA 

Gianluca, I tiglio della vittimi (a sinistra) • Paolo Batter che era a 
tardo deHo stesso battello su cui si trovavi lo scomparso 

Il giallo del sub «divorato» 
E se fosse stata una bomba? 
Perito potrebbe scagionare 
l'introvabile squalo-killer 
La scomparsa del sub nel golfo di Baratti si tinge 
di «giallo». Il procuratore capo della Repubblica di 
Livorno ha dato incarico ad un ufficiale di artiglie
ria di accertare se sugli oggetti trovati in mare vi 
sono tracce di polvere da spaio, Gli inquirenti co
munque dicono di non avere elementi per mette
re in dubbio il racconto deli testimoni. Le riserve 
di alcuni biologi marini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

'•LIVORNO. È stalo vera
mente uno squalo bianco ad 
attaccare ed uccidere il 2 feb
braio scorsa il sub Luciano 
Costanzo nelle acque del gol
fo di Baratti? Tra gli inquirenti 
sembrano siano emersi alcuni 
dubbi, Il procuratore capo 
della Repubblica di Uwmo, 
Antonino Costanzo, ha infatti 
affidato a un colonnello di ar
tiglieria di Firenze l'Incarico di 
compiere accertamenti sulle 
bombole, le pinne e I pesi ri
pescali In fondo al mare, «Sul
la base di una serie di testimo
nianze raccolte sul posto, che 
ritenevano improbabile un at-
(acco.da parte di uno squalo 
bianco, abbiamo deciso di ve
rificare se sui reperti ritrovati 
esistano tracce di polvere da 
sparo - alferm«i''Cost>nzo '-. 

- NotV-abblamo linoni elementi 
jwlmetteieVdlìr ìW il ras-
conio latto dal Hallo della vitti
ma, Gianluca, e dall'ingegner 
PaolcBader, ma abbiamo de
ciso di verificare tutte le ipote
si, Il perito non ha ancora 

' concluso i suol lavori. Ha avu
to 60 giorni di tempo, che sca
dono tra alcune settimane*. 

All'ufficiale'di artiglieria è 
stato chiesto anche di verifica
re te i segni trovati sulle bom
bale e sui pesi possano essere 
stati prodotti dai dehtl dell'In
trovabile squalo bianco. Un 
interrogativo al quale il perito, 
esperto pio di armi che di 
•quali, difficilmente potrà da
re una risposta. «Se non sarà 
in grado di darci informazioni 
a questo riguardo - continua 
il procuratore capo della Re
pubblica di Livorno - lo se
gnalerà nella sua relazione. 
La magistratura deve basarsi 

Vertenza Ansa 
I sindacati 
invitano 
a trattare 
V i ROMA. Anche ieri l'Ansa 
è rimasta mula, dopo la deci
sione del direttore, Sergio Le
pri. di mirare la firma e, di 
conseguenza, sospendere l'at
tività produttiva della maggio
re agenzia di stampa operarne 
nel nostro paese. AI ritiro del
la firma, gesto condiviso dal
l'azienda, si e giunti dopo che 
l poligrafici - impegnati in 
una lunga e aspra vertenza 
sull'applicazione delle nuove 
tecnologie - avevano deciso 
di trasmettere soltanto comu
nicati e non le notizie prodot
te dai redatton. La vertenza n-
guarda, in modo particolare, 
la delimitazione de1 le mansio
ni tra personale poligrafico e 
giornalisti, len è stata giornata 
di comunicati, di scambi pole
mici e di precisazioni Ira gli 
organismi sindacati, mentre si 
fa evidente li disagio per il cli
ma di tensione che si è creato 
e il blocco di una fonte essen
ziale di informazione. In sera-
la le organizzazioni sindacali 
nazionali dei poligrafici han
no compiuto un passo che 
può rivelarsi risolutore e 
sbloccare la situazione' i sin
dacati invitano, infatti, le parti 
ad abbandonare le rispettive 
rigidezze, a far prevalere il 
buonsenso, in modo da con
sentire la riprésa delle trattati-

sugli atti processuali e non 
sulle voci*. 

Il magistrato ammette poi, 
pur ribadendo che restano in 
piedi tutte le ipotesi, che non 
é stato chiesto l'ausilio di al
cun esperto di squali. L'unico 
altro accertamento disposto 
dalla Procura riguarda i bran
delli di carne recuperati poco 
dopo il tragico incidente e 
consegnati all'Istituto di Medi
cina legale. 

Perplessità sul fatto che sia 
stato lo squalo bianco ad uc
cidere Luciano Costanzo sa
rebbero state sollevate anche 
da alcuni biologi marini Se
condo questi esperti il raccon
to fatto dal figlio della vittima 
e dal compagno di avventura 
nonJ . corrisponderebbe al 
comportamento dello squalo 
killèiY l due testimoni hanno 
'raccontato ' che l'animale 
avrebbe giralo un paio di voi* 
te attorno alla sua vittima. 1 
biologi manni fanno notare 
che invece lo squalo bianco 
attacca direttamente e rara
mente in superficie, Anche il 
fatto di aver ritrovato le bom
bole e le pinne perfettamente 
accoppiate sul fondo, secon
do gli esperti, non collimereb
be col comportamento di 
questo killer dei mar). L'attac
co dello squalo bianco non 
avrebbe risparmialo questi og
getti,, Anche i segni, ritrovati 
slitte bombole e sui pesi sa
rebbero troppo leggeri. Il mor
so dello squalo bianco, infatti. 
esercita una pressione di circa 
3 tonnellate per centlmentro 
quadrato. Il dramma del golfo 
di Baratti continua ad essere 
avvolto nel mistero 

Trieste 
Scoperta 
donna morta 
da 7 mesi 
1 B TRIESTE. Era morta alme
no dal G settembre dell'anno 
scorso, ma nessuno se n'era 
accorto. Porta la data di quel 
giorno, infatti, l'intimazione di 
blocco dei servizi per morosi
tà da parte dell'azienda muni
cipalizzata, che i vigili del fuo
co hanno trovato ien attacca
ta alla porta della povera sof
fitta in cui un'anziana donna 
è vissuta ed è morta a Tneste. 

Romana Zrinschi, vedova 
De Moratti, nata ad Albona in 
Istna 111 novembre 1905, vi
veva da sola nella soffitta di 
via Buonarroti 5, una trasver
sale della centrale via Rossetti. 
I vicini la detenvono come re
stia al contatto umano, e soli
taria. Cosi nessuno, per mesi, 
si è preoccupato di verificare 
che cosa stava accadendo 
sotto il tetto, Lo hanno fatto i 
pompieri, quando la persona 
che occupa l'appartamento 
sottostante ha telefonato al 
113 avvertendo che dalla sof
fitta «pioveva» e che avendo 
bussato alla porta non aveva 
ottenuto risposta. La munici
palizzata ha bloccato la forni
tura, ma le condutture dell'ac
qua hanno registralo delle 
perdite, al punto da mettere 
sul chi vive I inquilino sotto
stante. La donna - che era as
sistita da un centro di igiene 
mentale - è stata rinvenuta 
ŝ esa a terra accanto al Ietto, 
con addosso l'abito di casa. 

Il caso della Mangiagalli 
Comunicazioni giudiziarie 
al prof. Dambrosio 
e al collega Brambati 

Interrogata dal giudice 
anche la donna che richiese 
l^rteterapeitiGo : 
denunciato; da Formigoni 

Donat Cattili la spunta 
Indiziati medici milanesi 
Francesco Dambrosio e Bruno Brambati, i due medi
ci della Mangiagalli che fecero l'aborto terapeutico 
che ha dato il via alla crociata integralista, hanno ri
cevuto una comunicazione giudiziaria. Il magistrato 
ha interrogato la loro paziente. Il sottosegretario so
cialista Elena Marìnucci assicura che dal ministero 
non sono partite le 12 denunce: «Chiunque riveli ì 
nomi di donne che abortiscono commette un reato». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO Le donne che 
abortiscono possono essere 
costrette a rievocare sotto giu
ramento, davanti a un magi
strato la loro storia, che avreb
be dovuto essere tutelata dalla 
riservatezza. I medici che ap
plicano una legge dello Stalo 
possono essere trascinati dal
l'ospedale al tribunale 6 quel
lo che è successo a Francesco 
Dambrosio e Bruno Brambati, 
I due medici della Mangiagalli 
che hanno eseguito l'aborto 
terapeutico che ha fornito il 
pretesto per la crociata di For
migoni e Donat Cattin e alla 
sua paziente, 

I medici hanno ricevuto ieri 
una comunicazione giudizia
ria: il magistrato vuole indaga

re su cosa è accaduto in sala 
operatona quel 28 dicembre e 
valutare se hanno commesso 
un reato eseguendo quell'in
tervento. La comunicazione 
giudiziaria Ja nfenmenlo al
l'articolo 19 della 194 che di
ce che chiunque cagioni l'in
terruzione di gravidanza sen
za osservare le modalità previ
ste dalla legge è punibile con 
la reclusione fino a tre anni. 
U paziente può essere punita 
con una multa lino a cento 
mila lire, poca cosa rispetto al 
peso di sentirsi cnmmalizzati 
per aver usufruito di una legge 
dello Stato 

Formigoni e Donat Cattin 
non dovrebbero sentirsi tran
quilli ed esultare per questi n-

sultati: un punto di forza della 
194 era proprio la garanzia 
della riservatezza, l'unica che 
avrebbe consentito alle donne 
di uscire dalla clandestinità, di 
non alimentare più le tasche 
dei cucchiai d'oro e di rivol
gersi serenamente alla struttu
ra pubblica Ma il vero bersa
glio della crociala è propno 
questo per gli ayatollah no
strani l'aborto deve essere una 
colpa, da vivere con vergogna 
nella clandestinità Formigoni 
lascia Intendere che la sua 
crociata contro l'aborto tera
peutico farà altre vittime e il 
ministro Donat Cattin ha di
chiarato e successivamente ri
trattato di avere in pugno altri 
12 aborti terapeutici fuori leg
ge operati alla Mangiagalli. Il 
suo sottosegretano, la sociali
sta Elena Marinucci garantisce 
che questa sparata del mini
stro è stata solo frutto di un 
equivoco. «Ho accertato che 
dal ministero non è partita 
nessun altra denuncia. In se
guito a queste notizie apparse 
sulla stampa avevo minaccia
to le mie dimissioni, ma Do
nat Cattin mi ha assicurato 

che si è trattato di un malinte
so Gli ispettori inviati alla 
Mangiagalli non hanno nep
pure consegnato la loro rela
zione e in ogni caso nessuno 
è autorizzato a fare i nomi 
delle donne che abortiscono-
la legge garantisce esplicita
mente la nservatezza Se il 
presidente della Mangiagalli 
ha fatto un esposto alla magi
stratura rivelando il nome del
la paziente ha violato la legge 
e mi sembra strano che un 
magistrato interroghi- un testi
mone tirato in causa da una 
persona che propno per que
sto dovrebbe essere inquisita » 

È molto probabile che l'i-
strultona sull'aborto terapeuti
co si risolva in una bolla di sa
pone. Dambrosio è molto 
tranquillo e il suo avvocato, 
Domenico Contestabile dice 
«Riteniamo che si sia osserva
ta la legge e chi ha fatto de
nunce calunniose se ne assu
merà la responsabilità'- La 
frecciata è esplicitamente n-
volta al professor Craven, il 
presidente della Mangiagalli 
che ha consegnato alla magi
stratura un esposto relativo al

la vicenda 
Non si sa in quale modo il 

magistrato sfa risalito al nome 
della paziente: «Se era indica
to nella documentazione con
segnata da Craven- dice Giu
lia Zambolo. uno degli avvo
cati milanesi più attivi nella di
fesa delle donne - la violazio
ne della legge è palese. Il fatto 
che si sia usato l'espediente di 
interrogare la donna e co
munque molto ambiguo: co
me testimone è costretta a di
re la venta senza avvalersi 
neppure della presenza di un 
avvocato e non si può esclu
dere il nschio remolo di una 
sua imputazione per concorso 
di colpa*. 

Anna Del Bo Bottino fa una 
proposta* «Possiamo conti
nuare a indignarci per l'arro
ganza di questo ministro, ma 
forse dovremmo fare un ap
pello alle donne in toga, vor
rei che si mobilitassero per 
fermare con mezzi legali que
sta macchina di illegalità Sia
mo di fronte ad un'azione di 
guerra alla quale si deve ri
spondere con la slessa fred
dezza e determinazione». 

Rinasce il fronte della «194» 
Tutte le donne in piazza il 15 aprile 
Le donne adesso dicono basta e chiamano a rec
epita tutte le donne, pi partito,- del sindacato, as
sociate, singole, ìàichei cattòliche;.'Il 1!3 aprile tòr-
neranno a Roma.per difendere Tà «194», pretende
re che sia applicata ovunque, dal Nord al Sud, 
per gridare a Donat Cattin che sul diritto di scelta 
non si tornerà più indietro. «All'attacco* è la paro
la d'ordine per respingere |a crociata'integralista. 

• • ROMA. È un appello «al 
femminile- da parte di tutti 
quei partiti che vollero « im
posero la «194» dieci anni fa, 
non solo per far uscireJ'abor-
to dalla clandestinità, ma per 
affermare una nuova cultura, 
quella dell'autodeterminazio
ne della donna. Quegli stessi 
partiti oggi chiedono a tutte le 
donne del paese di venire a 
Roma il 15 aprite >ef fina"' 
grande, grandissima manife
stazione in difesa di fonda
mentali diritti, rimessi perico
losamente in discussione Ien 
in una conferenza stampa 

donne, parlamentari e no. di 
Pei, Psi, Dp Fri, Pr, Sinistra in
dipendente, Cgil e Vìi si sono 
ntrovate in un documento 
unitanoj In particolare la co
munista Livia Turco ha ricor
dato che insieme si sta lavo
rando per iniziative unitarie a 
integrazione della «194» nei 
suoi punti più «deboli»: pre
venzione e obiezione di co
scienza,'Superare raborto at
traverso l'informazione e la 
qualificazione dei consultori -
ha affermato l& Turco - pud 
anche essere un'occasione di 
dialogo con il mondo cattoli

co, dove sicuramente c'è un 
Interesse a «moralizzare» l'o

bbiezione, quando 6 di como
do o strumentale. Ci auguria
mo tutte la partecipazione di, 
altre forze e altre culture - ha 
concluso l'esponente comuni
sta - perché è stato violalo e 
offeso un principio che riguar
da tutte le donne Ci sono 
donne cattoliche - ha ricorda
to Patrizia Ameboidi di Dp -
che con sofferte testimonian
ze hanno preso le distanze 
dalla Chiesa e da Donat Cat
tin. perché le donne lo sanno 
bene che aborto non è con
traccezione, come si tenta di 
accreditare. La situazione, se
condo la Amaboldi, è partico
larmente grave e drammatica 
perché la «194» non è ignorata 
solo al Sud Anche in città co
me Como e Varese dove il 
servizio sanitario pubblico 
funziona, non si fanno aborti 
o sono affidati a medici «get-
tonisti» a 20mila (ire l'ora Infi
ne l'obiezione Nessuno vuole 
interfenre sulle convinzioni re
ligiose e morali di medicine 
operatori, ma non deve ma> 

più accadere che cuochi, in
servienti e portantini possano 
opporre obiezioni di costieri-
Vktv -~ i i - . 

Sull'importanza di un com-
volgimento di tutte le donne 
perché il servizio di interruzio
ne di gravidanza venga sem
pre e comunque prestato ha 
Insistito la socialista Alma 
Agata Cappiello, la quale ha 
ricordato che nell'immediato 
futuro si punterà molto sull'ìn-
formazione I consulton - ha 
detto la repubblicana, Ivana 
Zampetti - devono tornare a 
vivere, essere diffusi in tutto il 
paese ed essere messi in con
dizione di svolgere la loro fun
zione Del resto - ha afferma
to Manella Gramaglia, della 
Sinistra Indipendente - siamo 
qui per dire anche che mater
nità è gioia e felicità, purché 
la si voglia e rivendichiamo 
politiche sociali per attivarla. 
Per intanto nel «piano mater-
nò-infantile- di Donàt Cattin -
lo ha ricordata Mana Chiara 
Bisogni della Cgil - la parola 
contraccezione non compare 
neppure. 

Particolarmente dura Adele 
Faccio, radicale, che ha parla
to anche a nome di numerosi 
gruppi "femministi ,,IJno dei 
grossi, problemi, (Jet medici 
obiettori - ha detto - è che 
l'intervento è gratuito. Se si 
pagasse, non saremmo in 
questa situazione. Ma l'attuale 
crociata non è solo contro l'a
borto, ma è contro le donne e 
la loro volontà di autoafferma
zione Su questi problemi l'e
sponente radicale ha annun
ciato prossime grandi manife
stazioni anche sulle piazze 
d'Europa: in Spagna, Francia 
e Inghilterra. Autocritica per 
aver lasciato andare la «194» 
alla deriva è venuta da Grazia-
na Del Pierre, della Uri, ma 
anche rispetto e riconosci
mento per tutti quegli opera
tori che in questi anni, sulla 
loro pelle e per poche lire, 
hanno applicato la legge, ri
schiando - ed è cronaca di 
oggi - anche l'incnmmazione. 

Quanto a Donat Cattin - ha 
nbariito Livia Turco - se ne 
deve andare, perché boicotta 
la legge 

Cocer 
carabinieri 
Impromovibile 
l'azione penale 

11 procuratore militare della Repubblica di Roma, generale 
Giuseppe Candurra, ha concluso gli accertamenti istruttori 
sul conto dei militari dell'Arma, componenti del Cocer 
(Consiglio centrale elettivo interforze dei militan) Il magi
strato militare ha ntenuto «impromovibile» l'azione penale, 
per mancanza della richiesta a procedere prevista dall'arti
colo 260 del codice penale militare di pace. Come si ricor
derà, 1 "automa giudizlana militare era stata investila dal co
mandante generale dei carabimen, generale Roberto Jucci 
(nella foto) con riferimento ad una relazione del Cocer, ar
ticolata in trentanove punti, nei quali venivano indicati i 
motivi del «malessere» dell'Arma. 

Trieste 
Occupate 
Lettere 
e Interpreti 

Occupate a Tneste la facol
tà di Lettere e filosofia e la 
Scuota per interpreti. Gli stu* ' 
denti sono in lotta dal 28 
febbraio per ottenere 11 rin
novo dei contratti a trentotto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ docenti precari ritenuti indi* 
^ " " • ^ • ^ ^ ^ • • ^ ^ * " spensabili per l'insegna
mento delle materie di base. Accompagnati dal rettore Ri
sarcii, gli studenti sono stati anche a Roma, ma hanno avu
to contatti solo con il segretario particolare del ministro 
Galloni e invece delle sospirate firme hanno ottenuto »olo 
delle generiche assicurazioni. A titolo provocatorio essi 
hanno dichiarato che chiederanno di essere annessi all'U
niversità iugoslava di Lubiana 

Ricoverato 
uno scolaro 
picchiato 
dall'insegnante 

Un bambino di Raffadali, 
Antonino Tabone di 9 anni, 
che ha raccontato ai genito* 
n di essere stato picchiato 
dal propno insegnante, t 
stato ricoverato al reparto di* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ audiologia dell'ospedale ci--
^ " ™ ^ l — ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ vile di Palermo, dove gli è 
stata riscontrata una lesione al timpano dell'orecchio de
stro. I genitori del bambino hanno presentato una denun
cia contro l'insegnante, Girolamo Vizzi di 60 anni. Tutto sa
rebbe accaduto l'altro ieri alla scuola elementare «Ganbal-, 
di» durante la refezione scolastica. L'insegnante preso inno
centemente in giro dai bambini ha reagito schiaffeggiando 
il piccolo Antonino. L'Insegnante si difende sostenendo 
che il bambino è stato colpito con II gomito accidental
mente, mentre cercava di calmare gli scolai! della scuola 
elementare «Ganbaldi». 

Enzo Biagi 
tornerà 
al «Corriere 
della sera» 

Enzo Blagl lascerà «la Re
pubblica» per tornare al 
•Corriere della sera.; la imi-
zia, circolala nei giorni scor
si, ha trovato conferme ila 
in ambienti del quotidiano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ milanese, aia in ambienti vi-
" ^ ^ " ™ Cini al giornalista. Bugi, che 
collabora con «la Repubblica' dail'Bl, In questi giorni si tro
va a Danzica per una Intervista a Lech Walesa, leader di So* 
lidamosc. e soltanto oggi sarà di niomo in Italia. Non sono 
note le motivazioni che hanno indotto li giornalista a la> 
sciare «la Repubblica*, anche se in ambienti della calta 
stampata milanese si attribuisce tale decisione ad alcune 
incomprensioni con il direttore del quotidiano romano, Eu
genio Scalfari. 

•("•carabinieri ' del ' rebiito1 

operativo del gruppo hanno 
arrestato il rappresentante 
di commercio Aldo Eletti, di 
36 anni, e l'idraulico Mauri
zio Sorace, di 24 per laV» 
reggiamento e sfruttamento 

. della prostituzione e per 
commercio e produzione di videocassette pomo 1 militali 
ne hanno sequestrate 300 neÙa sede della «società idroicr-
moeleluca. In via Capocentro che era solo una copertura 
poiché era attrezzata per produrre i film pomo. I due - nei 
cui confronti è stato emesso ordine di cattura dal sostituto 
procuratore, Acquavivà - reclutavano donne per le rifarete 
effettuate da loro tramite annunci su giornali specializzati. 
Alcune delle donne, a richiesta, si prostituivano anche con 
clienti. Nello studio c'era anche un grande specchio attra
verso il quale i «guardoni» potevano seguire le scene eroti
che in diletta Le videocassette, del costo di S7mila lire l'u-
na, erano vendute anche per posta in tutta Italia con un no
tevole giro di affan. 

o i u u m VITTORI 

ProdiicevaAó 
videocassétte 
pomo: 
due arresti 
a Taranto 

L'8 marzo alla stazione centrale di Napoli 

Prima la picchiano 
poi tentano di stuprarla 
L'hanno picchiata in maniera brutale e hanno 
tentato di violentarla in un vagone ferroviario fer
mo su un binario morto. Grazia 1., 22 anni, però è 
riuscita a chiudersi in un bagno ed ha invocato 
aiuto. Un abitante di un palazzo prospiciente ha 
udito le invocazioni di aiuto ed ha avvertito la 
Poifer che ha liberato la donna ed ha arrestato i 
due che avevano tentato di violentarla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Stavolta tanto 
non c'è stata indifferenza at
torno ad un tentativo di vio
lenza. Le invocazioni di aiuto 
di una giovane di 22 anni in 
mano a due bruti, sono stali 
raccolti da un cittadino che 
ha avvertito la polizia che ha 
salvato la ragazza ed ha arre
stato i due l'avevano picchiala 
in maniera tanto violenta da 
procurarle ferite guaribili in 25 
giorni 11 tentativo di violenza 
e avvenuto l'altro giorno, l'8 
marzo, festa della donna 

Grazia si trovata alla stazio
ne centrale di Napoli £ stata 
avvicinata da Pasquale La Por
ta di 37 anni e Antonio Ca
dendo di 16 anni I due le par
lano in modo cortese e chiac
chierando si avviano verso 
una zona dove vengono par
cheggiati i vagoni ferroviari. 
Giunta accanto ad una di qué

ste vetture la ragazza capisce 
che i due tramano qualcosa, si 
divincola, tenta di tornare nel
la stazione lontana solo qual
che decina di metri ma i due 
la malmenano e la trascinano 
a (orza in una vettura Qui Pa
squale La Porta si cala i panta
loni. incitato dall'amico più 
giovane a violentare la ragaz
za 

Grazia nesce a scappare e 
dopo una breve corsa nel cor
ridoio nesce a trincerarsi nel 
bagno della vettura e da qui 
comincia a chiedere aiuto Un 
abitante di un edificio prospi
ciente alla zona dei binan 
morti la sente ed a differenza 
di altn episodi avvenuti di re
cente a Napoli dove la gente 
ha mostrato indifferenza, chia
ma la polizìa ferroviaria e la 
invita ad intervenire. Pochi 
istanti e una pattuglia ferma i 
due che - dopo aver tentato di 

scardinare la porta del bagno 
- stavano cercando di fuggire 

Gli agenti cercano di farsi 
aprire dalla ragazza, la quale 
lenonzzata crede in un trucco 
e non sente ragioni, solo usan
do una chiave universale si 
nesce ad apnre la porta Gra
zia e rannicchiata in un ango
lo con il volto tumefatto, le 
braccia e le gambe piene di 
graffi 

Viene portata al posto di 
polizia ferroviana dove rac
conta la sua brutta avventura 
Sono sempre i poliziotti che la 
accompagnano presso l'am
bulatorio della stazione dove i 
sanitan la medicano e stilano 
un referto che prevede la sua 
guarigione in 25 giorni La ra
gazza viene riaccompagnata a 
casa, mentre i due vengono 
denunciati all'autorità giudi
ziaria in stato di fermo per atti 
di libidine, violenza e atti 
osceni in luogo pubblico 

Sempre ieri, due mannes, 
Thomas Bryan Vagcn e Robert 
McCoy, che si resero respon
sabili nei mesi scorsi di una 
violenza carnale ai quartieri 
spagnoli, sono stati messi in li
berta per decorrenza dei ivr-
mini di carcerazione preventi
va. L'istruttòria non s'è chiusa 
a causa dei ritardi nell'effet
tuazione delle perìzie ed ora i 
due militari possono tornare 
tranquillamente negli Stati, 

Parlano esponenti dei partiti: così voteranno il «nuovo» testo 

Legge antistupro: «ni» dalla De 
Dai socialisti sì con riserva 
La legge sulla violenza sessuale verrà approvata dal
la Camera mercoledì prossimo? E, se si, con quale 
maggioranza? Dopo la «soddisfazione» espressa da 
Pei e Dp per il voto del 7 marzo, escono allo sco
perto i socialisti. Dichiarano che approveranno que
sto testo ma con data di scadenza: in Senato ricer
cheranno l'accordo con la De sul «doppio regime». 
La De non lesina suspense: deciderà martedì sera. 

MARIA SERENA PAL1ERI 

• • ROMA 11 direttivo del 
gruppo democristiano si riuni
rà alla vigilia del voto conclu
sivo sulla «legge antislupro» E 
li deciderà come uscire dal-
I imbarazzante situazione di 
dover votare una legge di 
drammatica urgenza, ma sulla 
quale la De è stata sconfitta 
Valutare la situazione è stato 
certo meno faticoso per i so
cialisti. visto che il testo ap
provato in fin dei conti coinci
de, nei capitoli sostanziali, 
procedibilità d'ufficio nei con
fronti del reato compresa, con 
quello sottoscritto da parla
mentari donne del Psi come 
Cappiello e Marinucci 11 diret
tivo del gruppo fa sapere che 
in aula verrà espresso «voto fa
vorevole, e questo per un sen
so di responsabilità politica; 
una bocciatura costituirebbe 
un rinvio inaccettabile per i 

socialisti, sostenitori da sem
pre di una normativa giusta e 
moderna su questa matena» 
Ma non è tutto qui 11 Psi non 
nnuncia alla trattativa di mag
gioranza e visto che a questo 
punto un nuovo passaggio a 
palazzo Madama, laddove il 
testo uscisse da Montecitorio, 
è inevitabile, fa sapere che t) 
farà marcia indré cercherà di 
recuperare quel «doppio regi
me» per gli abusi che avven
gono dentro e all'esterno del
la coppia coniugale che real
politik indicherebbe come 
«punto di massimo equilibrio 
e miglior accordo raggiungibi
le tra te varie forze politiche». 

In una Montecitorio deserta 
a causa del congresso social
democratico, Nicotra, capo
gruppo dei de in commissione 
Giustizia, sì sente comunque 
preso come bersaglio dai col

leghi di partito. 'Io e Martina* 
zoli, che abbiamo acconsenti
to alla soluzione del doppio 
regime, anziché insistere sulla 

Eosìzione storica dèlia De, per 
i querela di parte, adesso sia

mo sotto attacco» dice E pro
segue «A questo punto dob
biamo scegliere fra un voto 
positivo e un'astensione che 
ci consentirebbe di arrivare 
«puliti» al Senato, dove rico
minciare a lottare per modifi
care il testo secondo le nostre 
idee». Ci sembra meno con
vinto quando aggiunge «Certo 
che la legge si può pure boc
ciare. Vorrà dire che fra sei 
mesi si ricomincia, facendo 
tesoro dell'espenenza » Su un 
punto, perù, di sicuro la De 
chiede vendetta: «Siamo con
tran a recuperare le associa
zioni ai processi con l'esca
motage d un nuovo articolo di 
legge » conclude Nicotra «Fino 
all'altroien l'avremmo fatto, 
obtorto collo, per dimostrare 
d'sponibilità Ma adesso pos
siamo dire che significa viola
re la sovranità del Parlamen
to* 

E ì partiti minori9 Se il Pn, 
su più d'una questione, s'è al
lineato con la De, durante 
questo dibattito, il liberale 
Biondi ha lavorato in tandem 
col radicale Melimi. Il gruppo 
radicale condivide la logica 
un po' stupefacente con cui 

più,d'una volta si è espresso 
Melimi, per esempio per chie
dere che non s'unificassero l 
reati di violenza carnale e atti 
di libidine violenta? «Gli emen
damenti erano sottoscritti da 
molti di noi, e questo dice co
me la pensiamo. Ci sono cer
to divergenze, manifestate per 
esempio da Adelaide Agitala. 
In questa matena meglio la li
bertà di coscienza: alla fine 
sarà la linea che prevarrà, cre
do, pure nel voto finale» ri
sponde Vesce, segrelano del 
gruppo. A lui la coscienza co
sa dice7 «E una legge cosi 
brutta che mi sento imbaraz
zato a pronunciarmi* ci nbat-
te Calcolata ancne l'annun
ciata astensione dei Verdi 
(che un po' singolare multa, 
visto che filippini e Cima di
chiaravano fino a tre giorni (a 
che il «doppio regime* era la 
vera, inaccettabile, mostruosi
tà) , tenuto conto del $1 di Pel 
e Dp, intenzionati a «recupe
rare» qualcosa pure in Senato, 
ecco il quadro con cui s'am-
verà al voto di mercoledì. Vo
to conciso, sembra, la lotti 
vorrebbe chiedere di stralciare 
l'articolo che fa rientrare t mo
vimenti nei .tribunali. Per otto
bre, quando il nuovo codice 
che la consente entrerà In vi
gore, né chi finora ha perso 
né chi ha vinto s'aspetta che 
la legge sia già operante, 
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Lettera aperta di Occhetto 
Elezioni universitarie: 
vince la sinistra 
I cattolici arretrano 
• I ROMA. Nelle università 
toma a vincere la sinistra, In 
alcuni atenei in modo clamo* 
roso; i cattolici popolari per
dono terreno; la partecipazio
ne al voto, anche se in misura 
molto contenuta, è pio alta. È 
la tendenza che si riscontra in 
tutte le univerìta dopo l'ultima 
tornata di votazioni a Firenze, 
a Slena, in Abruzzo, a Lecce e 
a Perugia. 

Mentre le agenzie diffonde' 
vano I risultati delle elezioni 
universltane a Botteghe Oscu
re f responsabili dell'ufficio 
scuola hanno presentato il te-
sto' di una lettera aperta di 
Achille Occhetto che illustra 
le proposte de) Pel sul mali 
degli atenei, Il messaggio, in
viato a docenti, ricercatori e 
studenti è anche un invito al 
confronto sulle proposte co- -
muniste. 

Torniamo al voto che dopo 
la vittoria della sinistra nelle 
settimane scorse a Roma e a 
Pisa assume il sapore di una 
vera e propria tendenza gene- ' 
raliezata, La conferma verrà 
da} risultati che usciranno da
gli atenei di Milano, Genova, 
Napoli e Salerno alle urne il 
14 il 15 e il 16 prossimi, Geco 
alcuni dal): a Lecce hanno vo
tato il 15,4* degli aventi dirit
to, tre percento in più rispetto 
alle ultime elezioni. Cinque 1 
seggi assegnati. Tre di questi 
vanno alla lista di sinistra 
"Trasformare l'università» che 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, il 52,1% dei voti, due 
seggi al cattolici popolari 
(38*1 .mentre la Usta di estre
ma sinistra «Collettivo di riap
propriazione- con l'B.8% non 
e riuscita a conquistare alcun 
seggio, Clamorosa vittoria del
la sinistra anche a Firenze! la 
lista «Di a da sinistra- è passa
ta dal 25,6% delle passate ele
zioni al 45,6%, I cattolici po
polari sono crollati di quasi 
sedici punti in percentuale, 
passando dal 54,9% dell'87 al 
38#% di Ieri. Magro anche II 
risultalo ottenuto dalle liste 
socialiste e laiche che s'erano 
presentate massicciamente in 
tutte le università ottenendo ri
sultati tutto sommato delu
denti.-A Firenze, ad esempio, i 
socialisti .hanno ottenuto il 
3,5% che sommato al 6.9% 
conquistalo dai laici non su
pera di molto II 10.5% ottenu
to '.insieme nelle passate ele
zioni dell'87. Penalizzata dal 
voto anche la destra che dal 

5,5% passa al 4,8%. I votanti 
sono cresciuti di circa tre pun
ti In percentuale, il dato più si
gnificativo dell'ateneo di Bolo
gna è la vittoria dei verdi. La 
lista del «Sole che ride* pre
sente per la prima volta a Bo
logna ha nscosso il 14% dei 
voti, risulta terza dopo i catto
lici popolari (che perdono il 
10%9) e la lista di sinistra che 
cala di un più modesto tre per 
cento, A Bologna si sono reca
ti alle urne solo il 12 per cento 
degli studenti. La sinistra e 
protagonista in Abruzzo dove 
ha conquistato il 20% pur pre
sentandosi per la prima volta 

Ugo Papi, responsabile del
l'università, dice che «per l'u
niversità italiana caratterizzata 
in questi anni da un'inerzia 
governativa e dalla soffocante 
presènza del cattolici popolari 
è possibile pensare all'apertu
ra di una nuova fase in cui di
ritto allo studio, rinnovamento 
della didattica e democrazia 
possano diventare obiettivi 
credibili!, 

Sono anche questi temi toc
cati dalla lettera aperta di 
Achille Occhetto alle forze 
universitarie. I comunisti ricor
dano che «l'Italia sta già pa
gando a caro prezzo la scarsa 
produttività complessiva del 
sistema universitario, sia dal 
punto di vista della formazio
ne che per quanto riguarda la 
ricerca». È quindi compito di 
tutte le grandi forze sociali e 
politiche avviare *un rapido e 
profondo processo riformato
re fondato sul più stretto colle
gamento tra le tre principali 
idee forza: autonomia, demo
crazia, programmazione», 

I comunisti criticano il go
verno che non è riuscito per il 
momento ad andare al di là di 
un rimaneggiamento istituzio
nale, Per riformare l'università, 
battere gli abbandoni e la se
lezione 7 comunisti individua
no cinque temi: risorse e Inve
stimenti (arrivare almeno al 
3% di prodotto Interno lordo 
per la ricerca scientifica); sce
gliere con chiarezza priorità, 
cosa che «Il plana quadrien
nale* del governo si guarda 
bene dal fare; modificare la 
politica per il «diritto allo stu
dio* (maggiori investimenti e 
maggiore responsabilizzazio
ne del sistema universitario); 
autonomia dell'università e-
nuovo ministero: riforma delia 
docenza (dilferenziazlone dei 
titoli su tre livelli). 

Un'italiana «desaparecida» 
«Incriminate Jorge Videla» 
Ma è ancora ferma a Roma 
un'inchiesta di 11 anni fa 
Fu una dei 297 italiani «desaparecidos» in Argenti
na. Passati 11 anni dal suo omicidio, l'inchiesta, in 
Istruttoria a Roma, è ancora al punto di partenza. 
PiO solerte la giustizia argentina. Ha gii condanna
to i colpevoli: Emilio Massera, legato a Celli, e Jor
ge Videla. L'avvocato che rappresenta la famiglia 
di Silvia Roncoroni ha' chiesto ai giudici di incrimi
nare i responsabili individuati a Buenos Aries. 

ANTONIO CIMUANI 

• 1 ROMA. Et» in vacanza in 
Argentina con tre amiche. Sil
via Roncoroni aveva preso in 
alitilo una casa a Barilo El -
Orosellar, nella zona del Mar 
della Piala. La sera del 28 feb
braio 1978 cinque automobili 
•i fermano In mezzo alla stra
da. Scendono uomini armati, 
gridano, picchiano con il cal
cio delle pistole contro il por
tone della casa. Quando la 
porta si spalancagli uomini in 
borghese delle forze armate 
entrano alla luce dei riflettori 
puntati dalle aula Le fasi di 
quella concitata operazione 
militare, contro un gruppo di 
donne inermi In vacanza, le 
ha raccontate alla polizia di 
Mendoza Mlita Hemandez De 
Vera, 

La donna cammina sulla 
strada, vede arrivare a grande 
velocita il gruppo di macchi
ne, capisce subito di chi si 
tratta e si butta nel fossato 
della strada, È da II che ascol
ta lutto. Sente le raffiche di 
mitra, I colpi singoli di pistola, 
Il rumore di oggetti gettati sul 
pavimento. Sente I pianti delle 
donne, le gnda di due bambi
ne che erano in quella casa 
insieme con Silvia Roncoroni 
in Borri, Maria Elena Fernan
do, Maria Cristina d'Amico e 
un'altra donna argentina. 

A distanza di undici anni da 
quei fatti Luis Mano Borri e la 
figlia Solla chiedono ancora 
alla magistratura Italiana di far 
luce sulla scomparsa di Silvia 
Roncoroni e di condannare I 
suoi aguzzini e quelli del tanti 
•desaparecidos- di passaporto 
Italiano. E lo chiedono soste
nendo che, a Ironie di un'in

chiesta rimasta per anni al pa
lo nel palazzo di giustizia ro
mano, quella argentina è gli 
stata conclusa. Con una sen
tenza emessa il 9 dicembre 
1985, divenuta irrevocabile 
con la pronuncia della Corte 
suprema l'anno dopo, sono 
stati condannali i due respon
sabili: Jorge Ratei Videla, ca
po dell'Esercito dal marzo del 
1976 al luglio del 1978 e Emi
lio Massera, nello stesso pe-
nodo capo della Marina e in
dicato come un uono legato a 
Licio Celli. 

L'avvocato della famiglia 
Borri ha presentato un'istanza 
al giudice Squillante chieden
do che la magistratura italiana 
accerti finalmente le respon
sabilità dei «generali* argentini 
sui «desaparecidos» italiani. 
Nel caso del sequestro e della 
morte di Silvia Roncoroni, 
l'avvocato Gentili ha chiesto la 
contestazione dì concorso 
morale nei reati di sequestro 
di persona e omicidio, oltre a 
Videla e Massera, anche per 
Orlando Ramon Agosti, in 
quei periodo membro della 
giunta militare. 

L'istanza dell'avvocato di 
parte civile dovrebbe servire a 
far procedere un'inchiesta 
giudiziaria, amata nel 1982 
dal sostituto procuratore An
tonio Marini, formalizzata nel 
1983 e finita nelle mani del 
giudice Squillante. Le Indagini 
si erano masse anche per sco
prire le correlazioni tra P2 e 
gli scomparsi e I motivi dei 
lungo silenzio diplomatico ita
liano sui 300 casi di cittadini 
Italiani «desaparecidos» in Ar
gentina. 

Esce di scena per decisione 
del consiglio dei cardinali 
il discusso dirigente dello lor 
la potente banca vaticana 

Improntato alla glasnost 
il nuovo Istituto 
per le opere di religione 
Nasce la «The Papa foundation» 

Gli ultimi giorni dì Marcinkus 
Varato il nuovo statuto per Io lor che, posto sotto 
la vigilanza di una commissione cardinalizia e 
guidato da un consiglio di sovrintendehza compo
sto da esperti di diversi paesi, non dovrebbe, per 
il futuro, ricadere negli scandali del passato. Esco
no cosi di scena il tanto chiacchierato monsignor 
Marcinkus ed altri suoi collaboratori. La sua sosti
tuzione avverrà nelle prossime settimane. 

ALCfSTK SANTINI 

anni, «vigili sulla fedeltà dell'i
stituto alle norme statutarie» 
U medesima commissione 
cardinalizia nominerà un pre
lato (non vescovo) segretario 
dello lor (viene cosi abolita la 
carica di presidente) che «se
gue la vita dell'istituto ed assi
ste alle sedute del consiglio di 
sovnntendenza* Quest'ultimo 
organismo sarà composto da 
cinque esperti del campo eco

nomico e finanziano i quali 
saranno nominati dalla com
missione cardinalizia, ma do
vranno essere scelti da paesi 
diversi Ci saranno, poi, un di
rettore ed un vicedirettore del* 
la banca i quali saranno no
minati dal consiglio di sovrtn-
tendenza con l'approvazione 
della commissione cardinali
zia Il consiglio nominerà pure 
tre revisori che risponderanno 

WB CITTÀ Da VATICANO L'I-
stituto per le opere di religio
ne sarà riformato ed avrà un 
nuovo statuto che ne renderà 
trasparenti le operazioni e le 
funzioni come banca della 
Santa Sede È questo l'annun
cio dato ieri al termine della 
riunione del consiglio dei car
dinali per lo studio dei proble
mi organizzativi ed economici 
della Santa Sede svoltosi dal 6 
all'8 marzo sotto la presiden
za del segretano di Slato, car
dinale Agostino Casarolt Ciò 

vuol dire che, dopo anni di 
scandali e di polemiche, mon
signor Paul Marcinkus uscirà 
presto di scena e con lui altri 
suoi collaboratori egualmente 
implicati nella intricala vicen
da dello (or-vecchio Banco 
Ambrosiano 

Il nuovo statuto prevede 
che una commissione cardi
nalizia composta di cinque 
membri, come prevedeva l'ar
ticolo 4 del vecchio statuto 
ancora vigente, nominati dal 
Papa per una durata di cinque 

Quella camera 
tra i miliardi 
e le società ombra 

direttamente ad esso. Si tratta 
di meccanismi nuovi che ga
rantiranno un più conetto uso 
del denaro che nello lor viene 
depositato dalle diocesi e da
gli istituti religiosi di tutto il 
mondo con un giro di affari 
enorme e mai reso pubblico 
finora 

11 segretano di Stato ha reso 
noto che la commissione car
dinalizia di vigilanza dello lor 
ha chiesto «in questa fase di 
transizione, l'assistenza del
l'attuale presidente monsignor 
Paul Marcinkus*.' Ciò vuol dire 
che questi ricoprirò ancora 
per poco un incarico che Io 
aveva reso molto potente pn-
ma di essere travolto dallo 
scandalo 

Il consiglio dei cardinali ha 
pure approvato il bilancio pre
ventivo 1989 della Santa Sede, 
che prevede introiti patnmo-
niali per 72 miliardi e 989 mi
lioni di lire, contro una spesa 
di 174 miliardi e 624 milioni. Il 
disavanzo di 101 miliardi e 

635 milioni di lire dovrà essere 
coperto dall'obolo di San Pie
tro che, nel 1988, à ammonta
to a 52 miliardi e 935 milioni 
di lire con un incremento del 
5,24% nspetto all'anno prece
dente Tale obolo è pervenuto 
al Papa dalle diocesi di tutto il 
mondo per 33 miliardi e mez
zo di lire, dagli istituti di vita 
religiosa per poco più di 9 mi
liardi di lire ed il resto da sin
goli fedeli. 

Viene, infine, reso noto, per 
la pnma volta, che le rappre
sentanze pontificie in tutto il 
mondo costano 13 miliardi e 
164 milioni di lire. Una som
ma coperta fino allo scorso 
anno con un fondo speciale 
istituito da Paolo VI e che ora 
si è esaurito. Tale spesa è sta
ta perciò inserita nel preventi
vo 1989 che è di conseguenza 
aumentato. Sono state ora 
studiate nuove istituzioni tra 
cui la «the Papa foundation» in 
Usa per la raccolta di offerte 
da far pervenire al Papa. 

Alta corte 
Legittima 
la Rognoni 
La Torre 
• • ROMA. La Colte costltL-
zionale ha confermato la pie
na legittimili della legge Ro
gnoni-La Torre che ha dettato 
disposizioni contro la mafia. 
Occasione per la pronuncia 
sono stati i dubbi di Incostitu
zionalità espressi dalla prima 
sezione penale della Cassa
zione sulle norme della legge 
che prevedono, tra l'altro, la 
decadenza delle licenze o 
concessioni per quelle società 
di persone di cui sia ammini
stratore, socio o dipendente II 
soggetto sottoposto a misura 
di prevenzione 

Con una ordinanza deposi
tata len 1 giudici della Consul
ta hanno disatteso la tesi se
condo cui le limitazioni del
l'attività commerciale di «og
getti sospettali di appartenere 
ad organizzazioni cnmmaH 
violinoli principio di liberta di 
iniziativa economica lancilo 
dall'art. 41 della Costituzione, 
riconoscendo invece che l'in
tera normativa antimafia e 
ispirata alla tutela della sicu
rezza della libertà economica 
e della dignità umana. La Cor
te ha inoltre affermalo che te 
norme trovano piena giustifi
cazione anche nspetto a sog
getti che, pur non essendo di
rettamente colpiti da provve
dimenti, sono economica
mente collegati con persone 
sottoposte a queste misure. 

ars 
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I rapporti tra Roberto Calvi (a sinistra) e Lido folli (qui a fianco) 
sono staff ampiamente provai} cosi come.quef» tra fior di Matprtv 

,K*us (SODE) « l'Ambrosiano 41 «filano- dirètte Ttìal$a*hiere par 
. trovalo impiccato a Londra ' r 

«VLADIMIRO SKTTIMILLI 

• ROMA. Qualcuno lo ha 
definito l'uomo che «ha fatto a 
pezzi l'Ambrosiano di Roberto 
Calvi*. Lui, grande, grosso e 
con l'aria sorniona di chi sa di 
avere le spalle coperte, ha 
sempre risposto con grande 
protervia e Tana seccata. «È 
stato Calvi che ha provocato 
grandi danni all'ior e noi ab
biamo (atto male a fidarci*. 
Tra società fantasma, logge 
segrete e cadaveri eccellenti, 
monsignor Paul Casimiro Mar
cinkus ha sempre e comun
que goduto della protezione 
del Papa e dì una parte della 
Curia. Nato a Cicero nell'I)].-
nojs, un povero sobborgo di 
Chicago, il 15 gennaio 1922, il 
prelato di ongme lituana per 
anni aveva svolto la (unzione 
di cordone ombelicale» tra I 
cattolici americani e il Vatica
no, soprattutto per quanto n-
guardava il flusso di denaro 
che veniva spedito in Europa. 

Nel 1960 era passato a dirige
re l'Ior, la Banca vaticana, alla 
quale aveva impresso ntmi 
menagenalt, collegandola con 
i grandi istituti di credito inter
nazionali, Fin dall'inizio, il 
prelato aveva avuto un cre
do» semplice e chiaro: «Noi 
mettiamo • soldi dove rendo
no di più Mi sono sempre at
tenuto a questo principio».' 

Al vertice dell'lor, Marcin
kus era subito entrato in con
tatto con Michele Sindona, 
Franco Ambrosio, Carlo Fé-
senti e Roberto Calvi. Quando 
esplode il caso P2, il suo no
me salta subito fuori: ha cono
sciuto Francesco Pazienza, ha 
conosciuto (forse) Flavio Car
boni, ha probabilmente cono
sciuto LKIO Gelli e Umberto 
Ortolani, il cassine» della 
loggia gelliana. All'ior comin
cia subito a disfarsi di una se
ne di partecipazioni industriali 
dello stesso Vaticana Vende 
e cede (In parte allo stesso 

Slndona) la «Condotte», la 
•Pozzi*, l'«Acqua Marcia», 
['«Immobiliare», la «Pantanel* 
la», la «Pdcchetti». Poi, come si 
ricorderà, Sindona finisce in 
carcere in America e comin
ciano i guai. Marcinkus deve 
quindi cambiare cavallo». 

È il momento di Roberto 
Calvi, il maggior banchiere 
cattolico italiano Anche Calvi, 
ad un certo momento, crolla e 
finisce impiccato sotto il pon
te dei Frati neri a Londra Cla
ra Canetti, la moglie del ban
chiere, continua ancora oggi 
ad accusare «quel prete* di es
sere colpevole di quanto e ac
caduto al manto. Si scopre, 
infatti, che l'Ambrosiano pre
sieduto da Calvi ha dato all'ior 
qualcosa come I2S7 milioni 
di dollari. Rimane il fatto che, 
dopo la morte del banchiere 
milanese, il Vaticano rifiuta dì 
pagare i debiti maturati con le 
banche estere che reclamano 
il denaro. Il banchiere aveva 
avuto in mano, come si sa, le 
famose lettere di «patronage» 

del Vaticano, documenti con i 
quali l'Ior si impegnava a co
prire le operazioni dello stes
so banchiere. Ma Marcinkus, 
ad un certo momento, lira 
fuon una lettera con la quale 
lo slesso Calvi «libera» la ban
ca vaticana da ogni obbligo. Il 
Vaticano, dopo una lunga 
trattativa, versa, a titolo di 
«contributo volontario», 240 
milioni di dollari ai creditori di 
Calvi 6 tutto. 

La giustizia italiana tenta di 
ammanettare il monsignore, 
ma Marcinkus si rifugia in Va
ticano e non ci sarà più niente1 

da fare Le indagini accerte
ranno che Calvi ha dato dav
vero montagne di soldi all'ior 
di Marcinkus, attraverso una 
sene di società fantasma tutte 
costituite aircsteio fi solo 
Banco Andino ha per esem
pio versato, ad un gruppo di 
società con nomi di fantasia, 
ben 680 milioni di dollari. 
Quelle società erano tulle del
l'lor. Questo e uno dei casi 
più evtdenu. 

—^—™~"™" Sgominato dalla Digos di Trieste il gruppo «Alf » 

Traditi da una trasmissione tv 
i «terroristi degli animali» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO GORUPPI 

• H TRIESTE Sono stati identi
ficati, e denunciati a piede 1 • 
bero per danneggiamenti e 
furto, due giovani triestini sa
rebbero i «terroribti ecologici» 
responsabili di numerosi «ca
si» di liberazione di ammali fir
mati dall'AIf (Animai Libera
tion Front) Si tratta di YL, 
una ragazza di 28 anni, e di 
V.M, entrambi abitanti a Trie
ste. Gli inquirenti si sono limi
tati a render note solo le ini
ziali perché, hanno detto, le 
indagini sono ancora in corso 
e riguardano diverse città ita
liane. I due denunciati sono 
comunque ritenuti etementi di 
primo piano dell'Air 

Le indagini sono durate tre 
mesi, e hanno impegnato la 
Digos e l'Ucigos di Trieste e 
Pordenone. Una svolta decisi* 
va la si è avuta il mese scorso, 
quando il pretore di San Vito 
al Taglìamento, Raffaele Tito, 
aveva fatto sequestrare la vi

deocassetta relativa alla parte
cipazione a «lo confesso», la 
trasmissione di Enza Sampò 
su Raitre, di una ragazza ano
nima che aveva dichiarato di 
essere stata uno dei «terronsti 
ecologici* che il 3 novembre 
dell'anno scorso fecero fuggi
re duemila visoni da un alle
vamento di San Vito. La Digos 
ha ritenuto di poter identifica
re la ragazza in Y.U mettendo 
in relazione il suo nome con 
quello di V.M. perche già se
gnalati entrambi, con altre ot
to persone, al. pretore Morvay 
di Trieste p^r/aver-rotfo delle 
voliere allo Kty^ai far fuggi
re {colombi. Erastato proprio 
in quella occasione - il 30 ot* 
lobre *88 -che l'Alisi èra pre
sentata per: la prima volta a 
Trieste, «assaltando» (a sede 
del Servizio veterinario comu
nale e 

liberando circa 200 piccioni 
trattenuti per accertamenti sa

nitari, sottraendo anche dei 
documenti Quattro giorni più 
lardi, con il favore delle tene
bre, un commando» aveva 
preso di mira l'allevamento di 
visoni di San Vito al Taglia-
mente - proprietà di Antonio 
Bottos. 53 anni - liberando 
circa duemila bestiole, tutte 
superrìprodultnci, frutto di tre 
decenni di selezioni, tutte na
te in cattività. Circa la metà 
sono state recuperate, le altre 
sono andate perse, morte per 
il freddo e la fame oppure uc
cise dai contadini. Un danno 
di cento milioni. 

Neppure due settimane do
po, il 15 novembre, alla «Na
zione» di Firenze giunse una 
telefonata anonima con la 
quale si rivendicavano sei at
tentati avvenuti !a séra prece
dente in altrettante macellerie. 
Infine, il 4 gennaio scorso al 
Centro di chirurgia sperimen
tale del Policlinico di Padova 
sono stati fatti sparire numero

si animali I danni complessivi 
ammontano a circa mezzo 
miliardo- uà a Trieste sia a 
San Vito e a Padova i com
mando» hanno firmato le toro 
operazioni con le bombolette 
spray. 

Durante le indagini sono 
stati studiati i movimenti degli 
esponenti Alf e i loro collega
menti con analoghe organiz
zazioni straniere. Secondo la 
polizia, l'Ali ha fatto la sua ap
parizione in Inghilterra (ma è 
attiva anche negli Stati Uniti) 
nei 1982 dove, assieme, alle 
Brigate per la vendetta dell'an-
tjeaccia, avrebbe compiuto ol
ire duemila azioni, rendendo
si responsabili di sedici atten
tati esplosivi e rivendicando -
tra il 1987 ê  il 1988 - anche 
incendi dolosi in grandi ma
gazzini. I) capò riconosciuto 
dell'Ali è Robbing Lane, 34 
anni, il quale ha negato qual
siasi responsabilità per quanto 
riguarda le pratiche terrorìsti
che. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE 2 8 BOLOGNA NORD 

Vii AlbBrtonMS-40138 BOIOQM 

SI RENDE NOTO 
LU.S.L sopra Intestata Intano* rivtdtra ed aggiornar* l 'A i» dei Fornitori richiesto din* Art. « 9 ( M i Ugo* 
Regionale 29 3.1980 n. 22 come modificita dHH Legge Regione.* n. 42 dal 2t.12.19B7. 
I t a » lo diti* che desiderano « H r t iscritte dovranno far parvente antro a non oltra 20 giorni dalli data dal 
praaente annuncio domanda in bollo eompatanta. firmata dal Lagala ftappreaeniant* dalia Din*, imfirtaan* 
dola aHU.S.L aopra multata. 
Natia domanda t* Ditto devono apaeffican: 
1) la ragiono sodala a il capitala; 
2) 1 Legale Rappresentante; 
31 il domicilio toga-*: 
4 | l'oggano <-*>-• fornitura, dai earvlzi o dal lavori par I quali cMadono di «asaro iacrttM, con «apraaao 

riferimento ad una o pia categorie tra quali* sottoalancata; 
B) di non troverai in stato di fallimanto, di liquidazione, * centone attività o di concordato preventivo • oh* 

a loro carico non aia in cerio un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
6) la toro poetatone nipetto alla vigente normative in materie di lotta «II* delinquenza mafiosa. 
CATEGORIA I - Beni mobili 
Quatta categoria comprende l boni dasarfleatl nell'allegato B alla delibera dalla Giunta Regionale deN'EmMa 
Romagna n. 3310 dal 2B gnigno 19BB -.CiaMifluiloni dei boni InventarlabHI (ACMAGESTI e quant'ettro 
asskniabile • non «epUcitementa Indicata 
Ofi prodotto riportato nel predetto oRogoto ave coatitutace fgruppot'O ae stente • pertanto rteorWokia 
dava accoro rlchleota In relation* ad ogni eingoio articolo. 

.,GboAtMtn^*t*)j*)llebtte o non **pi)oJtemanf*.ip0icBto co**Huieq* un, unico gruppo wefttoalg ofrnomlnatB 
«èn^auknaabll el pipcedontl ««non compresi nell'elenco della categoria!. 

CATEGORIA II - Prodotti farmaceutici ed altro materiale unitario, 
Gruppo 1: prodotti farmaceutici ed emoderfvati: 1.1 spedanti; 1,2 galenici: 1.3 mazzi di contralto: 1,4 
emodorlvetl; 1.B gas terapeutici (ossigeno, protossido d'azoto). 
Gruppo 2. matonaie per profilassi igienico-ianiteria (sieri e vaccini). 
Gruppo 3: materiali diagnostici: 3.1 reagenti * diagnostici per enti.il; 3 2 materiale radiologico; 3.3 
materiale fotosensibile; 3.4 materiate di consumo per laboratorio aneliti (vetrerie ecc.,), 3 S certa diatfim-
mata par ocg oeg, 3.6 gai per uso o> laboratorio (miscele cromitograflch*, noto liquido, • » , . , ( ; J,T 
solventi par laboratorio fatare, acetone, *cc...|. 
Gruppo 4: Prealdi medico-chirurgici e materiali sanitari: 4.1 presidi medico-chirurgici (aghi, siringhe, v*bo 
e monouso, cateteri, occ..); 4.2 meterule di medicazione (cotone, bende, gena, cerotti, eco.,,); 4.3 
dentatami e dieinfeatanti; 4.4 material* aanitario vario; 4.6 materiale per sutura (aghi, fili naturali • 
sintetici, autoauture, «ce...). 
Gruppo 6: Materiali protesici * par omodiiliii: B.1 varrai* cardiache, protesi ertirio** • vano**, p a n 
madera; B.2 protesi ortopediche; 6.3 pratosi odomenetricha; 6.4 filtri *d accessori par diesel (oohoìoni, 
linee, ecc...). 
Gruppo 6: Prodotti farmeceutlei * materiali sanitari par uso veterinario, * quant'ettro assimilabll* • non 
compraeo nell'elenco della categoria. 
CATEGORIA «1 - Prodotti economali. 
Gruppo 1: Prodotti alimentari: 1.1 cereali e derivati; 1.2 prodotti vagatali freschi; 1.3 prodotti animai 
freschi o conservati: 1.4 latte * prodotti caseori: 1.5 grassi di origina vagatale, 1.6 prodotti precucinatl e 
aurgalatl; 1.7 prodotti vogateli conservati, 1.8 alimenti vari; 1,9 bevande. 
Gruppo 2: Materiale di guerderoba, 2.1 indumenti, capi confft^ontmonto; 2.2 telerie, 2-3 tifati * materiale 
vario par cucito • coni., 2.4 indumenti non tessuto; 2.5 calzature; 2 B materni! e guanciali, 2.7 pannolini 
od assorbenti per bambini: 2 8 altro matonaie 
Gruppo 3. Materiale per pulizia: 3.1 detersivi • detergenti; 3.2 materiale vario. 
Gruppo 4: Materiale di convivenza in genera fetovigiierial. 4.1 atovigliaria monouso; 4.2 piatii, bicchieri, 
stoviglie, pentolama: 4.3 altro materiale. 
Gruppo 6: Articoli tecnici per manutenzione ordinari* in economia secondo la classificazione pradbpoeta dal 
Servalo Tecnico, 
Gruppo 6: Combustibili, carburanti, lubrificanti 
Gruppo 7. CanceDari* * stampati: 7.1 cancellerie e cartolerie: 7.2 stampati; 7.3 supporti magnetici od I lvo 
materiale per CGD. 
Gruppo 9: Librerie, Agenzie «oreria * Case Editrici; • quent'Htro assimBeoBe • non compraeo natf'elenw 

CATEGORIA IV - Sent i i ooonomaU do appettar*. 
Gruppo 1: larvU di lavanderia; Gruppo 3 Servizi di pulizia lor di; Gruppo 3: Servizi di moni*; Gruppo 4; 
Serviti di rlacaMamento; Gruppo B: Servizi di elaborazione dati e aimHar); Gruppo 6: compagni* di assicura-
non) t quent'altro assimilabile * non compreso nell'elenco della categoria. 

Gruppo V * Altri beni * aervtzl generali. 
Gruppo 1: epe*» varia d'ufficio • diverte; 1 1 legatone; 1.2 traduzioni; 1.3 trasporti a traslochi. 
Gruppo 2: manutenzione e riparazione automezzi ed attrezzature; e quant'altro assimilabile • non compreeo 
naa'otonco dalla categoria. 
CATEGORIA VI * Servili di manutenzione appaltati. 
Gruppo 1: manutenzione egli immobili * loro pertinenze secondo 1* clunficuion* predisposta dal Servizio 
Tecnico. ' 
Gruppo 2: manutenzione ordinaria e atraordmerla a mobili e macchine; 2,1 macchine t d t t M i n u n 
tecnico-economali; 2.2 macchine ed attrezzature per ufficio. 
Gruppo 3: Manutenzione ordinari* alle attrezzature tecneo-scientifiche-aanitarie: 3.1 monutenzton* ad 
apparecchi ad alto contenuto tecnologico: 3 2 manutentiono ed altre attrezzeture sanitarie; 3 3 manutanrjo-
ne piccolo strumentario: • quent'altro assimitabit* • non compreso nell'elenco della categorie. 

CATEGORIA VII - Vendita di materiato di risulta * fuori UBO. 
Residui dì cucina, liquido di Asteggio • •*•**. materiale ferroso e non, vetri, *cc... • quant'ettro asaJmBabie 
• non comprso nell'elenco dalla categoria. 
Par eventuali chiarimenti in merito alle cleauficailon* del Gruppo B delta CATEGORIA III • dal Gruppo 1 de** 
CATEGORIA VI possono attere richieste informazioni al compatente Servizio Tecnico. 
La domanda, che non vincola l'U S.L. intestata, dava astore corredata dei documenti e certificati d seguito 
elencati. 
a) certificato d) iscrizione «Ila C C I A.A. rilatcìato in dota non anteriore a 3 man o in alternative certificato 

iscrizione eH'A.N C. di data non anteriore ad un anno. 
b) par le Cooperative- certificato comprovonto l'iscriziono negli appoetti regietrl prefettizi e norme di legge. 
e) dichiarazione in carta libera nelle quale il richiedente fornisce notizia circa l'Impostazione organizzativa 

dell'impresa, con indicazione della principale sede di lavoro (a valenza provinciale, regionale o nazionale), 
la dotazione di personale dipendente, il tipo di meni d'opere posseduti, il fatturato annuo con tndlcaiton* 
dell* percentuale par lavori, fornitura o servizi eseguiti in loco (Provincia di Bologna) ed ogni alvo elemento 
che possa risultare utile a dimostrar* la capaciti tecnico, la «oriate professionale e la concreta poasfeWt* 
oh dare esecuzione, a regole d'arte ed in tempi brevi, alla forniture servizi e lavori. 

Nona stessa dichisrazrone la ditte dovranno indicare le classo di importo per forniture di ben) • servici par la 
quale Intendono ostare iscritte: 
CLASSE I per un importo inferiore e L 60.000.000 
CLASSE II per Importo inferiore a L. 160.000.000 
CLASSE III per un importo Inferiore a 200.000.000 unite di conto europe* 
CLASSE IV per un importo pari o superiore alla 200.000.000 unità di conto europe* 

por favori 

CLASSEI par Importo fino a L. 75.000.000 
CLASSE II per importo fino a L. 1SO.000.000 
CLASSE HI par Importò fino a L. 300.000.000 
CLASSE IV per importo fino a L. 7SO.000.000 
CLASSE V per importo superiore a L, 7SO.000.000 
Per gli ecquìstf in economi* I* Ditte dovranno dichiarar* la loro disponibilità a praticar* sconti crescenti sul 
prezzi di listino in relazione al valore di fatturato raggiunto, 
L'U.S.L. intestata ai riserva le fecolt* di eiperirt gli «certameml diretti ed indiretti opportuni ai contorniti 
dstìe domande presemele. 
Sul pHco attorno, contenente I* suddette documemazione, deve esaar* riportata la aeguent* dtartur*! 
•Demanda di Isaii-ione all'albo dei fornitori». - • * • « - . • « « . . . • ' _ _ » * . * , " . 

IL PRESIDENTE dr. ferfuoctoMetont 

8 l'Unità 
Venerdì 
10 marzo 1989 
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NEL MONDO 

John Tower 

Accordo con Solidamosc 
In Polonia ci saranno 
elezioni libere 
per il nuovo Senato 
Cambia il volto istituzionale della Polonia. Gover
no ed opposizione si sono accordati sulla elezio
ne di una seconda Camera, il Senato, i cui candi
dati potranno essere liberamente .scelti. Si tratterà 
di vere elezioni competitive, mentre per la Came
ra bassa (il Sejm), come già preannunciato, si 
procederà ad una divisione concordata dei seggi 
che garantisca la maggioranza al potere. 

• VARSAVIA. L'annuncio uf
ficiale - che confermava ap
pieno voci già ampiamente 
circolate - lo ha dato Ieri Ja-
nusz Reykowakl, membro del 
Polltburo del Coup. Quando -
presumibilmente nel prossimo 
giugno - I cittadini polacchi 
saranno chiamati alle urne, 
potranno votare non soltanto 
per la vecchia Dieta, il Sejm, 
mi anche per una,seconda. 
Cimerà, il Senato. Ed In que
sti) casoMa smlta'dei candida, -
tiìtara pienamente libera e 
competitiva. Ovvero: le oppo
sizioni potranno presentare 
propri candidati senza dover 
sottostare a preventivi accordi 
di spartizione del seggi con I 
partiti di governo, 

SI tratta di una svolta di de
cisiva Importanza, tanto nel 
confronto della tavola rotonda 
In corsa a Varsavia tra il go
verno ed | rappresentanti di 
Solidamosc. .quanto, più in 
generale, nella vita istituziona
le della Polonia. Con sempre 
maggiore chiarezza, infatti, la 
riforma tende a delineare uria 
nuova repubblica presidenzia
le, con un capo di Stalo dota-
to dl,u,n.lotte potere esecutivo 
ed una .struttura 'legislativa bi
camerale alla quale la effettiva 
competitivita delle elezioni se
natoriali conferisce ora una 
marcala connotazione plurali
sti. 

Si tratta di un grosso passo 
avanti, tanto per la battaglia 
dall'opposizione, quanto per 
le ambizioni riformiste del go
verno di Rakowski. Proprio la 
natura delle prossime elezioni ' 
parlamentari era stata, nei" 
giorni scorsi, una delle secche 
sulle quali il confronto della 
tavola rotonda era parso are

narsi. Il governo aveva infatti 
proposto che il voto, allora 
previsto per la sola Sejm, fos
se organizzato sulla base di 
un programma politico pre
ventivamente concordato con 
l'opposizione e di un accordo 
preeiettorale che garantisse ai 
partiti dell'alleanza 0)1 governo 
almeno il 60 per cento dei 
seggi. Solidamosc aveva in li
nea v 'di principio accettato 
questa Impostazione che, ga-' 
rantendo; Una forte presenza 
dell'opposizione' nell'assem
blea legislativa, rappresentava 
comunque un fatto fortemen
te innovatore rispetto al pas
sato. Ma aveva a lungo insisti
to perché almeno un terzo dei 
seggi della Sejm venisse attri
buito in base ad una libera 
competizione elettorale 

La nuova proposta del go
verno, ovviamente accettata 
da Solidamosc, va ora per 
molti aspetti ben oltre quella 
richiesta e sblocca, probabil
mente in termini definitivi, ti 
confronto della tavola roton
da. Nel nuovo Senato, nel 
quale verranno eletti due rap
presentanti per ciascuna delle 
50 province, l'opposizione 
avrà la concreta possibilità di 
conquistare la maggioranza, E 
si tratterà delle pnme elezioni 
pluraliste, insieme a quelle 
previste dalla nforma in gesta
zione in Unghena, in un pae
se di democrazia popolare. 

La tavola rotonda tra gover
no e Solidamosc dovrebbe 
concludersi definitivamente il 
20 marzo. E l'accordo che da 
essa - cosa che ormai pochi 
dubitano - scaturirà, verrà poi 
firmato In un'ultima sessione 
speciale il 3 aprile, 

La Casa Bianca costretta 
ad ammettere la disfatta 
già prima del voto 
contro il senatore Tower 

Un duro braccio di ferro 
con risse da saloon, 
ricatti e avvertimenti 
di stampo mafioso 

Prima sconfitta per Bush 
Al Pentagono una «riserva» 
Bush, ormai rassegnato alla sconfitta di Tower, fa di
re che è pronto a fare «molto rapidamente» un no
me di ripiego. Ma dal braccio di ferro ne escono 
malconci tutti quanti. Al presidente più che la disfat
ta in sé brucerà la spaccatura. E per i democratici 
tanto mostrare di muscoli nei confronti della Casa 
Bianca potrebbe tradursi in una vittoria di Pirro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Ha perso Bu
lli, Ha perso Tower (bocciao 
53 voti contro 47). Ha peno 
la sicumera dei volponi della 
Casa Bianca. Ma non si capi
sce bene chi abbia invece vin
to nella vicenda Tower. Ha 
perso, osservano alcuni. Sani 
Nunn, un possibile futuro can
didato presidenziale demo
cratico, perché il pubblico, in 
America come altrove, non 
ama i Grandi Inquisitori. Han
no perso i repubblicani, che 
hanno il presidente ma sono 
in minoranza in Congresso. 
Ma hanno perso anche i de
mocratici, perché i 3 che han
no volato a favore di Tower 
c'è stato il senatore Uoyd 
Bentsen. Ha perso la nuova 
squadra alla Casa Bianca, che 
a tratti è sembrata voler creare 
apposta il caso per eccesso di 
arroganza, gaffes diplomati
che a catena, Ma ha perso an
che l'intero Senato, ridotto al
la stregua di stalla di Augia, 
dalle palate di fango e sterco 
che gli onorevoli di un campo 
e l'altro si sono scambiati con 
violenza In questi ultimi gior
ni. 

Lo scontro è stato muro 

contro muro, ai coltelli affilati 
e alle punte avvelenale sino 
all'ultimo. A sorpresa la re
pubblicana Nancy ha votato 
contro Tower. Ma a poche ore 
dal voto finale jn Senato ieri fi
nalmente la Casa Bianca si 
era decisa a mostrarsi rasse
gnata. Bush aveva fatto dichia
rare al suo portavoce Fitzwà-
ter che «se necessario, propor
remo molto rapidamente un 
nuovo candidato*. Chi? «Il ca
po di gabinetto (Sununu), il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale (Scowcroft). diversi 
deputati e senatori hanno sul
la punta della lingua alcuni 
candidati e sono pronti a pro
porli*, è stata la risposta di 
Fitzwater. I nomi «sulla punta 
della lingua* sono quelli dello 
steso Scowcroft, quello del se
natore John Warner, il partner 
repubblicano del democratico 
Nunn a capo della commis
sione Forze armate del Senato 
e gii ex-segretario della Mari
na militare, quello di Donald 
Rumsfeld, che era già stato se
gretario alla Difesa d| Nixon, 
quello dell'ex deputato dell'A
labama Jack Edward», un 
goldwateriano In ideologia, 

un pragmatico nel fare i conti 
in lasca al Pentagono. 

Il dibattito ha avuto nei 
giorni scorsi momenti da rissa 
da saloon, momenti da cine
ma alle luci rosse, momenti 
da teatro drammatico e più di 
un elemento da commedia. 
C'è stato un momento in cui 
Tower, aggrappandosi con le 
unghie alla poltrona, era arri
vato al punto di promettere 
pubblicamente in tv che non 
avrebbe più toccalo alcool se 
io avessero confermato a ca
po del Pentagono. E appena 
mercoledì una persona altri
menti seria come II leader del- < 
la minoranza repubblicana 
Bob Dole era arrivato a pro
porre un periodo di «provai di 
sei mesi: «Tower scriva una 
lettera di dimissioni postdata
ta; noi lo voliamo; se non si 
comporta bene tra sei mesi lo 
licenziamo*. 

In altri momenti anziché il 
comico aveva prevalso il catti
vo gusto. Tra ricatti, avverti
menti di stampo mafioso e 
messaggi più o meno cifrati i 
repubblicani avevano difeso 
Tower con l'argomento del 
chi è senza peccato scagli la 
prima pietra» e l'avvertimento 
•chi di moralismo ferisce di 
moralismo perisce* rivolto ai 
colleghi. L'Immagine che ne è 
venuta fuori è stata quella di 
un Senato Usa composto in 
maggioranza da ubriaconi, 
maniaci sessuali, mascalzoni. 
Qualcuno 1.1 parlato di «panni 
sporchi lavati in pubblico». Al
tri addirittura'di «fogna a cielo 

Come ovvio le cose che più 
hanno eccitalo stampa e cro
nisti sono stati accusa e difesa 
sull'alcool, la passione del se
natore per le gonnelle, le sto
rie boccaccesche e quelle re
lative ad una Mata-Hari sovie
tica. Ma l'accusa più seria a 
Tower, quella che ha fatto de
cidere la maggioranza di colo
ro che si sono pronunciati 
contro, è quella relativa alle 
salatissime parcelle (116.000 
dollari) che il senatore ha 
percepito dalla Martin Manet
ta (un gigante dell'industria 
militare) per consulenze». 
Non c'è prova che Tower ab
bia rivelato segreti di Stato, 
ma il fornire i propri servigi ad 
un'impresa del genere appe
na qualche settimana dopo 
aver preso parte alle trattative 
sul disarmo coi sovietici a Gi
nevra puzza, per lo meno, di 
insensibilità alla questione 
morale. E qualche problemi-
no ad un Bush che si era volu
to presentare nelle vesti di 
moralizzatore dei pubblici uf
fici dopo la gestione allegra di 
epoca reagamana, lo crea. 
Tanto più che un altro della 
squadra, il vice di Baker al Di
partimento di Sfato Eaglebur-
ger, è sotto tiro per aver accet
tato prebende della stessa en
tità. 

Contrariamente a quel che 
si potrebbe ritenere, l'America 
non ha partecipato molto allo 
scontro che si svolgeva in Se
nato. Forse qualcuno si è an
che divertito, ma l'impressio
ne è che E più si siano piutto

sto seccati. Chi con i demo
cratici visti come persecutori 
di Tower. Chi con Bush per la 
leggerezza con cui fa le scelte 
e l'ostinazione con cui le di
fende. Chi con tutti e due. Da 
alcuni sondaggi di opinione 
viene fuon che il pubblico 
non approva l'uso di questioni 
personali nella lotta politica. 
Ma da altri sondaggi, come 
quello condotto dal «Los An
geles Times*, viene fuori che 
due americani su tre dicono 
di «non fidarsi» della promessa 
di Tower di non toccare più 
alcool se fosse stato confer
mato; ma la cosa che più li 
preoccupa in Tower non è 
l'alcool, e nemmeno le don
ne, bensì gli inquietanti lega
mi con l'industria degli arma
menti che possono essere in 
conflitto con le decisioni che 
deve prendere un ministro 
della Difesa, La maggioranza 
degli americani rifiuta l'argo
mento che il presidente può 
scegliere chi gli pare nel suo 
governo. Il danno all'Immagi
ne di Bush sembra essere limi
tato dal fatto che ha in questi 
sondaggi un tasso di approva
zione abbastanza alto del 59% 
e un tasso di disapprovazione, 
abbastanza basso per uno 
che era stato eletto con un 
quarto appena dei voti validi, 
del 13% Un quarto degli ame
ricani dice di non essersi an
cora fatto un'idea compiuta 
del nuovo presidente, ma -
dato più significativo di tutti -
tra questi indecisi quattro su 5 
si dicono contrari alla nomina 
di Tower. 

In 200 anni di storia Usa non c'era mai stato uno scontro così duro 

E la pranavolta die il taagésga 
dice no a un presidente appena eletto 

lo ner il nuovo innuilìno no ridila Pia nel 1977. n Hi della Patria la mi effiaip .Tra SO ani Uno scivolone tremendo per il nuovo inquilino 
della Casa Bianca. Tanto più grave in quanto lo 
scontro con il Congresso è avvenuto proprio all'i
nizio della sua presidenza. Bush, ormai sembra 
certo, ha proprio fatto male i suoi calcoli scom
mettendo su Tower nonostante l'opposizione dei 
senatori americani. Un fatto clamoroso che non 
ha precedenti nella storia politica del paese. 
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mm NEW YORK. Bush è riu
scito a finire in un pantano 
che quaranta suoi prede
cessori erano riusciti ad evi
tare. Non e » mai successo, 
in' 200 anni di storia degli 
Stati Uniti, che un ministro 
nominato da un presidente 
eletto per la prima volta ve
nisse boccialo dal legislati
vo. E sempre in due secoli 
solo 8 volte era successo 
per la riconferma di ministri 

e una dozzina Ji volte per 
nomine alla'Corte suprema. 
L'ultima bocciatura risale a 
oltre trent'anni fa e fu quel
la dell'ammiraglio Lewis 
Strauss, che era stato scelto 
da Eisenhower al secondo 
mandato come segretario al 
Commercio. 

In' altri casi di candidatu
re ferocemente contestate -
come quello della nomina 
di Theodore Sorensen a ca

po della Cia nel 1977, o di 
Robert Borie a giudice della 
Corte suprema da parte di 
Reagan nel 1987 - il candi
dato si era ritirato o era sta
to ritirato prima che il presi
dente perdesse la faccia. In
somma finora i titolari della 
casa Bianca avevano evitato 
di farsi coprire di fango, 
tanto più all'inizio, Bush in
vece si direbbe quasi se la 
sia cercata. 

La norma costituzionale 
per cui il presidente degli 
Stati Uniti, il capo dell'ese
cutivo eletto direttamente 
dal popolo ha piena liberta 
nel nominare il suo gover
no, ma deve tener conto del 
consiglio e consenso» del 
Senato, risale alle origini 
della democrazia america
na. Era stata concepita, co
me scriveva 200 anni fa Ale
xander Hamilton, il padre 

della Pa'tria la cui effigie 
compare sui biglietti da 10 
dollari, come .eccellente 
verifica sull'eventuale spirito 
di favoritismo di un presi
dente» e come misura che 
•tenderà a ridurre notevol
mente la nomina di perso
nalità non all'altezza.. 

Il vecchio Hamilton aveva 
anche ragione nel prevede
re che a questa facoltà il le
gislativo non avrebbe fatto 
ricorso frequentemente. Ma 
proprio la parsimonia con 
cui la si.è usata rende la 
norma più autorevole. Ma 
gli esperti concordano nel 
nlevare che la questione sul 
tappeto è più quella dei 
rapporti politici tra Bush il 
repubblicano e il Congresso 
a maggioranza democrati
ca, che di diritto costituzio
nale. 

•Tra 50 anni - osserva ad 
esempio James Lengle, pro
fessore di storia alla Geor-
getown University - il caso 
Tower sarà più utile a spie-
gaie la politica della 101* 
legislatura che l'evoluzione 
delle dottrine costituziona
li.. Comunque sia, questa 
bocciatura crea un prece
dente per cui i ministri no
minati da presidenti al loro 
primo mandato non hanno 
un salvacondotto garantito 
e introduce nel sistema pre
sidenziale americano (per 
alcuni versi quasi .dittatoria
le.) esigenze di "fair play., 
di rispetto verso il legislati
vo, di paziente ricerca del 
consenso che in Europa e 
in Italia sono viste con fasti
dio da chi vorrebbe gover
nare senza dover rendere 
conto a nessuno. 

aSi.Gi. 

Filippine, 
arrestato 
colonnello 
golpista 

L'esercito filippino ha arrestato ieri il colonnello Reynakto 
Cabautan, che prese parte al tentativo di colpo di Stato del 
gennaio '87 teso al reinsediamento al potere di Ferdinand 
Marco, (nella foto). Cabautan era seguito da quattro mesi, 
ed è stato arrestato mentre usciva da un ristorante alla peri
feria di Manila. Al momento della cattura ha cercato di fug
gire ma quando si è reso conto che gli avrebbero sparalo 
per impedirglielo, si è lasciato arrestare. Cabautan * il pia 
autorevole esponente del movimento golpista filo-Marcoi 
che sia stato arrestato negli ultimi due anni. 

Eastem Airlines 
12 dollari 
da Washington 
a New York 

Mossa a sorpresa di Frank 
Lorenzo, controverso pro
prietario della •Eastem Airli
nes-, la settima compagni* 
aerea statunitense bloccata 
ormai da una settimana dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo sciopero dei suol 8.500 
^^^^^^••™ , ,™B I ,^™ meccanici e dalla solidarie
tà dei piloti. Con lo slogan amiate sullo Shuttle originale al 
prezzi originali», la •Eastem» ha ripristinato il prezzo del 
1961-12 dollari solo andata - nel suo servizio spola che 
collega ogni ora le città di New York, Washington e Boston. 

In Gian Bretagna Due grosse operazioni delti 
UAiiactnti polizia e delle autorità do-
i9l m JI 8aMl i tonno trutta» la 
150 miliardi confisca di cocaina per un 
Al rnraln» va lo re complessivo di circa 
ai cocaina t50 maài d) UlBi „„„ „, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ altre droghe, mentre è stata 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " sgominala una grossa orga
nizzazione di trafficanti sud-americani. Dodici persone so
no stale arrestate dalle autorità doganali, ed altre tre a Lon
dra da Scotland Yard. 

Polonia, 
Inchiesta 
sui crimini 
stalinisti 

E stalo il Polltburo del pani
lo, nella riunione tenuta 
martedì scorso, ad ordinare 
una nuova e approfondita 
analisi sul crimini compiuti 
in Polonia negli anni dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stalinismo. .11 Polllburo -
**•"••**••••^^^™""™* scrive l'agenzia Pap - ha 
giudicato necessario condurre un'analisi ampia e appro
fondila dei postulali concementi l'attività di Boleslaw Blenil 
e il culto alla personalità che gli venne tributato». E neces
sario trovare ri modi e mezzi per liquidare - prosegue II co
municato dell'agenzia - i residui dello stalinismo e chiarirà 
appieno la necessità di una riparazione morale e politica 
per le vittime dell'illegalità e dei torli subiti dai cittadini nel
l'era stalinista». Biemt, Imposto da Stalin, guido II Pc polac
co dal 1948 al '56. 

Salvador. 
la guerriglia 
invita 
all'astensione 

Il Fronte Farabundo Marti 
(Fmln) ha invitato l'eletto
rato ad astenersi in occasio
ne delle elezioni presiden
ziali del prossimo 19 mano. 
Con un comunicato dirama. 
lo ieri il Fronte salvadore
gno annuncia anche la pro

pria decisione di rimandare qualsiasi dialogo con il gover
no ad elezioni avvenute. Dopo le presidenziali, si legge In 
un comunicato, il Fmln potrà «ssere disponibile ad avviare 
il dialogo con il governo allo scopo di "trovare una via d'i». 
scita politica alla guenacMIa». 

Praga, 
condannato 
un firmatario 
diCharta'77 

Un tribunale cecoslovacco 
ha condannato ad un anno 
e quattro mesi di reclusione 
Ivan Jirous, firmatario di 
Charta 77 e famoso musici. 
sta del rock locale, per ave-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re chiesto al governo di 
™"™""™^^™"" ' , — spiegare pubblicamente le 
cause della morte in carcere di un attivista dei diritti umani, 
Il suo arresto risale al 20 ottobre dell'anno scorso. Il 26 apri
le precedente era morto' in carcere in circostanze poco 
chiare Pavé! Wonka. Jirous (che ha già passalo in prigione 
otto anni), aveva chiesto Insieme a 255 intellettuali che si 
facesse piena luce sul caso Wonka. 

L'OnU indaga U commissione delle Na-
cul «Urliti zi™' Wte per I diritti del-
9ui amai r i ) 0 m o ta ^ ^ d l ^ ^ 
Umani re.un'inchiesta sul rispetto 
ta l fnmania <•«• cUriui umani in Roma-

KUtlMIiU nia. n m , ^ sono le gravi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accuse mosse dal governo 
^ m ^ ^ ungherese contro quello ru
meno. E la prima volta che un paese del Patto di Varsavia 
chiede un'iniziativa del genere nel confronti di uno Stato al
leato. La mozione approvata dall'Onu fa riferimento •all'im
posizione di ostaci sempre più gravi p» le minoranze na
zionali in Romania (ossia gU ungheresi) riguardo alla con
servazione della loro ' Jentltà nazionale». 

• Il paese africano li avrebbe rivenduti all'Est 

Mitterrand blocca la vendita 
di 50 missili Mistral al Congo 
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OIANNI MAMILU 

m PARIGI. Questa volta l'Eli
seo è stato lesto e categorico 
nel tappare un buco maleo
dorante che stava ammorban
do alcune delle sue stanze. 
Con un inconsueto comunica
to ha reso noto che il presi
dente Mitterrand ha annullato 
un contratto già firmato per la 
tornitura di cinquanta missili 
Mistral a) Congo, Considerati 
migliori degli Stinger america
ni, prodotti dalla Matra, t Mi
stral costano un milione di 
franchi l'uno (circa 216 milio
ni di lire). Gioiellino di tecno
logia militare, facilmente tra
sportabili, per il lancio neces
sitano soltanto dl un treppie
de: l'ideale per proteggere pa
lazzi, sedi di governo o basi 
militari. Il Belgio ne ha già or-
dlnajl ottocento, e la Matra si 
attende molto dal mercato del 

Terzo mondo. Ebbene, secon
do una inchiesta condotta dal 
capo di stato maggiore dell'E
liseo Jean Fleury, i missili sa
rebbero stati oggetto, una vol
ta in Congo, di un dirottamen
to verso l'Urss o la Bulgaria 
(cosi sostiene il settimanale 
«L'Evenement du feudi») Una 
nesportazione formalmente 
non consentita dal codice po
litico-commerciale francese. 
Ma ci sarebbe un'altra ragione 
alle radici della mancata auto
rizzazione all'esportazione 
Responsabile della cellula 
africana dell'Eliseo e Jean Ch-
nstophe Mitterrand, figlio del 
presidente della Repubblica. 
Alla cellula* non compete 
certo occuparsi di vendite 
d'armi, e Infatti la segreteria 
africana dell'Eliseo smentisce 
categoricamente che il suo re
sponsabile abbia mai preso 

conoscenza del dossier Mi
stral Ma gli resta pur sempre 
un compito di cura e sorve
glianza sugli affan africani, e 
la stona dei missili rischiava di 
introdurre velenosi sospetti. 

Come sono andate in realtà 
le cose? La vicenda iniziò nel
l'ottobre scorso, quando il re
sponsabile dei servizi di sicu
rezza congolesi prese contatto 
con 11 governo francese per 
acquistare la partita di missili 
Un altro emissano del gover
no congolese contattò nel 
frattempo la Matra, la quale a 
sua volta inviò i suoi uomini a 
Brazzaville a parlare con f mi-
litan africani I rapporti segui
rono il loro corso, tanto che il 
20 novembre scorso la Com
missione intermimstenale per 
l'esportazione di armi da 
guerra avvalorava il contratto 
in tutti i suoi termini. Palazzo 
Matignon aveva dato il via, 

mancava soltanto l'approva
zione dell'Eliseo. Messo sul
l'avviso (da chi?) il capo del
lo Stato affidò un'indagine 
supplementare al suo capo di 
stato, maggiore, il quale venne 
a sapere dai servizi segreti 
francesi (la Dftse) che il pre
sidente congolese non era af
fatto interessato all'acquisto 
dei mìssili, e che il suo re
sponsabile dei servizi dl sicu
rezza era da tempo sospettato 
di lavorare per Mosca e Sofia 
Tanto che alla fine di gennaio 
venne nlevato dalle sue fun
zioni. Ma l'incongruenza più 
strana era che i congolesi ave
vano già sborsato quindici mi
lioni di franchi, che Matra ha 
ancora nel cassetto. Chi aveva 
tirato fuori 1 soldi7 «L'Evene-
ment» ipotizza l'intervento 
dell'Are, una società di ex 
membri dèlia Dgse finanziata 
dal libanese Roger Tamraz 

Francois Mitterrand 

(nei giorni scorsi vittima di un 
rapimento a Beirut) ma gui
data da francesi che sarebbe
ro molto vicini alla cellula* 
africana dell'Eliseo. Da qui il 
legame, del tutto ipotetico, 
stabilito con le funzioni del fi
glio di Mitterrand. E da qui, 
probabilmente, la prontezza 
dell'intervento del capo dello 
Stato che ha bocciato un aval
lo già fornito dal Comitato in
terministeriale e ha disposto 
l'apertura di un'inchiesta giu
diziaria. 

~—"""""^— Dopo la campagna lanciata dall'attrice Meryl Streep 

New York, mele vietate a scuola 
«Additivi le tendono cancerogene» 
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• I NEW YORK. Una mela al 
giorno tiene lontano il dotto
re? Contrordine, la mela fa 
malissimo, fa venire il cancro, 
se è trattata ai pesticidi. In 
particolare è sotto accusa l'A
lar, un prodotto chimico che 
viene spruzzato sugli alben 
per ravvivare il colore delle 
mele e renderne la buccia più 
resistente alle ammaccature 
che possono venficarsi duran
te raccolta e trasporlo. La 
campagna contro le mele 
cancerogene è divampata al 
punto che tutte le milledue
cento scuole di New York da 
ieri hanno bandito le mele 
dalle propne mense. Gli stu
denti che ne consumavano 
ogni anno ben tredici milioni 
fomiti dalle scuole, se d'ora in 
poi vorranno mangiare una 
mela a scuola dovranno farse
la dare dai. genitori a casa, a 

loro rischio e pencolo. 
La campagna contro le me

le cancerogene fa parte di 
una vera e propria sollevazio
ne in corso in America contro 
l'inquinamento dei prodotti fi
nora considerati più innocen
ti, quelli che compaiono sulla 
tavola tutti i giorni, o sono co
munemente nelle mani o a 
portata dei bambini. La pole
mica sull'Alar era stata scate
nata in particolare da un rap
porto del Naturai Resources 
Defense Council, un'organiz
zazione di consumatori. La lo
ro stima, agghiacciante, è che 
da 5 500 a 6.200 bambini in 
età prescolastica finiranno pri
ma o poi per ammalarsi di 
cancro a causa di una mezza 
dozzina di prodotti chimici 
che vengono usati nella colti
vazione di frutta e verdura. 
Accanto alle mele, non si sal
vano le noccioline, il burro di 

arachidi e il granoturco, da 
cui si ricava l'onnipresente 
pop-corn. 

La mobilitazione di questi 
nuovi militanti dell'ecologia 
domestica ha coinvolto anche 
nomi prestigiosissimi del 
mondo del cinema. Ad esem
pio, in questa battaglia il ruolo 
che vent'anni fa era slato svol
to da Jane Fonda nel movi
mento contro la guerra in 
Vietnam, è stato assunto dal
l'attrice Meryl Streep, che fa 
campagna contro te mele e 
atti prodotti inquinati in diver
se trasmissioni tv. «Io voglio 
che i miei bambini siano In 
grado di mangiare frutta e ver
dure - dice l'attrice che ha tre 
figli di 9, 5 e 2 anni - ma è 
mia responsabilità di mamma 
far si che si tratti di cibo puli
to, sano, sicuro». 

Intanto sono già passali pe
rò al contrattacco i produttori 
di mele. Meryl Streep viene 

accusata dì voler mandare sul 
lastrico i contadini. «Tre anni 
fa avevamo attrici che si batte
vano per salvare la famiglia 
rurale, ora abbiamo attrici che 
si danno da fare per dlstrug-
gere la nostra agricoltura», di
ce un portavoce dell'associa
zione dei coltivatori di mele, 
Si replica che l'allarme è esa
gerato, che la dannosità del
l'Alar non è affatto provata e 
che comunque solo il SX dei 
meli americani viene trattato 
con questo prodotto. Anche 
l'Ente per la protezione del
l'ambiente ritiene «allarmisti-
che» e non scientificamente 
provate le accuse alle mele. E 
fior di dietologi 5) stanno mo
bilitando per dimostrare che 11 
succo dì mele e, più m gene
rale, frutta e verdura, fanno al
la salute dl bambini e adulti 
incomparabilmente più bene 
dei rischi che possono deri
varne. Q&G, 

l'Unità 
Venerdì 

10 marzo 1989 



Uni imnltatuloM a Gaza 

Arens parte per gli Usa 
Bush chiede a Shamir 
nuove proposte di pace 
per i territori occupati 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCMLO LANNUTTI 

m OERUSUEMME. L'aromi-
nlstrazjone Bush sembra final
mente considerare conclusa 
la fase di attesa che aveva fi
nora caratterizzato il suo at
teggiamento verso la crisi me
diorientale; e lo la muovendo
si in una direzione del tutto 
diversa da quella che vorreb
be Il primo ministro Shamir. Il 
«verno americano chiede In
fatti esplicitamente al premier 
israeliano di adottare misure 
concrete per ridurre la tensio
ne nel territori occupati e di 
presentare muove» proposte 
negoziali, e gli chiede di farlo 
prima della sua prossima visi-
ta negli Stali Uniti, La rivela-
«tori*, pubblicai* con eviden
za dal «Jerusalem Posi» che la 
attribuisce a •fonti bene Infor
mate di Gerusalemme., ha su
scitato sensazione nei circoli 
politici e diplomatici, Il mini
stro, degli Esteri israeliano Mo
she Arens parte in queste ore 
par una visita .esplorativa. a 
Washington, In preparazione 
appunto delta successiva visi-
t».dl>Slwmlr..e il mimo.mini
stre*! «vey», tamtalrnente. in. 
caricalo di esercitare sugli In
terlocutori' americani ogni 
possibile pressione perché in
terrompano il dialogo con 
l'Olp. Ora la presa di posizio
ne americana viene a cambia
re vistosamente i termini della 
sua mintone-. E il divario fra 
le due parti e accresciuto dal
la L decisione americana di 
concedere il visto di ingresso 
a In esponenti dell'Olp, deci
sione che l'ufficio del premier 
ha leti definito «deplorevole.. 

Presentata - secondo il 
•Post. - in recenti conversa
zioni irà funzionari del Dipar
timento di Stato e diplomatici 
Israeliani a Washington, la ri
chiesta americana si articola 
in due tempi: l'adozione di 
misure .immediato per ridur
re la tensione nei tenitori pri
ma 'che Shamir vada ,riegli 
Usa; e la presentazione da 
parte dello stesso Shamir al 
suol Interlocutori di oltre 
oceano di proposte sul pro
cesso di pace che siano -suffi
cientemente nuove, da costi
tuire la base di una possibile 
•iniziativa congiunta di pace 
israelo-americana*. Evidente
mente la missione di Shevard-
nadze in Medio Oriente e la 

preannunciata visita di Gorba-
clov in Siria hanno indotto la 
Casa Bianca ad uscire dal suo 
immobilismo. 

Sulle misure sollecitate per i 
territori occupati, il Diparti
mento di Stato ha formulato 
richieste precise, indicando 
fra l'altro un massiccio rilascio 
di prigionieri in detenzione 
amministrativa, la riduzione 
delle tasse e del -fardelli buro
cratici. Imposti alla popolazio
ne locale e un parziale ritiro 
di truppe dai pio popolosi 
centri abitali. Alcuni funziona
ri americani avrebbero addirit
tura espresso la speranza che 
questi provvedimenti possano 
venire annunciati già da Arens 
nel prossimi giorni; ma fonti 
del ministero degli Esteri si so
no affrettate a definire Impro
babile questa possibilità. An
che se è il più vistoso, il gesto 
americano non è I) solo di 
questi ultimi giorni: nell'ordi
ne ci sono state prima le di
chiarazioni di Baker che, pur 
prendendo le distanze dalla 
Conferenza Internationale, ha 
sottolineato l'urgenza di un 
negozialo diretto «fra' israeliani 
e palestinesi, (e non fra Israe
le e paesi arabi, come conti
nua ad insistere Shamir); e 
venuta poi l'affermazione di 
una autorevole fonte Usa se
condo cui le Infiltrazioni di 
guerriglieri dal Ubano non so
no da considerare atti di terro
rismo; infine proprio ieri c'è 
slata la decisione di concede
re il visto a tre esponenti del
l'Olp che dovranno partecipa
re all'Incontro di New York 
per 11 dialogo israeio-palesti-
nese. Ce n'e quanto basta per 
spiegare il visibile malumore 
di Shamir e del suo entoura
ge. 

Intanto, si e appreso, il dia
logo tra Usa e Olp riprenderà 
il 15 marzo. Il capo della rap
presentanza Olp a Tunisi, Ha-
kim Balaoui ha precisato che 
la ripresa dei colloqui avverrà 
nella capitale tunisina. L'Olp, 
ha aggiunto Balaoui, si prepa
ra -a presentare una sene di 
richieste di importanza fonda
mentale per dare nuova forza 
alle iniziative intraprese per la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di pace 
sul Medio Onente*. 

Aspri combattimenti intorno a Jalalabàd lanche Kabul ha subito ieri il più grave 
dove i ribelli vorrebbero bombardamento dall'agosto scorso 
insediare il «governo provvisorio» 16 razzi hanno colpito la zona 
Il Pakistan pronto per il riconoscimene? dell'aeroporto uccidendo quattro civili 

La guerriglia afghana all'offensiva 
i 

Grande offensiva della guerriglia contro Jalalabàd, 
terza città afghana. I ribelli sarebbero a m e n o di 
20 km dal centro e minaccerebbero l'aeroporto. 11 
governo di Kabul non smentisce l'attacco ma af
ferma c h e la guerriglia è stata respinta c o n gravis
s ime perdite. Anche Kabul ha subito ieri il più 
grave bombardamento dall'agosto scorso: 16 razzi 
nella zona dell'aeroporto, c o n quattro morti civili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIESA 

• i MOSCA. È in corso da al
meno tre giorni la più grande 
offensiva dei ribelli dalla con
clusione del ritiro sovietico 
dall'Afghanistan. Come si at
tendeva, l'obiettivo principale 
dell'attacco è la città di Jalala
bàd, capitale della provincia 
dì Nanagarhar, 150 km ad Est 
di Kabul, circa 70 km dal pas
so di Kyber e dalla città di 
Torkham, sul confine pakista
na Jalalabàd è la città più 
esposta e più vicina ai centri 
di rifornimento della guerri
glia, tutti in territorio pakista
no. 

Migliaia di muiahedin han
no investito le tre cinture di
fensive della citta facendo 
piovere sul centro urbano 
centinaia di razzi da 107 e 122 
millimetri. Ma il concentra
mento dell'attacco si starebbe 

svolgendo lungo la direttrice 
che passa per l'aeroporto. 
Fónti della guerriglia hanno 
già ripetutamente annunciato 
la conquista dell'avamposto-
chiave di Samarkhel, a circa 
20 km dall'aeroporto. Ma fonti 
di Kabul smentiscono recisa
mente, affermando a loro vol
ta che i ribelli avrebbero subi
to gravi perdite nell'attacco -
oltre 2500 uomini - e sarebbe
ro stati fermati ben più lonta
no. La città è ancora in mano 
governativa, ma i capi di Pe-
shawar avrebbero già annun
ciato lajoro intenzione di 
convocare una riunione del 
loro •governo provvisorio* da 
qualche parte della provincia 
di Nangarhar. ( 

L'insediamento in territorio 
afghano del «governo di Pe-
shawan» darebbe modo al Pa

kistan e forse agli Stati Uniti di 
riconoscerlo ufficialmente e di 
creare le premesse «giuridi
che* per una offensiva diplo
matica intemazionale In favo
re del governo ribelle. Ma I 
calcoli di Stbghatullah Mojadi-
di, 11 presidente de) «governo 
provvisorio» potrebbero rive
larsi non facili. Un riconosci
mento pakistano del suo go
verno sarebbe la prova prova
ta della violazione degli ac
cordi di Ginevra, sulla base 
del quali l'Urss ha ritirato le 
sue truppe dall'Afghanistan. 
Mojadidi ha comunque ieri 
chiesto un posto alle Nazioni 
Unite e un seggio alla confe
renza islamica che si aprirà 
lunedi prossimo in Arabia 
Saudita. 

Le operazioni militari si 
vanno intensificando nel frat
tempo in tutto il paese. Anche 
Kabul è stata ieri sottoposta 
ad un pesante bombarda
mento. Il più grave dallo scor
so agosto. Sedici razzi sono 
caduti nella zona dell'aero
porto, facendo quattro vittime 
civili: due donne, un uomo e 
un bambino. Alcuni razzi han 
no mancato di poco un aereo 
deH'«Ariana», la compagnia di 
bandiera afghana, che stava 
partendo. Altri razzi sono ca-

—""~——"~ A Londra una legge sui segreti 

La Lady di ferro vuole 
cucire la bocca agli 007 
Sedute tempestose alla Camera dei Lord dove si di
scute il disegno di legge sugli 007 ed i segreti dì Sta
to. Anche l'ex premier conservatore Heath accusa la 
Thatcher di nascondere errori e scandali del suo go
verno dietro-il «Secret and confidenti*!», Secondo i 
giornalisti e i e organizzazioni per i dlrittfcivilila leif-
gè avrebbe l'effetto di mettere il'bavaglio non solo 
agli agenti segreti, ma anche a tutti i media. 

ALMO 

••LONDRA. Un giornalista 
Inglese che venisse a sapere 
da un agente del servìzi segre
ti che Calvi è stato ucciso po
trebbe avere dei guai con la 
giustizia e magari finire in pri
gione se pubblica il suo servi
zio. Neppure un libro sul caso 
Profumo come -An Affair of 
State», che oggi circola libera
mente, potrebbe essere pub
blicalo in quanto l'autore ha 
parlato con lo 007 che. era in 
contatto col medico che pre
sento Christine Kèeler sia al 
ministro Profumo che all'atta
ché navale russo. Tutto questo 
perche uno dei paragrafi del 
disegno di legge intitolato Of
ficiai Secrets Bill, che viene di
scusso in questi giorni alla Ca
mera dei Lord, impone silen
zio a vita a tutti i membri dei 
servizi segreti e proibisce ad 
autori o giornalisti di riferirsi 
alle loro attività. 

li disegno di legge che è già 
stato al centro di accesi dibat
titi ..nella Camera dei Comuni 
ha avuto origine dall'imbaraz
zante situazione In cui il go
verno evenuto a trovarsi in se
guito all'affare'Spycatcher, il 
libro scritto dall'ex ufficiale 
del servizi segreti Peter Wright 
che oggi vive in Australia. Per 
oltre due anni, nel corso di 
uno straordinario processo a 
Melboum che è costato un 
milione e mezzo di sterline, la 
Thatcher ha cercato di impe
dire la pubblfc-jzione delle 
memorie di Wright in cui si 
parla di tentativi di destabiliz
zare il governo del premier la
burista Harold Wilson nel 
1974, di un piano inglese per 
assassinare Nasser e di 007 
che .gironzolavano per Lon
dra con piena, licenza di en
trare, illegalmente' nelle case, 
di rubare, di ascoltare telefo-

Un importante passo verso il riconoscimento della Corte dell'Aia 

Diritti umani, Mosca ritira le riserve 
su sei trattati internazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROfO S U O I 

m MOSCA. «L'Unione Sovie
tica è mossa dall'interesse di 
rafforzare la legalità e l'ordi
ne internazionale assicuran
do la supremazia della legge 
nella politica». Cosi ha scrit
to il ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, al se
gretario generate dell'Orni, 
Perez de Cuellar, annun
ciandogli la decisione del-
l'Urss di eliminare le riserve 
sui sei trattati intemazionali 
aventi per oggetto il rispetto 
di importanti diritti della per
sona, Annunciata l'altro ieri 
presso la commissione dei 
diritti umani che sta svolgen
do a Ginevra la sua 45esima 
sessione, la decisione sovie
tica ha suscitato una vasta 
eco. Il rappresentante sovie
tico, Aliatoli! Adamishin, in
tervenendo ai lavori, aveva 
sottolineato la volontà del 

suo paese di contribuire ad 
un «reale miglioramento» nel 
campo dei diritti umani e 
aveva ricordato che l'Urss 
considera imperativo che «i 
più importanti accordi sui 
diritti umani diventino uni
versali», 

Era stato Mikhail Gorba-
cìov, lo scorso sette dicem-
breparlando all'assemblea 
delle Nazioni Uniti, ad anti
cipare il significativo passo 
sovietico che mira a ricono
scere pienamente la Corte di 
giustizia dell'Aja. Infatti, il 
segretario del Pfcus aveva di
chiarato «l'intenzione di am
pliare la partecipazione del
l'Unione Sovietica ai mecca
nismi di controllo per i diritti 
umani In sede Onu e nel 
quadro del processo paneu
ropeo», E aveva aggiunto: «A 

nostro parere la giurisdizio
ne del Tribunale intemazio
nale dell'Aja per quanto ri
guarda l'interpretazione e 
l'applicazione degli accordi 
nel campo dei diritti dell'uo
mo, deve essere vincolante 
per tutti gli Stati*. Gorbaciov 
aveva anche informato l'as
semblea generale sul pro
cesso di democratizzazione 
in atto: «Ci siamo impegnati 
a fondo - disse - nella, co
struzione dello Stato sociali
sta di diritto. Tutta una serie 
dì nuove leggi sono state ap
prontate o sono in fase di ul
timazione e molte di esse ri
sponderanno agli standard 
più elevati quanto a garan
zia dei diritti della persona». 

Nella sua lettera ufficiale a 
Perez de Cuellar, il ministro 
Shevardnadze fa proprio ri
salire all'annuncio dato da 
Gorbaciov la decisione del

l'altro ieri di eliminare le ri
serve sui trattati che riguar
dano i crimini di genocidio, 
il commercio degli uomini e 
la prostituzione, i diritti delle 
donne, la discriminazione 
razziale e la tortura. E a par
tire dal 10 febbraio scorso 
l'Urss riconosce i poten del
la Corte dell'Aia sull'inter
pretazione e l'applicazione 
degli accordi. 

Significativamente ieri a 
Ginevra la commissione sui 
diritti umani ha approvato, 
all'unanimità, una risoluzio
ne proposta dal rappresen
tante della repubblica Bielo
russa sul ruolo'della gioven
tù per promuovere l'eserci
zio e la difesa dei diritti 
umani. La risoluzione, letta 
da Stanislav Ogurtsov, impe
gna tutti i paesi ad assumere 
appropriate iniziative legisla
tive e di altro tipo per l'eser

cizio dei diritti individuali e 
di libertà a favore dei giova
ni, inclusi il diritto all'educa
zione e al lavoro. 

Da segnalare, sempre in 
tema di diritti umani, le di
chiarazioni all'agenzia 
«Tass» di un esperto del mi
nistero degli Esteri, il profes
sore Leonid Anissimov, il 
quale, tra l'altro, annuncia la 
discussione in corso su un 
progetto di legge per la «pie
na libertà di uscita dal-
l'Urss». Dice: «L'approvazio
ne di una tale legge sarebbe 
uno dei fattori sostanziali di 
risanamento delta società 
sovietica e di rafforzamento 
del suo ordine politico-giuri
dico e morale*. Attualmente, 
sebbene negli ultimi due an
ni siano intervenute nume
rose modifiche, te procedure 
di espatrio dall'Urss sono 
ancora segnate da notevoli 
difficoltà. 

Una postazione di fuoco dei guernghen muiahedin 

nate». Il governo britannico ha 
insistito che ogni suo agente è 
tenuto a rispettare il segreto 
.assoluto una volta che ha fir
mato l'Officiai Secrets Act. Nel 
caso'di «Spycatcher», la(fh$-
cher non è riuscita ad Iriipedl-
re la pubblicazione del libro 
anche perchè il giudice au
straliano ha finito per trovare 
comica l'affermazione del 
rappresentante di Sua Maestà 
secondo cui «bisogna essere 
economici con la verità quan
do si parla di servizi segreti in
glesi in quanto ufficialmente 
non esistono». 

Ora il nuovo disegno di leg
ge ammette per la pnma volta 
che l'Mi5 e I'Mi6 esistono (il 
Military Intelligence 5 si occu
pa della sorveglianza in Gran 
Bretagna e il numero 6 spia 
all'estero) e che fra i loro 
compili c'è quello di proteg
gere la sicurezza della nazio
ne. Ma è proprio necessario 
che s) comportino illegalmen
te ed impedire a chi scopre 
qualche eventuale loro crimi
ne di renderlo pubblico? FTP 
coloro che criticano questi ul
timi punti troviamo John Birt, 
vicedirettore della Bbc, l'ex 
premier Edward Heath, il sin
dacato del giornalisti, autori e 
registi, e tutte le organizzazio
ni che proleggono i diritti 
civili e ta libertà di parola. Rt-

duti nel posteggio delle auto 
davanti ali aeroporto e altn 
ancora hanno colpito il quar
tiere di misere capanne conti
guo alla zona aeroportuale È 
qui che si sono avuti i morti e 
i feriti L'agenzia ufficiale af
ghana ha a sua volta comuni
cato che una colonna di nfor-
nimenti ai ribelli è stala di
strutta dalle truppe governati 
ve nella provincia di tagli-
man 15 guemglien sarebbero 

slati uccisi assieme a due 
•istruttori stranieri» che scorta
vano il convoglio. Altri com
battimenti sono segnalati nel
la provincia di Qandahar, 

La Tass - che cita la afgha
na «Bakhtar» - riferisce anche 
che l'offensiva contro Jalala
bàd sarebbe stala preparata a 
Peshawar, nei giorni scorsi, da 
una nunione tra alcuni capi n-

.belli (Gulbuddin Hekmatiar, 
Yunus Khalis, Burhanuddin 

Rabbani, Abdul Rasul Zayyaf) 
e il generale pakistano Amam, 
vicecapo dei servizi segreti di 
Islamabad. Fonti della guerri
glia hanno, d'altro canto, con
fermato che l'offensiva contro 
Jalalabàd - terza città del 
paese per numero dì abitanti, 
dopo Kabul e Mazar-i-Shanf -
è effettuata dai guerriglieri di 
Hekmatiar e di Yunus Khalis, 
quest'ultimo particolarmente 
forte proprio nella provincia 

di Nangarhar. Se questa circo? 
stanza si rivelasse vera e .si 
l'offensiva avesse successa 
Hekmatiar e Khalis - due da 
fondamentalisti più accesi 
dell'alleanza dei «sette» - u 
troverebbero in posizione: dj 
ultenore vantaggio politico Q 
seno al «governo provvisorio», 
Ma solo la conquista di Jatala» 
bad potrebbe dare II primo 
segno tangibile di uri indeboji» 
mento del governo di Kabul ^ 

Margaret Thatcher 

ferendosi ad una clausola che 
proibisce la pubblicazione di 
notizie di carattere intemazio
nale che possono danneggia
re gli interessi della Gran Bre
tagna, Birt dice. «Un giornali
sta che riceve la nqUzia,che 
un paese pratica la tortura de
ve astenersi dal pubblicarla in 
quanto potrebbe danneggiare 
i rapporti con -il Regno Unito. 
Non è assurdo7». Birt fa eleva
re che nulla di simile allo 
scandalo Irangale potrebbe 
emergere in Gran Bretagna in 
quanto molte delle informa
zioni sono originate da «fonti 
ufficiali* Anche un autore co
me John Le Carré potrebbe fi
nire sotto processo pur scn-
vendo solamente fiction, 

Un libro di una «spia» 

Churchill sapeva tutto 
su Peari Harbour? 
Gli inglesi decrittarono i messaggi cifrati della ma
rina giapponese prima dell'attacco di Peari Har
bour. Churchill, quindi, sapeva quello c h e sareb
b e accaduto. A quanto pare non informò gli ame
ricani. Ieri, il ministero della Difesa, ha chiesto ad 
una casa editrice di sospendere la pubblicazione 
di Codebreaker Extraordìnary, un libro scritto dal
l'ex agente segreto nel quale si rivela la notizia. 

• • LONDRA. Un mese pnma 
dell'attacco contro Peari Har
bour, nel dicembre del 1941, 
gli Inglesi furono in grado di 
seguire dettagli dei preparativi 
del bombardamento giappo
nese che in pochi minuti cau
sò l'eliminazione della «Pacific 
Fleet» americana, ma non 
avrebbero avvertito gli alleati. 
Lo dice un libro di memone 
che il capitano Erte Nave ha 
scritto insieme ad un ex uffi
ciale dei servizi segreti inglesi 
Mi-6, James Rusbndger. Il no
vantenne capitano Nave che 
VÌVP in Australia, dice che fu 
reclutato dal dipartimento 
•Codebreaker» (decrittazione 
di codici) dalla Royal Navy e 
impiegato in una base segreta 
a Singapore. Nel 1939, con 
l'aiuto degli specialisti della 
famosa Code and Cypher 
School di Bletchefy Park, in In-

Srinterra, egli riuscì a trovare 
i chiave del nuovo codice se

greto della manna militare 
giapponese che poi fu usalo 
per trasmettere tutti i pnncipa-
li piani dell'operazione contro 
Peari Harbour. «Winslon Chur

chill era l'unico che poteva 
decidere se passare o meno 
queste informazioni al presi
dente Roosevelt», ha detto Ru
sbndger, ma «lo statista non 
faceva segreto del fatto che 
bisognava trascinare l'Ameri
ca nella guerra» e forse non 
disse nulla per questo motho. 

Sia gli inglesi che gli ameri
cani avevano decrittato i mes
saggi diplomatici giapponesi 
pnma del '39, con un'opera
zione denominata iMagic», 
ma quelli navali, secondo gli 
americani, sarebberottatl'de-
crettati solo nel 1942. Su que
sto argomento, gli studiosi 
hanno incontrato il top secret 
ne) corso delle loro ricerche 
nel Public Record Office di 
Londra dove solitamente do
po trenta o cinquantanni ven
gono resi pubblici i documen
ti segreti. Appena venuto a 
conscenza del manoscritto 
del libro Intitolato Codebrea
ker Extraordtnary, il r inislero 
della Difesa ha chiesto alla 
Bodley Head di sospendere la 
pubblicazione per poter to

gliere quei paragrafi che «no
nostante il tempo, possono 
danneggiare la sicurezza dèlia 
nazione». Il governo Inglese 
sembra particolarmente inte
ressato a manttmerè̂ Kificy9Jl 
gip sttordlntfri 'sutieettRlli 
suoi decrittatoti prtiMUtfxW-
rante la seconda guerra mon
diale. Sappiamo per esempio 
che fra d 1934 « il 1937 up 
gruppo di \4 esperti, riuscir* 
leggere gran parte elei codki 
diplomatici Italiani e che MI 
1938 agenti segreti furono E 
viali a spiare sui porti Italiani, 
Napoli e Taranto In particola
re, per controllare ( il traffico 
navale. Ma su questi episodni 
documenti sono tuttora chiiuj. 
Un esempio detta segretezza 
che circonda informazioni gì 
questo genere è quello che 
concerne l'affondaménto de> 
r«Arandora Star» nella quale, 
nel 1940, morirono 476 Italia
ni che erano stati internati Ih 
Gran Bretagna e stavcuip per 
essere inviati in Canada,-(Jn 
documento è stato tenuto se
greto fino alto scorso-anno s*>-
lo perchè conteneva la notisti 
che oltre al sottomarino tede
sco che lanciò il siluro, qual
cuno avrebbe avvistato un se
condo mistenoso sottomarino 
non lontano dal luogo della 
tragedia. Le rivelazioni su 

, Peari HcTbor sono sicuramen
te destinate a suscitare 
polemiche tra ali storici, ma 
non è escluso che arrivino ri
chieste di chiarimenti anche a 
livello governativo. UAB, 

Inizia oggi il summit voluto dai francesi 

Tassa mondiale per l'ambiente 
All'Aia vertice anti-Thatcher 

ROMEO BASSOU 

• • Inizia oggi a L'Aia, pro
mosso da Francia, Norvegia e 
Olanda, con la partecipazione 
di 23 paesi tra cui l'Italia, un 
vertice intemazionale sull'am
biente L'incontro dovrebbe 
dare vita ad una sorta di «Alta 
autontà per l'ambiente» a ca
rattere intemazionale, un pun
to di rifenmento per singoli 
problemi irrisolvibili a livello 
di un solo paese, come l'effet
to serra o la minaccia alla col
tre di ozono. 

La proposta, avanzata da. 
Mitterrand là settimana scor
sa, non incontra l'entusiasmo 
di paesi còme gli Stati. Uniti, 
l'Urss e soprattutto l'Inghilter
ra. Anzi, probabilmente questi 
governi non parteciperanno 
nemmeno alla conferenza, a 
meno di adesioni dell'ultima 
ora. In particolare gli inglesi 
vedono nell'iniziativa presa 

dai francesi come una rivinci
la per il successo della confe
renza di Londra sull'ozono. 

Ma esiste in realtà anche un 
differente approccio ai grandi 
problemi intemazionali. Gli 
anglosassoni sono sempre più 
restii ad affidarsi ad organismi 
sovranazionali, i francesi inve
ce si mostrano propensi a 
queste soluzioni, soprattutto 
quando sono loro a promuo
verle. 

Ma questo, diciamo cosi, at
tiene ai retroscena della diplo
mazia. Nei merito, la proposta 
che il ministro per l'ambiente 
francese Brice Lalonde ha ri
badito a Londra, nel corso 
della conferenza sull'ozono, 
viene incontro alle richieste di 
larga parte dell'ambientalismo 
europeo. Lo stesso ministro 
italiano, Giorgio Ruffolo, l'ave
va lanciata tempo fa. 

La filosofia di Lalonde è 
questa: «Noi sappiamo - ha 
spiegato a Londra - che i pro
blemi planetari dell'ambiente 
propongono sempre questioni 
di inuguagtìanza. Tocca in pri
mo luogo ai paesi industrializ
zati ridurre il loro peso ecolo
gico sul pianeta e contribuire 
più di altri ad uno sviluppo 
durevole... E necessario orga
nizzarsi meglio davanti a que
sta sfida. La comunità intema
zionale crea delle istituzioni 
man mano che i bisogni ap
paiono. Ha crealo, per esem
pio, degli organismi per tratta
re ì problemi economici, e og
gi deve fare un salto di qualità 
e trattare i problemi dell'am
biente. Noi siamo stati abituati 
a reagire negativamente alle 
idee di sovranazionalita, di 
tasse mondiali o di sanzióni 
intemazionali. Non conviene 
oggi riflettere sulla possibilità 
di ricorrere a quésti meccani

smi?» 
E sono proprio «questi mec

canismi» che potrebbero ini
ziare a dividere il fronte della 
•preoccupazione ambientali
sta» che sembrava compatto 
dopo la conferenza londinese, 
Ma Lalonde è stato drastico: 
•Occorre passare dal momen
to tecnico caotico a quello 
politico». Ma perchè, gli ab
biamo chiesto, non far capo 
all'Unep, il programma dell'O-
nu per l'ambiente? 

•Perchè è un programma, 
non un'autorità. Mancano 
gendarmi, giustìzia, un tribu
nale a cui fare riferimento». 

L'idea è quella di legare 
ambiente e sviluppo, confe
rendo una responsabilità pri
maria ai paesi industrializzati, 
Insomma, si pensa ad una im> 
postazione polìtica alternativa 
a quella thateheriana celebra» 
ta a Londra, 
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La risorsa «sapere» è 
un diritto primario 
di cittadinanza 
nell'ottica giovanile 

PUniCO OTTOUNOHI (PgsiT 

E 
livelli 

• i Ct una questione cui il 
documento congressuale al
lude in piò passaggi, senza 
ifial fame oggetto pieno di 
riflessione- la questione del 
àpere e della formazione 
f U appare tanto più strano 
«Ila luce dell'impianto gene-
a l e del documento e di al
cuni principi che in esso so
rto richiamati Secondo l'ul-
imo rapporto Cernia* il ne-
M i o delle ragazze e dei ra-
IMZlfra lMei lSannlche 

inno a scuola e aumentato 
8 anni dell'8,4%, fino al 
3 * dell'88 )i fenomeno 

diventa potenzialmente 
esplosivo in prospettiva, se si 
considerano due dati 1) 
llaumento di scolanti 6 ogni 
anno maggiore, 2) gli stu
ranti che si Iscrivono alla 
•cuoia superiore dopo la 3' 
madia raggiungono l'80,9% 
ìptim contare la farm^ìo-
ije professloriale) Ma pro
prio questo Ultimo dato met
te in luce II problema, la n-
foosta del sistema lonnativo 
consiste In «un intensificarsi 
del lenomenl selettivi» (Cefi-
il») Il 17,3% abbandona già 
al piinio anno, pia ai un ter
zo nel corso, del quinquen. 
«ite. Ma in realtà l'Intero pro-
cesso formativo è un percor-
feW"Sac«MMt)&ne'e'*ce 
ajtcortprtin» * «ver termi-
nato l'obbligo e su 100 usci-
te al vari livelli solo 47 av
vengono regolarmente alle 
fine di un ciclo, ^mentre I) 
r»%* costituito da abban
doni. „ >% 

Una lettura scorporataci 
questi dati et dice quanto 
pesino, nel determinare la 
sorte di un ragazzo o di una 
ragazza, le diseguaglianze 
territoriali (anche qui si«|eg. 
«e una questione «wridlona-

( P i a l l a t e Sjajftp Alroji-
* auna dllfusa e crescente 
domanda di sapere-di più 

g
VMWlidonj^ds dNaPefe 
«tome un tratto tendenzial-

caratterlzzante ulna 
.-MKUMhM conse-
«wfei 
scesjltàdidarerispo-

<fia a una jofte,d«n»aJ'd* * i 
JÌt% e la possibilità, per 
.questa vi», di ricostruire Un 
• J ' - |« fckj<a^con, «uesta 

•razione aqfia raìlonl 
JfppjKiredeldTrlfto 

! un ^ptjpàljlhjmo ga-
$]l»CnM}npdlJM'tp' i 

M vate» dei diritti» che so. 
T Ì # i o rlrneitìm in moto 
tB|e)*mec|anisrni eh '(ncju-
<ity»" ch«B,MjW IIAnda-
inento «11'Wdel la denro. 
"-Tlia»- (Boooti)°E proprio 

•"'•) * l| puntp *o la que

stione del sapere e della for 
mazione abbia a che fate 
con il tema della cittadinan 
za che in modo tanto inno
vativo percotre I intero do
cumento A me pare che il 
sapere sia oggi un requisito 
essenziale per I accesso a 
una piena cittadinanza so
ciale si è alzata la soglia di 
nozioni e informazioni ne
cessarie all'autodetermina
zione Individuale e ali inter
vento consapevole nei pio-
cessi collettivi, d'altra parte 
l'accresciuta intensità e velo
cità delle informazioni teon-
camente disponìbili richiede 
una più alta capacità di sele 
zione e nelaborazione Lo 
stesso carattere di risorsa 
che I informazione ha as 
sunto fa della capacità di ac
quisirla e trattarla un titolo 
per | accesso alla produzio
ne 

La produzione e la distri
buzione della risorsa sapere 
sono dunque rilevanti ai fini 
di una strategia di cittadi
nanza A maggior ragione se 
osserviamo la attuale con
traddizione fra la socializza
zione della cultura e delle 
conoscenze attraverso la 
scuola e ì sistemi di comuni
cazione di massa e il carat
tere accentuatamente oligar
chico e privatistico che van
no assumendo la formazio
ne e la ricerca (questo c| dì-
cono la ricerca militare nelle 
università, gli stages della 
Rat nelle scuole torinesi, la 
questioni dell'ora di religio
ne) 

, L'allermazlone del diritto 
a e » cjje porremnjo a que
sto punto schiantate «sapere 
di cittadinanza, passa dun
que attraverso Una profonda 
riforma della didattica, del 
sistema formativo e del suo 
governo Sia qui, in questo 
legame con I fini e | conte. 
nuli della (orinazione la rile
vanza (Munizionale, dejfauto-
nomia scolastica e universi
taria intesa come riorienta
mento dì tutto il sistema di 
istruzione da struttura di tra 
smissione autorità di modelli 
fortemente gerarchici a luo
go In cui si sperimenta l'au
togoverno Ma sta qui anche 
la necessità di individuare i 
soggetti portatori delle istan 
ze ammesse alla rappresen
tanza nella scuola, I titolari 
dei diritti e detentori dei po
teri relativi alla vita sociale 
nella scuola e al sud gover 
no Un npensamento dell'In
tera struttura, scolastica ri
chiede insomma di consìde 
rare gli studenti uno degli in
terlocutori e dei soggetti del 
progetto politico del Pei, as
sumendo l'idea di uno stu
dente che sia cittadino già 
nei processi formativi 

Una moderna questione sociale 
a dimensione europea 
• • Ogni giorno ci ncordia 
mo che si avvicina il «1993», 
mentre pochi ci ricontano 
che tra alcuni mesi milioni di 
cittadini voteranno per il Par 
lamento europeo II prevalere 
della logica di mercato della 
merce, sulle persone e sul si
gnificato del loro voto e un 
chiaro segno dei tempi in cui 
viviamo Riconoscere aperta 
mente questo «scarto» signifi 
ca rigettare ogni ideologia e 
ricollocare il processo di uni
ficazione europea entro i rea
li confini della realtà del pre
valere delle forze dominanti 

Ma l'allargamento dei 
confimi non nuoce di per sé 
alle forze più avanzate di 
ogni singolo paese europeo 
perché I Europa dei trattati 
economici non rinchiude in 
sé I Europa dei popoli né 
idealmente né geografica
mente È possibile perciò, 
con il pessimismo dell intelli
genza accettare la sfida 11 
problema vero, oggi, é che 
ciascuna forza europea avan 
zata e progressista faccia la 
sua parte assumendo la radi 
calità delle opzioni come ne
cessità per unire te idee con i 

fatti per criticare» I esistente 
e progettare il futuro E i fatti, 
come le idee, non sono frutto 
di una invenzione ma vivono 
nella realtà e si propongono 
come momenti che vanno 
colti sviluppati, ampliati, fatti 
vivere nella cultura e nei 
comportamenti singoli e di 
massa 

Le questioni dell'equità e 
della socialità del lavoro ne
gato o umiliato, della diffe
renza dei sessi della pace e 
dell ambiente stanno a testi
moniarlo e a porre nuove do
mande a richiedere nuove 
compatibilità nuove pnorità 
a livello nazionale ed euro
peo, che abbiano al centro la 
persona e non siano più con
dizionate da logiche solo 
economkistiche Ecco il valo
re dei movimenti ma in pan 
tempo il loro limite, ecco il 
senso storico dei partiti ma 
anche il loro possibile decli 
no 

La scelta di fondo per noi 
comunisti è quella di farci 
sgabello del terreno più ar

duo quello della radicalità 
delle contraddizioni e della 
urgenza e della qualità delle 
scelte Le fonte dominami 
propongono oggi una dura 
restrizione di ogni «novità ri-
formatrice» democratica so
ciale o economica introdotta 
con le lotte degli anni scorsi 
E significativo che Forlam 
nella sua pnma intemsta ri
cordi che il pentapartito £ riu
scito a vincere nell attacco al
la scala mobile, cosi come è 
significativo che le sue affer
mazioni sulla necessità di ta
gliare la spesa sociale non 
facciano riferimento alla ne 
cessila di qualificarla rinno
vando e riformando le istitu
zioni e la pubblica ammini
strazione 

1 daU, e non la fantasia di 
fenstva, ci dicono che in Italia 
la spesa sociale e inferiore ri
spetto a quella di alni paesi 
europei La verità è che i tagli 
della spesa sociale, proposti 
non solo da De Mita, non 
mutano il modello clientela
re assistenziale costruito dal 

la De e accettato dalle force 
economiche dominanti come 
necessità per il consenso po
litico-elettorale Il disegno ap
pare chiaro ndutre la spesa 
sociale per favorire l'integra
zione europea tutelando i 
grandi committenti e gli inte
ressi elettorali dei partiti di 
governo 

La De non ha bisogno di 
discontinuità, scrive Forianl 
sul «Popolo», come premessa 
ali opera di ammodernamen
to del suo sistema di potere e 
di ridefinizione e del patto 
con il Psi ecco il doroteismo 
vincente di Gava e Andreotb 
Ma perché mai chiudere gli 
occhi sulle contraddizioni de
gli altn e in particolare del 
Psi? Perché mai non sottoli
neare che la discontinuità del 
sistema economico «alleva» 
altre contraddizioni non tutte 
mediabili? E possibile unire 
fonte sociali e culturali, che 
rifiutano di essere omologate, 
sulla base di una ipotesi di 
•riformismo forte», di un pro
getto politico e programmati

co alternativo? Questa è la 
domanda. Progetto che non 
pud essere la somma di sin
goli pezzi, pure ben elaborati, 
ma la espressione di una 
nuova aperta capacità di «vi 
sione complessiva* 

Il Pel può nspondere posi
tivamente a tale domanda so
lo e in quanto con i fatti affer
ma di vivere (e non di so
pravvivere) proponendo la 
sua autonomia culturale e 
politica non Come residuo di
fensivo- (e in fondo subalter
no) ma come nuova capaci
tà di «nuca dell'esistente», di 
alterna e di «fare» unità tra 
force sociali e politiche diver
se Se non è azzardato affer
marlo, credo che le ultime 
iniziative del Pei, emblemau 
camente caratterizzate dalla 
Fiat in difesa, in quanto fatti 
positivi abbiano contribuito a 
nuove attese nel nostn con
fronti E allora i tempi per noi 
diventano davvero stringenti 
e il «nuovo» e un Imperativo 
non eludibile idee e fatti ca
paci di mettere in campo for
ze reali, di superare punti 
morti tra l'elaborazione di 
pochi e il sentire di molti 

Politica dei diritti? 
Allora mettiamoci 
anche quello della libertà 
di (e dalla) religione 

SMINA T U N m m (T-fMte) 

Alternativi ma non indifferenti 
alla lìnea e alla leadership de 
- • • E se avessero eletto Mar. 
tinazzQli segretario della De? 
Per molti compagni e no, le-
lezìone di Forianl laclllta 1 al. 
temativa Una De limpida
mente moderata sposta a sim 
stra le altre forze questo sem
bra essere il ragionamento di 
fondo Di Più una De limpida
mente moderata, e terra di 
pascolo libero per le compo
nenti più reazionane e inte
gralistiche allontana ogni len 
(azione consociativa Se fosse 
cosi la scelta dell'alternativa 
potrebbe essere revocata in 
dubbio di fronte ad un cam
biamento di maggioranza nel 
partito democristiano Cosi 
non è e cosi non deve essere 

Cosi non è In primo luogo 
perché lo spostamento a de
stra della De realizza due 
obiettivi uno di pip lungo pe
riodo I altro immediato Quel
lo immediato è I effetto dan 
nuncjo che la scelta-moderata 
della Ce esercita sul gruppo 
dirigente del Psl prospetlan 
dogli la continuazione in for
me persino più convenienti 
della consociazione concor
renziale In sostanza il riformi
smo debole «asciano nuota 
più agevolmente nelle acque 
torbide alimentate dagli umon 

fjlUStWMI CALOAROLA (Roma) 

plU conservatori del partito di 
maggioranza relativa Lobiet 
tivó di pia lungo respiro che si 
ottiene con lp spostamento a 
destra della De « quello di far 
svolgere, sul plano sociale, 
politico e culturale, la batta
glia perle riforme non su un 
terreno plfcradicale ma su un 
terreno piò arretrato La scelta 

scinde dalla" gulaa^poluS 
della De, ma non * indifferen
te alla linea e agli uomini die 
la esprimono 

Il punto dì partenza è pro
prio la definizione dell alter
nativa come linea strategica E 
qui la novità dì questo con
gresso Con questa scelta ab
biamo girato pagina rispetto 
alla noiosa querelle che ci era 
stata imposta, spesso anche 
dall interno, sulla necessità di 
dipromajizzare i rapporti con 
il Psi Noi partiamo ora dal di
chiarare esaurita tutta una fa
se della vicenda politica italia
na Quella fase che per le for
ze moderate migllon era de
scritta come il successivo al 
largamente delle basi demo
cratiche dello Str-to e per noi, 
specularmente, era rappre 
sentala dallo sforzo di impedì 

re I ingessamento In forma di 
regime, del comando politico 
della società italiana Gli anni 
della solidarietà nazionale, di
scussi e discutibili, un effetto 
di lungo periodo l'hanno pio-
dotto ed è quello del recipro
co riconoscimento democrati
co fra i due principali partiti 
alternativi, la De e il Pei Pnma 
de)l assassinio di Moro il tema 
era già un altro in quali con
dizioni e con quali-garanzie sì 
potesse apnre la fase - forse 
preceduta da una esperienza 
di grande coalizione - dell al « 
temanza al governo di schie
ramenti programmaticamente 
diversi ma non contrapposti 
nel) esprimere una comune 
vocazione democratica 

La questione si npropone 
ora con maggiore chiarezza II 
pentapartito come espressio
ne politica della consociazio
ne concorrenziale espnme, 
dopo il centrismo, la condì-
zione pio arretrata in cui si 
svolge la battaglia politica in 
Italia Si sono succeduti gover
ni deboli - indipendentemen
te dall immagine forte di qual 
che presidente del Consiglio -
che hanno favorito e sollecita 
to la più ampia operazione di 

scasso della società italiana 
Lo Stato sociale è stalo smon
talo non già lavorando sugli 
aspetti assistenziali ma ope
rando sul terreno dei dintù e 
delle garanzie La scelta del-
I alternativa e la pnontà data 
ai programmi interviene pro
prio su questo punto Perché 
definisce II campo d'azione e 
ricolloca le Ione in campo, 
anche quelle avversarie Di 
qui un nuovo rapporto con il 
Psi fuon da ogni logica diplo
matica ma nutnto da una sfi 
da costante sui teneni princi
pali di scontro politico (pen
siamo solo agli ultimi mesi fi
sco, dintti giovarti e Stato in 
relazione alla leva, nuovi rap
porti a sinistra m un Europa 
che comprende il riformismo 
gorbacioviano) La nostra è, 
quindi, una proposta politica 
che, come nelle miglion tradi
zioni del Pei, tende ad orga
nizzare forze sociali, impone 
una battaglia culturale di 
grande respiro, sollecita la for 
inazione di uno schieramento 
di sinistra 

Questa sfida aprê un nuovo 
campo di iniziativa per |e stes
se forze cattoliche più avanza
te soffocate dal moderatismo 

democristiano e dal settari
smo socialista Alle stesse for
ze più aperte presenti nella 
De si propone un nuovo tene
rlo di confronto Nessuna con
fusione né nostalgia per espe
rienze passate noi poniamo 
una questione di rilevante va
lore politico La rottura del 
pentapartito, diciamo alla si
nistra de vi libera dalla gab
bia moderala e vi assegna un 
n w M t proposta ed( rinnova-
mento (di vero rinnovamento 
per la stessa De) se concorre
te, con una sfida sui program
mi, a definire le condizioni m 
cui pud svolgerei l'azione di 
un governo di alternativa Ec
co perché, rispetto alla scelta 
deH'attemattva, non ft indiffe
rente se il dirimpettaio è For
imi o Martinazzoli, ma ecco 
perché con Foriani o Marti-
nazzoli la «celta dell alternati
va non può essere revocata in 
dubbio 

Quello che abbiamo di 
fronte non è, quindi, un perio
do di tenta tessitura di rappor
ti puramente politici, ma un 
periodo di costruzione di pro
grammi, di movimenti, di «fatti 
politici» per ricompone su ba
si del tutto nuove 1 unità di tut
te te forze di progresso, Ri 
compreso 

• Nella sua terza parte il 
doeumento congressuale si 
esprime con doverosa e pun
tuale concretezza elencando 
quei dintb essenziali che co
stituiscono la stessa ragion 
d essere del nostro Stato, per 
Costituzióne loro garante e tu
tore istruzione, salute, lavoro, 
ambiente, informazione fero 
noto con viva preoccupazione 
che il diritto, altrettanto fon
dante, alla pari dignità e non 
discnminazlone per motivi d| 
religione non e é, né qui né in 
altra parte del documento II 
fatto potrebbe non essere rile
vante perla valutazione della 
politica del partito se in que
sto momento storico del no
stro paese quel diritto non fos-
se violato, come Invece sta av
venendo in modo grave e su 
vasta scala Infatti vi sono oggi 
quasi un milione di giovani, 
alunni e studenti, cittadini essi 
pure che fin dalla tenerissima 
età di tre anni vengono pesan
temente discnminati, emaigi-
nau relegati a molo subalter
no nelle scuole statali del pae
se per aver detto «no» ali inse
gnamento confessionale cat
tolico dentro le mura di una 
scuola, si badi, non privata 
ma statale, istituita propno 
per forniate i cittadini italiani 
senza distinzione di sesso, 
razza, lingua, religióne, situa. 
zione economica e sociale Se 
al milione di alunni e studenti 
si aggiunge la cerchia dei loro 
familiari, la violazione di quel 
diritto costituzionale offende 
ad un dipresso un Italiano su 
dieci 

Il totale silenzio del docu
mento diventa ancor più 
preoccupante se si pone at
tenzione al fatto che quell of
fesa non discende da disseivi-
zi o incapacità delle singole 
scuole a gestire il nuovo ac
cordo tra Stato e Vaticano, ma 
e il flutto amaro di un com
plesso di recenti disposizioni 
di legge ed amministrative, e 
dunque di volontà e.scelte po
litiche l'obbligo di dichiarare 
con un no (o con un si) il 
proprio personale e privato 
convincimento religioso o lai 
co I imposizione di insegna
mento non di cultura dei fe
nomeni religiosi ma della con
fessione cattolica in conformi
tà alla dottrina della Chiesa; 
I assoggettamento di docenti 
pagati dallo Stato a) dmtto ca
nonico che ne determina l'as
sunzione e il licenziamento, la 
mostruosità pedagogica di ca
techizzare infanti di tre anni 
nonostante leggi precedenti lo 
vietino indubbia e l'offesa ad 
ogni cittadino che alla scuota 
statale domanda cultura e 
acienza, non indottrinamento 
né confessionale né politico, 
ed offeso ne è anche ogni sin
cero credente che vive la fede 
come atto d'amore e libera 
adesione alla comunità con

fessionale Di tutto ciò nel do
cumento non e é menzione o 
cenno alcuno, eppure la re
cente legge sul Concorda» tra 
Stato e Chiesa cattolica che 
tali guasti ha originatovi Mala 
approvata col voto (awrevole 
del nostro partito; perciò non 
ritengo accettabile che etto ti 
sottragga nella fate congres
suale ad una valutazione criti
ca ed autocritica, per il pre
sente ed 11 futuro, del tuo ope
rato su questa materia, ed an
cor più, vi si sottragga, esten
do partito da tempre garante 
della laicità dello Stato e delle 
sue istituzioni, quella scolasti
ca compresa 

A quest ultimo proposito 
devo anche dire che conside
ro perdente sul plano della 
comprensione per i Cittadini e 
della ricerca del loro ragiona
to consenso, la evanescenza 
con cui questo tema i trattato 
nel documento, forse per ti
more d accuse di anticlericali
smo o di erezione di nuovi 
steccati fra cittadini cattolici e 
laici Va invece rilanciata con 
fona, e senza timori, il valore 
della laicità come l'unico «luo
go. possibile dell Incontro fe
condo tra individui, grappi, 
comunità, tutti diverti, ma In
teragenti fra loro con tolleran
za, rispetto, uguaglianza, Il 
berta in tale tento, polche 
tutti siamo «dtyarti» per fedi, 
culture, sanità e quant'aKro, 
tutti dovremmo, a difesa dei 
nostro soggettivo diritto d'es
sere, sentirci laici, credenti e 
non credenti 

Ed é proprio alla luce del 
valore della laicità che rilevo 
altre due contraddizioni nei 
documento sulla scuola e sui-
I Europa Intatti se questo « il 
valore che fonda e sostiene la 
convivenza in una società più 
relitta, fatta di «diverti», la 
scuola statale non può essere 
ntenuia, come Invece la II do
cumento, soltanto un -«vizio, 
al paride trasparsa cenalo 
* la scuola privata, la scuola 
stttateétandi più: «furato
ne dello Stato, « strumento e 
fine ad un tempo de) perpe
tuarsi attraverso le generazioni 
della democrazia per la cui vi
ta la laicità, come sopra Inte
sa, * alimento Irrinunciabile 
Infine é contraddittorio lotta. 
cere, come fa il documento, il 
tema della laicità e, dentro 
questo, ciò che sta avvertendo 
nelle scuole sull'insegnamen
to della dottrina cattolica, e 
contemporaneamente propor
re e proponi un respiro euro
peo alla politica nazionale 
l'integrazione dei popoli euro-
pel ed extraeuropei, di varie 
religioni, culture, razze, gli in 
atto nel nostro paese ed In 
prossima grande accelerazio
ne. sarà pacifica 0 violenta 
anche in rapporto alla società 
ricca o povera di laicità che 
costruiremo 

Ol 
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Njuove alleanze: i cattolici 
e i gruppi minori di sinistra 
m Nel documento sono 
Centrali le analisi sulle que 
Stktni dello Stato (riforme isti 
tuaionali crisi del partiti e del 
la polìtica, questione morale) 
e le scelle sulla ristrutturazio
ne ecologica dell economia 
sulla valorizzazione della dif
ferenza sessuale e sui nuovi 
diritti d) cittadinanza Di parti 
colare significato è 1 apertura 
ver» tematiche che proven 
gono dal mondo cattolico Si 
legge nel documento «Asso 
c.aziom e movimenti che dal 
1 ispirazione cattolica traggo 
no spìnia per traguardi più in 
cisivi di liberazione e che 
esprimono - molte volte in 
termini radicali - una doman
da di impegno più immediato 
e concreto nella lotta per la 
pace e contro gif armamenti» 
«La seconda necessità è quel 
la di modificare noi stessi e di 
arricchire le motivazioni della 
nostra lotta per una società 
migliore raccogliendo (ra tali 
motivazioni il messaggio 
che oggi investe provenen
do dal mondo cattolico, tutto 
1 universo politico» 

(.adesione a questa impo 
stazione mi fa riflettere sulta 
necessita di delineare una 
proposta che ritengo significa 
tiva Per portare avanti il prò 
cesso dell alternativa dobbia 
mo riuscire a mettere profon 

GIANNI SPERANZA (CatanAro) 

damente in discussione lat 
tuale politica del Psi la logica 
fondata sugli schieramenti A 
questo fine il privilegio dei 
contenuti 1 autonomia politi 
ca e culturale di un partito co
munista che sa contempo» 
neamente dialogate e dare 
battaglia devono essere il pre 
supposto ed ìl lievito non solo 
per lo sviluppo dei nuovi mo
vimenti di massa ma anche a 
mio avviso per I aggregazione 
politica di un nuovo polo a si 
nistra del Psi come condizio 
ne per 1 unità di tutte le forze 
di progresso Mi spiego la 
frantumazione la dispersione 
I aumento dell astensionismo 
a sinistra hanno complessità 
tali da non poter essere «nas 
sorbiti' esclusivamente dal 
Pei La cnsi dei partiti e la di 
saffezione verso i partiti devo
no portarci ad una apertura 
inedita politica e culturale 
non per smarrire ma per nn 
verdire la nostra identità di 
grande forza di cambiamento 

Mi chiedo come favorire la 
scesa in campo di tanti am 
bienti cattolici persino espo
nenti vicini alla Chiesa Ionia 
nisstmi dalla De e dal suo si 
stema di potere ma che non si 
identificano con il Pel' Come 
dare una sponda positiva al 

travaglio di tante forze e mih 
tanti della «nuova sinistra» e 
riuscire a comunicare con 
quegli elettori che pnma ci vo
tavano ed oggi si astengono o 
con altri di area socialista che 
sono in forte dissenso con il 
Psi soprattutto sulta questione 
morale7 La centralità che vo
gliamo dare alla questione 
ambientale nella nostra politi 
ca può portarci a un dialogo 
proficuo con i verdi con il 
movimento ambientalista con 
la sua cultura e a convergenze 
di fondo7 Malgrado certe posi 
zioni assurde il filone liberta
rio la tematica dei diritti civili 
non possono essere base per 
nuovi rapporti con i radicali7 

Sono convinto che il Pei 
debba contemporaneamente 
rilanciare la sua iniziativa au 
tonomia e farsi promotore la 
vorare a partire dai contenuti 
per costruire una nuova ag 
gregazione politica che espn 
ma orientamenti ravvicinati 
ma anche ideati di un univer
so molto vasto Una aggrega 
zione che vada ben oltre non 
solo nspetto alle tradizionali 
liste Pel più Indipendenti ma 
anche al di là dei partiti 
Un alleanza politica e possi 
bilmenle anche elettorale che 
open per un coinvolgimento 
di tutte le forze e le energie in 

un rapporto equilibrato e pan 
tano senza schemi organizza 
tivi prefissati 

lo penso ad uno strumento 
federativo sulla base di espe
rienze di alcune nazioni occi 
dentali, senza pretese egemo
niche da par̂ e di nessuno 
Non penso quindi ad una «al 
temativa più ristretta- o alla n 
proposizione del fronte popo
lare questa volta anche con 
tro Craxi ed il Psi Potremmo 
immaginare una sorta di «stati 
generali» di tutti coloro che si 
battono per una nuova qualità 
dello sviluppo per la nsolu 
zione della questione morale 
con una visione etica della 
politica Un soggetto politico 
cosi fatto romperebbe tanti 
schemi della situazione italia
na ed avrebbe una influenza 
positiva per una evoluzione 
delle posizioni del Psi e delle 
forze laiche Le peculiantà ed 
il patrimonio stanco di ogni 
componente sarebbero esal 
tati ad un livello più alto Ve
do le difficoltà che si frappor 
rebbero nell immediato po
trebbero venirci anche nspo 
ste contradditene dai nostri 
interlocuton Credo però che 
se il partito facesse questa 
scelta lanciasse questo mes 
saggio al paese sarebbe un 
fatto di straordinana impor 
tanza 

Dall'antagonismo individuale 
all'antagonismo sociale 
M In quésto ultimi dieci an 
ni abbiamo assisuto nel no 
stro paese - come nel resto 
dell Europa - ad un proces
so di modernizzazione non 
•governato» fondato su un 
compromesso moderato, 
gestito ali intemo delle com 
pahbllità del sistema da due 
partiti la De con una politi 
ca conservatrice ed il Psi 
con una politica fortemente 
moderata Questo ha deter 
minato una «stabilizzazione» 
del paese su un terreno mo 
derato - 51 pensi alla «desau-
tonzzazione» di sedi alte di 
rappresentanza democratica 
(Parlamento parco buoi de
creti leggi, eoe ) , attacco ai 
la magistratura con tentativi 
di limitarne I autonomia al 
la marginalizzazione di sem
pre più ampi strati sociali e 
sempre più estese zone del 
paese - con una compres 
sione degli «spazi» di demo
crazia aprendo in modo 
drammatico un vuoto ali in
terno del quale sta tutta la 
cnsi d identità del nostro 
partito ponendo(ci) con 
drammatica impellenza la 
questione delia costruzione 
di un nuovo partito niorma 
tore e progressista 

Il Pei ha nsposto a questa 
domanda spesso in modo 

ANTONIO FKHUVANTI (•otogna) 

•sclerotico», più (ondando la 
propria azione politica su 
una rappresentazione delle 
•propne sindromi», dappn-
ma conseguenza della (ni-
stazione delle attese eletto
rali degli anni 70, e dopo del 
disorientante smarrimento 
dei crollo elettorale degli an
ni 80 Riducendo I azione 
politica al tentativo di acqui
sizione di spazio sul terreno 
perduto, pensando in modo 
•ansimante» al progetto poli
tico-governativo più o meno 
immediato o per dirla con 
Asor Rosa pensando ad un 
«allargamento della propna 
presenza ali interno di que
gli organismi di potere • 
non nuscendo a ragionare 
intomo alla ricostruzione 
della propna identità in ter 
mini di partito nformatore e 
progressista 

A me pare che il Docu
mento congressuale, unita
mente ali azione politica de
gli ultimi tempi, ponga in 
modo «sufficientemente» 
chiaro le basi di questa ope
razione - in questo sta la va
lenza politica del documen 
to - a prescindere da incon 
gruenze specifiche che pure 

possono esserci Siamo riu
scito a fare una rappresenta
zione dei nuovi mutamento 
sociali e su questi ragionia
mo e fondiamo il «nuovo 
corso» È a partire da questi 
mutamenti, talvolta dirom
penti - si pensi alla com
pressione» della «denteerà 
zia economica» ed alle con
flittualità» conseguenti - che 
occorre stabilire, realizzare 
un sistema di alleanze che 
attraveisi «trasveisalmente» 
tutta la società, che si fondi 
sui nuovi «bisogni» e sulle 
•nuove attese» di milioni di 
donne e di uomini, sulle 
«nuove utopie» di ragazze e 
ragazzi, sulle «culture diver
se», sui movimenti che que
ste esprimono trasformando 
I •antagonismo individuale» 
- nel significato che ne dà 
de Giovanni nel suo «La not
tola di Minerva» in un an
tagonismo sociale la cui rap
presentazione (squisitamen
te) politica sul terreno della 
trasformazione del paese e 
del governo della società 
non può che essere una «po
litica nformatnce forte» 

Naturalmente un opera
zione cosi pensata pone un 

problema di gestione sul ter 
reno organizzativo, quindi 
del «personale politico» che 
direttamente la gestirà, cre
do che un personale (orma
tosi attraverso meccanismi 
di cooptazione ed asfittici 
•percorsi interni», particolar
mente nei quadri intermedi, 
non sia in grado di farlo. Ci 
sarebbe il rischio di una «ste-
nllzzazione» nella «perfusio
ne» della società, poiché 
spesso 1 quadn sono sforniti 
o insufficientemente fomiti 
di quelle antenne che tra
smettono i mutamenti che 
avvengono intomo e quindi 
che permettono di capirli 

Occorre quindi che la ri
forma del partito venga fatta 
npensando il modo di for
mare 1 quadn dingento dan
do più spazio alle «compe
tenze» esteme, rigenerandoli 
in un continuo shunt con la 
società II documento con
gressuale nella parte che ri
guarda la riforma del partito 
non mi pare affronti in mo
do esaustivo la questione, 
anzi mi sembra abbastanza 
sotto tono Credo che la di
scontinuità assunta come 
categona fondante del nuo
vo coreo lo debba essere an
che nspetto alla riforma del 
partito 
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LETTERE E OPINIONI 

I carabinieri 
non possono 

essere 
una sorta di «templari» 

MAtSIMO PACETTI 

L 
e recenti audi
zioni nelle com
missioni I e IV 
della Camera del 

^Sm generale coman
darne e del Co-

eer del carabinieri hanno si-
gnlllcetivarnente meato in 
evidente un* acuta divarica-
dorrà esistente all'Interno 
tra eeigenie di profondo rin
novamento • acritica difesa 
4*llo «status quo» 
t Quatta ultima tesi, debita-
mente awolu in una pletora 
M «torciti retorici, è quella 
tosttnuta dal comando ge
nerale che dopo la «ria In-

del carabinieri tenta di mini-
minare ogni cote riducen
dola ad una sorta di «deviin-
z*» rispetto a •principi Intrin-
tecamente tuperiorl. di cui 
l'Arma In quanto tale è co
munque depositaria, 

C» già In questa conce-
•ione imo scarto culturale 
che va colto e che rende lm-

Permane Infatti una conce-
tipne dell'Arma del carabi-
S r i come una torta di ito-
Sca ld i top» Wl'ordi-
namento democratico ani
mata da una forte quanto 
attratta concezione di sepa-

Ora » ben difficile com
prendere come quetUltUtu-
Itone, di cui U paese vanita 
ptsnaiMMe ruolo e storia, 
Doatlà M coti tata**. a«ul-
tareaevc^ereefflcacemen-

K O T l carabliuarl tono 

lo CMOJ)I> società tttema 
«I»;" " '" 

anche il punto reale di fi 
natrall comando gefleralee 

BiSJ^ttfffilruinH 
lMJJIÌi*#«rJe. 

(omlsce ancora una 

carabinieri come 

I fHtoW 

tirati j 
Il rapido evolverti della 

organlzutlone sociale, una 

Sruren 
rendono sicuramente urgen
te, per chi ha II diritto dovere 
di Intervenire, di mettere 
mano alla revisione delle 
strutture ordinamenti!! che 
risentono fortemente del 
passare del tempo specie in 
una Isllluilone che è Impe-ntite 
nlzzan e al terrorismo. 

Solo la inadeguata cultura 
della separatezza che atlri 
bulsce •sacralità» ali attuale 
ordinamento può spiegare 
infatti le non comprensibili 
ma solide resistenze a modi
fiche strutturali, ma sarebbe 
comunque un grave errore 
da parte di chi na 1 compili 
di governare i corpi militari 
dello Stato continuare a sot
tovalutare i segnali che ven 
gono dell interno stesso del 
corpo o consentire che il si
lenzio a poco a poco tomi a 
sovrastare l'esigenza di di
battito, di confronto e di ri
forma. 

E opportuno quindi che il 
Parlamento conduca a fon
do l'azione di conoscenza 
avviata per poter disporre di 
tutti gli elementi utili per for 
nlre al governo I necessari 
Indirizzi per un non più rin 
viabile procesto di ristruttu
razione che deve Investire 
l'Armi del carabinieri, utiliz 
zando ovviamente anche le 
risorse umane che dall'inter
no in questa direzione spin
gono per superare 1 ritardi 
accumulati 

La riflessione evidente
mente non può non riguar
dare anche la legge dei prin
cipi e oella disciplina milita
re perché 11 principio di par
tecipazione introdotto dal 
legislatore con la istituzione 
dell* rappresentanza milita
re non può estere ndotto o 
Interpretata come una sona 
di concessione paternalisti
ca. 

Il legislatore Infatti ha vo
luto Introdurre un elemento 
di democratizzazione che 
semmai va sviluppato e me
glio garantito ma certo non 
mortificalo te non con dan
no sia del singolo militare 
cittadino che della Istituzio
ne In cut opera 

U n altro dato di 
«vetustà» che 
condiziona la «fi-
tonda», oltre 

ém^*m che la struttura e 
" ^ ^ la funzione del
l'Anni, è Mito potto In evi-
denti diutojtmliMnra nel 
dltatdtodellaI cSmtssIo-
rieAllartcostttutlonalieva 
affrontilo. 

Si triti* della problemati
ca, oggi posta dalle commis-
tloneTdl funzioni di dlles* e 
di «dine .pubblico Insite 
iteli Arma dei carabinieri 

Le regie patenti del 1814. 
che originarono questa par
ticolare situazione ordina 
mentale, obbedivano certa-
rnente a regole ed Indirizzi 
polìtici prolondamente di-
versl ed è certo ora di al 
Ironlare quindi anche questi 
delicati ma non eludibili 

Rrobleml organizsatoli e 
mzlonall che richiedono di 

valutare 1 opportunità che 
permangano nello stesso 
corpo due cosi diversi com
piti che postulano peraltro 
anche diversificazioni di 
preparazione professionale 
e di dotazioni strumentali 

Non ti tenta di aprire per 
questa via la strada della 
•inVUitarizzazione», che non 
è In discussione e che nessu
no ha chiesto, ma di affron
tare anche questo nodo per 
consentire compiutamente 
a livello ordlnamentale 1 o-
pera di riforma necessaria 

Passa anche per questa 
strada la possibilità di rende 
re più efficace la lotta alla 
criminalità e di affermare 
con certezza il diritto alla si 
curezza del cittadini 

.1 — — _ « 1 contatti di Formazione e lavoro 
e la riduzione della chiarata numerica " 
a favore dell'assunzione nominativa, creano situazioni 
drammatiche e permettono discriminazioni 

Il Collocamento ingiusto 
ara Signor direttore, le scrivo per
chè sono disperata non riesco a tro
vare lavoro a causa della legge n 863 
(assunzioni con contratto di Forma
zione e lavoro) purtroppo ho supe
rato 129 anni (ne ho 39) 

Fino a quattro anni fa ero impiega 
•»* presso una ditta che poi è fallita 
Nella ncerca di un altro impiego le 
confesso che ho fatto esperienze ter
ribili, e sempre con esito negativo 
sicuramente analoghe a quelle che 
faranno tutti gli ultravenUnovennl d I-
talia da quando * entrata in vigore 
quella normativa 

Lo ao che l'Unitati è spesso occu
pata di quatto argomento e anche in 
Friuli I giornali di recente hanno dato 
spazio allapesante discriminazione e 
al tanti altri effetti negativi prodotti 

da quella legge Si tono spese, in
somma molte parole ma, nonostan
te le tante testimonianze drammati
che, tulle quali I parlamentari do
vrebbero riflettere, nulla è stato fatto 
per pone fine a questa grande ingiu
stizia. 

Paola P, Pordenone 

tra Cari compagni, scrivo, per 
mandalo della sezione del Pei di cui 
sono segretario sulla questione del 
mercato del lavoro Vi dirò che, già 
dopo il lodo Scotti e la riduzione del
la chiamata numerici al 50*, le pro
teste erano state generali, soprattutto 
pel Sud dell Italia Ed oggi che ci si 
appresta, con il nostra placet, ad 

abolire pressoché interamente la 
chiamata numenca le proteste sa 
ranno ancora più vibrate, fino ad 
aprire dei casi di coscienza. 

In verità la cosa appare un incredi
bile regalo fallo al padronato (che 
nonostante ogni vantala modernità 
resta sempre un pò straccione) ed 
una inammissibile capitolazione alle 
ragioni dell avversario 

Va considerato che la chiamata 
numerica ndotta al 50% ha già dato 
un grande contributo a scardinare il 
nostro partito in molte fabbriche del 
Sud e - a giudicare da quel che scri
veva suìl Unità qualche, giorno la 
l'aw Malàguglni - ti é fatta sentire 
anche al Nord Ora, ove passasse an
che alle Camera il disegno di legge 
approvalo dal Senato, non ehlrerà 

più un comunista in fabbrica Ed è 
motivo di stupore la cecità delle 
compagne che - rrentre si preoccu
pano, giustamente, di una adeguata 
rappresentanza femminile negli or
ganismi (fingenti e rivendicano per le 
donne una quola di riserva del SOI» -
non si avvedono che la quota riserva
ta alle donne per l'avvenire nelle fab 
briche, allatto pratico, ti approssi
merà allo zero 

Bisogna cercare di evitare di com
mettere gravi errori e tentare di cor
reggerli in tempo Spero che non ar
chiviente questa lettera come una 
•insignificante» protetta di una «insi
gnificante» Sezione del Sud 
Ciotto DI Matteo, Segretario della 

Sez. delPddl Paglieti (Chleti) 

La burocrazia 
non ha pudore 
neanche di fronte 
agli stranieri 

M Signor direttore, tono un 
medico veterinario cileno-ita
liano venuto in Italia attraver
so una borea di studio del mi
nistero degli Affari esteri per 
un periodo di otto mesi per. 
studi che riguardano 1* mia 
professione 

lutti I borsisti sono nella 
mia stessa condizione abbia
mo dei doveri ed Impegni col 
ministero durante l i MMra 
permanenza in Italia,1* questo 
organismoasut volti ha il do
vere di darci uni mensilità di 
lire 600 000 Fin cui tutto do
vrebbe andare bine, ma mi 
tono meravigliato di sapere, 
lo scorto gennaio, che ci sa
rebbe stalo un rilardo nel pa
gamento della mensilità di 
febbraio per qualche proble
ma burocratico. Ma siamo già 
ai primi di marzo e non *bbla-
moltoldlperiffrontareleiw-

di questa ertile* situazione 
che ci luci* abbandonati In 
un Paese «straniero», con ob
blighi d'affitto, cibo, trasporti 
ecc , senza avere ancora una 
risposta chiari dal ministero 
in riferimento al tempo che 
dobbiamo aspettare 
don. Jorge Castigo!). Bologna 

G. Berlinguer 
protesta 
contro un abuso 
del «Sabato» 

• • • Caro direttore, apprendo 
solo ora che // Saboto del 25 
febbraio pubblica II mio nome 
fra I parlamentari medici che 
hanno risposto alla domanda' 
«sarebbe obiettore?». La mia 
risposta sarebbe stata non io. 

1 fatti sono questi, Sono sla
to Interpellalo per telefono da 
una redattrice, che ha propo
sto due domande a) lei é 
obiettore? b) se fosse gineco
logo, sarebbe obiettore? La 
mia risposta estate non con
cedo interviste per telefono, e 
da quando mi sono laureato, 

nel 1952, non ho mai esercita
to la medicina- La redattrice 
ha detto, insistendo ha rispo
sto alla prima domanda, e alla 
seconda che dice? Ho ripetu
to) questa volta bruscamente 
non concedo interviste per te
lefono E ho riattaccato 

E del tutto arbitrano, quin
di, quel che ha scritto // Soda
to. Se un'obiezione di co
scienza posso fare, é al tenta
tivo di sondare opinioni e di 
deformarle per sostenere che 
tra I favorevoli alla legge «Il 
fronte ha cominciato a dare 
segni di cedimento, e che «tra 
I favorevoli alla legge, nessu
no se ne dichiara difensore 
strenuo», come commenta 
l'articolo significativamente 
Intitolato tunanuole non cf 
« a 

Se proprio II Sabato vuole 
catalogarmi tra 1 buoni, I catti
vi e gli agnostici, mi metta pu
re tra I molli difensori strenui 
della legge, in tutte le sue par
ti 

Giovanni Berlinguer. 

ELUKAPPA 

Diritti «nuovi»? 
No, forse scomodi 
ma soprattutto 
da realizzare 

VISIO CHGtoUit 
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• (Caro direttore, Il 15 feb 
oralo in Tv, il giorno dopo 
tuli'(/ni/a é stata presentala 
dalla Cgll la Carta del diritti 
delle persone handicappate 
(ovvero 1 diritti «scomodi» del
le persone handicappate)' 
Abbiamo letto attentamente 
sia Vinicolo sia la Carta e ab
biamo molto da dire 

Neil* presentazione ti parla 
di «nuovi» diritti da creare E 
colpevole chi definisce «nuo
vo» un diritto esistente da 
sempre Semplicemente, 1 In
teressato non ne aveva co
scienza o non aver* abba
stanza pò; .'re per affermarlo 

E come dire che lo schiavo 
non ha dintto alla libertà se lui 
stesso non sa d averto e non 
lo reclama. 

Ecco perché due paragrafi 
più In làt | pari* di «solidarie
tà» Ed ecco perché questa 
parola ha fatto suonare I allar
me dentro di noi Se infatti di
chiarare che un diritto vec
chio sia «nuovo» è una colpa, 
e è il nschio che la solidarietà 
divenga un mantello elegante 
per copnria, ma un brutto 
mantella se arriva quando lo 
schiavo si sta già cucendo i 

*uol^p»n^d««lorf , j J" 
Perché gli handicappati 

stanno gii reclamando I pro
pri diritti e, se li si ascoltasse 
hanno già enunciato I «nuovi» 
Innominati nel documento- Il 
diritto all'amore, alla sessuali
tà. alla maternità, alla vita di 
impegno e di godimenti lidi-
ritto alla vecchiaia e ad un* 
morte in libertà, e in serenità 
lontano da luoghi / lager/ lui 
gubri. Per noi come per tutu 

Dlntti scomodi? 
La vera solidarietà sarebbe 

quella che avrebbe latto met
tere in pratica ciò che nel dos
sier si va dichiarando come un 
gran fatto- diritto alla mobilità, 
diritto al lavoro 

# ° * 9 d f ì ) m . n i l J * prò,; 
fondamente colpito Daqual-

ftoma 

Il progetto di 
Menna; una 
Biennale del 
Mediterraneo 

••Cara Unità, tannimelo 
della improvvisa morte di Fili 
berlo Menna, il noto cntico e 

qual
che tempo (trovandomi in la
guna per motivi di lavoro) 
avevo allentato I contatti con 
lui e non sapevo che 11 tuo 
male foste cosi grave 

Argan lo ha ricordato, tra 
I altro, per il suo severo lavoro 
cntico, per la sua combattiva 
militanza, pernii suo impegno 
politico culturale* con lino 
sguardo particolare verso il 
Sud <£d4èVvero/Lo conobbi 
per motivi prettamente artisti
ci agli inizi degli anni Ottanta. 
Scoprii subito dopo ohe mili
tava peri) Partito e fu una dop
pia gioia per me che ero in 
quel periodo nel pieno anche 
della mia attività politica, a 
Cosenza 

Da allora una sequenza di 
impegni politici legati a Inizia
tive artistiche lo videro spesso 
venire in Calabria, dal conve 
gno, a Cosenza, «Per una poh 
lica delle Arti Visive nel Mez
zogiorno- Gnsleme ad Adria 
no Sereni) al proseguimento 
del dibattito,*»* festa Meri 
dionale dell Unità dell 86, 
sempre -con il compagno Se
rena Menna interveniva pun
tualmente, rispondendo a in 
temste sulla slampa ragiona 
le incontrando amministrato-
n ed esponenti istituzionali, 
inaugurando manifestazioni 
d arte, sostenendo artisti non 

-ancoraconosciuU. u , , 
Nonostante le difficoltà e 

gli ostacoli di un lavoro In fa
vore dell'arte nel Sud, egli 
non perdeva occasione per 
tentare di aprire tempre qual
che varco In questa direzione 
la «Ricognizione Sud» all'in
terno dell'ultfma quadriennale 
romana, la recente Biennale 
di Napoli promossa dall'Ac
cademia delle Belle Arti del
ia città partenopea. Pensava 
ad una Biennale del Mediter
raneo, come ricordava Argan, 
èra il suo grande progetto Po
teva diventare la grande occa
sione delle aree meridionali 

Illustre docente università 
rio e rigoroso studioso delle 
cose d arte. Menna affascina
va per il suo pensiero tra ra
zionalità e utopia, tra proget
tualità e Inconscio Ma di lui 
voglio ricordare il lato affetti
vo e amichevole del carattere, 
lo spirito socievole e umanita
rio. allegro e Ironico con gli 
altri, Ma anche la seventà, 
quando questa veniva richie
sta 

Il mondo dell'arte ti priva 
di una mente prestigiosa. Noi 
perdiamo un caro amico e 
compagno 

Ventlmlglla 
Ompena) 

MAREM0SSO 

H. THvWO IN ITÀIIA: Il «né tettimene sulla nostra penisola al 

prospetta ali Insegna del bel lampo in quanto ti è ristabilita 

una fatela di alta pressione che dall Europa centro orientale 

corre fino al Mediterraneo centrale L ultima perturbazione 

che-fta attraversato la nostra partitole intareua ancore mar

ginalmente le regioni meridionali ma si allontana lentamente 

verso levsnte 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali e tu quelle 

centrali prevalenze di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

Sulle regioni meridionali addensamenti nuvolosi associati a 

qualche piovasco con tendenza! graduale miglioramento In 

diminuzione la temperatura per quanto riguarda 1 valori mini

mi della notte, in leggero aumento per quanto riguarda i 

valori massimi della giornata 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est 

MARI- mossi I Adriatico lo Jonio e il Mare di Sicilia legger 

mente mossi gli altri mari ? 

DOMANI DOMENICA E LUNEDI- il tempo sarà regolato da 

una distribuzione di alta pressione per cui le perturbazioni 

provenienti dall Atlantico ti porteranno verte I Europa cen

tro settentrionale Avremo quindi un tipo di tempo caratte-

rizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano ' — —. L Aquila 
Verona — — Roma Urbe 
Trieste — — Roma Fiumicino —^ 

— — Campobasso — — 
— — Bari 

Torinb 
Cunep 

Napoli 

Genova 
— Potenza 

Bologna 
— S Man* Letica — 

— — Reggio* Calabria — 
Firenze 
Pisa 

-— — Messina 
— — Palermo 

Ancona —-1 — Catanie 
Perugia 
Pescara 

— Alghero 
— Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _2 7 landra 
7 15 Madrid 

Berlino 6 8 Mosca 
Bruxelles 3 13 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

7 Parigi 
S IO Stoccolma 

4 11 

Helsinki 2 Varsavia 

Dobbiamo 
concludere 
proprio come 
Beppe Grillo? 

EH Cari compagni essendo
mi recato durante il penodo 
natalizio in Venezuela, ove vi
ve una numerosa comunità 
italiana e dove ho molli paren
ti, ho seguito con comprensi
bile attenzione i tragici avveni
menti di questi giorni attraver
so I telegiornali delle tre reti 
televisive Con sorpresa prima 
e amarezza poi, mi sono reso 
conto di come, per esempio, 
la notizia iniziale di una strage 
di 30 persone sia stata presen 
tata agli utenti in maniera tan
to diversa e lottizzata. Mentre 
il Tg3 dava agli avvenimenti il 
giusto nlievo, il Tg2, sociali
sta dedicava al fatto pochi se
condi, verso la fine della tra
smissione lo, che tono perso
na maliziosa, mi sono ricorda
to che 0 prendente della Re
pubblica venezuelana, Carlo 
Andrea Peres, é il vicepresi
dente della Intemazionale so
cialista. 

Il Tgl, Invece, addirittura 
apriva con le notizie dal Vene
zuela. Id, sempre più malizio
so, ho collegato questo zelo al 
fatto che In Venezuela la De
mocrazia cristiana è il più for
te partito dell'opposizione 

Dobbiamo concludere con 
Beppe Gnllo che dove c'è te
levisione non e é verità? 

«Gratulojn» 
per l'esperanto, 
strumento 
di comprensione 

• •Caro signor direttore, gra
tulojn, cioè congratulazioni 
per la pubblicazione dell'arti
colo di Giorgio Pagano sull'e
speranto (t/m'ld 23/1). 

La parte che ho apprezzato 
di più è quella relativa all'esi
genza di formare una cultura 
europea. Come esperantista 
la condivido perfettamente e 
spero che 11 giornale da lei di
letto porti avanti e approfon
disca l'argomento, non solo 
In vista dell'Unióne europea 
occldentafedtll992màcon 
l'obiettivo finale dell'unióne 
totale dell Europa in senso 
storico-geografico mi riferi
sco -ali integrazione anche 
con gli amici dell'Est, con i 
quali, l'esperanto é già uno 
strumento efficacissimo di In-
tercomprenslone 

Fletole (Mantova) 

Cornee! si 
esprimeva 
neFPsidi 
quarantanni fa 

mo difendere l'Ut» digli •*• 
tacchi capitalistici, perché di
fendendo! Urss difendiamo le 
causa dei lavoratori Italiani ( • 
perchè) in caso di sconfitta 
dell Urss, saremmo battuti* 

L'on Giovanni Pleracdnl, 
della Direzione nazionale del 
Psi e firmatario con Riccarda 
Lombardi della mozione di 
•centro» nportandolecont»-
guenze Intemazionali sul pla
no interno non è da meno: 
•Oggi il sistema democratico 
in Italia - dice al compagni -
permane solo perché esteta, 
contro la De, un forte Pei, og
gi effettiva e concreta garan
zia di democrazia ( ). Il gior
no che I reazionari potettero 
porre fuon legge il Pel » con
cludeva il leader centrista -
sarebbe la fine della democra
zia, si arriverebbe fatalrnenM 
a un regime clerico fasciata*. 

Il nchiamo a line pagina di
ceva, dal verbale dell'Xl Con
gresso provinciale del Pai, 
Lucca, 30 aprile/1 maglia 

Craxi e InUni queste cote s t 
le ricordano? 

lesmo (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
d hanno scritto 

atti Cara Unità, dopo la sua 
morte, ho trovalo fra i libri di 
mio padre uno in cui sono n-
portatl gli interventi ali XI 
Congresso provinciale della 
Federazione socialista lue 
chese che si tenne a Lucca il 
30 apnle e 1 moggio 1949, di 
due autorevoli esponenti na
zionali del Psidi quell'epoca. 
lon Leonetto Amadei e I on 
Giovanni Pieraccim 

Lon Amadei dice nel suo 
intervento che «nel campo 
della politica estera dobbia-

«•mCI é impossibile ospitar* 
tutte le lettere che d perven
gono Vogliamo tuttavia a t * 
curare al lettori che Ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che 1* fora coli*-
borazione è di grande utiUtt 
per II giornale, Il quale leni 
conto sia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Pietro Bianco, Petror* Lui
gi Bordln, Stradellai France
sco Piccone, Genow-Wvaro-
lo, Domenico Bagnasco, Afe!» 
solaSuperiorcAldoCMartu-
reno, Vignale, U f ^ C e i C n * 
rence, Giuseppina Cndtri, 
Bellagio, Luigi Campani, M> 
lino, Mimmo Unito. ItoUetta; 
Stefano Lodigiani, Roma; Ugo 
Piacentini, Berilno-Rdc, Laura 
Mauri, Genova, Vittorio Gurt. 
ni, Poriorecanatl, Giovanni Rt-
yettiJorimxABoeUrwMon». 

torello, Torino, Gteuno T» 

["lirt'SSf' ̂ ÉB?!? 
W*PÉ1 Angelo D M W S I R O -
ma («Ber ricordare mio ma
dre Mano Rinaldi, mfffrarut 
della Resistenza anh'fotdsl* 
verso ci'naua/i/omrto tire ett 
'Unità») 

Umberto Martini, Caprina 
Veronese (.Oro chefVru ha 
già Inizialo il disarmo» pam 
ene gli Usa, prima ti peTtfa» 
urarmofareafireHanfo.CrWIo 
Germanio ha rifiutato ff UH* 
novo di determinati arma
menti, limita ^ canon oeb.ro 
pubblico di un milione di mi
liardi -sii dotata, tresca na
sca, di una portaerei nuova 
fiammanti,)) Gabriele Nico-
demo, Firenze (.'Scriva per 
esprimere h mia solidaneli 
al Sindaco di Palermo teola-
<a Orlandoperitmodoin col 
i stato trattato sia daf con
gresso del sito partito, - ha 
parlato nel primo pomeriggio 
in una sala praticamentede-
sertn - sia dal T$ I dell* or* 
20 che I ha ignorato-). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
Indirizzo Chi desidera cheto cal
ce non compala il proprie nome 
ce lo precisi Ut lettere non tir. 
mate o siglate o con rima gleggl. 
bile oche recano la «ola indica-
Bone «un grappo di • non ven
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo tetti in
vimi anche ad altri stornili La 
redazione si risemi di accordare 
gli senili pervenuti 

Lisbona 11 19 Vienna 8 10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Progranirrii 
ilari ogni mezz'ora dalle 

e 30al i * 12«dalla 15alle 1 * 3 0 

Ore 7 Ranagnav stampa con Roberta Tatatleri di Nei 
P°"H- S 329". «"verno awua amici. Parla Frane» Otto-
l*nohl. 9.30 P.l.rmo. coti dUcutoiiol comunUrtl Intent
ata a Mlchale Figurar», 10 Ora di rallgìonr chi ha vkito. 
chiil» pyto. Partami»,» Frango JtontSeeall. 'moàenm-
' • <*•"! li1°** vaMete, «uiapM ChleranS, F Itaa Oer* 
«Ioni 11N«4pw«eomaaltoFHtrlnenltBterM*eeln*la 
Iona, 1» GII ultimi cangranl provinciali del Pel, fervili de 
otto fadwatlonl. 16 La nuova agricoltura u rapportooon 

Violenza lanuti* la vittori* «UH. donna. 
Domenica 12 dalle 10 filo curano con Livia Turco. 
FBEOUtNZE IN Mite Torino tot OanovaSB 55/94 J60 U*M-
ila «7.500/105 200 MMlM 91 Novara 91 SS»; cèrna 
87 7O0/B7 750/99 700 Liceo 97 900 Padova 107 J50\ ifivln 
!" " S ^ W " ? . ! ^ VJSXH "5S, *a?>*,<)3 M ° W 7 HE 
dona 94 500 Bologne B7 600/94 500 Parma 92 Pio, liane, 
Livorno Empoli 105 BOO Arano 99 900 Sl«% WÒàam 
107 eoo Finn» 99 eoo/108 700 Man» Carrara 102 s t o » . 
ruala 100.700/99 900/93 700, Tarai 107 800 «Maria SSjSS AaWH 102 200/95 «00 Marnata 105 500/1Ò2 2O0, 
V 100 "on» 94 900/97/105 650 «oa.to (T.) 95 600. 

100 L «eull» 99 400 Vaato le 960 1»»-

600/103950 Fatala g^iMn'laSi» 

n».,05650 m**&^l!3Bl2Sgte5Z 

ra Teramo Chiari. 109 300 
poli 98 Baterno 103 60C. . 
105 900 Bari 97 900 Fnrara 

TELEFONI 09/97*1*1* • 0*/179S9J* 
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ECONOMIA&LAVORO 
Livorno 

Inchiesta 
sugli 
incidenti 

m • • LIVORNO-I portuali non m tono la nostra controparte -
affermano alcuni lavoratori 

« delle aziende livornesi dell in-
fy dotto - non scioperiamo con 

tro nessuno e ci presenteremo 
regolarmente al lavoro. La 

«"» decisione dell utenza di met
tere in libertà i propri dipen
denti retribuendo regolar 
mente la giornata conte atto 
di joljdariet» con 1(1 protesta 
contro I camalli attuata a Ge
nova, non ha trovata grandi 
consensi Molti lavoratori si 
sono presentati regolarmente 
al lavoro, Lo stesso portavoce 

. dell'Associazione industriali. 
Vmberto Proietti, ammette 
che alcune Imprese riarmo la-

i>. vorato regolarmente, anche se 
4. imputa questa défaillance «ad 
; una mancanza di informazio-

«. ne. Le operazioni In porto 
*,. Hanno (unafonato ad ecceilo-
i ne delle (lue ore di sciopero 
Z progni turno proc amato» 
7 livello nazionale dalle erga 
«V nlzzazlonl sindacali I gravi 
& latti di martedì scorso/ pero. 
-* potrebberoaveredeglistrascl-
;c ehi giudiziari Jl Procuratore 

A p r Sostento, M deciso di 
«Mire un'inchiesta Starno fa
cendo accertamene - afferma 
«, per ktenuilcare alcune per-
sdite e per accettare-ln quale 
circostanze abbiano riportato 
le lesioni che si sono («ite me
diare all'ospedale. Un'inizia
tiva, et» rischia di creare ulte' 

.nore tensione 
>MI dispiace mollo - com

menta 11 consoie deltaompa-
1 4nR pottfatt,tato Rcemi-
P %, Il ooitor «à»n»o,ohestl-
I fflo, « b W avvisto questa in-
j , «MwiMton voilto'neppure 
J pensare che si tratta dell'ulte-

# " l'portuall, che erano seduti a 
* i * l » (n uypacìlfco sii n d( 
«i fonte al portellone della 

neccia rossa Ma Glosse 
r vero che sono siali I portuali a 
pi provocare gli Incidenti, come 
•> ìnaltMWsìsoWanosOlottai 
m lavoratori e non Ira le lorze di 

,* In serata, intanto, «| è ria*" 

Z ^ontosi ernie organitta*lo-
ì | «ndaca i per esaminare t 
. , Dìopo|ad[feordo»kpM»tA 
* itìaXgl1«heptìt zzata crea-
* « f i un ̂ nsorijo d lm-
T mk pef I» g e s t i o n e ^ * 
*« Da^nftTosc^n», ali jnterno 
J; lei duale sia presentejnehe, 
kn | o » l J t o r II società *"' 

tip ln,l«rjriédale, il pacchetto 
di maggioranzadetta quele * 
eontlffliato da Comune, Pro-
vinci» e Regione- Intanto pel 
oggi si *rean)iunci« «lamvo 
M-'lraghetlB dell armatore 
"Martano, provenienie da Hot» 
lo Torres, che trasportainercl 
fi sta cercando di trovare un 
accordo perché*» compagnia 
i t n » « ó n e eviti d n a ! ri-

A Genova per la prima volta 
in piazza big dell'industria, 
della finanza e imprenditori 
contro i «camalli» in sciopero 

In corteo anche i lavoratori 
delle imprese dell'indotto 
Non è tutta la città, 
ma il ministro subito incassa 

Prandini: grazie, avanti così 
I big dell industria, della finanza, dell'imprenditoria 
marittima per la prima volta in piazzai contro i ca
malli» di Genova E con loro certo non tutta Geno
va, ma cinquemila Ira professionisti, artigiani, lavo
ratori di piccole imprese Tensione in porto. Prandi
ni soddisfatto annuncia- tra 48 ore prenderemo de
cisioni molto importanti. Oggi assemblea dei dele
gati Cgil Proposta innovativa della Lega coop 

DAL NOSTRO INVIATO 

•rWIMOUOOUNI 

*t 

> 

* 
corao" ¥ decreti Prandini e 
«leare ulteriori momenti di, 

«e tensione 

a, 
DPB 

sjgj GENOVA. È berle mettersi 
per un attlnio davanti al cor
teo e guardare. Ce un enor
me -striscione con la scritta 
•Insieme per salvare il porlo» 
E dietro fin manipolo di nomi 
altisonanti, c e Okvgto Gai, 
presidente degli Industriali, 
Giorgio Savinelli, quello delle 
pipe, presidnete del commer
ciami, Adriano Catoni. presi
dente degli Utenti marittimi, 
Bruno Musso, considerato 11 
•falco. de#i armatori, Jack 
Clerici, altro armatore famoso 
Sembra quel famoso dipinto 
di Pelizza da Volpedo. Il quar
to Stato; rovesciato Ma guar
diamo meglio Arrivano picco
li gruppi, tutti con il loro bravo 
striscionclno e il nome della 
categoria di appartenenza, 
spedizionieri, agenzie maritti
me, professionisti Sono oltre 
W n » » & M p o ! i | a v o « ! o r k 
si I lavoratori) In piata con 1 
padroni. Sono alcune mi
gliaia, con lo striscione della 

Caper, I organizzazione dei la
voratori dell indotto, fondata 
da una donna Maria Luisa 
Lucchetti E ancora dietro 
centinaia - e e chi dice sene 
cento - autocarri degli auto 
trasportatori a clacson spiega
ti Non è certo una adunata 
oceanica, non e Genova che 
scende in piazza per ripudiare 
i •suoi» portuali Non è nem 
meno la ripetizione della mar 
eia dei quarantamila di Tori
no, pnma della sconfitta alla 
Fiat, dopo 35 giorni di lotta. 
Qui il miscuglio sociale è di
verso Ma resta una manifesta
zione che puO rendere più 
animosi gli armatori e il mini
stro della Marina mercantile 
Prandini, I autore de) decreti 
che hanno innescato la guerre 
neiporti , 

E Prandini prende la palla a 
balzo e i a sapere che„ha tro
vato mollo positivo il raduno 
con forti connotati di sponta
neità, non con la solita gente 

intruppata. Ed ora? 'Vado 
avanti per la mia strada in ma
niera lineare, entro le prossi
me 48 ore prenderemo deci
sioni mo|to importanti» E for-
se la minaccia di colpi di ma
no autoritari* La Cgll numsce 
oggi i propri delegali per di
scutere il da farsi, nello stesso 
teatro Verdi occupato ieri da
gli anti-camalli La Lega delle 
cooperative intanto rende 
noto un accurato progetto in
novatore teso a trovare uno 
spazio diverso per la Corhpa 
ghia dei portuali e per porre 
fine agli scontri 

Ma corniciamo dati inizio di 
questa giornata. Alle 830 in 
piazza Caricamento, proprio 
davanti al porto, c'è un signo
re di 56 anni, Alfredo Costa 
Sventola una bandiera che 
seinbia ciidh della Oc, ma è 
il simbolo di Genova, con una 
croce rossa in campo bianco 
listala a lutto E un lavoratore 
gii licenziato, dopo una fusio
ne tra piccole imprese ma 
che comunque conserva il 
suo rancore solo per la Com
pagnia dei portuali Arrivano 
un po' impacciati, spesso ac
compagnati (fai proprio -pa
droncino., « gruppetti, i lavo
ratori che aderiscono al Co-
per. Il parasindacato della si 
gnonna Lucchetti Quest ulti
ma è esultante anche perche 
oggi compie 33 anni e confes
sa di essere andata una volta 
ad una assemblea Cgll ma di 

aver sentito parlare solo di po
litica e di questioni troppo 
complesse Hanno I fischietti 
i megafoni, il servizio d'ordine 
con la fascia blu II corteo par
te Gli slogan fanno fatica ad 
uscire •!! porlo e nostro, vo
gliamo lavorare» Un signore 
un pò ironico si ferma e chie
de «Siete i padroni del por
to'» La risposta e altrettanto 
ironica e un po' cinica. «Solo 
per oggi poi magari siamo 
tutu licenziati» 

La città e presidiata da set 
tecento tra Carabinien e agen
ti della polizia da centinaia di 
camionette Una lunga fila di 
autocarri è incolonnata da 
Samplerdarena Sergio Brut-
zone, 36 anni, agente manto-
mo spiega >La rovina di una 
nave e imputata ai marinai» 
Una parabola per dare addos
so alla Compagnia dei portua
li Eccocci nel cuore della cit
tà via XX Settembre, davanli 
al cinema Verdi Qui è lin 
contro con i «big» dell indu
stria con i grandi armatori in 
tenti a salutare con delicati 
battiti d' Tarn il corteo dei la
voraton 

Oli autocarri si dispongono 
su tre corsie Tra gli striscioni 
•Il porlo e di tutti non solo dei 
camalli», <a Milano soffocano 
per I inquinamento, noi per i 
camalli. «Cèchi difende II se
condo lavoro, poi il pnmo» 
Entriamo nel cinema, ascoltia

mo i discoisi dopo I invito ri
volto «alle signore e ai signori 
manifestanti* Il pnmo a parla
re è Adnano CaMni presiden
te degli utenti tutto intento a 
negare la volontà di scontro 
con • portuali Ma I applauso 
scatta quando dice «Il porlo è 
diluiti basta con gli scioperi» 
C è la sferzata contro I alto co
sto del lavoro dei portuali 
(120 milioni Ianno) ma c e 
anche I invito carezzevole alla 
Compagnia perché drvenu 
una Impresa capace di con
correre con le altre E termina 
esortando il governo ad Inter 
venire 

Tocca al capo degli indu
striali Giorgio Gai La misura è 
colma, dice, e restano due 
strade o quella di Livorno (lo 
scontro fisico, ndr) o quella 
della trattativa, sapendo pero 
che il «potere» non si puO ne
goziare Molto chiaro Ora 
parlano il rappresentante de
gli artigiani, poi quello dei «li
beri professionisti» un rappre
sentante del «comitato indotto 
portuali» di Livorno pronto ad 
offrirsi per eventuali crumirag
gi La «star» Mana Luisa Luc
chetti è la più applaudita, fo
tografata mentre stringe la 
mano ai «vip» della presiden
za I portuali, dice, mettono in 
gioco il «nostro» non il «km» 
posto di lavoro È II momento 

corda quelli che come lei la-

«Genova non è Torino, si tratti» 
MOUsMCCHI 

(•ROMA. Sciopero di due 
jpre Ma ovunque e nei latti 
unitario* iert^i sono fermali 
anche 1 portuali UH nonostan
te le disposizioni contrarie del 
loro vertici nazionali Genova, 
alle prese con la marcia del 
10,000 non è sola E non lo e 
neppure Livorno. Ma non e è 
da cantar viltoha'sulfronte del 
porlo II mare frammenta que
sta vasta «fabbrica* alle prese 
con la più brutale ristruttura
zione degli ultimi anni E sulle 
obiettivi! divisioni geografiche 
scavano altre difficoltà gestió
ni portuali diverse. Compa
gnie con storie non sempre 
uguali rapporti travagliati ma 
più diretti con gli armatori a 
Livorno, il nschki maggiore, 
invece, a Genova di Una ghet-
tizzazione dei camalli streni 
tra una struttura burocratico-

ministeriale, quale è il Consor
zio del porto, e l'oltranzismo 
di Prandini Una situazione di 
obiettiva complessità che inci
de «ulla trattativa romana. Il 
no alla distrazione delle Com
pagnie togliendo loro la riser
va del lavoro è corale Ieri è 
stato ribadilo nello sciopero 
da ogni porto italiano Ma il 
sentiero sul quale cercare so
luzioni e arrrvare ad accordi 
per una seria riforma che ren
da plU competitivi i nostri por
li è assai stretto Prandini è en
trato come un elefante ut que
sta delicata «campana di ve
tro» per la quale si richiede
rebbero anche contrattazioni 
locali Ma niente da fare lui 
dà il via libera a quel pasticcio 
di decreti e circolari che han
no come unico fine quello 
della distruzione tout court 
delle Compagnie e fa saltare 

ogni confronto Ieri si era 
sparsa la voce che il negozia
to fosse ripreso Ma in realta 
non c'è stata alcuna .trattativa 
I sindacati, dimostrando am
pia senso di responsabilità, 
pur Con divergenze al loro In 
temo hanno deciso lo stesso 
di concludere con il don 
Leardi, direttore generale del 
ministero della Manna, la par
te ̂ tecnica della discussione 
sul punti di riforma dei porti 
che non som., oggetto dello 
scontro. Sono state dunque 
estrapolate le due questioni 
che hanno fatto scatenare 
questa guerra senza quartiere 
I eliminazione della riserva del 
lavoro prevista dal decreto del 
6 gennaio scorso, una bella 
Befana per gli oltre 10000 
portuali italiani, e la conces
sione della cosiddetta autono
mia funzionale (pezzi di por
to praticamente regalati ai erri 
vau dove la Compagnia non 

potrebbe più avere alcun po
tere di accesso) Prandini 
queste liberti ha finora cerca
to di darle ad alcuni armatori 
attraverso una sene di atti am
ministrarvi che scavalcano 
auello stesso disegno di legge 

a lui presentalo In Parlamen
to Alti che ogni volta applicati 
(Livorno insegna) scatenano 
ovviamente la^giierra cinte I 
sindacati ieri hanno insistito 
cosi non si può andare avanti, 
intervenga palazzo Chigi, 
Prandini dica se vuole trattare 
con noi o se preferisce cerca
re la vittonacon gli atti di fc 
za Oggi un telegramma ur
gente verri inviato a De Mita 
dai segretario generale della 
Cgil, Brano Trenini si npristi 
nino le condizioni per un se
no negozialo Analoga richie
sta è venuta anche da Giorgio 
Benvenuto Lucio de Carlini 
segretario confederale della 
Cgil, ieri ha nbadikvinterven 

ga (a presidenza del Consi
glio, la montatura contro il la
voro dei portuali deve cedere 
il posto a negoziazioni serie 
ed affidabili «Genova non è 
Tonno — ha poi detto il sin
dacalista memore di quella 
vecchia marcia dei 40 000 che 
a Genova con minor nsultaU si 
è voluto imitare— Con il ca
poluogo ligure tutte le città 
mannare sono stanche di una 
manovra di potere contro i 
portuali» 

Dunque, ri sindacalo insiste 
trattare si può Ma finora a 
Prandini non sono bastale 
neppure quelle aperture offer
te, dalle federazioni dei tra
sporti di Cgil-Cisl-Uil In uh do
cumento unitario «Ci possono 
essere delle operazioni da 
mettere fuon riserva del lavoro 
(non saranno più quindi ob
bligatoriamente le Compagnie 
ad effettuarle • ndr) — dice 
Ranco DAgnano segretario 

vorano duramente nelle pic
cole imprese per 8-!0 ore al 
giorno e urla «I portuali non 
sanno che cosa significa rice
vere una lettera di licenzia
mento dopo aver lavorato du
ramente per anni» Tutti ap
plaudiscono in piedi com 
mossi 

Applaudono padroni e pa
droncini, quelli che, appunto 
licenziano Mana Luisa e le 
sue sorelle 

Tutti fuori e via al corteo fi 
naie fino alla prefettura Qui i 
•big» Incontrano il prefetto, 
che promette un incontro con 
il governo, 1 ammiraglio Fran
cese (Genova è una miniera 
d oro, altro che Livorno, ma 
bisogna far rispettare le leg
gi) , il sindaco Campar!, il pre
sidente della Camera di com
mercio Cauvin È finita. I gior
nalisti vanno alla sede della 
Compagnia unica. Ce un cli
ma di tensione e nervosismo, 
scaricato sui cronisti Brano 
Rossi, delegato Cgil dice «Al
la Fiat hanno perso perchè 
hanno tolto i picchetti non 
non ci smuoveranno nemme
no con i cam armati» La FU-
Cgil, il sindacato di categoria 
non sembra molto impressio
nata dalla manifestazione di 
ien «è clamorosamente falli
to. I obiettivo di aggregare lin
iera citta. $ vero, ma resta una 
brutta giornata per i sindacab, 
per ì portuali, perla sinistra. 
Una giornali su chi riflettere 

nazionale della Fili Cgll — e 
poi siamo d accordo con la 
trasformazione delle Compa
gnie in imprese che openno 
cioè in competizione con altri 
soggetti in alcune fasi del ci
clo produttivo. 

«Ma come si fa—aggiunge 
— a discutere questioni cosi 
Innovative e delicate, mentre 
il ministro la sua Vera trattativa 
la conduce attraverso k> scon
tro'. Prandini a muso duro e 
obiettive difficolta, perchè na
sconderlo?, del sindacato an
che nei confronU dei lavorato-
ri Sono d accordo f camalli 
con quelle aperture? Una si
tuazione di assoluta comples
sità Di fronte alla quale espo
nenti del Psi, bontà loro non 
hanno dubbi I deputati San
guineo e Maccheroni sono 
netti. Prandini ha ragione va
da avanti cosi Decisionismo 
usato come una bomba a ma
no 

— — • • — — i lavoratori contrari alla mobilità interaziendale e all'introduzione dei sabato lavorativi 
Contestati i sindacalisti: «Hanno firmato l'intesa senza consultarci» 

Alfe Lancia dì Pomigliano: accordo bocciato 
Continuano le agitazioni negli stabilimenti della 
Rat di Pomigliano len si sono svolte due assem
blee nello stabilimento Alfa-Lancia nel corso delle 
quali è stato respinto l'accordo dei giorni scorsi e 
sono state chieste le dimissioni di chi l'ha sotto
scritto I lavoratore dell'ex Arveco hanno manife
stato fuori dello stabilimento ed hanno bloccato 
per qualche ora la statale ed una ferrovia locale 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 

m POMIGLIANO D ARCO (Na 
poli) «Non abbiamo alcuna 
intenzione di stracciare le tes
sere del sindacato anzi que
sta battaglia ci deve spronare 
ad aumentare II numero degli 
iscritti alla Rom» I delegati 
che hanno convocato ieri 
mattina I assemblea di lavora 
tori polemizzano con chi 
avanza questa Ipotesi e nbadi 
scono la volontà di rendere 
sempre più torte la presenza 
di questa organizzazione sin 
dacale nello stabilimento Fiat 

di Pomigliano È cominciata 
con questa affermazione sot 
to una pioggerellina fine una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato circa quattromila 
lavoratori che hanno ascoltato 
con estrema attenzione la re
lazione di un delegalo di fab
brica Mano Napolitano che 
ha esposto punto per punto le 
ragioni per cui sono contro 
I accordo siglato l altro giorno 
presso I Unione industriali di 
Napoli Appena terminata la 
sua esposizione uno dei lavo 

ratpn presenti si è alzato per 
proporre una mozione nella 
quale in «intensi si propone 
va di respingere II documento 
sottoscritto a Napoli e si chie 
devano le dimissioni di chi 
questa sigla aveva apposto 

La maggior parte dei lavo-
raion presenti lo ha approvato 
alzando la mano Dopo 1 as
semblea durata circa un ora, 
è stato ripreso il lavoro Ben 
diversa la situazione allo sta
bilimento Somepra (lex Arve 
co) dove e è stato un corteo 
ali estemo della fabbrica e un 
blocco stradale e ferroviario 

Nel pomeriggio nello stabi 
limento Alfa Lancia è stata 
convocata una seconda as
semblea alla quale hanno 
partecipato circa mille e cin
quecento lavoraton del turno 
pomeridiano Anche qui un 
delegato ha esposto te ragioni 
del ntiuto dell accordo e an 
che in questa assemblea è sta 
ta presentata una mozione del 
tutto identica a quella appro 

vata la mattina. Anche in que 
sto secondo caso la mozione 
è stata approvata a larga mag 
gioranza Poi il lavoro è stato 
regolarmente ripreso 

L accordo contestalo dai la? 
voratori prevede 500 assunzio
ni di giovani l'eliminazione 
della cassa integrazione alla 
Somepra entro il dicembre 
90 investimenti nei prosimi 
anni per oltre mille miliardi 
I introduzione a Pomigliano di 
una linea per la produzione di 
circa 100 Tipo ai giorno L ac
cordo prevede I introduzione 
del turno di notte in particola 
re sulle linee di produzione 
della Tipo e 1 effettuazione tra 
apnle e novembre di otto sa 
bati lavorativi 

Prevista anche la produzio
ne ali ex Arveco di 120 veicoli 
industriali anche se 170 di 
pendenti di questo stabitlmen 
to saranno trasfenu ali Alfa 
Lancia assieme alla produzio
ne delle sospensioni della 
gamma «S» 

Entro agosto vena spostata 
in Piemonte la lavorazione ed 
il montaggio delle sospenzio 
ni peri Mal fri 

1 lavoraton contestano in 
particolare alcuni punti di 
questo documento si introdu
cono - affermano - i sabati 
lavorativi a Pomigliano men
tre sono contestati in altre 
parti d Italia si trasferiscono 
lavoraton e produzione dalla 
Somepra ali Alfa e poi si parla 
di assunzioni 

•Non nusciamo a capire -
dicevano alcuni delegati -
perché si debbano trasferire 
170 lavoratori dalla Somepra 
ali Alfa quando poi sarebbero 
previste 150 assunzioni nello 
stabilimento da dove si man 
dano via lavoratori» 

Ma al di là di questioni spe 
cifiche ien è stata nbadita la 
richiesta già avanzata nei gior 
ni scorsi vale a dire che Tac 
cordo pnma della firma do
veva essere discusso in un 
confronto con i lavoraton de 
gli stabilimenti di Pomigliano 

Airoldi niente 
firma senza il sì 
dei lavoratori 

Bot invenduti 
nonostante 
la crescita 
dei rendimenti 

L aumento del lasso di sconto non e bastato a riportare la 
fiducia del mercato sulla capacita del governo di tener sot
to controllo t prezzi Lasta dei Bot di ieri, la prima con H 
tasso di sconto aumentato e senza I assenza del preso ba
se per tuue te emissioni ha itgistrato una (otte emetta nel 
rendimenti Non per questo perdi Sot sono stati tutti collo
cati Infatti i litofi assegnati agli operatori hanno superato 
la massa in scadenza (7 940 miliardi), ma non sono siati 
sufficienti a coprire gli 11000 miliardi offerti dal Tesoro. Per 
2 984 miliardi ci ha pensato Bankllalia, 8» altri 74 som ri
masti invenduti 

Arese 
ferma 
per i diritti 
e (sabati 

Siali Alfa Lancia di Arese 
sciopero (un'ora e metta 
per turno) per I dinWtwiali 

Nello stabilimentotiranna 
luogo diversi cortei che con
vergeranno verso il reparto 

, vemteiaturadowsliwljtr» 
I assemblea generale. Do

mani il consiglio di fabbrica Incontra la segreteria provuV 
ciale della De Tra gli obiettivi della lotta odierna la «con
quista della certezza del penodo di ferie* 

I piloti aderenti ad Anpac 
ed Appi ieri mattini a Fiu
micino hanno spiegato con 
un volantino la anomala 
protesta di 24 ore Metta 
per il mancato rinnovo del 
contratto si consideravano 

, in sciopero, ma hanno vola
to ugualmente devolvendo 

però la somma della giornata lavorativa ali Unicel In totale 
due assegni da 25 milioni 

I piloti 
scioperano 
volando 
perl'Unicef 

Bangemann 
(Ceel: 
la Bluebird 
della Nissan 
è «europea» 
non tutti I commissari sono dello stesso parere, in reali» 
sulle Nissan prodotte a Sunderland « in corso un verqcon-
tlitto tra Pangt e Londra II rnjnfetro britannico Lord Yourut 
ora ha anche chiesto 1 appoggio del collega tedesco. 

Le Bluebird della Nissan Co
struite in Gran Bretagna de
vono essere considerate eu
ropee a tulli gli elfetl Marlin 
Bangemann, il commissario 
Cee responsabile della poth 
lica Industriale, non scon
fessa la tesi dei suo prede
cessore Lord Cockfleld. Ha 

Èra orai 
Le imprese 
di pulizia 
hanno firmato 
il contratto 

Presso il ministero del Lavo
ro si e conclusa la venerila, 
durata quasi due anni, per II 
nnnovo del Ceni dei elica 
400mila (quattrocenlomilt) 
lavoratori dipendenti delle 
imprese di pulizia, una cate
goria vistosamente —•"•» 
tadai media. Oli 

ma dell intesa con le controparti (Ausitra, Cor 
Conlapi Ancse Lega delle cooperative) ilsindai, 
tenuto I impegno del ministero a definire in temi 
una proposta di legge per istituire l'Albo delle imi 
piano sindacale sono stati raggiunti risultali 
specie per garantire l'occupazione L aumento 
medlae di llOmilalire mensili * 

conferma: 
«Trattiamo 
sulle Bin» 

banche di imeresse natio-
naie dì cui e. ixlorusta di 
maggioranza, lo ha latto 11 
comitato di presidenza con 
un comunicato dlpc|cjteri-

• ™ ™ " ' ^ ™ " ^ ' ^ ™ nfenmento aHe.«ffi«SojI, di 
stampa sui mutamenti degli assetti azionari delle Bla l'In 
conferma «I mantenimento in sei» al gruppo della mag
gioranza assoluta delle suddette banche. Nello stesso tem
po I istituto presieduto, da Romano Prodi dichiara di essere 
Impegnato a ricercare tutti le possibili collaborazioni con 
altri «operatori del sistema* in altre parole vanno avanti le 
operazioni di cessione di parte delle azioni ctetBaoCQ « 
Roma all'Imi, (acquisto di azioni Bna da parte del Credit. E 
laComit? 

Il Pel ripete: 
«Subito 
le nomine 
bancarie» 

«Non sarebbe decente at
tendere un secondo autore
vole intervento del capo 
dello Stato a garanzia della 
correttezza istituzionale. 
che continua a essere viola
ta in materia di nomine 
bancarie Lo affermano I on. 

. Antonio Bellocchio e Ange
lo De Mattia responsabile credito del Pei, Dopo l'intervento 
di Cossiga affermano, «non una sola voce si e aitata all'in
terno del goveme» per dare seguito a una richiesta ovutu-
ta cosi autorevolmente .Dopo la fulminea nomina del pre
sidente della Cortsob - dicono gli esponenti comunisti - e 
più che legittimo attendersi che si sciolga una buona volta 
li nodo delle carice bancarie pubbliche ' in prorogano". 

FRANCO • M U O 

Angak) 
Airoldi 

• I TORINO Perche la Fiom ha firmato a 
Pomigliano un accordo cost duramente 
contestato dai lavoratori7 Angelo Airoldi 
non si sottrae alle domande sullo spiace
vole argomento 

•Abbiamo discusso una giornata intera 
con i compagni di Pomigliano ed abbia
mo delinilo assieme il percorso da segui 
re fare una trattativa serrata per cercare 
di migliorare i punti più preoccupanti 
dell Intesa che si profilava quindi ricorre
re al sistema della sigla tecnica Abbia
mo cioè comunicato con una lettera alla 
Fiat che siglavamo I intesa con nserva e 
che I avremmo sciolta solo dopo aver di 
scusso con i lavoraton Questa consulta 
zione vorremmo farla unitariamente ma 

se dovremo farla da soli mi auguro che 
nessuno ci ostacoli. 

Ma non si poteva evitare questo siste 
ma della «sigla tecnica7* 

«Nella venfica sul settore auto che ave 
vamo fatto una ventina di giorni fa la Fiat 
ci aveva prospettato una serie di Ipotesi 
positive per Pomigliano nentro anticipa 
to dei cassintegrati e nuove assunzioni 
stabilità produttiva garantita Al momento 
di fare la trattativa specilla però la Fiat 
ha sollevato resistenze e difficoltà A que 
sto punto hanno giocato anche I rapporti 
ira sindacati e sono cominciate forti pres 
siom * 

Vuoi dire che si correva il rischio di un 

delta Fiom 

nuovo accordo separato? 
•Certo Poi la stessa Hat ha contribuito 

ad alimentare ia tensione con le messe in 
liberta Su un problema drammatico co
me i cassintegrati e le assunzioni penso 
che I intesa sia non dico ottima, ma cer
to la migliore di quelle che abbiamo fir
mato in questi anni alla Fiat Su flessibili
tà e turni di notte molte di quelleoonve-
nute sono temporanee II problema sona 
i turni di notte fissi sugli impianti futuri ad 
alta tecnologia ma è un grosso problema 
che non riguarda solo Pomigliano Su 
questi temi organizzeremo la prossima 
settimana un dibattito reale, democratico 
e senza preclusioni. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia e Gepi 
Saltati i decreti 
per prepensionamenti 
e cassa integrazione 
M ROMA. Non ci sono pio I 
tempi partar-̂ ritari per con* 
venire In legge il decreto 
dell'I 1 gennaio sulla siderur
gia e la c u » integrazione per 
I lavoratori dell* Gepi, anche 
se la commissione attivili pro
duttive della Camera ha ap
provato Il provvedimento 
(manca pero il si dell'aula e 
sarebbe comunque necessa
rio Il ritorno al Senato per le 
madlliche apportate: tra que
ste, l'estensione dei prepen
sionamenti ai siderurgici pri
vali), Sì allungano anche i 
tempi d'approvazione, alla 
Camera, della legge sulla cas
sa Integrinone, la mobilili, il 
trattamento di disoccupazione 
e II mercato del lavoro, E par
tendo da questi dati di (ano 
che I senatori comunisti Clau
dio Vecchi, Luciano Lama e 
Renio Antonimi al sono ri
volli con un'interrogazione ur
gente al ministro del Lavoro 
per sollecitarlo a varare alcu
ne misure quando, oggi, il 
Consiglio del ministri dovrà 
reiterare II decreto per la side

rurgia e la Gepi. 
In sostanza, le richieste so

no tre: 
1) prevedere un'ulteriore e 

più congrua proroga dei tem
pi per poter usufruire della 
possibilità di prepensiona
mento (I termini della legge 
155 sono scaduti il 28 feb
braio); 

2) assicurare la proroga dei 
trattamenti di cassa integra
zione per i lavoratori della Ge
pi (13.000 persone) e per gli 
edili impegnati in lavori nel 
Mezzogiorno e nelle grandi 
opere pubbliche (14.000 uni
tà); 

3) fissare, per i lavoratori 
che ricevono il sussidio di di
soccupazione, la nuova ali
quota al 15 per cento del sala
rlo corrisposto quando erano 
in rapporto di lavoro (questio
ne urgente perché stagionali e 
precari devono presentare la 
domanda per il sussidio entro 
marzo e l'aliquota, nonostan
te gli impegni, non è stata an
cora rivista). 

«Con le Sim anche la riforma 
del mercato mobiliare» 
La proposta del governo per l'istituzione delle So
cietà dì intermediazione mobiliare è stata riscritta 
dalla commissione Finanze del Senato. Ma già si 
annunciano nuovi emendamenti. In discussione 
non ci sono più soltanto le Sim ma una vera e 
propria riforma del mercato mobiliare, È in questa 
direzione che vanno le proposte di modifica e le 
indicazioni di Pei e Sinistra indipendente. 

WALTER OONDI 

• ROMA Per le Sim si rico
mincia da capo. O quasi A un 
anno dalla presentazione del 
disegno di legge del governo 
per l'istituzione delle società 
dì intermediazione mobiliare, 
dopo valanghe di emenda-
menti che ne hanno modifica-
to radicalmente la fisionomia, 
il senatore Riccardo Triglia 
(de) ha presentato mercoledì 
sera alla commissione finan
ze di palazzo Madama un te
sto che farà da base per la 
successiva discussione. Una 
proposta che, ha riconosciuto 

lo stesso Triglia, dovrà essere 
ulteriormente emendata. Di 
rincalzo i senatori del Pei e 
della Sinistra indipendente 
hanno dichiarato che lavore
ranno per fare di questa legge 
una vera e propria riforma del 
mercato mobiliare nel nostro 
paese. Questo provvedimento, 
ha detto il sen. Filippo Cavaz-
zuti, ha infatti un «vizio di ori
gine: quello di essere una nor
mativa per regolare un solo 
intermediario, mentre occor
re, anche In considerazione 
della normativa Cee, una leg

ge che regoli il mercato». 
La discussione, che nelle 

settimane scorse si era focaliz
zata, anche con accese pole
miche, sulla questione dei po
teri di vigilanza da attribuire in 
misura più o meno rilevante 
alla Consob o alla Banca d'I
talia, si sposta dunque su que
stioni più di merito del prov
vedimento, Per quanto riguar
da la vigilanza Triglia ha infat
ti proposto una formulazione 
che prefigura un equilibrio tra 
Consob e Bankitalia (che pe
raltro devono coordinarsi 
strettamente), affidando alta 
prima i controlli sulla informa
zione, la correttezza e la rego
lanti delle negoziazioni e alla 
seconda quelli sulla stabilità 
patrimoniale e dei flussi finan
ziari. Su questo pare esserci 
un accordo generale. Ma il 
problema di fondo della leg
ge, ha rilevato il sen. Guido 
Rossi, «non sta nella vigilanza 
ma nella concentrazione In 
Borea delle attività e nel con* 

flitto di interessi*. 
Il (atto è che in Italia 1*80% 

delle negoziazioni dei titoli av
viene fuori dalla Bona. Il dise
gno di legge fissa in via di 
princìpio la concentrazione 
ma poi prevede alcune dero
ghe. Le quali, ha osservato il 
sen. comunista Alfio Brina, «se 
non saranno opportunamente 
circoscritte o eliminate, po
trebbero compromettere l'ob
biettivo primario della legge 
che resta quello della concen
trazione". Con la costituzione 
delle Sim viene poi sancito 
l'ingresso in Borsa a pieno ti
tolo delle banche. Gli istituti di 
credito, al pari di altri soggetti, 
sono infatti abilitati a svolgere, 
attività di negoziazione dei ti
toli. Viene cosi speuato il 
monopolio degli agenti di 
cambio, però sorgono proble
mi delicati per quanto riguar
da la tutela del risparmiatore 
da possìbili commistioni di in
teressi: tra la banca che opera 
per conto proprio, per conio 

di clienti o della Sim alla qua
le partecipa. L'attuale disegno 
di legge offre «maglie* troppo 
larghe all'insorgere di conflitti 
di interesse, si sostiene da 
parte comunista, mentre in 
casi come questi, dice Angelo 
De Mattia, responsabile credi
to del Pei, sarebbero necessa
rie vere e proprie «muraglie ci
nesi*. La questione che viene 
il luce è in sostanza quella del 
•modello* di sistema finanzia
rio al quale ci si ispira. Scarta
ta la scelta della «banca uni
versale* di tipo tedesco, senza 
peraltro abbracciare il model
lo inglese di netta separatezza 
tra banca e altri intermediari 
finanziari, che pare non avere 
dato risultati pienamenll con
vincenti, l'Italia si avvia a defi
nire un proprio modello origi
nale che in qualche modo e il 
risultato dì un «mix* delle va
rie esperienze. •Proprio per 
questo - avverte De Mattia - si 
tratta di evitare un eccessivo 
eclettismo e un basso livello 
di mediazione*. 

La trattativa è in corso 
A cooperative tedesche 
la quota Unipol 
della Volkstuersorge? 
• s MILANO. Un incontro tra 
te compagnie cooperative di 
assicurazione d'Europa, al 
quale hanno partecipalo rap
presentanti di società che co
prono circa il 7% del mercato 
comunitario, ha offerto al ver
tice dell'Unipol l'occasione 
per una messa a punto sullo 
stalo delle trattative con la so
cietà tedesca Volksfuersorge 
per la eventuale cessione del 
suo pacchetto del 29,6% della 
stessa Unipol. 

Il presidente Enea Mazzoli e 
il vicepresidente e ammini
stratore delegato Cinzio Zam-
belli hanno ricordato che il 
patto di sindacato che lega i 
principali soci della compa
gnia e sempre in vigore, e sca
drà solo nel '92. Esso prevede 
esplicitamente che se una del
le società contraenti cessa per 
qualche motivo di lare capo 
alla cooperazione o al movi
mento sindacale, aeve cedere 
la propria quota Unipol agli 
altri soci. 

Le cooperative e i sindacali 

italiani che controllano 11 61% 
del capitale della società bo
lognese hanno dato la loro di
sponibilità a rilevare la quota 
in mano alla Volksfuersorge 
recentemente passala sotto il 
controllo di alcuni privali tra I 
quali la Fondiaria. Questa è 
la base della trattativa che ab
biamo in corso con i tede
schi., ha detto Zambelll. Una 
volta rilevata quella quota, ha 
aggiunto, nulla vieta che essa 
venga nuovamente «girata, a 
cooperative estere, magari an
che tedesche. Quanto alla 
possibile quotazione In Borsa 
delle azioni ordinarie Unipol, 
clO avverrà a patto che le coo
perative conservino .una soli
da maggioranza sia nelle as
semblee ordinarie che straor
dinarie., 

Zambelli ha anche annun
ciato che l'Unipol ha acqui
stata una partecipazione del 
30% In una piccola società 
cooperativa di assicurazione 
dei paesi baschi che nell'88 
ha raccolto premi per 40 mi
liardi. 

• W M A 01 MILANO 

• • MILANO, L'Incertezza permane, la 
•otto del governo sembra condizionare 
più che mal 11 mercato, anche se In ciò vi 
è uni buona doti di pretestuosità. La 
ttafMiJone della Borsa andrebbe ricer
cati praMilmtntt In cute più Interne, 
i cominciai», ad esemplo, dal mancato 
apporto che II sistema del tondi di Inve-
àitmente dovivi netoirare i l mercato. I 
Moli minali non possono surrogare di 
certa l i dabotiiu t la stagnazione del 

Grigiore in piazza Affari 
titoli maggiori i cominciare dal maggiore 
di tutti, il Fiat, che anche ieri è finito con 
uni lieve flessione dello 0,29*. Una ce
denza accusano anche le Generali, con 
lo 0,1*1, le Olivetti tono rimaste invariate 
e la MontedUon perdono lo 0,3*. Il Mib 
ha comunque recuperato In pane la per
dite Iniziale (-0,-1) finendo a -0,1%. C'è 
anche un problema (ecnico che riguarda 
la prossima scadenza del ciclo: lunedi ci 
t i l t I I "risposta premi, e mercoledì I .ri
porti.; l i speculazione t quindi nella ne-
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cessila di sistemare le partite e perciò 
molte vendite sono legate alla prossima 
chiusura del ciclo di marzo. Sui bancari si 
è manifestata anche Ieri una certa attività. 
Fra le «bin» il Banco di Roma chiude con 
un aumento del 3.2*. In progresso fra
zionale anche Comi! • Credit. In forte 
aumento le privilegiate con +3,8* men
tre le ordinarie segnano un +0,3. Atten
zione vi è itati anche per altri valori mi
nori come Stenda, Calcestruzzi (+4,2%), 
Bulogl. a U.C. 
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— 
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100.00 
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CAHNKA 
HI .MA 
I.A.I. 
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F i t t i z i 1/9 
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e i twsu ' • - • • -
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STERLINA V.C. 
STERUNA N.C. (A. "7Ì l 
STERUNA N.C. (P. '73> 
KRUGERRANO 
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30 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
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MARENGO FRANCESI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Alitata 
Via libera 
dell'In 
ai charter 
SBB ROMA. Con anni di ritar
do rispetto alle altre compa
gnie straniere anche per I Ali-
lolla sembra finalmente arriva
ta l'ora dell interesse pei 1 voli 
charter Ieri il comitato di pre
sidenza dell Iti ha dato indica
zioni in lai senso ai vertici del
la compagnia di bandiera 
Inoltre, facendo proprie ri
chieste venate In tal senso dal 
presidente Verri, t'Alitali» e 
«tata autorizzata ad estendere 
la propria presenza nel cosid
detto iteri» livello», i collega
menti aerei a breve raggio La 
decisione dì Ieri segna una 
svolta nella strategia della no
stra compagnia di bandiera 
che |n tulli gli anni della ge
stione Nordlo ita mantenuto i 
conimi della propria operativi
tà entra ambiti strettamente 
tradizionali indifferente alla 
crescente importanza della 
domanda di trasporlo costitui
ta da gruppi-organizzati di 
viaggiatori e da esigenze di 
spostamento veloce su medie 
distinse Una pomici miope 
ma che porrebbe rivelarsi an
cor più dannosa In vista del-
I apertura del mercati del 
1992 11 permanere della lati
tanza della compagnia di 
bandiera su tali lette 41 merca
to WaW, avrebbe come uni
co risultato || lasciare campo 
«urto alla compagnie stra
niere, 

In sostanza ieri Uri ha con
cesso ali Alilalla di costituire 
società finalizzate alla gestio
ne del servizi charter e di ter 
zo livello In questo settore, 
tuttavia, la compagnie di bui-
dieta non agir» da sola, mi 
cercherà la collaborazione 
con società private eh» gli 
opaJi|no-iriftleseilof,Nrl 
charter Verri avrebbe In «al
mo. una collaborazione con I* 
torinese EuroHay. Uni società 
aerai c|w la capo a De Btne, 
dflUM* si mrla anche dilli 
tedesca Condor e delia svizze
ra Balalr. peri) terso livellò 
contatti som» in Rdrso con 
AylShdva the la capo, ill'Ag* 

Sme (Iti) 

SfemercÉk 
il toro 

Sì ai privati, ma solo 
in attività collaterali 
delle Ferrovie. Progetto 
di Libertini e Rossi 

Contro la riduzione secca 
degli investimenti 
Impresa efficiente invece 
di un carrozzone ministeriale 

«I binari restano di Stato» 
Fs. grande sfida nazionale ed europea Contro i ta
gli, per il risanamento attraverso lo sviluppo il Pei 
ha messo in atto una stringente campagna che ha 
«I centro un progetto di riforma La proposta del 
Pei e della Sinistra indipendente (primi firmatari 
Lucio libertini e Guido Rossi) presentata in Senato 
ed illustrata alla stampa, trasforma le Fs in una ve
ra e propria impresa II 15 audizione di Schimbemi 

PAOLA SACCHI 

aV ROMA- Ente pubblico ma 
anche impresa vera e propna 
Il legislatore cita spesso inalo 
gle con le società di capitali 
Ma un solido paletto lo pianta 
iiq dall'inizio le Fs resteranno 
Ferrovie dello Stato Corre sul
te rotaie la grande scommessa 
di trasformare in efficienza e 
produttivM lo sfascio di un 
peno londtmentale di pub
blica amministrazione Cam
biare si può E senza •lagna
le» Ansi, è attraverso lo svi
luppo di linee tratte, collega 
menti ultravelocl che ci alli
neino con lEuropra che si 
può ripianare II deficit, ridurre 
costi devastanti anche per 
ambiente e territorio Attraver
so un complesso intreccio tri 
|e due caratteristiche (il carat
tere pubblico del servizio e 
stnimenU d'etficìenzi adope
rili nel .privato.) il disegno di 
legge di riforma delle Fs del 
pel « della Sinistra Indipen
dente (primi firmatari I sena
tori Lucio Libertini e Guido 
Rossi) dimostra che stavolta si 
può lare sul serio 

La proposta illustrata Ieri al 
li stampa da Libertini e dal
l'altro senatore comunista Lot
ti è II nocciolo di una sttingen-
le campagna messa In ilio 
dal comunisti popò l'audizio
ne dui ministro Santui, Il 15 
su richiesta del Pel, toccherà 

al commissano Schimbemi 
essere ascoltato dalla com
missione Trasporti del Senato 
I comunisti sono stati chian 
niente atti illegali come la pro
roga del commissariamento 
nomina dei nuovi vertici per 
porre fine ad una situazione 
di precanetà che potrebbe 
«oprlre* un drastico ridlmen 
Siqnamento delle Fs, plani seri 
di rilancio E soprattutto ri 
spello delle leggi vigenti sugli 
investimenti £ quanto si affer
ma nella mozione dei Pei che 
sari discussa in Senato il 16 
marzo II Pei chiede un plano 
di circa 100000 miliardi che 
raddoppi gli obiettivi di 
Schimbemi Obiettivi che nel
la migliore delle sue tre ipote
si prevederebbe addirittura 
nel 99 una riduzione dei pas
seggeri del 3* ed un aumento 
del trasporto merci del 9% 
•Non slamo di fronte a propa
ganda - ha detto Libertini -ma 
ad una vasta iniziativa politi 
ca La nostra e una grande sfi
di nazionale» «Il risanamento 
e lo sviluppo delle Fs - ha In 
Sistito il responsabile della 
commissione trasporti del Pei 
- sari un punto decisivo di 
confronto della nostra campa
gna per le elezioni europee 
Uni delle più grosse sfide del 
'92 passa proprio da qui» 

Ma II '92 con quali ferrovie? 

legge di nforma 
Rossi-Libertini per il quale è 
stata chiesta una corsia prefe
renziale del Parlamento, libe
ra I ente da ogni residuo ca
rattere ministeriale Esempio 
non e! sarà più quella vecchia 
e obsoleta figura del direttore 
generale (ve 1 immaginale 
una sola persona che è re
sponsabile delta gestione di 
una struttura dalli quale di
pendono olire 200 000 perso
ne?), non ci saranno, Inoltre, 
più consigli d amministrazio
ne pletorici e dalle competen
ze confuse il nuovo consiglio 
d amministrazione verri sosti
tuito da una struttura assai 
snella composta da 7 persone 
compreso il presidente che 
sarà al tempo stesso anche 
amministratore delegato e il 
vicepresidente Saranno que
sti ultimi ad avere in mano la 
gestione Mentre al consiglio 
d amministrazione spetteran
no le decisioni su programmi 
e strategie E esaltamente il 
contrarlo di quello che sostie

ni la Uillmsporti che rivolge al 
Pel la singolare accusi di fa 
vonre altre lottizzazioni E an
cora il ministro dei Trasporti 
non avrà compiti gestionali 
ma fisserà obiettivi generali e 
ne controllerà I nsultati La ri
forma Rossi Libertini «pre-
anche alle Iniziative dei priva 
li ma a precise condizioni in 
alcune attività collaterali del-
lenle (Iniziative, ad esempio, 
connesse ad altre forme di tra
sporto) le Fs potranno parte
cipare, anche in forma mino
ritaria, a società insieme a 
soggetti pubblici o privati, ma 
resta fermo che la gestione 
della rete principale (pratica
mente quasi tutte le Fs) resta 
aliente Iniziative inoltre, sul 
patrimonio immobiliare che 
coinvolgano anche i privati 
per ncavame utili e con pub
bliche finalità Infine, per 
eventuali esuberi di personale 
la legge Pei e Sinistra indipen
dente prevede prepensiona
mento e la mobilili intimi tri 
Fsek>ros.«-età. 

Scandali, impegni 
a vuoto, paralisi 
Denuncia del Pei 
• ROMA II Pei lo disse per 
primo non appena scoppiò lo 
scandalo delle .lenzuola d o-
n> azzerare il vertice Fs. Ma 
i distanza di circa quattro me 
si dille dimissioni del con» 
glio d amministrazione, non si 
è provveduto ancora a nessu 
na sena nforma len la segre
teria del Pei « tornata alla can
ea denunciando la paralisi 
dovuta ali ineflicienza del go
verno «Lo scioglimento del 
consiglio d amministrazione 
delle Fs - aflerma in una noia 
la segreteria del Pei - avrebbe 
dovuto dar luogo ad una ripi
da modifica della legge 210 
che completasse la trasforma
zione dell ente in un impresa 
moderna garantendo traspa
renza cotretteaza ed efficien
za. all'insediamento, dopo i 
tre mesi della gestione com 
missariale, di un nuovo verti
ce ad un programma di risa
namento e di sviluppo delle 
ferrovie italiane capace di su
perare uno storico ritardo, co
si negativo per il paese, e di 
allineane ai livelli europei» «Il 
governo - accusa II Pei - è 
stato fin qui Incapace di rea
lizzare questi impegni che pu
re sveva-assunto» «Viene pro
rogata - osserva la Segreteria 
del Pel - di fatto la gestione 
commissariale in termini che 
la legge non prevede, non c'è 
ancora traccia della riforma 
dell ente, e circolano pro
grammi volti non al ntancio 
ma al ndimensionamento del-

• W A ,Li Sme, h |r«n. 

§ t i P »d?«° t 
pretoria #«n*a«ìli ipermep 
eattWarsafldowjst !• rete d|« 
stributlva che fi capa al su-

a»»"1* w„K,JsìvTper \'M S i 
chi 4ovrebbj» M a » (*. 

i lonealt |ne r ,9»« Stano 
pfèvWeJnoJlie chi * lijwiato 
complessivo del gruppo passi 
dai I t a miliari? dj5T»M 
v5Wdell9S2 USnjitieo-
munque polir» dj essflrejjiia 

§9tla ad apprestarei jUup 
s-, qujdrfemale «?j „«* 
» in assenza di Indica-
|Ui mtoyi compiti eh» il 

governo intende assegnare al
fa «nansiarii agroalimenlare 
dell Ir! 

' Aperti i lavori con una relazione del presidente Avolio 

Al congresso della Confcoltivatori 
tiene banco l'emergenza ambiente 
Una fase, di profonde trasformazioni sta attraver
sando la nostra agricoltura trascurata dal governo 
e sempre più terreno di aperte scorribande delle 
multinazionali agro-alimentari. Su questi comples
si temi si è concentrata l'attenzione del quarto 
congresso nazionale della Confcoltivatori che si è 
aperto (eri a Roma, mentre si fa sempre più incal
zante la «emergenza ambiente» 

e » ROMA. Non sono solo le 
avversili climatiche che ren 
dono difficile la viti degli agn-
«altari Ad esse - ha rilevata il 
presidente Giuseppe Avolio -
il aggiungono .attacchi con
centri e Insidiosi, di chi vor
rebbe un antistorico ritomo al 
passato» SI tenta - secondo 
Avallo - di criminalizzare I a-
grjcoltura definendoli dissipa
trice di risorse pubbliche, in 
quinatrice dell ambiente, pa
rassitaria del sistema previ 

danziate e assistenziale Sono 
posizioni che il presidente 
della Confcoltivatori hi re
spinto vantando iniziative per 
risolvere concretamente «e 
non con approssimazione e 
faciloneria» le questioni della 
tutela ambientale 

La Confcoltivatori ha chie
sto da tempo al governo che 
si faccia promotore di una 
conferenza nazionale sul te
ma chimica e agricoltura» e 

se questa non si leni entro 
breve tempo siri la stessa 
Confcoltivatori a convocarla 
per mettere a confronto scien
ziati e agricoltori per ritrovare 
insieme le stride in grada di 
ridurre I impatto dell agricoltu
ra sull ambiente 

È stato questo uno dei punti 
centrali del dibattito di questo 
congresso II responsabile del
la sezione agrana del Pei, 
Marcello Stefanini lo ha af
frontato direttamente affer
mando con estrema chiarezza 
di non essere oe| tutto riac
cordo con 1 impostazione da 
ta a questo complesso proble
ma dal presidente Avolio, 

Occorre partire - ha detto 
Stefanini - dall'emergenza 
che coinvolge li società italia
na I impatto che ha questo si
stema della produzione agri
cola sulle risorse ambientili 
In questo sistema le responsa-

Miti per I usd indiscriminato 
della chimica che non s) pud 
Certo eliminare dai processi di 
colhyazione sono dell indu
stria chimica dilli rete di 
commercializzazione (basata 
fondamentalmente sul con
sorzi agran) e soprattutto dal 
governo che non ha favorito e 
incentivato quei servizi che 
possono ndurre luso della 
chimica come i laboraton di 
analisi dei terreni, le stazioni 
agro-meteorologiche e la ri
cerca scientifica La riduzione 
dell uso della chimica in .agn-
coltura esalta la qualità dei 
prodotti e consente quindi d 
stare sul mercato e di tutelare 
le risolse 

I comunisti sano contran al 
1 abolizione della chimica in 
agricoltura perche questo oggi 
non i possibile, ma sono del 
I avviso che lune le iniziative 
che si propongono di raggiun 

gere questo obiettivo e ehi 
non pongono sui banco degli 
Imputati gli agricoltori debbo
no essere sostenute, Siamo 
convinti - ha aggiunto Stefani
ni -che i nemici degli agricol
tori non sono coloro che in
tendono tutelare 1 ambiente, 
ma si debbono cercare nella 
politica agricola comunitaria 
Che premia la quantità nel 
governo in quelle giunte re
gionali che esitano a promuo
vere i servizi cioè ad aiutare i 
coltivatori a spendere meno e 
a produrre meglio per vende
re con più sicurezza Sul pro
blema della difesa dell'am
biente, ogni posizione difensi
va isola i coltrvaton e rischia 
di rappresentarli agli occhi 
dell opinione pubblica come 
una forza che resiste a una 
riorganizzazione dellagncol 
tura necessana sia per tutelare 
il reddito dei coltrvaton, sia 

Confmdustria e Prometeia fanno i conti per il '92: l'Europa s'ha da fare 
Ci aiuta la congiuntura per recuperare su Usa e Giappone 

Un posto per l'Italia, ma non è al sole 
finalmente si comincia a fare un po' di conti E la 
retorica sul '92 e sull'Europa, fatta di entusiasmi 
esagerati o di improvvisi attacchi di panico lascia 
Il posto a qualche previsione, a qualche tentativo 
di mettere a punto strategie Confmdustria e Asso-
lombarda hanno presentato uno studio sulla com
petitività all'interno dell'Europa e tra Europa e t 
suoi grandi concorrenti, Stati Uniti e Giappone 

STIFANO KIGH1 RIVA 

(•MILANO Autori sono tre 
Istituti specializzati in prewslo 
ni Prometeia, insieme al fran
cesi di Blpe e al tedeschi di 
Ilo che hanno preso in consl-
derazlone II periodo 1987/ 
1993 estrapolando dai dati 
d'attualità le tendenze a breve 
termine 

Ecco II quadro l'Europa * 
forte e ben collocata in molti 
settori importanti ma le sue 
produzioni di maggior peso 
sono spessa produzioni matu 

re Domina infatti il mercato 
mondiale nelle macchine 
utensili superando il 50% (si 
considera 100 la produzione 
complessiva dei tre «blocchi» 
Europi Usa e Giappone) poi 
vince nel lessile nella plasti
ca, nell acciaio nell industria 
alimentare e farmaceutica 
tutti settori In cui supera il 
40* Anche in qualche settore 
più avanzato se la cava bene 
come le attrezzature per la te 
lecomunicazlone o per lela 

borazlone dati Nella produ 
zione di software le cose non 
vanno male la quota è sotto il 
30% ma il trend di crescita i 
più rapido di quello del con 
correnti Assai fragile la pre
senza in altri settori qualcuno 
anchesso relativamente ma 
turo come 1 elettronica di 
consumo meno del 2096 o la 
cinefotoottica elettronica me
no del 15% Ma soprattutto 
siamo indietro in alcuni com 
parti di grandissima prospetti 
va i semiconduttori con un 
10% le biotecnologie 259; 
I industria aerospaziale anche 
qui con un 25% 

Tutte percentuali che non 
vanno d accordo con alcuni 
dati fondamentali Infatti I Eu 
ropa rappresenta ben il 45% 
della popolazione del mondo 
industrallzzato e il 35% del 
prodotto loido complessivo 
Ma 1 suoi ricercatori sono solo 
il 27% In compenso dice lo 

studio, alcune posizioni at
tualmente fragili, aerospaziale 
ed elettronica di consumo po
trebbero in futura venire supe
rate cosi come seiton consl 
derati tradizionali ad esempio 
quello delle macchine ulensi 
li sono passibili di sviluppi 
nuovi grazie alla integrazione 
con letettrqnicii le tecniche 
dell automazione In comples
so sul settori avanzati I effetto 
di unificazione del mercato 
europeo dovrebbe portare a 
un accelerazione o quanto-
mento a un attenuazione dei 
ntardi 

E I Italia? L Italia deve pren
dere atto di alcune realtà pe
raltro ben note sono Germa
nia Francia e Gran Bretagna a 
dividersi il 70% del mercato 
dei beni d investimento Alcu 
ne situazioni di monopolio o 
di grande preminenza non si 
mettono in discussione come 
quella tedesca nelle costruzio
ni meccaniche e nella chimi 

ca quella anglofrancese nel-
1 aerospaziale e nell energia, o 
quella bntannici nella grande 
industria alimentare Le nostre 
chance a pane la lodevole 
eccezione delle macchine 
utensili, soprattutto quelle le
gale alle nostre specializzazio
ni sono nei beni di consumo, 
con una particolare comple
mentarità (d altronde noia) 

«con 1 tedeschi Tessili calzatu
re e in geperak; beni di con
sumo ad alto contenuto di 
qualità e d Immagine Sapen
do che quella della qualità è 
la strada obbligata per un 
paese che soffrirà sempre più 
la concorrenza del Sud non 
solo Spagna e Portogallo ma 
Turchia e Estremo Oriente 

Pessimismo' ottimismo' 
Giuseppe Garofano wepresi 
dente di Assolombarda Ange 
lo Tantazzt di Prometeia In 
nocenzo Cipolletta della Con 
lindustna e il senatore Berna 

le Fs» Il Pei sottolinea che 
•vanno apprezzale le misure 
volte a ristabilire correttezza 
amministrativa, eliminare 
sprechi, rivedere taluni con
tralti», ma esprime «vivissimi 
preoccupazione e un netto 
dissenso per gli orientamenti 
strategici della gestione com-
missanale che tendono a ne-
quilibrare costi e ricavi attra
verso una forte riduzione del 
sistema ferroviario in contrad
dizione con 11 plano generale 
dei trasporti e con leggi in vi 
gore- Il Pei non ha dubbi. 
•Questo indirizzo sarebbe una 
iattura per il paese» E defini
sce li potenziamento delle Fs 
«un grande impegno naziona
le volto a superare un anacro
nistico sistema dei trasporti 
basata sulla schiacciante pre 
minenza del trasporto privato 
e su gomma» per andare verso 
•un riequillbrio a favore delle 
lemme, del trasporlo rnantti-
mo e urbano e della intermo-
dalità» È cosi che si riducono 
anche grandi costi ambientali 
ed energetici Ed « del lutto 
possibile che un tale program
ma, per il quale - sostengono 
i comunisti - si può ricorrere 
al contnbuto del capitale pri
vato, pur mantenendo la rete 
a gestione pubblica «realizzi 
nel giro di alcuni anni un ne-
quilibno tra costi e ricavi ri
portando il deficit, connesso 
al carattere sociale del servi
zio entro limiti fisiologici con 
una trasparente contabilità-

Deciso un calendario di incontri 
tra consigli ed azienda 

Diritti in Fìat 
se ne discuterà 
in ogni fabbrica 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 
BBS TORINO hnalmente si fa
rà alla Fiat I esame delle centi
naia di violazioni dei dintti 
sindacali e civili accertate da
gli ispettori del ministro For
mica per dare un risarcimen
to ai lavoratori che ne sono 
stati vittime Azienda e sinda
cati hanno concordato ieri 
che il confronto avverrà stabi
limento per stabilimento ed 
hanno definito il calendano 
degli incontri tra consigli di 
fabbrica e direzioni aziendali, 
che inizleranno nel prossimi 
giorni 

Ci sono voluti mesi di pole
miche e due Incontri tra le 
parti per approdare a quest'u
nico, modesto multato Ieri in
fatti li Fin ha già lasciato in
tendere che nelle verifiche di 
stabilimento assumerà un at
teggiamento luti altro che re
missivo e prenderà in consi
derazione solo quei casi di so
prusi per cui emergeranno ul
teriori elementi rispetto a 
?uelll contenuti nel dossier 
ormica 
«Di qui al 4 aprile, data in 

cui torneremo ad incontrarci 
con la Fiat a Roma - ha com
mentalo j | segretario generale 
della Fiom, Angelo Araldi -
c'è tutto il tempo per comple
tare I esame dei casi accertati 
Mi auguro che i dirigenti di 
stabilimento assumano un at
teggiamento posi"™ e non 
quello delle Ire scimmiette 
che dicono 'non vedo, non 
sento, non parlo Una loro 
autoassoluzione totale confer
merebbe il giudizio che Gino 
Giugni ha dato della Fiat cc-

,me azienda sindacato-repel
lente e .aprirebbe tutta una 
serie di contenziosi» 

Anche nella trattativa gene
rale sulle relazioni sindacali la 
Fiat ha adottato la lattica di 
guadagnare tempo Nel prece
dente incontro si eri fatti ga

rantire che il confronto azien
dale non si sovrapponesse al 
negoziati sulla stessa materia 
aperti In sede di ConnndusMa 
e di Federmeccanica. «Non 
abbiamo capito bene - hanno 
esordito ieri i dirigenti di corto 
Marconi - cosa ci avevate 
chiesto la valla scorsa» Dopa 
esserselo tatti ripetere, si sono 
riserviti di dire le risposte di 
mento il 4 aprile 

E le risposte chi dovranno 
dare saranno molle ed Impe
gnative Flom, Firn • Ulrm 
hanno chiesto m primo luogo 
che 11 Fìat fornisca, per «scrìi-
to oppure per meno di altri 
strumenti di comunicazione 
(per esemplo informatici) tut
ta una serie di inlormazionl 
che avrebbe già il doveri di 
dare sugli straordinari (dl«il 
regolarmente abusa), sulla di' 
stnbuzione degli aumenti al 
merito e loro criteri (sono 
uno degli strumenti di discri-
imitazione più usiti), sul ri
schi ambientali e sugli Infortu
ni sul lavóro (su questa inda
ga pure la magistratura), sul-
l'accesso ai coni di (ormaiio-
ne, sull* virtalonl delle deh-
ghe sindacali, sulla 
previdenza. 

Altri) richieste mirano a rie-
qulllbrare ) rapporti di Iona In 
fabbrica, che W W in pòTso-
no stati squilibrati i tutto Imo-
re dell azienda $ vuole ridar? 
piena funzionatili operativa e 
negoziale il comitati sulle 
qualifiche, Il cottimo « l'am
biente istituiti col vecchia ac
cordo del 1971 Si chiedono 
incontri periodici a frequenti 

ca corsi che forniscano al de
legati le necessarie inlorma-
ztoni sui bilanci, li struttura e 
le politiche «iendilli possibi
lità di contatti speclllcl con i 
giovani neo-assunti. 

per difendere I ambiente 
E invece possibile cambiare 

la qualità dell attuale sviluppo 
Conciliando 1 agricoltura con i 
movimenti ambientalisti e cosi 
togliere spazio alle posizioni 
estreme II segretario generale 
del Pel Achille Occhetlo, ha 
inviato al congresso un mes 
saggio ne) quale si nbeduce 
I impegnò dei comunisti «a di
fesa del reddito agpeolo e del 
le condizioni di vita dei lavo-
ratoro 

I delegati Magneti Marcili 

e vuole completa mano 
libera in fabbrica» 
••MILANO Per il coordina
mento nazionale Fiom della 
Magneti Marelli I azione legale 
intrapresa dall azienda contro 
I delegati del consiglio di fab
brica dello stabilimento di Se
sto è •provocaioria e danno
sa» La Fiat-è noto-preten
de dai detegau il nsarcirnento 
dei danni subiti dalla mancata 
produzione di due sibili di 
lavora straordinario (150 mi 
lioni) Aìn aggressione allo 
stesso dintto di sciopero che 
inquina la vertenza nella sua 
fase di avvio» è la valutazione 
dei delegati Per questo «la 
Fiom assumerà al nguardo le 
iniziative più oppprtune nelle 
sedi appropnate» e nel frat 
tempo «invita I azienda a nflet-
lere con sepso di responsabli-
tà sui propn passi» Tanto più 
che - osservano i delegati - to 
stato di tensione che grava su
gli stabilimenti Marelli *•- dovu
to anche alle sollecitazioni 
continue rivolte dall azienda 
ai lavoratori ed al sindacato 
il quali essa ha chiesto nell 88 

•li responsabile . 
per fronteggiare i ci 
pegni produttivi < 
tata senso unico? 

Quanto alla t 
gruppo, lajtomsti,.,._,.,. 
teressata «ad una vertenza ra
pida e djtgli esiti p^tMijjjii, 
solo coerente con la piattafor
ma, ma capace di definire an
che «un quadro di relazioni 
sindacali più stabile e corret
to. che dia più -certezze alle 
parti» anche per quanto ri
guardi la «organizzazione 
industriale». Proprio; perchi la 
vertenza «deve essere avviata 
al più presta» ed anche per
ché essa «è e resti oueaionr 
sindaco!», proprio net questo 
il coordinamento Flom bolli 
come provocatoria l'iniziativa 
antisciopero della Fiat, per le 
sue evidenti coraieuioni con 
I avvio della nuova fase di Un
ta. Per questo la fVjm ritiene 
che per notes svolgere la ver
tenza «a decisivo il ruoto, del 
coordinamento nazionale uni-
tetto» Rm-Bom-Uilm 

mino Andreatta contano sul 
1 andamento largamente posi 
tivo della domanda e degli 
apparati industnali dei dodici 
come garanzia di un processo 
d integrazione che pare cre
scere rapidamente In questa 
condizione prevalgono I ag
gressività e le prospettive di 
impadronirsi di nuovi mercau 
sui timon d invasione o di di
soccupazione Non per nulla 
dice Andreatta laGranBreta 
gna si è messa a svolgere un 
ruolo di traino Resta la preoc 
cupazione per la nostra ineffi
cienza di sistema e per la di 
menatone troppo modesta 
delle nostre imprese per il 
mercato europeo E sulla ca
pacità e volontà del nostro si 
stema creditizio di favonre 
concentrazioni e acquisti di 
imprese estere auspicata da 
Cipolletta motti nutrono dub 
bi È più facile che col 92 le 
concentrazioni ce le impon
gano da fuon gli altn 
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Nel «Colloquio con I lettori del Salvagen
te» vengono pubblicale ogni aettbnaiia let
tere e telefonate che pervengono alla re
dattone, con le prectiulonl e le ritmate 
degli caperti osando anno richieste o utili. 
Trovano poeto nella rabrfca anche I aneti-
Il sollevati nel c o n o del «filo diretto* di 
Italia Radio, la radio del W . che va la on
da ogni aurted) eoa Indio alle ore IO. Nel
le lettere - da Inviare per poeta regolar

n e , Indhrlizo ed everta le nnnero di tele
fono. Chi non dtttdera che D ano nome 
appaia .»] giornale, lo predai. Scrivete 
lettere brevi e chiare. Non è aenpre poni-
bile dare rapidamente ano itepoeu a rotti 
data la grande a t t n e n u di ricucete. Oggi 
rlapondono anr"— "" •---•- - — J 
ne (Federconnunatorl); Carla Rodotà, 
glornattata, curatrice del taackolo «Mo
li le e marina: Groppo conunlata della 
Camera: Mario Ria della Fedendone di 
Cuneo; Ermanno Detti cantore del ranci
c o » «La acuola aupertore*. 

Se i coniugi 
separati 
tornano insieme 

Una lettrice di Torino chiede: che cosa suc
cede se due coniugi separati tornano a vivere 
insieme9 Decide il giudice? 

/ coniugi possono, di Mmune accordo, far 
cessare ali effetti della sentenza di separazione 
senza che sia necessario un intervento del giudi
ce. Basta una •dichiarazione espressa' o un 
comportamento 'non equivoco incompatibile 
con io stato di separazione': ad esempio, torna
re a vivere come manto e moglie nella stessa co-

Separazione 
e pensione 
di reversibilità 

Da una lettrice di Firenze questa domanda. 
in caso di morte del coniuge separato, il super* 
MUe ha diritto alla pensione di reversibilità? 

// coniuge separato al quale non è stata adde
bitata la separazione, conserva gli stessi dtntti 
successori del coniuge non separato. Quindi, a 
maggior ragione, ha anche dintto alta pensione 
di reoerMita. Questa, in base ad una sentenza 
della Corte costituzionale, può essere concessa 
anche al coniuge al quale e stata addebitata la 
separazione, 

Titolarità 
ed esercizio 
della potestà 

Chiede Cinzia R., di Roma: davvero il genito
re al quale non sono nati affidati i figli perde la 
polena? 

$isogna. distinguere fra titolarità ed esercizio 
della potato. L'articolo 317 del Codia civile al. 
termo che *la poftsM comune dei genitori non 
cessa oliando (...) i tìgli vengono o/fidati ad 
urto diesi'. Ma lòrticofo ISS dello stano Codi-
ce preda the -ilconiuge ani tornandoti in
ali, talpa diversa disposizione del giudice, ha. 
iwerffcto adesivo della potesìà su essi-: Sem-
prese II giudice non ha deciso diveivimente, le 
decisioni più importanfchelrituardano'I tigli 
deuono essere prese d'aoaardo db entrambi i ge-
nilon. 

Divorzio 
dopo tre anni 
dalla separazione 

Una. di Firenze, pone questo quesito: in ca
so 41 separazione consensuale di una coppia 
senta Hill, si devono sempre aspettate tre anni 
pnma drpoler chiede»; Il drvoizio? 

SI. Per poter proporre la domanda di dia». 
zip, la separazione deve essere durala senza in* 
terruaoni.aeneno tre anni 

Istituti linguistici 
non piacciono 

ministero 
che 
al 

Riceviamo da Venezia 
Nel Salvagente n 6 dedicato alla scuola su

pcriore avete pubblicato un elenco di 31 scuole 
sperimentali ad indirizzo linguistico, ' funzio
nanti nel corrente anno scolastico. Manca da 
tale eterica l'Istituto Sperimentale «Stefanini* di 
Mestre che, fondato nel 1975, fornisce dalt'80 
anche una maturità linguistica, 

Non to ricordiamo per voglia di presenziali
smo, ma perché dietro a questa assenza dall'e
lenco (forse fornito dal ministero Pi ) c'è un 
discorselo che vorremmo fare 

Il direttore generale dell'Istruzione classica 
prof Romano Cammarata ha spedito nel set
tembre '87 a tutti i presidi una lederà circolare 
nella quale, fra molte altre cose, indicava uno 
schema orano per indinzzo linguistico e una 
serie di vincoli che -sarebbe stato opportuno* 
fossero seguili dalle varie -spenmentazioni. La 

' tabella orarlo è proprio quella da voi pubblica
ta E le scuole elencate (supponiamo) sono 
quelle che la stanno attuando 

Ma t universo spenmentale è più complesso 
di quanto prevede la burocrazia ministenale. 
Non a caso nella nostra scuola si attuano cunv 

, coli orari e programmi fondati su assi formativi 
e culturali diversi dall'ipotesi Cammarata Non 
si sa però se a tale espenenza, che discende 
correttamente dal Dpr 419, cioè formulata dal 
collegio dei docenti e non subdolamente im
posta dal ministero, sarà concesso di resistere, 
visto che gli Ispetton nel giorni scorsi hanno lat
to capire che nel caso non si adotti il «modello 
Cammarata», alla nostra sperimentazione non 
verrà rinnovata l'autorizzazione per i prossimi 
anni. Non si tratterebbe di un provvedimento 
dettato da improvviso scatto di aulontansmo 
nei nostn confronti, bent.1 della linea che con 
coerenza sembra seguire il ministero negli ulti
mi due anni* ricondurre i progetti spenmentali, 
non importa se fondati su,serietà di Imposta
zione, all'interno degli schemi predisposti. 

È il caso di ricordare inoltre che queste ini
ziative della burocrazia, nella perdurante as
senza della nlorma della secondaria superiore, 
tendono a costituire un piccolo golpe che sot
trae la scuola ad ogni controllo politico del Par
lamento e ad ogni s>eno intervento riformatore. 

Cordiali saluti __ 
O. Bandlnl, A. Marno, L Pierini 

M. Voltolino, L. Colombini, G. CuccInleUo 
insegnanti dello «Stefanini* di Mestre 

Sullo stesso argomento ci ha scntto l'Inse
gnante Mana Cristina Mirabello di La Spezia, la 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

quale lamenta che la sperimentazione nella 
scuola sia citata solo a proposito degli indirizzi 
linguistici». La lettrice ci segnala inoltre che l'e
lenco delle scuole del «Salvagente» è incomple
to, tant'e vero che nella sua città esistono ben 
due scuole che hanno corsi spenmentali ad In
dinzzo linguistico. Una di queste spenmenia-
zioni esiste dal 1974 presso l'Istituto tecnico 
commerciale «Fossati* (che ha anche una spe-
nmentazione informatico/elettronico e una 
economico/giundica). 

Ci ha inoltre telefonato un'insegnante del li
ceo •Copernico" di Bologna, lamentando che 
la sua scuola, pur avendo cinque corsi speri
mentali ad indirizzo linguistico, non e stata in
serita, nel nostro fascicolo, nell'elenco delle 
scuole. L'insegnante chiede se l'elenco l'abbia
mo avuto dal ministero Pubblica istruzione, nel 
qual caso riterrebbe la cosa preoccupante, in 
quanto evidentemente il ministero stesso sta fa
cendo di tutto per affossare la scuola pubblica 
a favore dei privati. 

Sullo stesso argomento ci ha scritto Massimo 
Gon, per segnalarci la scuola civica «Manzoni* 
di Milano, liceo linguistico direttamente gestito 
dall'amministrazione comunale. La studentes
sa Silvia E, Costa, infine, ci invia una lunga e in
teressante lettera in cui ci Invita a dare in futuro 
un maggiore spazio alla spenmentazione e alla 
nforma della scuola. 

Risponde Ermanno Detti, curatore del fasci
colo «Scuola superiore*: 

// 'Salvagente' sulla scuola superiore non ha 
affrontato l'argomento della sperirnentazione, 
come non ne ha affrontato motti altri (infarina-
fica, esami di maturità, eoe) per ovvi motivi ai 
spazi e di pnonta. È comunque in programma 
un fascicolo successivo sulla seuola ddrobblteo 
ove la sperimentazione troverà uno spazio ade
guato 

Rispetto alle scuole con sperimentazioni ad 
indirizzo linguistico, va ricordato che di tatto nel 
nostro paese non esistono licei linguistici statali, 
esistono solo privati. E una delle più chiare e 
gravi responsabilità dei nostri governanti: l'arti
colo 33 della Costituzione prescrive l'obbligo di 
istituire scuote statali per tutti gli ordini e ondi. 
In questi ultimi anni si è sviluppato un dibattito 

sulla questione ed il ministero Pubblica istruzio
ne ha cercato di ricorrere, anche se molto tardi
vamente, ai npart, inaiando un'operazione di 
'omologazione' di alcune scuote àie sulla base 
dei decreti delegati del 1974 portano avanti spe-
nmentaztoni statati ad indirizzo linguistico. Le 
scuote prese in considerazione dal ministero 
Aiob/rba istruzione sono appunto te 31 pubbli
cate sul Salvagente' e pubblicato peraltro sul n 
IO del 1988 di *Gestionescuoh' edita dalla 
Nuova Italia Sapevo che molte altre scuole han
no alcuni corsi ad indirizzo linguistico (né era 
possibile pubblicarli tutti), ma mi sembrava che 
proprio queste scuote-che motto probabilmen
te saranno in breve istituzionalizzate- dovesse
ro essere sanatale in pnmo luogo ai lettori 
Non sapevo invece che la scelta delle scuole av
viene da parte del ministero in maniera distrimi-
mante e ringrazio i lettori. Non sapevo invece 
che la scelta delle scuote avviene da parte del 
ministro in maniera discriminante e ringrazio i 
tenori per il conmbuto. 

Ringrazio infine per la segnalazione il tenore 
Massimo Goff. L'omissione e comunque volon
taria nel Salvagente' non avevo latto un eteri
co dei bari linguistici non dipendenti diretta
mente dal ministero Pubblica istruzione. A que
sto punto mi corre l'obbligo di citare anche il ci
vico baso linguistico -C. Detedda» di Genova, 
istituito, come il civico liceo linguistico •Manzo
ni" di Milano, fin dal 1935. 

Quegli informatori 
farmaceutici 
sempre in ospedale 
Cam Salvagente 

sui riferii» alla lettera del signor Giuseppe 
La Feria a proposito degli informatori farma
ceutici itegli ambulatori dei medici. Voglio se
gnalare che frotte di rappresentanti di medici
nali Invadono gli ospedali. Capisco che essi de-
voi» svolgere « toro lavoro ma mj pare che si 
dovrebbe tire in modoche la loro presenza 
non rechi, come purtroppo succede invece 
adesso, Intralcio al normale svolgimento delle 
attività ospedaliere. Ora, infatti, avviene che 

• spesso blocchino I medici fra un reparto e l'al
bo: sostino, magari in grappo, all'ingresso dei 
reputi;; riempiono con centinaia di campioni 
gli armadi costringendo le capo sala a selezio
nare farmaci in base alle scadenze, e cio.a sca
pito del loro lavoro che * già mollo. Posso an
che capire l i discrezionalità dei medici con
venzionali nei toro ambulatori ma non capisco 
l'mdifterenza verso questo problema da parte 
del dJjuèMdH^ ospedali. • 

medicinali fanno il toro kworo È però altrettan
to vero die esso deve svolgersi in modo da non 
intralciare l'attività degli ospedali e, aggiungia-
mo, noi, anche dei media di famiglia in alcuni 
ospedali a sono giorni e ore a loro disposizio-
ne. Ci pare che dovrebbe essere cosi dappertutto 
in modo che un 'attività legittima possa svolgersi 
nel rispetto del luogo e, soprattutto, delle esigen
ze degli assistiti 

Dal primo luglio 
non pagherà 
più il ticket 

Marco Chessa, ferroviere di Roma, ci chiede-
«Perché mia madre, che ha una pensione del-
Tlnps al minimo e vive con me, si e vista negare 
l'esenzione dal pagamento del ticket sul farma
ci?». 

La madre del signor Chessa deve pagare il fa
migerato ticket sui farmaci perché in base alte 
norme in vigore il suo reddito, assommato a 
quello del figlio che vive con lei, supera il Umile 
rasato per essere esenti. 

Dal prossimo primo luglio, però, te cose carri-
bteranno. Infatti il pnmo febbraio scorso è stata 
approvata la legge n. 37 la quale, all'articolo 3, 
stabilisce che da quella data saranno esentati 
dal pagamento del ticket sui farmaci: a) i anodi
ni cui sa stato riconosduto lo stato di povera e i 
titolari dì pensione con reddito imponibile fino 
a IO milioni, incrementato fino a 15 milioni se 
e 'è un coniuge a carico; b) i titolari di pensione 
soaate; e) i disoccupati regolarmente iscritti al
l'ufficio ai collocamento; a) i familiari a carico 
delle persone che fanno parte delle categorie ci
tate 

La signora Chessa rientra, quindi, tra i titohn 
di pensioni con un reddito imppnjbik tino a IO 
milioni e non dovrà più pagare il ticket perché la 
' ~? che abbiamo citato non fa cenno al reddi
to di persone conviventi. Ricordiamo, infine, che 
dal 1° agosto del 1988 le pratiche per essere 
esentati dal pagamento del ticket sulte medicine 
sono di competenza dei Comuni e, là dove esi
stono, dei loro organismi periferia' (consigli di 
zona, arcosaizioni, ecc..). 

Dal liceo 
artistico 
all'università 

tonno 

Come dici lo stesso lettore, i rappresentata di 

Ci ha telefonato un lettore di Roma per se
gnalarci che nel «Salvagente* sulla scuola supe
rare c'è un'Inesattezza. A pagina 12 infatti c'è 

È". 
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a curi 41 Claudii Bacchi 

ICWHUWOEOUITMIMi . LE SCARPE 

QUMJMNO LE HBAE TESSILI COMPRESS'ONE 
TRASPIRAZIONE 

5 

LE FaME CHIMICHE 

U f W M r W T I f l C U L I 
ACETATO 
CURRO 
VISCOSA 0 RAION 
MOOAL 

LE H M E SINTETICHE 
NYLON 
POLIESTERE 
POLIPROPILENE 
ACRILICHE 
POLIOSSIAMIOICHE 

U F I I R E NATURALI 
IL COTONE 
IL UNO 
LA SETA 

LA LANA 
LE CARATTERISTICHE 
LE LANE 0 1 PECORA 
LE LANE SPECIALI 
DALLA VIGOGNA 
ALL;ANGORA 

COME SCEGLIERE LA SCARPA 
SCARPE E CALZE 
COME MANTENERE 
LE SCARPE IN FORMA 

ATTENTI AL FUOCO 

ATTENTI ALLE ALLERGIE 

LE VENDin STRAORDINARIE 
ISALOI 
LE LIQUIDAZIONI 
LE VENDITE PROMOZIONALI 

LE ETICHETTE 
LA COMPOSIZIONE 
LE FRODI 
LA MANUTENZIONE 

LE TINTORIE 
IN CASO 01 CONTESTAZIONI 

PRONTO SOCCORSO MACCHIE 

scntto che coloro che frequentano il liceo arti
stico debbono .per accedere ad altre facoltà 
(ad esempio Architettura) frequentare un 
quinto anno di complemento facoltativo*. Inve
ce. sostiene il lettore, il quinto anno per acce
dere ad Architettura non e necessario 

La questione sta in questi termini. Il liceo arti
stico ha durata quadriennale; dopo i pruni due 
anni si possono scegliere due indirizzi o sezioni: 
la sezione accademia, o la sezione vnhaettu. 
ra'.Perlegge, voto'coloro che seguono questo 
secondo corso possono accedere alla facoltà di 
Architettura senza hequentare il quinto anno in
tegrativo, gli altri Invece debbono frequentarlo. 

£ bene ribadire che, polche' il liceo artistico 
dura quattro anni, solo con la frequenza del 
quinto anno si può accedere alle vane facoltà 
universitarie come con un qualsiasi diploma di 
durala quinquennale. 

Sulle vendite 
facili in «Tv» 
iniziativa del Pei 

Sulla lettera del signor Riccardo Salteri di 
CerenovafRoma) il quale aveva acquistato 
per 350.000 lire dei capi di vestiario attraverso 
una tv locale, ricevendo prima oggetti non ordi
nati e poi, rispediti questi al mittente, più nulla. 
nonostante ripetute telefonate di sollecito, H 
•Salvagente* aveva interessato il gruppo parla
mentare del rei. Le vendile facili (Iramite le tv. 
e per stradalo per corrispondenza) sono uno 
dei tanti «affari* strani che avvengono nel no
stro paese. 

Possiamo ora dare notizia che i deputati del 
Pei Mangiapane, Violante, Strada, Barbieri, Cor-' 
dati. Cicerone, Mainardi, Minozzi, Montecchl. 
Kehetti, Recchta e Umidi hanno firmato una in
terrogazione rivolta ai ministri delle Poste e te
lecomunicazioni e dell'Industria e commercia 

Dopo avere riepilogato i latti, gli interroganti 
hanno chiesto: «al ministro delle Poste e teleco
municazioni se non ritiene opportuna un'inda
gine amministrativa per accertare se vi sia stato 
un disservizio posta» a causare il danno rice
vuto dal sig. Salteri ed in tale Ipotesi se non ri
tiene necessario provvedere al risarcimento co
me previsto dai recenti pronunciamenti della 
Corte costituzionale; al ministro.ddl'lndustria. 
del commercio e dell'artigianato quali stru
menti a difesa-dei diritti del consumatori ven
gono attivai] in generale ai fini del controllo 
delle vendite per corrispondenza e se non ritie
ne necessari nuovi urgenti provvedimenti nor
mativi ministeriali atti a garantire i cittadini con
sumatori dalle lamentate "truffe" delle vendite 
per corrispondenza pubblicizzate tramite tele
visione e ciò in attesa di una adeguata regola
mentazione specifica per legge*. 

Da Elva (Cuneo): 
perché declassano 
il nostro paese? 

Vi scrivo da Elva, uno sperduto paesino della 
provincia di Cuneo, a 1.636 metri d'altezza. 

A nome di numerosi abitanti del paese, e in 
particolare degli abitanti della borgata Martini, 
vi espongo il nostra problema. E vi chiedo di 
inviarci, se potere, i vostri consigli in modo da 
poterci regolare. 

ficco il nostro problema. Il 27*11-88 con deli
bera consiliare (2 assenti, 1 astenuto) si deci
de di declassare da comunale a vicinale la stra
da intema della borgata Martini. Vista la legge 
del 12-2-58 n. 126, e in particolare l'articolo?, 
abbiamo inviato una lettera di opposizione ai 
sindaco e una al Corteo, di Cuneo (racco
mandata con ricevuta di ritorno) il 22-12-88. La 
lettera e stala firmala da tutti gli abitanti della 
borgata. 

Nonostante siano trascorsi due mesi, nessu
na risposta. Come mai? Vale ancora la legge 
che ho pnma citato, o serve soltanto per cene 
categorie di persone? 

Faccio presente che non tutte le strade sono 
slate declassate, la nostn si nell'Interesse 
esclusivo, di alcune persone qui ben note. Per 
eludere la legge che stabilisce la distanza di un 
fabbricato da una strada cornunofe In venti me
tri lineari, ,9 consiglio comunale con quella de
libera, declassando la strada a vicinale, riduce 
infatti tale distanza a cinque metri limali Qual
cuno vuol costruire... 

Con questo atto si è penalizzalo tutto un 
paese. In special modo gli abitanti della borga
ta Martini . _ _ _ _ . . 

Enjajtf PMMPS 
Elva (Cuneo) 

Dalla Federazione del Pei di Cuneodospan-
diamo empiacele a questa lettera clKd arriva 
da un comune magnmeo, sperduto nelle valli 
cuneetì, the ha conosciuto di recente gli onori 
ddkoctnodie essendo risultalo trai paesi più 
poveri d'Uosa 

L'art 7 ddla legge 12/SS dialo nt 
xioclidilarore comunali le strade 

che congiungono le trazioni. Meni perà le ha-
zioràsonolaUmdolMdhinmmimomsenm, 
ut questo coso, dove inrwnicuwni cne osowiio 
- essendo i servizi concentrati la un'unica tra-
ZÌOIUÌ Sem-si tratterebbe soto di borgate per 
aiinonsu*sa*er*bbelakobbtigo.SeilCom!ine 
le declassa a vicinali deve pero provvedere, in 
base all'art 14 deUa ertala legge, a promuovere 
un consorzio per la manutenzione delle strade 
Il consorzia è obbligatorio t possono provo* 
dervi anche gli alena a, in caso di inadempien
za, il prefetto. 

Provvederemo a seguile ta questione onde 
evllareabudodisoimnatloni 

Da quanto d risulta, il provvedimento t srato 
preso proprio per consentire - come cuce la let
tera - hedMosfoni a 5 amichi a 10 metri dai 
cmrmialloMsliodechepatsanaoinrrrmaalle 
trazioni tono dintunienual servizio dWgapi-
lazionLlnunpumdavesoriorirnattimenodi 
IM abUarilLdnsetnbra dipinta mlt^rtmaa-
gna si può penso» onuov*fastd.amewo<l^ 
guoti ai tempi? S cave vivere di sola poesia osi 
pub sostenere - con lune le dtlfieollà del caso -
anche lo sviluppo di qualche attività produttiva? 
Crediamo che i nostn paesi montani non posso
no essere considerati sofà dei bei monumenti: 
rmlsamoandieimpegnaliadimpedirespecula-
zioaiedinseormenYZelvaBgl' 

Conquesti prirìcipi cercheremo dì seguire an
che! problemi di Bua. 

D II caso 

«Ho comprato 
per strada 
l'enciclopedia» 

Caro -Salvagente*, mio Tiglio, un ragazzo di 18 anni, avvicinalo 
per strada da due ragazze si « fatto convincere ad acquistare 
una enciclopedia che costa 800.000 lire. Ha firmalo un contrat
to. non ha dato alcun acconta Dopo alcuni giorni, rendendosi 
conto che non avrebbe potuto pagare una simile somma, » è 
recalo alla agenzia cittadina della casa editrice deU'enciclape-
dia, dove ha avuto copia dei contratto doppiamente Itrmato, ma 
non l'annullamento. Anzi, l'impiegalo ha precisato: «Per noi la 
cosa va avanti*. Sia lo che mio figlio ci chiediamo: Se non pa
ghiamo che cosa succede? (teneraramaladaUdine) 

Per rinunciare c'è la direttiva Cee 
Sono sempre numerose le lette
re che giungono in redazione 
riguardanti te vendite a domici
lio, o comunque mori dai loca
ti commerciati, riguardanti per 
fa maggior parte libri, enciclo
pedie, corsi di lingue. Rispon
de per noi il legate della Feaer-
consumatori, l'avvocato Vin
cenzo Mana Fargione. In pri
mo luogo occorre operare una 
distinzione tra casi in cui si n-
scontrano vere e proprie truffe. 
perseguali penalmente, e casi 
più frequenti in cui sussista so
lamente la volontà dell'acqui
rente di rescindere ti contratto 

Sono stati riscontrati alcuni 
casi tn cui l'acquirente è stato 
effettivamente tratto in ingan
no dal venditore il quale carpi
va la sottoscrizione di impegni 
di acquisto con pretesto o scu
se di varia natura In queste si
tuazioni più gravi, ilconsiglio é 
al non esitare a presentare de-
nuM&querela preso le autori
tà di polizia giudiziaria, o di

rettamente al magistnto com
petente Per quanto riguarda in-
vece ta alaggi parte dei casi, 
in cui risultava comunque chia
ro tra le parti che si stava con
cludendo una vendita, occorre 
tener presente che il 20 dicem
bre t§85 il Consilio della Co
munità economico europea ha 
adottato la direttiva n. 577, la 
quote prevede la facoltà per 
l'acquirente, nel caso di con-
tratti conclusi al di fuori dai lo
cali commerciali, di ripensa-

' e rescissione del con

tratto entro sette giomi doli av
venuta vendita. Anche se late 
direttiva non é mai stata rece
pita dal governo t.jtiano, esi
stono pronunce della magistra
tura di mento che hanno rite
nuto le direttive Cee diretta-
menta efficaci II consiglio die 
diamo è perno di inviare al 
venditore una raccomandata 
con ricevuta di nlomo, secon
do lo schema che riportiamo 
di seguito, per rescindere -
qualora sia necessario - il con-

tratto,Un altro consiglio è quel
lo di leggere attentamente le 
proposte oi moduh di contrat
tar prima oV sottoscriverli, evi
tando di appone la doppia 
sottoscrizione. Olfatti conta se-
canoa fuma vengono specifica
mente anpmuate te clausole 
venatorie, che sono te più pe
ricolose per I acquirente J9xo 
fe «Ktonq di richiesta di resas-
sronecoittratto; 
Con lt presente Vi informo 
che Intendo avvalermi della 
possibilità offerta dalla diretti
va Cee n. 577/85. per i con
tratti firmati fuori dai locali 
commerciali, annullando il 
contratto da me sottoscritto m 
data..., riguardante. „ per l'im
porto di lire,..» (Far seguire i 
propri dati). fSe sono state fir
mate cambiali o pagato antici
po aggiungere: «chiedo con
temporaneamente la restitu
zione della somma già 
versata o delle cambiali da me 
firmate ed in Vs possesso») 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) (cap)* 

chiede dì ricevere il/i fascìcolo/i: 

&S^ 

Il n. B di Sstvigint» In edicola domini, chi ha par titoli): L'abblgHjmsntn 

Par richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, compilate quatta scheda in tutte la 
aue parti, scrivendo a stampatello nome, cognome. Indirizzo, codice pestale. Incollate la 
achede au una cartolina postale e indirizzatela a: Ufficio copia arretrate — l'Unite — via 
del Taurini 19. Roma 00185. Il prezzo del primo fascicolo, pio contenitore, 4 di lira 
3.000. Ogni fescicolo successivo costa lire 1.600. pia apeae poatali. 
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J ntervista .(Jecchi Gori 
con la coreografo sovietica Nina Ramishvili, commenta raccordo con Berlusconi die ha dato 
in tournée in Italia vita alla società «Penta» 
con la sua compagnia di danze popolari georgiane «Non è un dispetto alla Rai, io devo fare film» 

Presentata la mostra veneziana 
sull'arte italiana 1900-1945 
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Palazzo Grassi: 
le «pi^nae» 
(e le d$è$m,) 

i 1 i i *|1 

D * m W * c c H i 
• a ROMA: Circa 300 opere di della liberazione dal fascismo 
plttBW 1 scultuWrt«atan)«»»,Ne1 pejcot» dejla mostra sa-
"espostela Palazzo Guasto ai ianno, attivi dei video ed una 
Vetustâ  nella Brande mifm *.vWeocassetta sul percorso 
nArte itatiànyPresenzé; 1900- !SXH9*5 «ttlata approntata 
I945ii che si aprir* al pubblico 
Il 30 aprile per/chludersi II, 5 
novembre (oraria tutu I, «forni 
dalle ore 10 alle 19; biglietto 
Ijre a,O0O catàlogo edito ila 
Bompiani) la vernice per 1» 
«lampo e la critica si tetta nei 
Stortili? <eB aprite II 2» c| 
»ara»l Inaugurazione ulllotale 
Da»* plarj»della>miwa ìo-
nq.it.iti lìhiirtrSl ieri militata, ' 

da Celant, Ci sono salette nel 
percorso, dove si mettono a 
fuoco, diciamo cosi, dei "bu
chi neri. per ulteriori, appro
fondite ricerche 

Negli anni, almeno due de
cenni,' che hanno preceduto 
questa vastissima rassegna 
•tanta pane dell'arte Italiana e 
stata rivisitata, m Italia e ali e-
siero - bafera ricordare ìa 

nell'Aula Magna , * | PaJazzó ì rrWrt pwigN •!•*» Wall-
detoCincellèriai da-ft>r)tus —*• '- JJ •— "'-•-Hufa (f ternario eelanfcu-

Ja rtoslra stìlf?rte,it||lana del 
t $C 'secolo, «.fte $[\ stessi cura-
«.hanno portato* ta)»a e 
cite. tante Boternjcbe ĥ aqUe-
vatn nsr W-tealte. ^assenze e 
Il (Inala In llptla dell arte po
veri La mostra di Venezia 
viene dopo quella dedicata a 
•Futurismo & Futurismi- e vuo
te tracciate, un disegno storico 
« etilico delle vtòmde'dell ar 
te Italiana ̂  pio della "meli di 
esse si svolsero sotto 11 fasci 

smes. curata dà Jean Clair -
toh molte riscoperte, e si può 
dite che le più stupefacenti 
siano avvenute nell'area ro
mana citi; non e tutta Scuola 
Romana di Scipione Mafai e 
Raphael, ma-anche Realismo 
Magico e Valori Plastici A sfo
lliate il materiale contenuto 
nella cartellina distribuita alla 
stampa propnp questa fonda 
mentale area romana sembra 
che sia stata drasticamente 
potata Non troviamo I nomi 
di Cagli Ziveri, Capogrossl fi-
curativo, Cavalli, Janni, Mirto 
Bonghi, Francatamela Socra 
te, Trombadori Edita Broglio 

«no, - ataweso presenze di Perl movimenti antmovecento 
movimenti e personalità, di non troviamo Levi, Menzlo Bi 
in«!lK«WA n ^n,nn l «KiA kbinA -—,H c " "——-— C~— tendenze e gruppi che hanno 
costruito latte italiana nel 
contesto dell Europa e, nello 
sviluppo e nella contraddizio
ne anche la pio radica^ re
stano nel nostra dopoguerra 
radici e fondamento della mo
dernità artistica In Italia Han
no prestato opere alcune per 
la prima volta I più Importanti 
musei stranieri e Italiani II pa
norama plastico è sirtcchito 
da documenti fotografici, 
fllms libri riviste, modelli di-
segni lettera oggetti Nella 
chiesetta di S Samuele, pres 
so il Palazzo Orassi si terrà 
una rassegna di fllms 

Un comitato scientifico ha 
dato la sua consulenza ed e 
composto da Giulio Carlo Ar 
gan Carlo Bertelli Giuliano 
Briganti Maurizio Talvesl, Gio
vanni Carandente Jean Clair 
Anne d Hamoncourt, Mauri
zio Fagiolo dell Arco Olle 
Qranath Wteland Schmled e 
Nicholas Serata Mostra e ca 
taiogo riproporranno una ri-
Iattura dell? avanguardie stori
elle Italiane attraverso movi
menti famosi quali Futurismo. 
Metafisica Astrattismo Reali 
smo SI patte da Pellizza da 
Volpedo e da Medatdo Rosso 
per arrivare ali Infuocato 1945 

rolli, Sassu, Migneco Sono 
soltanto esempi a caso ma li 
ho citati perche ho la viva im 
pressione che sulla mostra ve
neziana ci sarà molto da di 
scutere 

Un altro tema chiave che è 
espunto dal percorso mentre 
è maturato il tempo che sia 
chiarito a fondo, è il rapporto 
che ci fu tra fascismo con la 
sua politica per I arte e arte 
contemporanea non soltanto 
per quello che conto il fasci 
smo nelle specifico ntomo al-
lordine italiano nel generale 
ntomo ali ordine europeo ma 
anche per quella parte del fa 
seismo che pnvilegio le cor 
rentl e gli autor! modernisti in 
arte e In architettura Ha detto 
Germano Celant che si è do
vuta tare una selezione di 
opere rappresentative e non 
un elenco di nomi altnmenti 
ci sarebbero voluti dieci pa 
lazzi Questo è anche vero co 
me 6 vero che ogni cntico ha 
idee diverse sul percorso del 
I arte italiana Ma certe assen 
ze pesano tanto e non basta 
un grande Pirandello a riscat
tarle Ed «vero che il rapporto 
tra arte e potere rimane un 
nodo aggrovigliato ancora sot
to il fascismo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Indios vi amerò 
•fi Leggo in questi giorni di 
grande attenzione e preoccu 
pazione per il futuro dell A-
mazzonia la testimonianza di 
un indio malinconicamente 
•civilizzato- -Noi slamo guer
rieri, non siamo fatti per lavo
rare Vorrei fare almeno una 
battuta di caccia sono anni 
che non magio tartaruga, una 
scimmia allo spiedo o un tu
cano, vorrei pescare il fiume 
è pieno di pesci» Rileggo ma 
non trovo fremiti o sdegni ani 
mallstl la mia solidaneta va 
tutta all'indio perche oggi e lui 
che rischia di scontpanre di 
estinguerei Né d altra patte, 
sono del tutto convinto che i 
selvaggi ven siano coloro £|ie 
vorrebbero mangiarsi una 
scimmia allo spiedo e non In
vece quelli che mangiano 
hamburger Non fòsse altro 
perche al di la dell'indubbia 
barbarie del mangiare veloce 
e/o in piedi la messa a fuoco 
della foresta amazzonica 
spesso scaturisce dall inten
zione di creare grandi pascoli 
e fattorie per l'allevamento di 
bestiame destinato a nfomjre 
il vorace mercato della bistec
ca dell Occidente industriata 
iato * 

Convegno che tale discorso 
•la un filo eccessivo, ma d'al
tra parte credo che solo un 
eccesso (nel senso di una 
quantità esorbitante) di coln 
volgimento, di passione, di 
concreta volontà di fare potrà 
scongiurare o pio realistica
mente attenuare 11 disastro 
ambientale e umano che sta 
maturando nel continente su
damericano. Il pessimismo e 
Infatti d obbligo visti gli esiti 
nefasti che le parole e le prati
che civilizzatrici dei bianchi 
hanno invariabilmente pio-
dotto dal 1500 in poi sulla cul
tura e la vita delle popolazioni 
indigene delle Americhe co
me dell Africa e dell Asia 
Adeguarsi o morire (In entrm-
bi I casi comunque, scompa
rire) 6 stata la secca alternati
va posta loro dati avanzare 
Inarrestabile della modernità 
e dello sviluppo economica 
-L'Idea del Progresso ha Nu
llificato promosso (e rimosso 
dalla coscienza) (eccidio, 
Che fu ara fisico ora spirituale, 
a seconda dell'occasione Ha 
anche riattegglato come le 
conveniva I immagine dell'in
diano, quando non ne ha Ini
bito la visione- Cosi scrive 
Eternile Zolla in / lettemli e lo 
scarnano (Marsilio, PP 440, 
lire 44 000) riproponendo in 
versione aggiornata un lavoro 
apparso nel 1969 e dedicato, 
come recita II sottotitolo, a 
•I Indiano nella letteratura 
americana dalle origini al 
1988. 

Neil Inghilterra rinascimen
tale che s apprestava a varcare 
I oceano gli indiani erano im
magini, proiezioni che vestiva 

Il dramma dell'Amazzonia ripropone 
il tema del rapporto con le altre culture 
Come ricorda Zolla in un suo libro 
le scopriamo solo quando sono scomparse 

<UOMK>TMANT 

ghegglavano un puritanesimo 
virtuosa 

In ogni caso gli Indiani an 
davano educati II succedei» 
del Romanticismo ali Illumini
smo, 1) sentimentalismo che 
approda nega letteratura di 
viaggio a avventura adessi de
dicata, non impedivano che 
sul piano pratico si affermas
sero le leone utilitaristiche di 
Beniamino Franklin che auspi
cava come maestri per gli 
aborigeni -non gesurti ma fab
bri- Ed infatti come scrive Zol
la- «Neil'800 si distruggerà il 
mondo primitivo senza deflet
tere di un palmo, ma con la 
massima tenerezza- Normale 
che tavella le tribù esiliate. 

co-

UHI stampa a Georgi Co» dedicata il mordo Ceni Indica 

no di volta in volta 1 panni del 
buon selvaggio o del demone, 
dell Innocenza arcadica o del-
(astuzia ferina In ogni caso 
presenze che non avevano vo
ce per opporsi al Voleri del
l'Impero E qui si dovrà dove
rosamente citare altn due re
centi volumi dedicati alla con
quista (perù spagnola) dell A-
merica LoreTerracini,/codi? 
M silenzio (Edizioni dell Or
so pp 244,35000), Antonel
lo Cerbi 11 nulo del Perù (An
geli, pp 359, 3S000) Quale 
che, fosse l'approccio (erudi
to, religioso, economico) terre 
e abitanti del f Jid America 
dovevano essere colonizzati e 
umanizzati per il bene di tutti 

Il primo ragguaglio Inglese 
sugli Indiani è d'un anonimo 
del )511 -Non hanno né re
nò signore t^M), possiedo
no tutto in comune e vanno 
coperti di plumevjcome bestie 
senza ragione vivono man
giandosi lui» l'altro e appen
dono le salme per affumicarle 

come noi la carne di maiale» 
•Occorre che gli idolatri impa
rino a conoscere 11 Cristo-, af
fermava nel 1582 sur George 
Packham Ma il nobile disegno 
di allargare il consorzio'civile 
e umano si nutriva in realta di 
ben più concreti e prosaici in
teressi aumentare i territori 
della Corona, dunque I traffici 
e i commerci, convogliando 
nello stesso tempo in America 
tutte le energie sediziose che 
tra Cinque e Seicento agitava
no la società inglese- Limito' 
era esplicito e favorito in ogni 
modo dai pubblici poteri -Mi
gralo i disperati gli Indebitati, 
i figli di mendicanti vagabon
di, i giovanotti baldi e facino
rosi per mancanza di utili im
pieghi, quanto ai preti purita
ni,, dallo zelo indiscreto e so
billatore, che lo profondano 
nell'opera missisonaria» 

Le analogie con l'oggi, con 
quanto sta^awenendo nella 
foresta amazzonica sono im
mediate Unica variazione • 

missionari, ora non pio cate
chizzanti ma, solidarizzanti 
con gli oppressi Per il roto le 
avanguardie, i progenitori dei 
«garimpeiros», dei -fazende-
ros» e del «plstolelrost erano 
gli in piena azione alla ricerca 
di oro, lemved ebbrezze cai* 
siali L innocente indecenza 
delle donne Indiane, i loro li
beri costumi sessuali eccitava
no gli occhi dei libertini sette
centeschi Il miraggio di deli
zie lascive, di ricchezze a pop 
rata di mano unite alla strapr-
dinana bellezza dei luoghi e 
alle lentezze della vita 
, che tanto stridevano con le 
frenesie e le miserie delle citta 
europee, attiravano e alimen
tavano'visioni da Eden Gli in
digeni, per la loro pnmitrvita, 
erano matenale ottimo pélr 
ogni upo di ideologia e utopia, 
per I sogni di -progressisti- co
me Shaftesbury o Rousseau, 
che propugnavano I educazio
ne naturale, come per quelli 
•reazionari- di Beridey che va

ne a strapparsi «li orna
menti, a cessare di cantare e 
danzare, si nbellassero violen
temente •assaltando i pionieri 
e rapendo le toro donne È su 
questi temi che nel 1836 co
mincio a prendere forma il ge
nere uiesrem, imperniato sul-
leroe bianco buono e virtuo
so, In totta contro bande di 
pellerossa crudeli, pidocchio
si, ladri, fedifraghi e ubnaconi 
Tal P.C. Rlchardson sullo 
Scribntr's Monlhly Magatine 
nell'aprile del 1877 scriveva 
che -il coyote è l'unica bestia 
pia vile di un Indiano benché 
tatti e due abbiano molti tratti 
in comune». 

, Come documenta Zolla, at
traverso una ricostnizkme mi 
nuziosa delle opere e degli 
autori cita .nella letteratura 
americana si sono dedicau al 
mondo degli Indiani, l'affer
masi di un approccio teso a 
comprendere e ad illuminare 
quel mondo e non ad esaltar
lo o a condannarlo, è un ac
quetatone relativamente re
cente Trecce di testimonianze 
dirette. di autoritratti degh op
pressi sono rinvenibili nel 
'600, ma la letteratura indiana 
* un frutto che matura in que
sto secolo Approdo questo 
tanto colmo dintelletto da-
more quanto tragico perche b 
svenimento delle potenti, sug
gestive, quasi magiche, armo
nie spntuali che regolavano la 
vita degli Indiani è andato di 
pari passo con il loro affievo-
lirsl sin quasi a scomparire Gli 
Indios cornei panda 11 si ama 
tanto » più stniggentemente 
quanto più se ne teme la fine 
Ci si augura che il futuro non 
sia una replica del passato 
Ma sovvengono le immagini 
del genocidio che il libro di 
Zolla fa rivivere popoli e capi 
dai nomi familiari alte nostre 
letture e avventure infantili 
(Sioux, Apaches, Geronimo, 
Toro Seduto), eroi sconfitti, 
confinati in quel Museo (degli 

; orrori) del Progresso impa 
ziente di acquisire con Im-

| grasso nel consorzio umano 
delle tnbù amazzoniche, I en
nesima-benemerenza-di inci
vilii 

Tra feudalesimo e democrazia: parlano gli intellettuali cinesi 

In Cina* arcando {imperatore 
In Cina si discute di neo-autontarismo.e alcuni in
tellettuali teorizzano una stretta •decisionistica» 
per fare fronte a una situazione di -potere debo
le» Altn replicano questa «nostalgia dell'impera
tore», del despota illuminato , £ solo retaggio feu
dale, balzo ali indietro nella nostra politica di ri
forma Ma intanto la discussione è pubblicata dal 
Quotidiano del popolo w 

«• ' 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A 

••PECHINO E se la Cina in 
vece di più democrazia avesse 
bisogno di un dispotismo illu
minato o per essere più esat
ti di una stretta decisionistica? 
Con I occhio alle spettacolan 
performances economiche di 
Corea del Sud Taiwan Slnga 
pore che non sono certo dei 
fan di democrazia la dlscus 
sione su quello che viene 
chiamato neo autontarismo 
sta andando avanti da un pò 
di tempo avviata sulle colon 
ne di uno spregiudicato setti 
manale di Shanghai il -World 
Economie Herald» Ma ora ha 

avuto la sanzione ufficiale del 
-Quotidiano del popolo», I or
gano del comitato centrale 
del Pc, che ha offerto ai suoi 
letton Uha sintesi delle vane 
posizioni, in campo 

Si prende atto m questa di
scussione che nella Cina di 
oggi non esiste più 1 autontari 
smo tradizionale di stampo 
feudale ma non si sono anco 
ra affermate democrazia e ri 
forma politica Non e è più la 
vecchia automa ma nemme
no e e la nuova liberta II risul 
tato è uno stato di incertezza 
e di indebolimento del potere 

o della politica diremmo noi. 
Come reagire7 

Wu Jiaxlang, un ricercatore 
che lavora al comitato centra
le del PC è uno dei più con
vinti asserton del neoautonla-
nsmo in questa fase debole 
ha sonito più democrazia e 
più liberta accentuerebbero 
solo I anarchia. Serve invece 
una autorità illuminata, auto
cratica che ncompatti e nac-
centri il potere e governi dai-
tallo, unica condiziona per 
garantire anche le liberta indi
viduali ed eliminare le minac
ce alla stabilità del paese La 
nostalgia dell Imperatore o il 
desideno di un cancellare di 
ferro, ha replicato a Wu il giu
rista Yu Haocheng sonoresi-
dui di una civiltà di contadini, 
sopravvivenza di una mentali 
là feudale Se la nostra ntorma 
economica vuole avere sue 
cesso ha incalzato Yu serve 
anche che vada avanti la nlor 
ma politica il neo autoritari 
smo sarebbe un balzo ali in 
dietro E ha chiesto Zhou 

Wenzhang anchegh molto 
critico, quanto dovrebbe dura-
n\ quali dovrebbero essere l 
requisiti e i protagonisti di 
questo intermezzo «decisioni 
stico»? La stona del sociali
smo ha calcato la manoljb, ì 
studioso marxista Su Shaozhl,̂  ; 
ha dimostrato che i guai ven
gono propno dalla inaneanza 
di meccanismi fdl autoregola
zione economica e politica 
perciò̂  altro che affidarsi, al 
grande leader! . 

Non mancano pero posizio
ni intermedie può darsi, ha 
scritto Xiao Congqlng sul 
•Quoudiano di Shanghai», che 

3uesta idea di legare la mo-
emizzazione cinese a una fa

se di forte nacceatramentodel 
potere e della autorità non sia 
propria di buttare via se ne 
può discutere E. il neoauton 
tansmo illuminato non chiude 
il paese al resto del mondo se 
garantisce la stabilità se si 
apre alla tecnologia e alle idee 
dell Occidente allora avrà fa
vonio la creazione di una clas
se media domani attrezzala 

per guidare il processo della 
nfoima politica 

Questa -nostalgia dell impe
ratore» sembra per il momen
to coinvolgere solo ristretti cir
coli intellettuali ma la discus-
Jtone è segno delle difficolti 
ôertempi L idea di un passag

g i rapido a sistemi di demo
crazia e di rappresentanza al-
I occidentale in effetti nem
meno negli ambienti più radi
cali e dissidenti trova numero
si seguaci La stabilità del pae
se è assillo di tutti non solo 
dei gruppi dirigenti anche de
gli intellettuali più critici che 
si sono attestati sulla medi
cazione del nspetto dei diritti 
e delle libertà costituzionali 
Ma crescono gli interrogativi 
su come si evolveranno il futu 
io politico e 1 assetto del pote
re in Cina quando sarà uscita 
di scena la generazione dei 
vecchi leaders oggi determi 
nanti da Deng Xiaoping a 
ZhaoZiyang E anche discus
sioni come questa sullauton-
tansmo ne sono una prova 

Audrey Hepbum 
vuole 
ritornare 
sul set 

Audrey Hepbum (nella foto), che otto anni fa ha giralo il 
suo uuimo film £ rum risero sotto la guida di Peter Bogda* 
novich, ha nostalgia del grande cinema e spera «he I pro-
dutton le offrano un ruolo congeniale •Sarebbe belio-- ha 
confidato I attrice al settimanale Parade - tomaie sul set 
ancora una volta prima di dire definitivamente addio alla 
camera» Audrey si 6 lamentata dei copioni che in tutti que-
sti anni le sono stati sottoposti. «Non ce n era uno - ha det
to - adatto a me» «Se proprio potessi scegliere - ha conclu
so - girerei un film accanto a Michael Calne o Michael Dou
glas Sono atton che hanno indubbiamente dello stile-, Au
drey Hepbum è nata 59 anni fa a Bruxelles 

È morto 
Stuart Hamblen 
cowboy ' 
«canterino» 

Stuart Hamblen, l'ultimo del 
vecchi attori di Hollywood 
specializzati nel ruolo di 
«cowboy canterino», * mor
to mercoledì scorso dopo 
dieci giorni di coma a seguL 
to di un delicato intervento 

•*^^~™^""^^^^^^ chirurgico Aveva 80 anni. 
Hamblen, ex alcolizzato -guarito- dopo I incontro con il 
veemente reverendo Billy Graham, e ricordalo con» D pri
mo cowboy cantante radiofonico Moki lo paragonano per 
stile e bravura al leggendario Will Rogers Negli armi Trenta 
lavorò a fianco di divi celebri come John Wayne, Cene 
Autry. Roy Rogers, Bob Steele Fu anche un apprezzato 
compositore di canzoni U sua rhào/d/iouse, cantata da 
Rosemane Clooney vendette milioni di copie Da bravo 
cowboy Hamblen adorava I cavalli e due suol purosangue, 
El Lobo e Reveille, furono del grandi campioni 

Nei musei 
1939 custodi 
in più 
per tre mesi 

Musei e zone archeologiche 
potranno protram (anche 
se di poco) gli orari di visi
ta Sarà questa la conse
guenza dì un provvedimen
to-tampone preso leti dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministero del Beni culturali 
" ^ ™ che prevede 1 assunzione 
temporanea di 1939 tra custodi e guardie notturne Là Pro
spettiva e quella di un migliore -sfruttamento- del beni arti
stici e culturali in vista dell alta stagione turistica II recluta
mento del personale sarà acuta delle singole sovrinten
denze e avrà la durata di tre mesi 

All'asta 
la Mercedes 
bianca 
di Lennon 

La Mercedes bianca di John 
Lennon sarà venduta all'a
sta il 2? aprile prossima a 
New York. L'aulo del must-
cista, assassinato nell'80. è 
stata quotala intorno ai 450 

„ • mllipmdSlii»),U>»areedei 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bianca ha una sua stona 
originale e controversa. Atta costruire appositamente da 
Lennon dalla casa automobUbtica tedesca, è unica nel suo 

;sfenef»,fu rxnar îstaia.nfj'75 dalU cantante dei «Supre-r«a» gè lóndiaese AUafi._.. 
ro dl'dHarsI dell'auto all'Insaputa della Wilson Ora, dopo 
una lunga controversia giudiziaria, la Mercedes « tornata 
nètte mani della cantante che ha deciso di metterla ali asta, 

«L'ultimo 
film 
diBronson 
è da proibire» 

Dopo le, severissime stron
cature del LosAngelesTimes 
e della IVas/img/on Post an
che l'ascoltatissimo cntico 
del Sallimore Sun Lou Ce
drone, e sceso in campo contro I ultimo film-di Charles 
Bronson Kmjure II giornale è uscito con un Utolo cubitale 
che recita «Questo film andrebbe proibito» Nell'articolo 
Cedrone scrive «Un filmaccio, una sordida pellicola che 
non aiuterà neanche latama di Charles Bronson che, nel 
panni di un poliziotto di Los Angeles, e cosi carogna da far 
apparire Dirty Harry come un boy scout-. «Il film - aggiunge 
Cedrone - è volgare nel dialogo, diretto con incertezza e ir-
regolanti, illogico e incoerente Kinlnte In giapponese vuol 
dire argomento proibito E, infatti, questo che dovrebbero 
fare, proibirla» 

U K R T O col tra i 

Gianna Bchelotto 
mHTTI 

PERSBHGUO 

La paura di non essere amati 
Cinque casi di avvincente umanità 
Cinque storie vere dall'esperienza 

di una celebre psicoterapeuta 
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CULTURA E SPETTACOLI 

nnMTmeraao.30 

I misteri 
dell'Achille 
Lauro 
M I Telefono giallo chiude 
stasera alle 20,30 su Raitre 
con una trasmissione dedica
la al dirottamento deir«Achille 
Lauro». Intanto perché quel 
dirottamento? Nell'ottobre del 
1986 quattro giovani terroristi 
palestinesi obbligarono il co
mandante Di Rosa a obbedire 
• i loro ordini, attraversando il 
Mediterraneo Un anziano tu
rista ebreo-americano, Leon 
Klinghofler, venne uccio e 
buttato in mare durante la 
drammatica traversata. Molli 
Interrogativi sono pero ancora 
aperti; ne discuteranno Di Ro
sa, Amato, le figlie di Klin
ghofler, 11 consigliere di Sha-
mlr e gli avvocati dell'Olp. 

riMOVITA 

Baudo 
punta su 
Jovanotti 
• a l Pippo Baudo ha scello 
Jovanotti. Per la prima punta
ta del suo show alla Rai, Il 7 
apnle, in diretta da Montecati
ni. punterà inlatti su una cop
pia «ad alta audience»; oltre al 
già annunciato Celentano 
(ma la partecipazione del 
cantante, nella trasmissione a 
hil dedicata, è «a rischio») ar
riva anche l'idolo dei giovanis
simi e delle discoteche. Serata 
d'onore, che verrà trasmesso 
d i Rstdue dal primo venerdì 
di aprile (il titolo è però anco
ra provvisorio) ricostruirà ad 
ogni puntata - nel progetti di 
Baudo e dei suoi collaboratori 
di sempre, Broccoli, Torti e 
Zavattlni - «la ed opere di 
due artisti, attraverso filmati di 
repertorio, interviste, ospiti. 
Nelli prima puntata sarà pro
tagonisti anche la mamma di 
Jovanotti, oltre a personaggi 
dello spettacolo e della politi
ca, che diranno cosa ne pen
sano del protagonisti «In vetri
na»: sfileranno cosi a Monte
catini il vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Micheli», 
la regina di Sanremo Nllla Piz
zi, Roberto D'Agostino, Marita 
Laurito. 

Nina Ramishvili, 79 anni 
porta in «tournée» 
in Italia la sua compagnia 
di danze georgiane 

Il corteggiamento 
e l'amore. Così racconta 
con il ballo l'antica 
poesia dell'amata terra 

La grand» coreografo marglara Nini Rarnishvri Insieme ai suoi La compagnia ti in tournée In Italia 

«I miei uomini sulle punte» 
Dimenticare i falsi cosacchi e le improbabili ma
trioske: un raffinatissimo spettacolo del Comples
so Accademico Folkloristlco della Georgia (in 
scena allo Smeraldo dì Milano, poi diretto all'O
limpico di Roma) insegna che la danza popolare 
può non avere età. È rito e convenzióne. Il merito 
di questa rigorosa proposta va a Nina Ramishvili, 
79 anni, una specie di Martha Graham sovietica. 

MMINIUA GUATTIRMI 

M MILANO La signora porta 
un turbante e alla fine di ogni 
recita si presenta in scena av
volta di luccicante lamé. Ha 
un viso importante e aristocra
tico, un corpo che sprigiona 
fona e magnetismo. Da sola, 
dopo la morte del marito lliko 
Sukhishv.li, con il quale ha 
fondalo questo Complesso nel 
1945, a Tbilisi, Nina Ramishvili 
regge una compagnia di una 
cinquantina di elementi che 
girano il mondo. Mantiene In 
vita un repertorio antichissi
mo, d) danze liriche e bellico
se. E naturalmente si occupa 
della formazione dei giovani 
che vogliono lavorare con lei. 
Insegna il portamento, l'ele
ganza, la freschezza, 

la donna appara wsopre co- danze 

con i quali abbiamo sempre 
fatto la guerra. Nell'antichità la 
donna svolgeva una doppia 
funzione: allevare I figli, ma 
anche difendere la casa dal 
nemico. Ecco perche appare 
torte, altera e nello slesso tem
po desiderata dall'uomo che è 
sempre in guerra. Oggi, come 
ieri, la donna georgiana ' è 
molto rispettata dall'uomo e 
dalla società. Basti pensare 
che da noi non si dice, come 
In russo o anche in italiano: 
«padre e madre», •fratello e so
rella*. Si dice, invece: «madre 
e padre», «sorella e fratello». 
Perfino la casa, costruita, in 
modo possente non è *1) ca
stello» o «il maltiera», è la «pa
dre colonna». 

È per questo feuHMO 
acceso che g ì M a f a i , arile 

montanaro. Un tempo non 
c'erano strade, solo sentieri 
strettissimi e scoscesi dove gli 
uomini erano costretti a cam
minare col tallone sollevato. 
Ma c'è di più Nel corteggia
mento l'uomo non tocca mai 
la donna. Gonfia II petto, nca-
ma disegni con le braccia, ma 
le sue mani non si vedono- so
no coperte dalle maniche a 
penzoloni per evidenziare la 
mancanza di contatto. 

E oggi, In Georgia, ri cor
teggerebbe ancora corif 

La Georgia è cambiata come 
lutto il resto del mondo: si 6 
civilizzata, diciamo cosi. Però, 
fortunatamente, mantiene la 
sua squisita ospitalità. la sim
patia per lo più sconosciuta 
agli stranieri. Quando andia
mo in tournée* diclamo di es
aere georgiani tutti gridano: 
«Ah! Russi!». Ma noi non siamo 
russi. Anzi, secondo le ultime 
ricerche noi faremmo tutt'uno 
con i baschi. Infatti, le nostre 
lingue sono molto simili e an
che le nostre case di campa
gna sono costruite nello stesso 
modo. Ancora non si sa, però, 
se tono stali i baschi ad arriva
re in Georgia o viceversa. 

O H M ha organizzato le 
ed eoo repertorio? 

Dipende dalla speciale collo
cazione geografica della Geor-
£14. Noi -wnw ortodossi, pia 
circondali da turchi e arj»W 

La danza maschile sulle punte 
ha origini antichissime. Molto 
probabilmente.il deve al fatto 
che la Georgia e un paese 

gote • u pobbHoo «trenie-
r»? 

In genere si parte con una sce
na di festa che mostra il carat
tere conviviate del popolo, su
bito Interrotta dalla paura del

la guerra con la danza delle 
sentinelle. La prima parte del
lo spettcaoto delinca la stona 
e c'è un esterno e un intemo 
con le danze di palazzo - i 
corteggiamenti, le nozze - poi 
si passa al folklore cittadino di 
Tbilisi. Sono per Io più danze 
di artigiani e venditori ambu
lanti. Gli artigiani erano perso
naggi romantici, poeti. Com
ponevano versi che ispiravano 
il movimento come questi ad 
esempio: «lo dormo, ti vedo in 
sogno, mi sveglio e tu sei rima
sta sulle mie ciglia*. 

Anche lama storia penona-

te, rigm I t a a t t w i M sta-
UpieMflUroaaotkt*no7 

Direi di si. Nei miei ricordi più 
lontani io mi vedo già balleri
na. Quando manifestai questa 
vocazione, mia madre mi por
tò subito alla scuola di una 
danzatrice classica italiana 
che si chiamava Maria Perini. 
Non so come fosse capitata a 
Tbilisi, ma era assai famosa. 
Grazie a lei debuttai In scena 
nel 1927. Un anno dopo, però 
ero già a fianco di mio marito 
lliko. Lui era un danzatore di 
folklore. Meditava da tempo di 
organizzare e ricercare le dan
ze del nostro paese. Cosi io 
abbandonai la danza classica 
e lo seguii. Senza il nostro 
amore aurato 57 anni, e la 
nostra determinazione questo 
Complesso non sarebbe mai 
nato. Erano tempi duri, non 
c'era da mangiare. 

In retaro chi potrà coUlnaa-

re i l voatro lavoro? 

Mio figlio, senza dubbio. Per 
ora, comunque, sono ancora 
io a dirigere e a allestire le co
reografie Qualche volta le ag
giorno quando mi pare che 
siano diventate noiose. So
prattutto, però, mi occupo dei-
la loro perfetta esecuzione. Fi
no ad oggi non ho pensato di 
tonnare degli assistenti. Credo 
che il successo della nostra 
compagnia dipenda dall'in
tensità degli obiettivi condivisi 
con mio marito. Inoltre, la co
reografia non si improvvisa. 
Adesso al' Bolscioi di Mosca 
fanno la guerra a Yuri Grigoro-
vitch perché non fa più danza
re i vecchi divi che sono anda
ti in pensione. È una guerra 
assurda. In Unione Sovietica ci 
sono pochi coreografi di ta
lento, per il momento. E Gri-
gorovitch ha una solida pro
fessione, gli altri parlano. 

Q u i i cnwplMri « foMore 
deO'UnleM Sovietica le 
rrioMiffconocdlM&ori-

ghuW 

Ne salverei pochi. Per esem
pio il Complesso Beriozka, la 
Compagnie di danze jnoldave 
e di danze baltiche. Quanto a 
Igor Molsseiev, che considero 
uno stimabile collega, credo 
che dovrebbe cancellare il ter
mine «folklore» dal nome della 
sua compagnia. Ma non si fac
cia un'idea negativa dell'Unto
ne Sovietica, per carità! In fon
do, noi siamo sovvenzionati 
dallo Stato, senza i aòwi statali 

non esisteremmo proprio. 
Lei ha viaggiato molto, cosa 
pensi della danza europea 
eauericana? 

Mi piacciono mollo le danze 
negre 1 complessi come l'Har-
lem Dance Theatre, ma anche 
le danze di strada, come quel
le di Michael Jackson che ho 
visto in tv. Ammiro Roland Pe
tit. Invece Maurice Béjart non 
mi piace, forse perché ho 
sempre amato molto George 
Balanchine. Lui era georgiano, 
si chiamava Balacivadze, suo 
fratello abita ancora Tbilisi; la 
tomba del padre è nelle nostre 
terre. Balanchine aveva la ca
pacità di far vedere la musica 
e di far sentire la danza; aveva 
gusti aristocratici: georgiani. 

Dopo aoaram'aiuU dtoatra-
' d m , le coreografie del 

Credo che abbia ragione Gor* 
bactov e che vada aiutato in 
mille modi. Io mi rammarico 
che i cambiamenti di oggi non 
siano arrivati prima. Ma della 
mia vita non mi lamento. Ho 
visto ingiustizie terribili e infa
mi sciocchezze. Ma sono riu
scita a circondarmi delle cose 
senza le quali non avrei sapu
to vivere. E allora che importa 
se adesso, guardandomi allo 
specchio alla soglia degli 80 
anni, mi chiedo: ma Nina< tu 
chi sei? 
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RADIODUE 
OrvS.v~lcS.27. 7.20. 0.20.0.27. 11.27. 
13.21.16.27.10.27.17.17,11.27. I M I . 
22.27. t I gk—I; I M O RMMue 3131: 
1244 vengo anch'Io; 1 ( 4 f • prenorUglo; 
11.11 »lnd—ametodele i rr_g; l f . 0 1 
Pododiie e n |SB: 21.M ReOUue 1131 

RADIOTRE 
Onde v « . : 7.11.1.43, 11.43. t PMudo: 
7-0.10-11 Coni—to m ir—Ir»; 12 Foier. 
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21.41 Feedvol d nMice u n 12 .H Con. 
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Tv: il concerto per la Bellisario 

Sei blues 
per la manager 
Sei musiciste per ricordare una donna manager. 
Stasera, alle 22.20, Raidue manda in onda il con
certo di Miriam Makeba, Juliette Greco, Teresa De 
Sio, Lisa Hunt, Spagna e Nicolette Larson, svoltosi 
a Roma nell'ambito della manifestazione «Europa 
'92 - Alternativa Donna», che l'associazione 
«Buongiorno Primavera» ha organizzato, a ridosso 
dell'8 marzo, per ricordare Marisa Bellisario. 

A U M 0 O L A H O 

WM ROMA. ' C'è una figura di 
donna, aveva dello Teresa De 
Sio ad un certo punto della 
serata, durante la sua esibino* 
ne, di cui \ colleghi musicisti 
non parlano mai nelle toro 
canzoni, una liguri che esiste 
ma che risulta sempre assente 
nelle loto pur vaste gallerie di 
personaggi femminili.* Donne 
forti, che vogliono vincere per 
sé e per le altre, e possono es
sere artiste oppure donne in 
carriera, lontane pero dalla 
caricatura della «manager» 
che la cinematografia ameri
cana ci propipa In questi gior
ni. Marisa Bellisario probabil
mente ne avrebbe riso, ripen
sando a tutte le volte che, du
rante i suoi viaggi d'affari negli 
Stali Uniti, le chiedevano dove 
fosse il suo capo. La top ma
nager deiritaltel era arrivata ai 
vertici di un potere che gene
ralmente esclude, fa donne, 
una vittoria ottenuta con pro
fessionalità, intelligenza e so
prattutto un'enorme fiducia in 
sé, ma senza mai rimuovere la 
sua diversità, il suo corpo, an
zi, esibendolo ancor più fem
minile con le famose mini
gonne, i colori sgargianti, la 
lieve e provocazione del taglio 
punk dei suoi capelli. 

In questa settimana, a ri
dosso dell'otto marzo, l'asso
ciazione -Bioriglomo Prima
vera» ha deciso di dedicare al
la Bellisario, scomparsa lo 
scorso agosto dopo una lunga 
malattia, la manifestazione 
•Europa '92 - Alternativa Don
na», articolata in due mostre, 
»La parila dimostrata» e «Il po
tere maschile disegnalo dalle 
donne attraverso. la satira», 
una corsa podistica intema
zionale ed il concerto, svoltosi 
sabato scorso al Tenda Piane
ta di Roma di fronte alle Tele
camere d^Raidue e ad,un tol
to pubblico 

Piegato alla logica del «pas
saggio» televisivo, la show è 
stato realmente emozionante 
solo quando è nuscito a libe
rarsi della gabbia dell'ufficiali
tà, scavalcando gli intervalli 
con le testimonianze filmate 
di Nilde lotti, Elena Marinuccl, 
Alma Cappiello, un gruppo di 
operaie, e le citazioni della 
Bellisario sparse qua e la dalli 
presentatrice Patrizia Caselli. 
Singolare ma giusta la scelta 
quanto mai eterogenea delle 
musiciste in programma; un i 
signora della canzone trance-
se come Juliette Greco, che 
ha aperto con due bellissimi 
omaggi a Jacques Brel (Bru~ 
xellese Nemequìttepas),ast
io non ha malto in comune 
con la rionce da classifica del> 
la bionda Spagna, mar entram
be con le loro esperienze po
trebbero essere riconducibili 
ad un protagonismo femmini
le nuovo, esploso nella musi. 
cadi questi anni. 

Applauditlsslma e stata Usa 
Hunt, la cantante scoperta da 
Zucchero per le vie di Londra, 
con un'Intensa versione della 
lennoniana Iniagine. Pn). de
boli Invece le ballate dj rock 
leggero dell'americana,Nico
lette Larson, ma II limle.f «ta
to un crescendo, dalla noitTi 
sempre pia brava Teresa De 
Sto alla «pasionaria* sudafrica
na Miriam Makeba. c|ie ha 
presentato un concentrato del 
suoi concerti; successi come 
Ano Ann e Soweio Blue, ritmi 
africani caldi e vivaci, sòffice 
jazz, parole che raccontano 
l'apartheid, la rabbia e la tri
stezza dell'esilio, la gioia della 
liberazione. Al termine del 
concerto sono slati assegnali I 
premi "Nobel d'oro» ad alcune 
donne che si sono distinte nel
la politica,, nell'economia e 
nella scienza 

a 
SCEGLI U. TUO FILIVI 

2 0 . 9 0 HUNHUNTER. m A M M I N T I » UN OMICIDIO' ' 
Koala «H MolMOl Mann, oon William Poterson, 
Kim O r a m U n 11000). 110 minuti. 
Win Qrohom I un agente dello Fbi con une strine (e 
Inquoitinwl pocwiaritl: f C O D I C I di identificirsi par-
fettomome n*te rwicoloalo dei criminali cui d t là 
caccia. Or* i l i ritirato in Florida con la mogi», m i ) 
viri sbirri non vanno mei In pensione: un amico chi 
* aule trame d un maniaco gii chiede di rientrare In 
«llor». ln»olrtooi«aocln«ntotlvilllnB In prima wilo-
n» MMohni. pan dirotto d i Michael Mann. Il prota
gonista «Willem tasraen, o p p e r à » In tv anctw 
m «Vlvoro « morirò a Lei Anootos». 
I T A U A .1 

2 0 . 0 0 CAPITAN NEWMAN 
Regio «H D l v M MOtor. oon arogory Pfek. Tony 
Curilo. Angto DIoMiwon. V— 1 1 M 3 ) . 1201 

Non * un Nm M I Paul Newmen. I divi in aceno oono 
altri ( P o * • Curtta). • d portano nel 1944, In una 
baoo oWloorcito Usa, Il capitano medico N e w m n . 
•sparto mwokigo, cerca di recupererà tra uomini 
o\»«m«nto provati dat'itroco «aparionaa della goar-
ralurvodlore.Baph*r»vvVwton.«intorpretetorJa 
Robert Oliva»). L'aiuta. In oueete difficile impresa, 
rinfermiere Prendo, eh* è Innamoriti di lui. Autenti
co paicoarammf Dolk» tutto basito atille provo do
gli mori . 
M T O t t U A T T t l O 

SAFARI EXPRESS 
Regia di Duccio T u i a r l . oon Giuliano G o - m a , 
. . _ . . . . , . . _ — . (10101. — ' -
Oroondonro di un'mnzla africana di turismo 0 tri- ' 
sporto nverd, John fletter (Giuliano Gamma) al trovi 
coinvolto ntk i avventure della balli 1 amo-orat i 
Miriam (Ursula Andreas), peraoguitata da un trace 
Ingegnaro olandese (Jack Fi l inol i . Avventure esotl-
ES_PJ_ " f» fPiclf 0» Wm Valtur. Coi) eoa). 

2 0 . 0 0 M. GATTO VENUTO DALLO SPAZIO 
Ragia di Norman Totar . oon K m Berry, Oindy 
Duncan. Uoa 11077). 0 0 minuti. 
Un getto con ttranl potati, tra cui la talepatli, creo 
.•cormiiglio fra gli umani che vengono a contatto oon 
H ' .S ! 0 ? 1 •" ' • i " ' non * un gatto, ma ta l i Zunar 
6J /90 Oorto 4 7 , attorto provanranto d i un pisnota 
lontano chi sbarcato sulla terra ha assunto (e aem-
bian» di un felino domestico. Tra I suoi nuovi «miei 
uno acleniiato, una dottoresse • ancha una splèndi
da gatta, non Mtapittca,.. da gatta, n 
R A M N O 

22 .40 GLI SPERICOLATI 
Rapii di Michael Rftohlo. oon Robert Rodford. 
Dono Hookmen. U n (10001. 0 0 minuti. 
Hoorord • Hackman giovanissimi, 0 quasi, in un film 
sullo MI ambientato auUa piste di m e n i Europi. 
Uno sciatore americano dimmi un « s o battendo 
nnalmmti un campione 'austriaco. Con tanta bella 
nove, che quest'anno è una rariti. 

24 .00 C0MFE1TTI0N 
Ragla1 di Jgcf Olienjky. oon Richard Oroyfusa. 
Amy Irvlng. U n (1000) . 120 minuti. 
Drammoni museali su due giovani concertisti, un 
ragazzo e una ragazza, chi partecipano allo a tea» 
conwreo pianistico. Tra i due nasce un amore ma la 
competa™™ rischia di soffocarlo. Come andrf « 
E l _ ! i ? "Prete facondo le ore piccole. Auguri, 
RETEQUATTRO 

!ìli:;i!ll1*:iBlìl:;)ì;!j!lìll,!ìl"ìii,Ìjl'ì!,,||!!i 18 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo il megaccordo con Berlusconi 
Mario Cecchi Gori illustra le strategie 
della nuova società «Penta» 
e spiega perché ha divorziato dalla Rai 

Arriva il pentacinema 
Mario Cecchi Gori, il vecchio ma sempre arzillo pa
tron della casa, sdrammatizza; dietro il maxiaccordo 
con Berlusconi - precisa - non c'è nessuna mano
vra politica ai danni della Rai. E' solo una questione 
di affari: 'Lavoro, televisione, sfruttamento dei filma
ti». Intanto oggi pomeriggio incontrerà Berlusconi e 
Bernasconi (amministratore delegato della Finin-
vest) per precisare gli ultimi dettagli. 

M I C H I U A N H U M 

"•ROMA. <È fantapolitica, 
niente di pia, niente di meno. 
Il mio accordo con Berlusconi 
non è una pugnalata alla Rai, 

' W un diipetlo ad Agnes. E so
lo lavoro. 0, se preterisce, il 
naturale appiedo di una stra
tegia di avvicinamento che 
dura da anni.. Mario Cecchi 
Gori toscaneggia Insofferente. 
41 suo nome e su tutti i giorna
li, il telefono scotta, i meeting 
di lavoro incalzano, ma lui 
non sembra preoccuparsene 
più di tanto. Ormai l'Intesa 
con Berlusconi (che vedrà og
gi) e fatta, messi a punto gli 
ultimi dettagli, •'•avventura 
Penta, potrà decollare, Tra 
,una firma e una grana da ri
solvere, trova pure il tempo 
per dare un'occhiata al bollet
tino , degli Incassi. Mestre 
aspetta una (èie/orlala dal fi
glio Vittorio, spedilo a Slnga-

', gore ber costruire la «Cecchi 
'Qori Summit Studi», società 

che! «produrrà con gli ameri
cani film per una cifra di 200 
milioni di dollari all'anno. 
., 'spi* per» fajrtapoitka, ma 

con» ha presa la Rai la pe
sche detta Peata? Lei ha 

, (fratto »eaimj»T 

.Ho parlata con il vicedirettore 
generale per le reti tv Emma-

, ditele Milano, Il quale, a onor 
del vero, mi Ha detto di capire. 

, «Merendo conto che noi ab
biamo rallentato ed è normale 

che voi troviate altre soluuo-
ni»; ecco le sue parole. Non è 
Cecchi Gon a sentirsi sciolto 
dal precedente accordo con la 
Rai, è la Rai a essersi sciolta. 
Se avesse rispettato gli impe
gni non saremmo arrivati a 
questo. 

Ma lei, bsostna, che cosa 
riripnrvera alla tv di Stato? 

La scarsa disponibilità a fare, 
a produrre. Il contratto parla
va, sul piano della produzio
ne, di quindici titoli all'anno. 
Ma nell'88 se ne sono tatti solo 
quattro. Noi, che produciamo 
almeno venti film all'anno, 
non potevamo più starci. Tut
to' qui. Questo non significa 

t h e con la Rai abbiamo chiu
so. C'è La mee delta luna di 
Fellini, c'è Che ora (7di Scola, 
ci'sarebbe dovuto essere il 
nuovo Nuli. 

Perché questo .sarebbe»? 
Perche proprio l'altro giorno 
ho ricevuto una lettera dalla 
Rai nella quale mi si informa 
che del Nuli non se ne fa nien
te. Strano no, soprattutto dopo 
il successo .di Caruso fiocca-
•V... 

E del huaoso pacchetto da 
«MrzJUoii a finche cosa 
d dice? UltalarisUerM che 

tari dal Menato.,. 
Nessuno ha mai chiesto 600 

Primeteatro 

La grande notte 
di Fìtzgerald 
tttinto occidentale 
da tenera e fa npfre di Francis 
ScqtlFlugerald. Progetto, dire
zione e composizione di Ga
briele Vada, Roberto Taraaco, 
UurejCurino, Immagini e alle
stimenti di Lucio Diana, Ma
riella Pabbris, Adriana Zambo
ni. Con Gabriella Bordin, Lau
ra Cunno, Mariella Fabbri*, 
Lucilla Glagnonl, Massimo 
Tradori. 
Romei Teatro Ateneo 

ajp | | segno plq evidente e 
Insistente di questo spettaco
lo, che si replica lino al 18 
mano, sono le tante bottiglie 
vuote di champagne assiepate 
sulla scena nell'intervallo che 
segue II breve prologo, e attra
verso le quali, abbattendole o 
rudemente spostandole 
(qualcuna va in frantumi, 
qualcun'allra rotola giù dalla 
nbalta), I personaggi muovo
no, cosi da delineare in quella 
sorta di giungla maligna i fati
cosi percorsi delle loro osses
sioni. 
* Nell'opera e nella vita di 
Francis Scott Fitzgerald, l'al
cool ha avuto grande, tragica 
Importanza. Cosi il denaro, 
guadagnato e speso con pro
digante. Ma tale secondo te
ma qui rimane, almeno visiva
mente, pia in ambra. A ogni 
modo, estraendo e assom
mando pagine del copioso, 
travaglialo romanzo Tenera è 
la notte, e momenu della bio
grafia di Fftzgerald, si tende a 
far combaciare in misura 
strettissima il protagonista ma
schile della narrazione (il me
dico psichiatra Dick Dlver) e 
l'autore, cosi come nella figu
ra di Nicole, e nelle sue turbe 
mentali, vedremo rispecchiar
si Il tormentato profilo della 
terribile Zelda. Le altre pre
senze (familiari, amici, cono
scenti, con un posto di nguar-
do per la giovane attrice Rose-
mary Hoyt ovvero Lols Mo 
ran) si collocano pure nella 
zona di passaggio, nel punto 
di raccordo fra realtà fattuale, 
documentarla, e trascrizione 
fantastica. 

Istinto occidentale rientra in 
un progetto, già avviato, dal ti
tolo complessivo Dura madre 
mediterranea Rivisitazione, se 
abbiamo bene inteso, di miti 

SAVIOLI 

erediti tradizioni (culturali so
ciali esistenziali) del nostro 
vecchio monda La Immatura 
morte di Rlzgerard - la cui da
ta, 21 dicembre 1940, cam
peggia In atto - rappresenta 
dunque, emblematicamente, 
la fine di una civiltà; o di un 
suo ciclo: l'Europa vagheggia
ta ed esplorata da ansiosi oc
chi americani, negli anni Ven-
h-Trenta (che è l'epoca del li
bro), e adesso avvolta nel tur 
bine della guerra. Uno scorre
re di luci sulla scomposta sel
va di bottiglie pud anche 
evocare, con qualche effica
cia, 1 primi disastri di un con
flitto che non risparmia le cit
tà, e al cospetto del quale i de
stini individuali e intellettuali 
diventano poca cosa. 

L'espressività delle immagi
ni (altro motivo ricorrente: 
quelle grandi valigie simboleg
giami lunghi viaggi per mare o 
in treno) prevale del resto sul 
«parlato», che sembra impo
starsi, sullo sfondo della vane-
gata colonna musicale, nei to
ni medi e neutri d'un pro
gramma radiofonico (ma è in-

' latti prevista una versione -di 
ascolto» del lavoro, il 16 mar
zo prossimo, Radiouno, ore 
19,30). 

milioni a film. La base di par
tenza era 150 miliardi per 300 
film, quindi 500 milioni a tito
lo. Per cinque anni e per cin
que passaggi tv Insomma, 50 
milioni a ora. Un pacchetto 
eccezionale. Alla fine abbia
mo abbassato il prezzo, arri
vando a 300 milioni a film. Ci 
hanno detto di no e cosi è sal
tato tutto. 

Veniamo «Ha Penta, u no
me che è luiio un program
ma... 

Bah, come sapete Berlusconi 
è affezionato al numero 5. E io 
non ho avuto niente in contra-
no. Do più peso alla sostanza, 
e la sostanza è questa: con la 
Penta nasce la prima major 
company italiana sudo stile di 
quelle americane. Una com
pagnia forte, capace di copn-
re tutto l'arco dell'audiovisivo 
(dal cinema alla tv, dalla tv al-

l'homevideo), di produrre film 
intemazionali e di contrattare i 
prezzi con gli americani. 

Un patto di ferro del genere 
non cosHtulsce, di latto, una 
situazione di .monopolio? 
Con le Rai In difficolti fl-
Danzarle^ qualsiasi autore 
dwri rivolgersi alla Penta 
per realizzare un film e ve
derlo distribuito? 

Quando parlo di major non 
intendo una formula giornali
stica La Penta sari una strut
tura aperta, non esclusivista, 
nel senso che qualsiasi pro
duttore, se ha un buon proget
to, potrà farsi sotto e proporsi. 
Possono venire tutti. Di più' se 
la Rai volesse uno dei nostri 
film saremo ben felici di dar
glielo. * 

film grosslbsolo avanzi? 
È chiaro che le reti della Finin-
vest restano pnvilegiate, an

che l'accordo Penta prevede 
la situazione a quota zero. Nel 
senso che si comincia dacca
po, Produrremo difty tifty» e 
uniremo le forze sul fronte 
della distribuzione. Da un iato 
la Cecchi Cori-Columbia Tri-
star, dall'altro la Medusa di 
Berlusconi, più possibili accor
di con la Onon e la Fox. Del 
resto, si stanno accorpando 
tutti per lo sfruttamento delle 
cose- pensi all'accordo War-
ner-TIme... 

Un'nl 
questo •bailamme» che tue 
fari U Biadi Fellini? 

Abbiamo gii speso sette mi
liardi e siamo solo all'inizio. 
Ma credo che riuscire meglio 
degli ultimi. Certo, firmando 
ogni mattina gli assegni sor
biamo un po'. Anche perchè 
la Rai non ci ha latto avere an
cora il contratto... 

E la Rai medita sul ko Roberto Benigni sul set di « la voce della luna» di Fellini 

•IROMA. L'accordo Bertu-
sconl-Cecchi Gori metterà in 
cnsi la programmazione cine
matografica della Rai? Giusep
pe Cereda, capostruttura di 
Raiuno, ai dice tranquillo: «Nel 
medio periodo non avremo 
problemi-. Difficolta potrebbe
ro essercene sui tempi lunghi, 
soprattutto se i rapporti con i 
Cecchi Gorl dovessero mante
nersi freddi. 

D'altra parte, l'indagine 
molta nel 1988 dall'istituto Eu-
risto sull'Immagine della Rai, 
ha latto squillare un campa
nello d'allarme: il pubblico è 
Insoddisfatto dell'offerta di 
film della tv pubblica. Per pa
radosso, la relativa tranquilliti 

della Rai poggia proprio sui 
300 titoli contrattati due anni 
la coni Cacchi Gori. al prezzo 
di 160 miliardi la Rai se ne ga
ranti I diritti (mediamente) 
per 5 anni e per 5 passaggi. 
Cereda esclude, intatti, che 
l'accordo con Berlusconi pos
sa mettere a repentaglio l'ope
ratività del contratto e precisa: 
•Tra qualche settimana Rai-
due trasmetterà Ptataon, a no
vembre, Raiuno manderà in 
onda L'ultimo imperatore; in
somma sono proprio i 300 ti
toli acquistali dai Cecchi Gori 
che ci coprono Ja program
mazione». Titoli che torneran
no ai Cecchi Gori una volta 
che la Rai ne avrà esaurito i 

passaggi. 
Tuttavia, sul fronte Rai ci 

sono zone d'ombra. È chiaro 
che con i Cecchi Gori non ha 
funzionato soprattutto l'altro 
accordo, quello che prevede
va la coproduzione di 75 film 
in 5 anni. Ma non c'è soltanto 
questo, qualcosa deve essere 
successo anche nei conialo 
per l'acquisizione di nuovi ti
toli disponibili nei listini dei 
Cecchi Gon. Il clima di diffi
denza instauratosi a viale 
Mazzini dopo il congresso de 
rende apr-nra più arduo capi
re chi, dove e quando ha det
to o compiuto atti che hanno 
indotto un partner Rai del pe

so dei Cecchi Gon a stipulare 
un maxiaccordo con il con
corrente della tv pubblica: ad 
esempio, su quale base reale 
si stavano trattando, tra Rai e 
Cecchi Gon, titoli come 
Ghostbusters? Forse qualche 
risposta si avrà nella prossima 
seduta del consiglio d'ammi
nistrazione. 

L'altra sera il consigliere An
tonio Bernardi (Pei) ha chie
sto se l'azienda possa mai per
mettersi di sparire dalla pro
duzione cinematografica: non 
pud farsi, invece, interrocuta-
ce degli altri produttori? Non 
vale la pena di riprendere l'i
dea di un fondo unico (ades
so ogni rete fa da sé) per ra

zionalizzare la produzione di 
film? Resta II fatto - conclude 
Bernardi - che non appena la 
Rai abbassa un po' la guardia 
o compie gesti che vanno nel
la direzione della pax fefenesf-
va, dall'altra parte si hanno ri
sposte non certamente ami
chevoli: non si possono fare 
patti tra gentiluomini in assen
za di gentiluomini... L'accordo 
Beriusconl-Cecchi Gon prefi
gura un pericoloso monopo
lio, del quale Parlamento e 
forre politiche dovrebbero oc
cuparsi... La Rai dovrebbe im
parare la lezione e giocare a 
lutto campo, non lasciandosi 
condizionare da logiche politi
che.» UKZ. 

«Istinto occidentale» 

•"•""•———"—" Mastre, incontri e.premi a «Treviso .Comics», E i.Jbaróbjni della città 
venetadisegnano la storia di Dolomieu, alpinista e rivoluzionario 

Fumetti tra Dolomiti e 1789 

Aperta la rassegna «Treviso Comics» che, da qui 
al 19 marzo, ospiterà mostre e dibattiti, la borsa 
del fumetto, i premi del signor Bonaventura e le 
personali di Renato Calligaro, Carlo Boscarato e 
del belga Ever Meulen. I ragazzini delle scuole 
medie impegnati in un laboratorio telematico con 
I coetanei della città di Angoutéme, per racconta
re a disegni la storta del signor De Dolomieu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVILLA OPPO 

• i TREVISO Ricca, bellissi
ma, appartata e acquatica, 
Treviso sarebbe perfetta come 
città di provincia dove vivere e 
sognare (magari la metropo
li). Non le manca, se ci per
donate Il nferimento implicito, 
che la parola. Cioè la capacità 
di parlare al mondo di fuon 
con un linguaggio che non sia 
solo quello del denaro (che 
peraltro è intemazionale). 
Una delle rarissime occasioni 
in cui la bella cittadina comu
nica qualcosa di sé, oltre le 
mura e sulle pagine cartacee 
o elettroniche, è «Treviso co-
mics», l'annuale rassegna del 
fumetto nata come iniziativa 
spencolata e singola di Silva
no Mezzavilla e oggi sponso
rizzata, diclamo meglio patro
cinata, da) Comune e dagli al
ta enti locali. 

La rassegna, cosi, è cresciu
ta e ha un po' abbandonato 

l'intento delle prime edizioni, 
che era quello di scoprire nel
la comunicazione disegnata 
diversi linguaggi e temi della 
nostra cosiddetta civiltà delle 
immagini Oggi che la suddet
ta è talmente invalsa da diven
tare divorante e oppiacea, 
non basta trovarne i discordi 
nascosti dietro segni e disegni, 
ma, ,se si vuole davvero sco-
pnre qualcosa, bisogna scava
re in profondità, trovare le 
fondamenta dei primi insedia
menti, 1 graffiti primitivi di una 
civiltà planetaria che male 
appena a ieri o magari a mez
z'ora fa. 

Tanto più che quest'anno 
Mezzavilla ha voluto far ruota
re tutte le iniziative (eh, s), so
no ben cinque mostre e uno 
scambio telematico tra Italia e 
Francia) attorno al tema della 
moda, meglio delle mode e 
tendenze che ad od ogni on
data rischiano di travolgerci II 

tema imponeva di per sé una 
molteplicità di punti dì vista, 
ai quali comunque non era 
certo estraneo quello della 
moda in senso stretto, come 
abbigliamento o travestimen
to Sarebbe staio perciò quasi 
ovvio CheBenetton e Stefanel, 
eroi eponimi della trevisanità 
nel mondo, partecipassero in 
qualche modo alla faccenda. 
Invece no, se ne sono chia
mati fuori con ostentato disin
teresse, mentre l'associazione 
industnali ha nsposto con il 
classico. «Se ce lo dicevate 
prima», che Jannacci ha reso 
famoso a Sanremo 

Ma forse è meglio cosi C'è 
qualcosa di bello nei misten. 
come c'è molto di bello nelle 
vane esposizioni sparse in 
questi giorni per la città di 
Treviso. Nell'enorme aula del 
Palazzo dei Trecento una 
grande quantità di disegni di 
Mattoni partoriti per la rivista 
Vanity e ispirati ai van stilisti, 
per renderli esageratamente 
espressivi e riconoscibili attra
verso facce, sguardi e parodie 
di stili Una via. quella di Mat
toni, comunque meno dissa
crante nei confronti della ma 
da di quella intrapresa dalia 
grande Brunetta, di cui pure 
sono esposti alcuni schizzi 
che dimostrano perché gli sti
listi non hanno mai accettato 

questa grande disegnatrice co
me loro interprete ed esegeta-
troppo ironica'. La moda ha bi
sogno di sacralità 

Mentre non ha bisogno di 
sacralità, ma di mestiere e di 
onesta capacita di raccontare 
il tradizionalissimo fumetto 
western del trevigiano Carlo 
Boscarato, la cui attività è ri
cordata con una esposizione 
di disegni originali Esempio 
di un artigianato locale che 
contrasta singolarmente con 
lo stile e il racconto per imma
gini del belga Ever Meulen, 
che racconta non storie di 
cow boys, ma la città contem
poranea, la vituperata e vitu
peranda metropoli Non ci so
no •nuvolette» che escono dal
la bocca dei protagonisti, per
ché Ever Meulen è un grafico 
e non un fumettaro Ma le sue 
sono egualmente sione di vita 
metropolitana e storie di sogni 
materiali dalle carrozzerie di 
macchine desiderale alle pro
spettive cinematografiche de
gli intnchi viabilistici, alle fog
ge rocchettare delle ongìni 
della civiltà delle mode piane-
tane 

Mentre in tutt'altra direzione 
va li sogno di Renato Calliga
ro, che, dalla presa diretta con 
la politica degli anni caldi, è 
approdato senza contraddirsi 
a un segno sempre più lineo e 

di Treviso 

a un discorso poetico sempre 
più sfrontato II risultato è que
sta volta davvero rivoluziona* 
no. Nel senso che la tradizio
ne del fumetto, della stona 
raccontata per disegni, che già 
con Crepa* aveva conosciuto 
la pausa e il tempo morto, con 
i poemi visivi di Calligaro sco
pre addirittura l'assenza di 
tempo. Si va avanti e sì toma 
indietro, si vola e si casca in 
disegni che sono si anche sto
ria e personaggi (Da Orfeo a 
Casanova), ma soprattutto 
idee, punti di incontro nei 
quali il disegno e l'intreccio si 
affrontano alla pan. uno sug
gerendo all'altro gli sviluppi di 
una avventura che non è più 
solo quella dell'eroe, ma so
prattutto quella del linguaggio. 
Ed è altrettanto «eroica*. 

Ultime note da Treviso (ma 
ce ne sarebbero ancora tante) 
per I ragazzini, sempre meno 
protagonisti nel mondo del fu
metto ma qui impegnau a vi
vere una loro avventura tele
matica coi coetanei della città 
di Angouteme. Insieme dise
gneranno la stona del signor 
De Dolom.cj, scopntore due
cento anni fa delle Dolomiti e 
personaggio della Grande Ri
voluzione Il quale si presta 
cosi generosamente a fare da 
fava per cogliere i due piccio
ni bicentenan. 

Musica. Da «Cats» a Weill 

Ute, una voce 
per Brecht 

ANTONBLU 

• ROMA. È regale nelle sue 
espressioni, eppure molto 
moderna. Ha lunghe gambe 
ossute, un viso che l'ha fatta 
paragonare dalla stampa 
mondiale a Marlene Dietrich. 
Come Marlene, lite Lemper è 
tedesca, nata a Munster nel 
1963. Balla, canta e suona sin 
da giovanissima. A 19 anni è 
scelta (tra olire 100 aspiranti) 
per la produzione viennese di 
Calsi di II a poco scopre la 
musica di Kurt Weill e. nello 
spettacolo Liederabend, ne di
venta un'interprete apprezzata 
ovunque; Jerome Savary la 
vuole come protagonista nel 
suo Cabaret teatrale: ed è su-
Dito trionfo. A Parigi Ute riceve 
il più prestigioso premio tea
trale francese, il •Molière». E il 
1987, la giovane attrice/can
tante incide il suo primo di
sco, sull'onda del successo di 
Cabaret, per la Cbs: i r* is a ca
baret. Nel molo di Sally Bow-
les, sostiene la critica, non la 
certo nmpiangere Usa Minnel-
li. Agosto 1988: per la Decca 
esce il secondo album, lite 
Lemper Smgs Kart Weill. A Ro
ma per presentare il disco e 
per registare la partecipazione 
a Europa, Europa (sabato, 
Raiuno), Ute parla dèlia sua 
apparizione ne) firmamento 
dellp spettacolo, dell'amore 
per la musica e per Weill, del
l'America e del nazismo. 

I crìtici l'hanno paragonata 
a molte grandi attrici, per bra
vura o somiglianza: Marlene 
Dietrich o Greta Garbo, Liza 
Minnelli o Lotte Lenya. Lei so
stiene di essere solo se stessa. 
Non ha proprio mai avuto un 
modello, un punto di nferlme-
to? «L'unica cui posso dire di 
essermi ispirata - risponde 
Ute - è Lotte Lenya, poiché 
essendo la moglie di Kurt 
Weill « lei che ha ispirato tutte 
le cantanti che hanno affron
tato 1 temi di questo composi
tore». Si sente un'artista legata 
alla propria tradizione, alla 
Germania, o preferisce essere 
considerala pia uterniionale? 
•Io sono molto lontana dall'A
merica e dallo show-business. 

Canto Weill e Brecht in tede
sco e quindi penso di saper ri
creare le stesse sensazioni lin
guistiche e canore. Non'rinne
go, ne potrei farlo, le mie radi
ci, che sono tedesche, ma 
sento di essere più cosmopoli
ta, di appartenere anche alla 
cultura francese, per esem
pio». 

Canta Brecht anche per Im
pegno politico personale? 
•Credo che i temi trattati da 
Brecht siano ancora validi, 
che le sue parole siano reali e 
concrete. Non canto Brecht 
perché sono comunista, lo 
canto Weill che non è stato un 
politico ma un artista, prima 
di tutto, che amava la musica, 
Il connubio che egli ha saputo 
creare tra romanticismo e ag
gressività nelle sue composi
zioni è qualcosa di unico ri
spetto alla musica, vuota, di 
oggi». Nessuna concessione, 
allora, alla modernità? •Ceno, 
datemi tempo, ho solo 25 an
ni. Ho bisogno di crescere, di 
sperimentare, li prossimo di
sco sarà composto da brani di 
autori contemporanei». Che 
cosa l'allontana di pia dalle 
sue radici, dalla Germania? 
«Non sono lontana dalla Ger
mania. Quello che posso dire 
è che a volte mi sento colpe
vole per il passato, è solo una 
sensazione che anche quelli 
della mia generazione prova
no, astato cosi orribile ciò che 
è accaduto durante la secon
da guerra mondiale che non si 
può far finta di niente. A volte 
parlo, durante 1 miei spettaco
li, di questo argomento, rivol
gendomi al pubblico, ma non 
accuso nessuno, né invito nes
suno a vergognarsi. Ognuno 
ha la propria coscienza», > 

E il debutto cinematrograft-
co a quando? >A maggio Ini-
ziero le riprese di un lilm su 
Maria Antonietta, gli ukkni 
quattro giorni, durante U pro
cesso, quando la regina Mata 
sola con se stessa. La regia * 
di Piene Granler-Deferre. Poi 
in autunno ce ne sarà un altro. 
Ma adesso non voglio parlar
ne. È ancora in preparazione». 

Una collana nuova 
I Coricandoli 

I Coriandoli sono una collana che non 
ha precedenti. Sono libri dì cento, pagi- -
ne (più o meno), buttati a ravvivare un 
po' la nostra vita di lettori. I Coriandoli 
sono romanzi, politica, letteratura, filo-, 
sofia e scienza. Sono libri che vanno • 
contro gli schemi della tradizione: una 
collana 17x0» anarchica, per ritrovare nel 
tempo che oggi corre veloce la misura 
nello scrivere e il piacere di leggere. 
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Cardiologi Usa 
criticano 
l'angloplastica 
col palloncino 

Troppo spesso e più di quanto sia realmente necessario i 
cardiochirurghi americani fanno ricorso alla angioplastica 
col palloncino per disostruire le arterie- lo denuncia un'e
quipe di ricercatori americani sostenendo che la costosa e 
spesso rischiosa terapia può tranquillamente essere sosti
tuita da tratiamenti farmacologici a base di anticoagulanti. 
Lo studio diretto da Eric TopoìdeirUnlversità del Michigan 
e pubblicato dal «New England Journal of Medicine- si basa 
su una sene di esperimenti condotti in tutto il paese su una 
vasto campione di soggetti ad alto rischio di infarto per la 

Presenza dì accumuli di colesterolo nel sangue. Il dottor 
opol ha spiegato che 1 risultati ottenuti grazie all'angioma-

stica col palloncino cm sono stati sottoposti 1631 pazienti 
non differiscono affatto da quelli sortiti atiaverso la sommi
nistrazione di un farmaco, noto con la. sigla di Tpa, che 
scioglie gli emboli che si formano all'interno delle arterie e 
che invece di solito i medici americani presenvorto dopo II 
trattamento chirurgico 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo metodo 
contro 
i calcoli 
alla cistifellea 

Nuova cura 
per il glaucoma 
dell'orecchio 

Ln additivo della benzina si 
è rivelato efficace nella dis
solutone dei calcoli alla ci
stifellea, offrendo a migliaia 
di persone una alternativa 
valida e sicura all'operazio
ne chirurgica è quanto seri-

• M M M H M H H Ì ve il >New England Journal 
of Medicine», riferendo 1 ri

sultati degli Interventi condotti alla clinica Mayoidi Roche
ster, nel Minnesota La sostanza, un tipo di etere (l'etere 
metll-terz-butile), viene introdotta direttamente nell'organo 
con un catetere, dopo 24 ore di trattamento i calcoli sono 
generalmente scomparsi, assicura il dottor Johnson Thistle, 
che applica questa metodica ai suol pazienti La terapia è 
applicabile perù solo ai calcoli di colesterolo, non a quelli 
composti in massima parte di calcio, 1 primi sono però di 

!|ran lunga più comuni, e quindi la terapia è raccomandata 
n più della metà del casi di colecisti Questo intervento è 

comunque ancora sperimentate, soprattutto In considera
zione delle difficoltà che si incontrano a posizionare correi* 
tamente il catetere nella cistifellea: in numerosi centri viene 
eseguito In alternativa al litotntore, la macchina di recente 
introduzione che consente di frantumare i calcoli senza in
terventi chirurgici. 

Un rivoluzionano trattamen
to chirugteo che si effettua 
con un tubicino di silicone 
sottile quanto un ago si e ri
velato efficace contro una 
rara, ma terribile malattia, la 
sindrome di Meniere, comu-, 

wm^^^mmmmtm^^^^ nemente conosciuta come 
•glaucoma dell'orecchio*, 

che provoca accessi bruschi di vertigini, perdita della co
scienza e sordità. La nuova tecnica è stata messa a punto 
dall'equipe del neurologo Kaufman Arenberg di Denver e, 
sperimentata in questi anni su 500 pazienti, ha sortito ottimi 
risultati, nell'80 per cento del casi 1 fenomeni di vertigine e 
perdita della coscienza si sono sensibilmente diradati e nel 
40 per cento dei casi si 6 anche osservato un consistente 
miglioramento dell'udito. Il «glaucoma dell orecchio» è pro
vocato da turbe vascolari con Ipertensione del liquido labi
rìntico. ]| metodo del dottor Arenberg funziona cosi: si fa ar
rivare un tubo di silicone nel sacco endolinfatico che si tro
va nelle parte bassa del cervello cercando quindi di riassor
bire I fluidi in eccesso all'origine della malattia Durante l'o
perazione, uno speciale monitor segnala II livello ottimale 
della pressione dei liquidi all'Interno del sacco.' 

I ginecologi e gli ostetrici 
americani alle donne che 
sono all'inizio della gravi* 
danza e devono sottoponi a 
test prenatali sul feto, anche 
sulla base, di studi recenti 
consigliano, Invece dell'ani* 

mim—mmm^^—ma—^^ nlocentesl, il Cvs (corionic 
villus sampling), ossia l'a

nalisi di un piccolissimo campione di villi conali o placen
tari. Nel rapporto federale completato in questi giorni dal
l'equipe del dottor Lawrence Pati dell'Università del Sud 
della California, è stato dimostrato inoltre che il. rischio di 
aborto che il Cvs può comportare è mollo minore rispetto a 

Suanto si riteneva lino a poco tempo fa, mentre l'attendai-
là del test e risultala de) 97,8 per cento, dì poco interiore a 

quella garantita dalla puntura amniotica che e del 99,4 per 
cento. 

Diagnosi 
P«n«al*, 
prevale 
Il Cvs 

La meningite 
in Sudan: 
400 morti 

L'epidemia di meningite 
che nei mesi scorsi ha mie
tuto in Etiopia circa 
•settecento morti si è propa-

Slata, con accentuata vini-
enza, nel Sudan meridiona

le causando, secondo quan-
• H M M i r M M V H * ^ to affermano funzionari oc

cidentali della sanità, circa 
.quattrocento decessi Ulflclalmente le autorità sostengono 
che i decessi a Khartum e nelle altre zone del paese .sono 
96 ed I casi diagnosticati milleduecento. Gli esperti occi
dentali indicano in tremila<quailromi1a le persone colpite 
nel Sudan meridionale aggiungendo che il dieci per cento 
delle persone colpite è morta II «governo etiopico ha dal 
canto suo precisato che da settembre ad oggi la meningite 
ha provocato nel paese 696 decessi. 

Dna* I italiano Si chiama Michele D'Uno, lo 
r t i a MS h a vedete nella foto, il giovane n* 
Cile n e Ha cercatore autore di importanti 
$ V 6 l a t 0 scoperte sui geni che corn
ili-. m l c t a v A pongono il Dna umano. Le 
Un n l i s r e r o s u e ricerche - come ha solto-

lineato giorni fa il premio No-
••*••mm™~"————•—•• ^ i Renato Dulbecco - porte
ranno a conoscenze che ci permetteranno di curare un grandis
simo numero di malattie oggi incurabili. La ricerca si basa sullo 
studio di pezzetti di Dna (l'acido desossiribonucleico) moltipli
candoli in un determinato ambiente e facendo in modo che du
rante la replicazione non si alterino D'Ureo è riuscito a dimo
strare per la pnma volta al mondo che, in particolan vettori co
stituiti da cromosomi artificiali di lieviti fatti in laboratorio, pez
zetti abbastanza grandi di Dna si moltipllcano senza alterarsi. 

La sperimentazione 
selvaggia di vaccini 
sugli indiani 

I test riguardano 
le sostanze ottenute 
col Dna rirombinante 

Laboratorio Terzo mondo 
«Vaccine Action Programme. Questo 
il nome dell'ennesima sperimenta
zione selvaggia sulla pelle degli in
diani. La scandalosa sentenza sulla 
strage di Bophal ha confermato 
l'impunità per gli stranieri che ven
gono in India a fare cose proibite 
nei loro paesi. Ora è in corso un gi

gantesco esperimento con una serie 
di vaccini contro diarrea, tifo, colera 
e altre malattie infettive, prodotti da
gli Stati'Uniti. Lo scorso anno centi
naia di persone a Nuova Dehli han
no perso la vita per il colera, nono
stante fossero state vaccinate, ma 
nessuno ha sollevato obiezioni». 

§ • Sul palco del Palais de 
Congres di Bruxelles una don
na indiana, vestita con il sari, 
l'abito tradizionale, accusa 
l'Occidente: è Vandana Shiva. 
combattiva esponente della 
Research Foundation lor 
Science, Technology and Na
turai Resource Pobcy. Già in 
prima fila nella lotta contro la 
Union Carbide e nella difficile 
battaglia per difendere I diritti 
delle donne nella società in
diana, Vandana Shiva adesso 
denuncia la leggerezza con 
cui vengon osperimentati sul
l'uomo I vaccini di nuova con
cezione: si tratta di virus vivi, 
ibridi, prodotti con le tecnolo
gie del Dna ncornbmante. I 
problemi connessi ai test di 
questi vaccini ncombinanti vi
vi non riguardano solo gli ef
fetti sulla salute dell'immuniz
zato, ma anche il destino nel
l'ambiente di questi microrga
nismi. Dal palco si ricorda l'è-
spenmento con il vaccino vivo 
della pseudorabbia bovina, 
condotto in Argentina da un 
istituto americano e culminato 
nell'infezione di capi non vac
cinati e perfino di:due tecnici. 
SI cita con uguale preoccupa
zione Il prossimo progetto 
Cee di vaccinare le volpi euro
pee contro la rabbia usando 
un virus ibrido prodotto in 
Francia. In tutti questi casi si 
continua a sottovalutare l'a
spetto della possibile diffusio
ne dei vaccini vivi e I loro ef
fetti ambientali a lungo termi
ne. 

Virus modificati genetica
mente verranno usati per la 
lotta biologica contro insetti 
parassiti di piante di valore 
commerciale, batten ritoccati 
con l'ingegneria genetica at
tendono di essere massiccia
mente spenmenlati in agricol-

M l t O T I M U O N I 

tura; cosi piante ncombinanti 
e animali transgenici potreb
bero in un prossimo futuro in
vadere il mercato e l'ambien
te. Stiamo forse per assistere 
alla nascila di una nuova for
ma di inquinamento: quello 
biologico? Quali sono i rischi 
biologici a cui vengono in 
questo modo esposte le popo-
laziqni e 1 consumatori? Qual 
è il nostro grado di conoscen
za di questo nuovo fattore di 
rischio? 

Queste domande sono state 
sollevate con energia nel cor
so di un recente convegno eu
ropeo sui pencoli connessi al
la liberazione nell'ambiente di 
organismi geneticamente mo
dificati (Ogni). Chiamato a 
raccolta da un'organizzazione 
tedesca, il Cen/Ethisches 
Nelzwerk, dal 22 al 23 feb
braio si £ riunito a Bruxelles il 
fronte preoccupato per una 
prossima decisione della Co

munità economica europea è 
infatti giunta in fase di appro
vazione una direttiva riguar
dante l'i..troduzione nell'am
biente di organismi modificati 
geneticamente. L'oggetto del
le critiche mosse da ambien
talisti, consumatori, lavoraton 
del settore alimentare ed eco
logi e che la direttiva Cee pre
vede una procedura di auto
rizzazione troppo «morbida». 
Presentala nel maggia del 
1988. la bozza di direttiva in
trodurrebbe una notilica ob
bligatoria, un tempo di 90 
giorni per dare una risposta, 
una valutazione caso per caso 
di ogni singolo esperimento o 
prodotto e una descrizione 
accurata dell'impatto ambien
tale di ogni singola fase della 
liberazione: ma, sostengono I 
critici, è ancora debole: se
condo ecologi e ambientalisti, 
lo stato delle conoscenze 
scientifiche non ci consente £^" 

r 
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una adeguata previsione dei 
nschi connessi al nlascio di 
Ogm. Al lato opposto, i rap
presentanti dell'industria ten
dono a minimizzare' l'entità di 
possibili elfetti secondari. La 
direzione generale XI della 
Cee, responsabile per l'am
biente, ha scelto una via inter
media, che confida nella pos
sibilità di previsione dei rischi. 

Proprio questa sicurezza 
nella predlcibilita dei rischi 
biologici ha attirato le mag
giori polemiche durante il 
convegno di Bruxelles. Christi
ne von Weizsacker. una biolo
ga evoluzionista tedesca, ha 
ricordato che l'evoluzione na
turale è per sua natura impre
vedibile, che il concetto di 
adattamento (e quindi di ten
denza a un limite di perfezio
ne) è obsoleto, che l'evolu-
zicne si basa su criteri ben di
versi, e che una massiccia in
troduzione di organismi modi
ficati nell'ambiente potrebbe 
rapidamente condurre alla di
struzione di molti ecosistemi 
particolarmente esposti. Ingo 
Kowanck, docente di ecologia 
urbana al Politecnico di Berli
no, ha illustrato numerosi 
esempi di invasioni ecologi
che da parte di organismi eso
tici (cioè non tipici di un luo
go o di un ecosistema). Se
condo Kowarlck, per definire i 
rischi dell'introduzione di 
Ogm nell'ambiente ti dovreb
bero poter prevedere esatta
mente le dinamiche di interre
lazione tra organismo e am
biente; ma te variabili in gioco 
sono tali e tante da rendere 
impossibile questo compito. 
Capita frequentemente di ve
dere specie del tutto innocue 
e pacifiche nel loro habitat 
naturale trasformarsi in varietà 
distruttive se trasferite altrove: 
circa 1/10 delle migliala 'di a> < 
troduztavrdi .nuove specie In • 
Europa ha avuto esito negati
vo per l'ambiente, nel settore 
inglese di Berlino ovest, l'A-
merican Blackcheny si sta 
comportando come una pian
ta infestante, che non si riesce 
a sradicare; nell'Europa meri
dionale, la robinia sta seguen
do un destino simile: in Thai
landia, una mimosa america
na (M. pigra) sta provocando 

una disastrosa erosione del 
terreno in prossimità dei corsi 
d'acqua. 'Tutto questo potreb
be ripetersi con gli Ogm - al
lenita con decisione Kowarick 
- e le ricérche sulla biologia 
delle invasioni ecologiche 
non ci mette nelle condizioni 
di prevedere alcunché», 

Questa visione allarmai* ha 
trovato conferma nell'inter
vento di Phil Regal; professore 
di ecologia all'Università del 
Minnesota. Regal ha rincarato 
la dose stigmatizzando la si
curezza con cui i suol colleghi 
biologi molecolari, abituati a 
lavorare nei laboratori, espri
mono giudizi sui rischi biolo
gici: «Il comportamento di un 
organismo in laboratorio non 
pud dirci nulla sul suo destino 
in un ecosistema naturale e 
quindi complesso. Il latto che 
un batterio sìa fragile in labo
ratorio non implica necessa
riamente che lo sia anche in 
ambiente aperto. Inoltre ti de
ve sottolineare che le scale 
spazio-temporali da .conside
rare in natura sono molto di
verse da quelle che dominano 
in laboratorio: eventuali effetti 
dannosi postone itwtfManti 
anche a distanza di centinaia 
di chilometri e di decine di 
anni. E non si possono preve
dere». «Il fatto è - continua Re
gal - che oggi si conducono 
valutazioni dei rischi solo su
perficiali. Oli Insegnamenti 
dell'ecologia come scienza 
sono spesso trascurati». Il tono 
polemico di PhiI Regal river
bera un dibattito motto I*cce-
so negli Stati Uniti che ̂ rovisto 
la contrapposizione di ecologi 
e microbiologi da una parie e 
genetisti e. biologi molecolari 
dall'altra;, al centro del con
tenzioso, l'effetto delle modifi
cazioni genetiche di un erga-
nismo whniò^eorrtfxirtamen-
to e di corHê uenza>atitt'ar»v 
bienle. La normativa oggi in 
vigore negli Usa, per esempio, 
esclude dai controlli necessari 
per liberazione di Ogm nel
l'ambiente le modificazioni di 
geni non codificanti, ovvero di 
sequenze di Dna che agisco
no nella regolazione dell'In
formazione genetica e non 
hanno un chianVruolo struttu
rale: «È un'evidente scemenza 

- si accalora Regal -. Gli uo
mini e gli scimpanzé differi
scono solo in misura dell'I* 
nel genoma, ma li ditta di re
gioni regolatlve che hanno 
un'enorme importanza evolu
tiva. Escludere queste regioni 
chiave dai controlli, significa 
non avere capito nulla del to
ro ruolo nell'evoluzione». 

L'accusa mossa dall'ecolo
go americano ha come obiet
tivo I biologi molecolari e la 
loro tendenza a concentrarti 
sulle caratteristiche delibera
tamente manipolate, perden
do di vista I possibili effetti 
pleiotropW, ovvero efletti se-' 
condari non considerati sul fe
notipo di un organismo e sul 
suo comportamento. Eppure 
gli scienziati da laboratorio In-, 
sistono nel ritenere l'Introdu
zione nell'ambiente di organi
smi manipolati completamen
te priva di rischi. Nello scorto 
autunno a Berlino, seno gli 
auspici della direttone gene
rale XI della Cee (Scienza e 
Tecnologia), numerosi biolo
gi molecolari si sono riuniti (a 
porte chiuse) per firmare up 
documento rassicurante. Ma 
le conseguenze della riunione 
riservala sono, state esatta
mente di segno opposto; gli 
esclusi, altri scienziati e gior
nalisti, hanno chiesto a>Vtva 
voce cosa ci fosse da nascon
dere all'opinione pubblica. In 
quell'occasione é venuta me
no una norma sacrosanta: 
quella della trasparenza. Se, 
come ha detto in apertura dèi 
convegno di Bruxelles David 
Dickson, corrispondente euro
peo della rivista americana 
Sdence, l'informazione • il 
consenso del' pubblico tono 
indìsperaabili a uno sviluppo 
democratico della scienza, 
episodi limili non dovrebbero 
più ripetersi. 

- In «Hata, di ulteriori aegnì di 
disponibilità da parte della 
Commissione europea, I «riti-
ci» hanno votato un documen
to in cui chiedono una mora
toria di ogni decisione e un 
netto incremento delle ricer
che in ecologia. Chissà te in 
questo modo si potrà sapere 
qualcosa di pia del rischi che 
ci stiamo apprestando a con» 

Il primo intervento di questo tipo nei prossimi giorni al San Martino di Genova 
La donatrice è un'inglese e la ricevente una ragazza monzese di 16 anni affetta da leucemia 

Trapianto di midollo fra non consaguinei 
Non è mai stato tentalo in Italia l'intervento cl̂ e ver
rà fatto nei prossimi, giorni a Genova: il trapianto di 
midollo osseo da una giovane donna inglese a una 
sedicenne di Monza, quindi non consaguinea, affetta 
da leucemia linfoblastica acuta. 1 nomi delle due ra
gazze non sono stati resi noti. Delta donatrice ingle
se si sa soltanto che ha 23 anni e che, recentemen
te. si è iscritta alIVAnthony Nolan Research Centre». 

FLAVIO MICHIUNI 

B !l trapianto verrà eseguito 
nei prossimi giorni nella Divi
sione di ematologia dell'ospe
dale «San Martino» di Genova, 
poi saranno necessane alme
no due settimane pnma di 
sciogliere la prognosi. È noto 
che in caso di trapianto, so
prattutto di midollo osseo, il 
donatore ideale è un consan
guineo, possibilmente un fra
tello o una sorella, con carat
teristiche immunologiche si
mili, se non identiche, a quel
le del ricevente In caso cen
trano il sistema immumtano 

identificherebbe come un 
•non se* il midollo trapiantato 
e lo tratterebbe alla stregua di 
un nemico da distruggere. Ma 
le famiglie, in questa parte del 
mondo, sono sempre più pic
cole, spesso esiste un figlio 
unico, ed è quasi impossibile 
trovare un donatore istocom-
patibile L'alternativa è il tra
pianto autologo (quello tra 
persone diverse viene definito 
allogenico) Il midollo, prele
vato al paziente stesse duran
te una fase di remissione dalla 

malattia, verrà reinfuso dopo 
averlo sottoposto a un tratta
mento di puntazione (im
piegando farmaci o anticorpi 
monoclonali) al fine di elimi
nare le cellule tumorali resi
due. 

Nel caso della sedicenne 
monzese questa tecnica era 
inapplicabile a causa delle 
condizioni della ragazzina, 
giunta ormai alla terza recidi
va Unica speranza era quindi 
il trapianto allogenico Ma co
me fare se è figlia unica? Non 
restava che ricorrere alle «ban
che» Fino a poco tempo fa 
l'impresa sarebbe stata diffici
le perché mancavano collega
menti che consentissero una 
rapida ricerca di possibili do 
naton. Ora questi contatti so
no stati attivati grazie ad una 
rete di computer, ciascuno in 
grado di vagliare le caratteri
stiche di 200mi)a fenotipi 

•Dal momento che discen
diamo tutti dalla stessa coppia 
pnmigenia - spiega il dottor 

Andrea Baclgalupo, pnmano 
della Divisione e responsabile 
del trapianto allogenico (il 
professor Alberto Marmo! è 
andato in pensione ma conti
nua a svolgere un prezioso 
ruolo di consulente) - ogni 5-
6 milioni di persone compaio
no le stesse caratteristiche im-
munologiche ed è quindi di
sponibile un midollo che defi
niamo fenotipicamente identi
co. II problema è trovarlo, an
che perché le banche sono 
ancora pochissime Questa 
volta l'abbiamo scovato in 
Gran Bretagna* 

Non vi sono nschi per il do
natore. il midollo osseo viene 
prelevato in anestesia genera
le, di solito nella regione sa
crale Poiché il prelievo com-
sponde a un millesimo della 
quantità totale di midollo di 
una persona, e si riproduce 
poi rapidamente, neppure da 
questo punto di vista esistono 
problemi 

AI ricevente il midollo viene 

iniettato in vena e si verifica 
allora una sorta di «miracolo-
biologico solo una cellula su 
mille tra quelle infuse riesce a 
sopravvivere, ma le cellule mi-
dollan superstiti vanno a im
piantarsi e a moltiplicarsi prò* 
pno nel punto desiderato, do
ve pnma era contenuto il mi
dollo ongtnale. 

E a questo punto che sorgo
no i problemi. Anzitutto le 
possibili infezioni Pnma del 
trapianto allogenico bisogna 
infatti trattare il paziente con 
massicce dosi di farmaci e ra
diazioni; esiste quindi un pe-
nodo cntico in attesa che il 
midollo nuovo attecchisca 
Durante questa fase (che du
ra circa quindici giorni) il pa
ziente é particolarmente espo
sto a tutti gli agenti patogeni 
perché privo di difese immu
nitarie: si verifica quindi una 
condizione analoga a quella 
che carattenzza l'Aids concla
mata 

Il secondo pericolo è il ri
getto, sempre possìbile anche 
quando le caratteristiche Im
munologi-che sono pressoché 
identiche. Ma c'è anche un 
terzo nschio caratterizzato 
dalla possibilità di una sorta 
di rigetto alla rovescia che gli 
ematologi definiscono Graft 
Versus Host Disease (Gvhd), 
cioè malattia del trapianto 
contro l'ospite. Può infatti ac
cadere che i linfociti T del do
natore, una volta infusi nel
l'organismo ospite, si compor
tino come un cavallo di Troia, 
identificando il ricevente alla 
stregua di una entità estranea 
da aggredire, colpendo princi
palmente la cute, il fegato e 
'apparalo digerente. 

Per superare l'ostacolo gli 
scienziati hanno provalo a eli
minare i linfociti T dalla so
spensione midollare preleva
ta, impiegando farmaci oppu
re un anticorpo monoclonate 
chiamato Campath 1 o Cam-
bndge Pathotogy. Questa me

todica, definita T deptesjone. 
elimina il rischio della •malat
tia contro ospite*. Sfortunata* 
mente compare un risvolto 
negativo: un aumento dei casi 
di rigetto e delle ricadute. Il 
tentativo successivo consiste: 
allora nell'operaie in modo 
selettivo, separando t linfociti 
T aggressori da quelli «buoni», 
in grado di esercitare un'ozio* 
ne di difesa; ma la metodica è 
ancora in fase spenmentale, 

L'esperienza genovese (180 
pazienti ancora in vita * 12 
anni dal trapianto) dovrebbe-
rappresentare una garanzia. 
Se la ragazza supererà il pe
riodo critico e poi il primo an
no avrà il 75% di probabilità di 
farcela Oltre il secondo anno 
la guarigione è pressoché cer* 
ta. È allora lecito chiedersi 
perché non vengano moltipli
cale te banche del midollo os
seo Per iscriversi basta una 
firma e un prelievo di sangue. 
E soprattutto uno spiccato 
senso dì solidarietà umana. 
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CONGRESSO 

Pei 
Federazione 
di|g»CM* 

Aperto 
il congresso 
dèi Pei 
di Roma 

• 1 Aperto len pomerig
gio presso la sala conve
gni Astorla da una rela
zione di Ooffredo Bellini 
Il XVII connesso della 
Federazione Komana del 
Pei L', l/mM dedica a 
questo avvenimento una 
pagina al giorno con no
tizie, commenti e intervi
ste. 

i 

A PAQINAtl 

Mense 
Bimbi morosi 
ancora 
a digiuno 
M'Mense, la giunta conti
nui a late Unta disiente. Ma i 
problemi restano A comincia
le da quello dei bambini •mo
rosi* che In diverse scuole 
W)llouano,,lQi9.mal«nda, a 
djgjunare. L'assessore. Mai-, 
zecchi si dice «indignalo* e as
sicura che gii da una somma
ria ha dato ordine di non 
escludere nessuno dalla refe
zione, ma gli episodi conti
nuano'a ripetersi Lo stesso 
Mazzocchi, poi, ha (allo ap
provare ieri dalla giunta le 
nuove'tartife per la refezione; 
36 000,lire mensili uguali per 
lutti, senza più alcuna distin
zione fra lempo pieno e tem
po prolungato, Ira autogestio
ne e mense in appalto, Una 
decisione giudicata molt^ ne* 
golivamcnie dall'opposizione 
e da gran parte dei genitori. 
Non digiunano, comunque, 
solo I bambini in ritardo con i 
pagamenti Ieri hanno sallato 
Il pasto anchcquelli della ma
terna 'Gicirdinlcn* perché la 
cuoca (dell'azienda -la Feni
ce*), che rifiuta - dicono i ge
nitori - di assaggiare i cibi che 
prepara, ha senato una mine
stra tanto salata da risultare 
immangiabile. Sul frante delle 
proleste contro la -Cascina*, 
inlanlo, I genitori hanno in 
programma questa mattina 
un'occupazione simbolica dei 
gruppi consiliari capitolini e, 
domani, un sit-in davanti alla 
Rai, in via Teulada. 

Il rettore Giorgio Tecce 
presenta i progetti per il '92 
Nuovi istituti e centri di ricerca 
e un «Pasteur» italiano 

Preoccupazione per i ritardi 
«Istituzioni troppo burocratiche 
frenano i bisogni della scienza» 
I rischi di tante sedi decentrate 

«Così sarà la mia università» 
«La Sapienza» si rinnova in vista dell'appuntamen
to del '92. Nel cassetto del rettore Giorgio Tecce 
progetti per nuove aule, parcheggi sotterranei, 
moderni istituti, centri di ricerca e l'obiettivo di 
creare nella capitale un poto scientifico di pri-
m'ordine. In cantiere un moderno Centro con
gressi. I finanziamenti per l'ex edificio Pantanella 
pel decreto su «Roma capitale». 

M I I O LUPPINO 

• I Tanti progetti sulla carta, 
alcuni già realizzati. «La Sa-
pienza*. in vista del '92, sposa 
la modernità per non arrivare 
impreparala quando sarà co
stretta a confrontarsi con eli 
atenèi di tutta Europa. Giorgio 
Tecce, rettore della prima uni
versità, nef corso di una con
ferenza slampa, tacendo un 
bilancio delle opere ultimate, 
rilancia sul piatto europeo e 
cMed$>il concorsa ti) tutte le 
forze, politiche e no, della ca

pitale. «La situazione del no
stro Ateneo è delicata - dice il 
rettore - Ci sono studenti co
stretti ad alzarsi alle cinque di 
mattina per poter frequentare, 
la biblioteca Alessandrina è 
giornalmente sovraffollata 
perché chi studia non ha un 
posto dove andare, non ci so
no luoghi adeguati per i pro
fessori Abbiamo chiesto al 
sindaco Giubilo l'istituzione di 
corsie preferenziali per rag
giungere più facilmente il Poli

clinico e ci stiamo adoperan
do per decongestionare dal 
traffico l'area della Città uni
versitaria. Per superare questi 
problemi facciamo la nostra 
parte, dando fondo alla capa
cità progettuale di cut dispo
niamo, ma abbiamo bisogno 
del concorso di tutti Troppo 
spesso ì nostn piani vengono 
bloccati dalle lentezze della 
burocrazia». 

La prima università, in que
sti ultimi anni ha moltiplicato 
le proprie strutture. Recente
mente è stata inaugurata l'au
la magna della facoltà di Psi
cologia, terminato un primo 
edificio per l'Istituto di Geneti
ca e Biologia molecolare nel
l'ex stabilimento Wuhrer, ulti
mato l'istituto di Urologia. È 
partito, inoltre, 41 dipartimento 
d'Informatica, dotato di un su-
percalcolatore d'avanguardia, 
varato il pìanòper^il recupero 
dei sotterranei del Policlinico, 

Coniugi sorpresi dalla bufera 

Cadono in un burrone 
Due morti sul Terminillo 
Sì sono trovati immersi in una bufera di neve mentre 
rientravano da un'escursione al Terminillo. Massimo 
Fabiani e sua moglie Maria Stella Ciamilli hanno 
perso l'orientamento e sono precipitati in un burro
ne;. facendoHHVWlo di-circa 80 metri.'Sono morti-
sul colpo. L'allarme è stato dato dal gestore del rifu
gio «Sebastiani» che mercoledì sera non li ha visti 
rientrare. Trovati i corpi dopo una notte di ricerche 

• I Una bufera di neve li ha 
sorpresi -mentre rientravano 
da un'escursione al rifugio 
•Angelo Sebastiani", al Termi
nillo. Massimo Fabiani, 49 an
ni, e sua moglie Maria Stella 
Clamidi, di 39, tutti e due 
iscritti al Cai. immersi nella 
nebbfa fitta, hanno perso il 
senso di orientamento Sono 
caduti in un burrone, rotolan
do tra gli spuntoni di roccia 
per circa 80 metri Sono morti 
subito. La squadra di-soccorso 
Il hanno ritrovali alla 8,45 di 
ieri, dopo una intera none di 
ricerche. Erano in fondo al 
precipizio, distesi uno accanto 
all'altra, 

L'allarme era stato dato 
mercoledì pomeriggio dal ge
store del rifugio del Cai Dalle 
10 di mattina c'era nel par
cheggio ld Renault 11 con cui 
Massimo Fabiani e sua mo
glie, che abitano a Roma, in 
via Ibena 80, a San Giovanni, 

erano arrivati in montagna, 
Del due però nessuna traccia. 
Nel frattempo sul Terminillo 
era calala una nebbia fittissi
ma e c'era una bufera di neve. 
I soccorritori hanno subito ca
pito che ai due escursionisti 
doveva essere capitato qual
cosa. Sono scattate te ricer
che. 

Massimo Fabiani, bancano, 
e sua moglie Maria Stella era
no andaii al Terminillo per fa
re un'eMursione libera In 
mattinata sono amvati si rifu
gio che si trova sopra il vallo
ne «Sella di Cavallo», nel co
mune di Micigliano, ad una 
altezza di 1640 metri Hanno 
lasciato la macchina davanti 
al nfugio e si sono inoltrati a 
piedi per il sentiero, lscntti al 
Cai, avevano due zaini con 
ogni attrezzatura piccozze, 
corde per imbragature Erano 
persone esperte, appassionate 
della montagna La loro pas

seggiata è durata alcune ore, 
poi, intorno alle 16, sul Termi
nillo è scesa una fitta nebbia, 
mentre la neve ha cominciato 
a cadere con insistenza Mas
simo Fabiani e Mana Stella 
Ciamilli hanno deciso di rien
trare, Ma la visibilità era ormai 
ridotta al minimo. Non erano 
legati con una corda, come si 
usa per determinate escursio
ni, ma si tenevano per mano. 
Proprio alla «Valle del Solei, 
alta 2216 metri, a poca distan
za, in linea d'aria, dal rifugio, 
la tragedia, proprio nello stes
so punto dove un escursioni
sta precipitò tre anni orsono. I 
due hanno perso l'orienta
mento, si sono allontanati dal 
sentiero Non hanno visto che 
sotto di loro c'era un precipi
zio Hanno continuato a cam
minare e sono precipitati Per 
più di 80 metri sono rotolati, 
fino a fermarsi sui fondo del 
burrone. Morti sul colpo. Li 
hanno trovali ieri mattina, do
po che un gruppo ili poliziotti, 
carabinieri, guardie forestali e 
volontari li aveva cercati per 
tutta la notte. A quel punto so
no stati avvertiti ì familiari e il 
figlio dei due. Michele, di 17 
anni Del caso, adesso, si oc
cupa il procuratore della Re
pubblica di Rieti, Gaetano La 
Sala 

approvato dal consiglio d'am-
mimstrazione dell'ateneo lo 
stanziamento per la costruzio
ne di due parcheggi sotterra
nei, per complessivi 1 200 po
sti macchina, finanziate diver
se opere per la ristrutturazio
ne delle aule d'Ingegneria, 
Giurisprudenza ed Economia 
e Commercio, ed infine, ac
quistata l'area sulla via Salaria 
di proprietà delta Banca Na
zionale del Lavoro, dove, con 
molta probabilità, nascerà un 
moderno Centro congressi. 
•Non semprej però, le esigen
ze della scienza trovano una 
risposta - continua Tecce -. 
Abbiamo scritto al prefetto 
per navere la clinica "Madon
na delle Rose" di Mentana, at
tualmente occupata da fami
glie di sfollati, dove vorremo 
creare un centro di ricerca 
sull'Aids, tutte strutture neces
sarie. Certamente corriamo il 

Alberta Battlstelli 

pencolo di avere un ateneo 
fortemente decentrato Con le 
sue 56 sedi ' La Sapienza" ha 
il maggior numero di stàbili 
dopo Comune ed esercito» 

Una pioggia di miliardi per 
la prima università anche dal 
decreto su «Roma Capitale» 
Sono previsti, infatti, finanzia
menti straordinari per trenta 
miliardi per l'acquisto dell'ex 
edificio Pantanella, dove tro
verebbero posto la facoltà di 
Scienze e quella di Lettere. 

Tecce punta In allo. «In col
laborazione con Cnr, Enea e 
istituto Cenci Bolognetti stia
mo lavorando per dar vita ad 
un istituto Pasteur anche in 
Italia - dice il rettore -. Lo 
scopo è quello di costituire a 
Roma un polo scientifico per 
cui resta in piedi l'ipotesi del 
mattatoio. L'università di Ro
ma si vuole, espandere nella 
città*. Giorgio Teccft 

i Omicidio Battistero 
Nessuna condanna 
per i vigili 
che spararono alla ragazza 
Non fu un omicidio volontario. Nessuna condan
na per i vigili urbani c h e uccisero otto anni fa Al
berta Battistelli, a Trastevere. L'hanno deciso i giu
dici della Corte d'assise d'appello c h e hanno di
chiarato prescritto il reato di omicidio co lposo per 
il quale i tre erano stati condannati in primo gra
d o a lievi pene, tra i 4 anni e i 4 anni e 6 mesi. Il 
Pg aveva chiesto condanne tra i 5 e i 14 anni. 

ANTONIO CIPRIANI 

WU Dopo le lievi pene In pri
mo grado, nessuna condanna 
in appello per l'uccisione di 
Alberta Battistelli. I giudici del
la Corte d'assise d'appello 
hanno infatti dichiarato pre
scritto il reato di omicìdio col
poso, essendo passati più di 
otto anni dal fatto Non do
vranno scontare neanche un 
giorno di pena i tre vigili urba
ni Anton» Rizzo, Antonio Bar-
locci e Antonio Dì Leo che nel 
pnmo grado di giudizio erano 
stati condannati, nspettiva-
mente a 4 anni e 6 mesi, 4 an
ni e 2 mesi e 4 anni. I primi 
due avevano avuto pene più 
dure perche Rizzo non aven
do il porto d'armi, aveva rice
vuto da Barlocci un'arma In 
prestito Per questo fatto spe
cifico ien Barlocci e stato con
dannato a un anno a due me
si e Rizzo a due II sostituto 
procuratore generale, nella 

mattinata di ien, durante la re
quisitoria era arrivato a con
clusioni assai diverse. Per De 
Leo aveva chiesto 14 anni di 
reclusione per omicidio vo
lontario, per gli altn due 5 an
ni per tentato omicidio 

Quella di Alberta, tossicodi
pendente di 20 anni, fu una 
morte assurda, La sua 50Q. 
bianca arrivò contromano da 
via della Paglia Entrò in piaz
za Santa Maria, nel cuore di 
Trastevere Era un'isola pedo
nale, i vigili urbani fecero cen
no di fermare Le bloccarono 
l'accesso in via S Callisto e, pi
llola in pugno, si trasformaro
no in «giustizien». 

I vigili cominciarono a spa
rare 21 colpi, due dei quali 
mortali, alla schiena La mac
china a quel punto si fermò. 
Alberta aveva la faccia appog
giata contro il vetro della por

tiera. con le mani si compri
meva lo stomaco sanguinan
te 

Soccorsa dagli stessi vigili 
che spararono Alberta Batti
stelli amvò all'ospedale Nuo
vo Regina Margherita già mor
ta, con il polso stretto in una 
inutile manetta. La gente che 
vide quella scena, la sparato-
na, l'ammanettamento, s'infu
nò I vigili furono aggrediti in 
mezzo alla strada Si sparò 
ancora, furono incendiate 
macchine e intervennero a 
pacificare il quartiere decine 
di volanti di polizia e carabi
nieri Ma la stona giudiziaria 
ha dato ragione, in più fran
genti, ai tre vigili urbani. «Uso 
colposo delle armi»- questa la 
motivazione del nnvio a giudi
zio, della condanna in assise 
e della non condanna in ap
pello. 

Denunciato 
il sindaco 
per le transenne 
del «Palazzacdo» 

Per le transenne e i bandoni metallici che da tempo circon
dano it •Palazzaccio» di piazza Cavour, il sindaco Pietro 
Giubilo e I assessore al Traffico Gabriele Mon sono stati de
nunciati all'autontà giudiziana penale dal Codacons, il 
coordinamen'3 delle associazioni per la difesa dell'am
biente e dei diritti degli utenti e consumaton. Per lo stesso 
motivo il Codacons, insieme con i verdi, ha citato in giudi
zio davanti al tribunale civile, oltre al sindaco e all'assesso
re, anche il ministro di Grazia e Giustizia, quello dei Lavori 
Pubblici, il presidente della corte di Cassazione, il presiden
te della diciassettesima circoscrizione e il questore di Ro
ma, chiedendo un risarcimento danni per 5 miliardi. I reati 
ipotizzabili, a giudizio del Codacons, peculato, omissione 
di atti d'ufficio e occupazione di suolo pubblico 

«Dove vanno a finire ogni 
anno le 200 mila tonnellate 
di olio dei motori delle au
to?- Se lo chiede Angiolo 
Marroni, vicepresidente co
munista del Consiglio re-
gioale in una interrogazione 
urgentissima alla Regione 

Ma dove 
finiscono 
i lubrificanti 
delle auto? 

sul problema dell'olio esausto che non confluisce negli ap
positi centn di raccolta consorziati. «Nel 1968- dice Marro
ni- sono state vendute 332.916 tonnellate di olii lubrificanti 
delle quali solo 128 mila sono state ritirate dagli appositi 
consorsi autonzzati dalla legge...Considerando che il 40% 
viene bruciato dai motori, circa 204 mila tonneòllòlate ogni 
anno contribuiscono ad inquinare in modo irreversibile le 
falde idriche, i fiumi, i laghi ed il mare*. 

Il ministro per le Aree urba
ne, Carlo Tognoli, ha incon
trato ieri mattina i rappre
sentanti delle segreterie pro
vinciali di Cgil-Clsl e Uil per 
discutere sui problemi di 
Roma capitale 1 sindacalisti 
hanno espresso a Tognoli la 

Roma capitale: 
Tognoli 
incontra 
i sindacati 

preoccupazione oer la carenza di una scala d coordina
mento degli Interventi per risolvere meglio i problemi della 
città II ministro, da parte sua, ha osservato che nel disegno 
di legge su Roma capitale, da tempo all'esame della Came
ra, sia già prevista l'ipotesi di un coordinamento che per
metterà dì affrontare in maniera organica i problemi della 
città. 

Dopo il blitz di mercoledì 
mattina che ha portato all'e
spulsione di 200 nomadi, il 
capogruppo dei verdi in 
Campidoglio, Paolo Guerra, 
che ha chiesto la convoca
zione di un consiglio comu
nale sull'argomento, si è di-

Criticato 
dai V e * 
Ì I « M £ T 
antt-nomadi 

chiarate seriamente preoccupato della politica dell'asses
sore ai servizi sociali, Antonio Mazzocchi, che rischia di raf
forzare l'imagine di Roma capitale dell'intolleranza. Infatti, 
secondo i verdi, il piano dell'assessore che vuole espellere 
1000 zingari dalla città, coinvolgerà anche chi tenta solo di 
inserirsi nel contesto sociale, nspettando le leggi ed aprirà 
ritte' penc'Òlosa 'breccia 'dèi confronti delia posizione degjl 
immigrati che non riescono ad ottenere il permesso di sog
giorno. 

1 carabmien della Legione 
Roma hanno arrestato ien 
mattina cinque persone, 
componenti di una mini4 

banda di spacciatori che ri
forniva di droga la zona di 
Trastevere I militan hanno 
controllato numerose perso-

Arrestati 
cinque 
spacciatori 

ne e istituito posti di blocco volanti Andra Battisti, 29 anni, 
Alba Valenani, di 38, Umberto Mafnca, di 29, Franco Setti
mio. di 45 e il tunisino Mohamed Mnaslra, di 24, sono stati 
arrestati per detenzione a fini di spaccio di sostanze stupe
facenti Al termine di controlli i carabmien hanno seque
strato 500 grammi di droga, Ira hascish, cocaina e eroina. 

Gli rubano 
la moto 
poi 
lo picchiano 

Un ragazzo di 2] anni. Mar
co Perni, che abita in via 
degli Olimpionici, è stato 
bloccato appena uscito dal 
garage di casa da un uomo 
che ha preso la motocicletta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del ragazzo Nfaico Perini ha 
^™""™^^™"^^™™" regito e ha cominciato a da
re pugni e calci al rapinatore. Questi ha preso un biocca-
stento e ha colpito ripetutamente il ragazzo alla testa, poi t 
fuggito. Marco Perini è ora all'ospedale Villa San Pietro con 
un trauma cranico 

GIANNI CIPMANI 

Campidoglio 
La giunta 
approva 
il bilanciò 
• i Investimenti per 2 945 
mtiiaidi, spese correnti per 
4.140 miliardi, Il bilancio di 
previsione 1989 del Comune 
di Roma, la cui bozza è stata 
approvata Ien dalla giunta, 
prevede un aumento di entra
te e apese del 7,1 percento ri
spetto allo scorso anno Le vo
ci più .pesanti*. per quanto n-
fiuarda gli investimenti, sono 
a mobilità fi 18CS miliardi), 

l'ambiente (264 miliardi), la 
casa (250 miliardi), gli inter
venti nelle borgate (242,7 mi
liardi) e la scuola (214,8 mi
liardi) -Cenerentole* degli in
vestimenti sono invece acqua 
«d'i elettricità (23 miliardi) e 
gli Interventi in campo econo
mico (31,9 miliardi). Per 
Quanto riguarda la spesa cor
rente. la parie del leone la fa 
ovviamente II personale 
1.086,3 miliardi, Il 9,1 per cen
to .In più rispetto all'88 La 
bozza di bilancio e I numerosi 
emendamenti già preannun-
ciatl dovranno ora essere di
scùssi dal Consiglio comuna
le. 

Fiori d'arancio per soli «sani» 
I B Quella del funzionano 
del Comune, per quanto vo
lonterosa, e una soluzione ar
rangiata «Gli handicappati 
motori non riescono ad entra
re nella sala dove si celebrano 
i matrimoni? Ebbene, saranno 
portati a braccia da due ner
boruti vigili urbani Alla fine 
della cerimonia si farà il per
corso inverso, sempre in brac
cio ai vigili», Per quanto 
estemporanea, questa solu
zione la potremmo veramente 
vedere attuata, se il Comune 
non si decederà ad eliminare 
le barriere architettoniche 

Per loro è vietato sposarsi in 
municipio È permesso a tutti-
giovani, anziani, brutti e bellis
simi, ma loro no Loro sono 
gli handicappali non deambu
lanti, quelli che non cammi
nano. «Che sona costretti a 
spostarsi sulla sedia a rotelle 
Infatti i matrimoni di rito civile 
si celebrano in Campidoglio, 
che oltre ad essere una delle 
piazze più belle del mondo è 
sicuramente una delle più 
inaccessibili per gli handicap
pati moton. 

Forse potrebbero arrivare 
davanti all'ufficiale di stato ci-

L'abito blu, i fiori per la sposa, emozionatissimo. 
Tutto perfetto. A destare qualche perplessità è il 
mezzo di trasporto: in braccio a due robusti vigili 
urbani. È' quanto si sono sentiti rispondere gli 
handicappati della «Lega arcobaleno» dopo aver 
chiesto al Comune l'eliminazione delle barriere 
architettoniche c h e impediscono loro di spesarsi 
in Campidoglio 

MAURIZIO FORTUNA*^ 

vile in braccio ai vigili urbani 
in alta uniforme che si sono 
dichiarati disponibili, ma i 
portaton di handicap preferi
rebbero un'altra soluzione, 
meno avventurosa e più sem
plice l'eliminazione delle bar
riere architettoniche che im
pediscono loro d. arrivare nel
la sala della cerimonia 

La denuncia arriva dalia 
«Lega arcobaleno per i diritti 
degli anziani, degli handicap
pati e dei malati» Secondo un 
esposto presentato dal viccse-
gretano della Lega. Bruno Te 
scari, all'assessore allo stato 
civile Oscar Tortosa. gli handi
cappati non possono sposarsi 
in Campidoglio a causa delle 
barriere archiietlontLhe. Due 

sono gli impedimenti maggio
ri I* catene che circondano 
la piazza e che impediscono 
I accesso alle auto dei non 
deambulanti1' ma soprattutto i 
due scivoli necessari per su
perare i due ordini di gradini 
che permettono l'accesso nel
la sala della cerimonia 

A maggio il dovrà celebrare 
in Campidoglio II matrimonio 
di un handicappato motorio. 
Come potrà fare per pronun
ciare il fatidico -SI»' Arriverà 
veramente portalo a braccia 
da due robusti vigili urbani* 
«Non e precisamente quello 
che si dice un arrivo romanti
co - dice ancora Testar - e 
an2i e è anche il pencolo di 
una caduta O forse non elimi

nano le barriere architettoni
che per costringere gli handi
cappati a sposarsi in chiesa»? 

Forse quando la piazza fu 
progettata da Michelangelo 
tutti questi problemi non c'e
rano La grande scalinata, le 
rampe di gradini del palazzo 
senatono, tutti ingredienti sce
nografici necessari alla mae
stosità della piazza Ma ora7 

Ovviare ai problemi denuncia
li dalla Lega Arcobaleno po
trebbe essere, in effetti, molto 
semplice. Basterebbe abbas
sare le catene che recingono 
la piazzale installare, anche 
momentaneamente, degli sci
voli in legno Come si com
porterà la giunta7 Esaudirà le 
richieste degli handicappati9 

In ogni caso ne vedremo delle 
belle Quelli della Lega hanno 
promesso che in occasione 
del matrimonio dell'handicap-
palo motorio, a maggio, fa
ranno sentire la propna voce. 
Se il Comune non avrà prov
veduto ad eliminare le barrie
re architettoniche faranno ce
lebrare il matrimonio ne) bel 
me«!zo della piazza michelan
giolesca, con tanto di cartelli, 
striscioni e slogan 

Come balli 
bene 
caro 
collega 

M i n min it tto mi 'ropolii i-
n ì l ii i is*> di d i v i iiiiii-
so quanto- leggiadro, al ritmo 
di cldcson e di colpi di freno. ( 
vigili urbani di piazza Venezia 
hanno scelto questo modo in
consueto per darsi il cambio 
di guardia sulla pedana Resta 
solo da sapere se poi sì scam-, 
bieranno i numeri di telefono, 

Spazi per la musica 
Ritmo rock a Tor Sapienza 
Individuata un'area 
per ospitare i concerti 
m Con l'estate torna la vo
glia di concerti II rock e i suoi 
spazi inesistenti, c'è da cre-
dtr'o, balzeranno di nuovo 
agli onon delle cronache In 
jtttsa di punti fermi, l'assesso-
r* il piano regolatore, Anto
nio Pala, gioca la carta di Tor 
b ìpienza «Si tratta ài un'area 
su la Roma-Aquila - ha detto 
I iVressore - di proprietà co
munale È un'ipotesi, niente di 
biLLro». Infatti è da un paio di 
anni, almeno, che di questi 22 
etian di terreno Ira la Coltati-
na e la ferrovia qualcuno, 
ugni tanio, vuol fare uno spa
rto rock Ma (irò ad oggi nes
sun progetto concreto è pas
sato per l'ufhco tecnico del
l'assessorato, né per le com
missioni consilian Anzi l'area 
era stala destinata, sin dal 
1975, anno in cui fu espro-
pnata, ad impianti sportivi, 
per un eventuale secondo ve
lodromo In seguito 6 stata 
presa in considerazione come 
possibile campo perì nomadi; 
alcuni mesi fa era stata azzar

data l'ipotesi di costruirvi un 
grosso complesso natatorio, 
con piscine all'aperto, al chiù* 
so, con negozi di articoli spor» 
tivi 

Adesso toma fuori l'idea 
dello spa7io-rock. «Certo se II 
progetto vale - sostiene Save
rio Coltura, assessore "anzia
no" allo sport - sì possono 
cercare altre aree per gli im
pianti sportivi In linea di pnn-
cipio non ho mente in contra
rlo. Per ora, comunque, di 
questa idea non so niente», 

Tra i tanti «studi» sui possi-
bili spaA per costruire una 
struttura adeguata ai concerti 
rock, ce n'è anche uno che in
teressa Centocelle, un'area 
destinata a verde pubblico, 
nell'ambito del sistema dire
zionale orientale. Si tratta di 
una cavea naturale su cui si 
stanno compiendo molte ven-
fiche sul piano della sicurez
za, del terreno (è ancora ne
cessario indagare sul materia
le del suolo) e dell'acustica. 

ilHlilSiailìlî lilJii'illS'IiSliSliaiJIS1!!!:;1!,*. l'Unità 
Venerdì 
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CONGRESSO 

Pei 
Federazione 
d i g p C M * 

La relazione ai 900 delegati 
Il segretario Bettini: «Una capitale ricca di cultura 
in mano a una strana fauna di politicanti 
Un governo debole ostaggio dei potentati economici 
costretto a continue ritirate dall'opposizione del Pei» 
Il nuovo nella scelta dei dirigenti e nell'organizzazione 

«La nostra Rana, città d' 
Roma metropoli e ritta europea. Goffredo Bettini di 
fronte agli 867 delegati del Pei romano, ha ieri trac
ciato il «nuovo progetto» dei comunisti per la capita
le. Una capitale soffocata dalla «sbardellizzazione» 
del pentapartito di Giubilo. Rinnovamento e autono
mia le parole chiave del «nuovo Pei». Le proposte 
per una' nuova struttura del partito e gli appalusi 
commossi alla fine della relazione del segretario. 

• T W A N O M M t C H I U 

•fai «Pensiamo a Roma come 
a una capitare che dialoga 
con .altre capitali europee. 
Una metropoli che interagisce 
con la n i * area regionale ed é 
costituita al suo interno da 
tante cittì' che torniscono 
nuove identità metropolitane 
alle comunità locali». Cosi ieri, 
di Ironie agli 867 delegati del 
congresso del Pei romano, 
Goffredo Bellini ha «Intelaia
to la muova |dea> dei comuni-
Ili per la capitale, L'approdo 
di una lunga riflessione, una 
proposta per il lulurq della cit
tà che la i conti con' il M IO 
passato (compresi i limili del-
l'esperienza delle giunte di si
nistra), si misura con la realtà 
dM pentapartito nbardelloia-
to> di Giubilo, scende fin den- , 
tro I* struttura e l'organizza
zione dello stesso Pei, i l lega 
con ancora maggior fona agli 
impegni di «autonomia» e di 
•rinnovamento*. Una lunga 
analisi, quella di Bellini su Ro
ma, che ha abbracciato tutta 
la seconda parte del sito Inter-

flPtì appressa 
la Cgil condivide 
.Dp critica 
•Al Fcì non ponjamor né pregiudiziali né esami da 
superare. Siamo disponibili anche a tornare ad una 
collaborazione con i comunisti, ma su programmi 
precisi, Su questo ancora non ci siamo, troppe ana
lisi sociologiche, poche proposte concrete». Saverio 
Coltura, repubblicano, commenta a caldo la relazio
ne di Bettini. Il Pli apprezza, Dp sottolinea i nei e la 
Cgil approva la svolta su Roma capitale europea. 

H Una relazione lunga, ap
passionata* ricca di spunti, 
SovM e ts|rappi>. Accolta dal-

i platea comunista con ap
plausi scroscianti E dagli altri 
partiti9 «Ho apprezzato molto 
la parte della relazione dedi
cata al problemi complessi 
della città. E soprattutto l'au
tocritica coraggiosa all'espe
rienza delle passate giunte di 
sinistra*. Saverio Coltura, re
pubblicano, coordinatore del
le opere mondiali, commenta 
rapido e mette subito l'accen
to sui limiti. Mancano propo
ste programmatiche concrete. 
Ho avvertito un'analisi molto 
approfondita, ma anche mol
to sociologica. Poco sostan
ziata da una piattaforma pro
grammatica precisa». L'idea di 
Roma, città orizzontale che 
punta a mandare in pezzi la 
morsa asfittica e gerarchica 
della coppia Slato-Comune, e 
si candida al ruolo di metro-
pqll europea, ha appassiona
to la platea e sollecitato ali al
tri Interlocuton politici «E un 
modello nuovo di citta - ha 
commentato Saverio Coltura -
ma poco ancorato a proposte 
concrete Ripeto, siamo dispo
sti ad un confronto, ma vo
ghamo fatti più precisi* Dav
vero precisa, però, è stata la 
sfida lanciata da Bettini ai par
titi laici e ai socialisti, «Vi chie
diamo alti chian sul caso 
Pompei, sulla questione mora
le, sulle mense, sul ritiro della 
delibera scandalosa voluta dal 
sindaco Giubilo, sulle dimis
sioni dell'assessore Gerace, -
aveva detto Bettini dalla tribu
na - , su quell'ignobile tema-
concorso clie ha chiesto, sotto 
Il patrocinio del sindaco, ai 
bambini te loro sensazioni pri
ma di nascere». Parole nette, 
risposte sfumate «Siamo sem
pre stati contran all'affare 
mense - aggiunge Collura -
Ora II problema vero non è il 
ntlro della delibera, ma sape
re se c'è stata violazione. Ben 

diversa è la questione, della 
capacita delle forze politiche 
di resìstere alle lobbies Non 
abbiamo problemi a pensare 
ad una'possibile collaborazio
ne con i comunisti, ma su 
programmi». La Cgil è soddi
sfatta. «Ho molto apprezzato 
l'idea nuova della metropoli 
europea - ha detto Claudio 
Mineltl, segretario delia Came
ra del Lavoro - , e non posso 
non condividere la lettura "bi
fronte" della citta. Roma po
vera e ricchissima, dove spari
sce la solidarietà e trionfa Te-
Soismo e il cinismo, E condivi-

o la denuncia delia pochez
za dell'attuale classe dirigente 
e il momfo'ad una qualità alla 
del governo della città. E, infi
ne, nlengo che l'aver indivi
duato valon, messaggi forti, 
trascinatori, sia un fatto im
portantissimo anche per il sin
dacato». Soddisfatti i liberali, 
disponibili per bocca del vice
segretario romano Sergio 
Trandafilo, ad un confronto 
seno con il Pei «Una relazione 
forte, nella quale ho apprez
zato l'autocntica sulla passata 
giunta di sinistra - ha detto 
Trandafilo - e il discorso su 
Roma capitale europea» I de-
moproletan hanno apprezza
to, ma snocciolano subito le 
loro critiche. «Ci sono stati 
passaggi importanti nella rela
zione - ha detto Loredana De 
Pretis - ma (ante contraddi
zioni Diamo un giudizio ne
gativo sulla riconferma detto 
Sdo, sul fatto che si ripropon
gono alleanze che tengono 
conto solo del Psi e dei laici 
Roma capitale europea e oriz
zontale7 Mi sembra una enun
ciazione poetica» I socialisti, 
guidati dd Mananelìi, hanno 
lasciato la sala poco dopo 11-
nizio della relazione, per una 
nunione già fissata con gli or
ganismi cingenti E anche la 
delegazione della De, non ha 
atteso la fine della relazione. 

gio di questi poteri. Ma non 
riesce (per arroganza, per in
sipienza, ma soprattutto per la 
ferma e lucida opposizione 
comunista) a rispondere co
me vorrebbe alle loro richie
ste. Bettini ha elencato le lun
ghe battaglie di questi mesi, 
dalle mense alle targhe alter
ne, dal caso Pompei allo Sdo 
fino ai Mondiali. «Siamo riu
sciti a porci come forza cen-

trale e serena nel quadro poli
tico della città, come sola vera 
alternativa a Giubilo*, ha com
mentato il segretano del Pei. 
In questi mesi si tenta di tutto 
a Roma; «si calpestano proce
dure, si colpiscono larghe 
sensibilità, si svela un mecca
nismo autoritario de) potere» 
L'invitò al Psi e ai laici, perché 
•la credibilità politica dell'al
ternativa non si realizza con i 

giri di valzer*, è quello di mi
surarsi su questi temi. «Comin
ciate cosi - ha detto loro Belli
ni - a liberarvi dalla morsa 
sbardellìna». 

•In questi anni il nostro rin
novamento programmatico ci 
ha consentito di ricollocare 
anche l'esperienza delle giun
te di sinistra con un giudizio 
stoncó più sereno, che nfugge 
sia da giudizi liquidatori che 

da vecchie recnminazioni», ha 
spiegato Bettini ripercorrendo 
l'espenenza di governo del 
Campidoglio delle sinistre E 
ha aggiunto- «Nel complesso 
quell'espenenza appartiene 
ad una ben determinata sta
gione politica e culturale tipi
ca degli anni 70 definitiva
mente conclusa ed esaurita. 
Quella politica è; completa
mente inadatta a impostare la 

prospettiva di questo fine se
colo» In ogni modo «l'eredità 
politica e morale di un comu
nista come Petroselli e di tutti i 
nostri sindaci è parte integran
te del patnmonio del nuovo 
Pei* È comunque loro mento 
aver posto con forza l'idea di 
•Roma Capitale*. 

Ma oggi che «il binomio 
Stato-Comune» appare sem
pre più povero di futuro», dal Goffredo Bettini 

ven». 
Quella che vive oggi la ca

pitale" è «un'inquietante m o 
-dentiti., che ha travato il suo 
apice nell'elezione a sindaco 
di Pietro Giubilo. Una culi ric
ca «li scienza. di sapere, di la
voro, di innovazione e tecno
logia. di soggetti sociali, di co
municazione e di cultura., ora 
in mano ad «una strana fauna 
di politicanti*. «Il pentapartito 
Capitolino ha trovato un suo 
modo specifico - ha aggiunto 
Bellini 7 per lucrare dentro a 
questo divario tra potenza so
ciale e risposta politica ad es
sa, Ecco perche la modernità 
ha piegalo in negativo, ha 
preso la china verso il peg
gio.. Un governo'debole al 
servizio, ditoni e nuovi (ed in
sieme vecchissimi) poteri, 
quelli che II Pel ha Indicato 
con nomi e cognomi durante 
il suo convegno .Roma da sle
gare», dall'ltalstat alla Fiat agli 
epigoni della speculazione le
gata alla rendita fondlana. 

E ^Campidoglio è in ostag-

momento che il Campidoglio ; 
e .troppo angusto per cóhttol- ' 
lare i processi deiraiearinettt>- -

* politana sempre più «xnizio-
i natiti il tessunto urbanof !ed e 

in preda al «volgare municipa
lismo sbardemano. anche • 
quell'idea deve fare un paisò ' 
in avanti. Bellini ha ricordato 
la proposta del Pei per ristttu- * 
zione Metropolitana', aggiun
gendo; ."Roma ,non si può . 
confrontare solo a Milano e 
Tonno ma a Londra e PangU, 
in una citta «orizzontale, in cui 
contano le relazioni * le. reti 
che si instaurano tra soggetti 
diversi ma di pari valore.. E 
proprio l*»«cilta deHesretf. é 
capace disperare «la conce-, 
zionei "verticale" del binomio 
Staio-Comune troppe, rigido, 
angusto e inevitabilmente ge
rarchico.. Un progetta declini 
il quale trovano nspesle'.an- • 

• I d e a t i 

I novecento delegati riuniti nella sala convegni Aitala, alla Garbatalla (le loto della pagina sonò di Rintano Pals) 

che i grandi temi ( 
neta verso I più deboli e indi
fesi e il riscatto della periferia, 
•grande risorsa, e quindi «te-' 
ma moderno per eccellenza.. 

•Il nuovo cono del Pei - per 

Goffredo Bettini + è anchej'il 
nuovo Pel.. Nelli parte finale 
del suo Intervento fa traccia» 
le linee di queste «svoli», netti 
vita della' federazione tornarti 
•un capovolgimento del motti 
di;.dirùeie-.« di'intenderete 
pruriti dell'astone-, tfejcnt*-
sto «venti esperienze* tipo «R8-
ma intorno., iniziative caéaci 
di dar voce ad mn maliftere 
sociale,,un b i s o g m , m Ì ( MB 
diritto negalo, una voglia dì 
opposizione., V A rinnovato II 
metodo di selezione,del diri
genti e la stessa struttala Stella 
federazione^ • C ^ e ^ M r l H p 
.vecchio non ci lerVe p i * , ha 
esclamato Bellini, fa JryestD 
quadro al muove anche» su
peramento 4e||e. zone>. per 
tentare «un «uovo orizzonte 
r»UUco<)rgan)zzatrv».lnjtpm-
ma, un grande procèsaù'-dl 
nnnovamento. «Ma ' questo 
processo richiede pia direzio
ne politica - ha concluwBei-
tlm - con uno sforzo dftbtKo-
razlone originale, contributo 
alla linea sulla base di 'uhì vi
sione libera e non pregiudìzio-

Un-lunghissmp»battere dimani ha salutato il d i s c o i d i apertAirandeHavori 
I commenti a caldo dèi delegati: «Una prospettiva difficile? È un percorso obbligato» 

E il «nudvo corso» in platea 
Bettini piace ai comunisti romani. Un (ungo applau
so ha accolto la relazione del segretario,, durata" 
quasi due ore e mezza! Roma capitale europea, cit
tà «a rete», dove periferia e centro si intrecciano in 
un rapporto vitale, sembra-aver convinto i delegati. 
«Una relazione entusiasmante, che dà una linea for
te e fa tornare il gusto per la politica^ 1 primLcom-
menii a caldo raccolti nella sala gremita dell'Asteria 

MARINA1WASTIIOLUCA 

M Due ore e venti di rela
zione Una riflessione com
plessa, che ha proposto un 
congresso all'insegna della di-" 
scontinuità II discorso del se
gretario uscente delia federa
zione romana Goffredo Bettini 
è piaciuto ai comunisti roma
ni. Non ci sono stati gli ap
plausi da concerto rock, come 
al congresso de, ma un^acco- -
glienza calorosa; scandita" da 

un lunghista J battere di ma
ni I primi commenti a caldo 
sfiorano toni entusiastici. «Il 
discorso su Roma è stato ricco 
di temi forti - dice Massimo 
Brutti, delegato della sezione 
Forte Aurelio Bravetta - Ih as
soluto l'aspetto più interessan
te è l'ipotesi di uno sviluppo 
"a rete" della città, perché 
propone una iorte autonomia 
di góterho'rispetto alle istitu

zioni centrali ed un processo 
di unificazione del tessuto ur
bano, creando più centri di 
partecipazione ed Incontro 
culturale La risposta'ai pro
cessi di ristrutturazione e alfe 
ideologie Conservatrici, infatti, 
può essere solo, una crescita 
della democrazia. Questo vuol 
dire, che anche lt'idea del par
tito deve cambiare, assumen
do una struttura federale, 
aperta ad associazioni, teghe 
e gruppi» «Mi pare notevoje*-
dice Lucia, Mastrofrancesco, 
delegata della sezione, Cassia 
- che Bettini abbia centrate il 
suo discorso sui nodi poliuci 
da affrontare, anziché elenca
re le battaglie del partito o so
lo le manchevolezze degli al
tri Invece ha parlato del nuo
vo ruolo dèlia metropoli e di 
una visione orizzontate della 
città Una prospettiva pratica
bile? Non vedo proprio alter-

native.^ un percorso obbliga
to. Credo molto nell'idea di 
creare ne.Ha capitale uri tessu
to connettivo forte e democra
tico. Una relazione emozio
nante, che propone una sorta 
di nuovo umanesimo, di valori 
che pongono al centro donne 
e uomini Non so se tutto il 
partito condivide le tesi di Bel
lini E certo però che è emersa 
una linea forte, che nmotrva i 
compagni e fa tornate il gusto 
per la politica». Stessi toni an
che in altn punti della sala. 
•Direi, cosi in due parole, che 
il discorso di Bettini, ha dato 
una dose di vitamine a chi ne 
aveva bisogno nel partito - é 
l'opinione di Mauro Giacomi, 
della sezione « de) ministero 
delie Poste - . Il punto più inte
ressante comunque mi è sem
brato il nfenmento ad una vi
sione nuova della perifena, vi
sta non solo come luogo 

emarginato ma come punto 
'di partenza per costruire una 
città più vivibile. Della relazio
ne in generale ho apprezzato 
la sottolineatura del nformi-
uno forte e della democrazia 
economica». «Non mi aspetta
vo il discorso sulla città oriz
zontale - aggiunge Fabio Laz-
zara..delegato di Montemano 
- . Ma voglio capire meglio co
me il partito potrà tradurlo in 
un'azione politica. Una rela
zione straordinaria, che n-
manda ad un grande impe
gno. Mi è piaciuta la sottoliea-
tura del fatto che la modernità 
non possa essere considerata 
neutra». «Interessante il richia
mo a Roma capitale europea 
- dice Cario Pallone, delegato 
di Casal de' Pazzi Ponte Mam
molo - . $ m linea con quanto 
ci aspettiamo dall'Europa, 
una realtà che vada oltre i po
tentati economici e i poteri 

nazionale che ponto al cen
tro il diritto, di cittadinanza di 
tutti, al di là delle differenze 
sessuali; razziali o sociali».' 
•Una relazione molto bella -. 
commenta Anita'Pasquali, del 
circolo Udì "La Goccia" e qui 
delegata dell'Eur - . Non è sta
to un esame freddo, ci ho sen
tilo dentmJa passione.Jocca 
l'analisi su Roma e mollo forte 
anche la parte sulla differenza 
sessuale, anche se più centra
ta sugli aspetti teorici di que^ 
sta idea, piuttosto che sulla 
reale condizione delle donne; 
magan con riferimenti proprio 
alla capitale». •L'aspetto più 
valido, il prppositQrdet comu
nisti di npensare doma pan 
tendo dalia scelta culturale e 
politica dell'autonomia -
commenta Nicola Zingaretti. 
segretano della Ffe-i romana 
- . Mi pare che sia anche il 
contributo più valido al nuovo 
corso» 

oca» 

-,!•.! 

IL CONGRESSO Di-
Nadia Spano, 73 anni 

«Mi piace 
questa politica 
di donne e 
uomini concreti» 
• I Nadia Spano, 73 anni, delegata della se-. 
zione di Balduina Una vita di militanza nel Pei, 
cominciata nel 193S nel Pct, il partito comuni
sta tunisino Continuata poi in quello italiano, 
dal 1944 Lotte antifasciste, condanne dal tri
bunale militare. I indicazione ncevuta da To
gliatti di occuparsi del lavoro femminile Poi, a 
Napoli, la nfondazione di «Noi Donne», la re
sponsabilità della direzione delle donne comu
niste romane il lavoro nella Costituente Una 
militanza intensa, che continua ancora 

Hai lavorato molto anche tra le donne. Come 
giudichi questo nuovo discorso mila diffe
renza sessuale? 

È un discorso cho mi convince molto E ho tro
vato che Bettini abbia dimostrato su questo 
punto una grande sensibilità Sono anche d ac
cordo con I altro concetto che le compagne 
hanno voluto introdurre Quello delle quote 
Certo, si dovrebbe essere elette senza ricorrere 
a questo Ma non è cosi e la mia esperienza ai 

IL CONGRESSO DI 
Rita Taggi, 24 anni 

lavori della Costituente mi ha insegnato che 
delle donne c'è un bisogno straordinario. Prova 
solo per un istante a pensare alla nostra Costi
tuzione senza il contributo delle donne Sareb
be stata completamente diversa 

Hai alle spalle una lunga storia di militanza. 
Come giudichi te novità del nuovo cono del 
Pel? Cosa apprezzi di più di quella nuova 
elaborazione? 

L'idea di un nuovo socialismo. Certo ancora 
sappiamo più cosa non vogliamo che dove 
dobbiamo arrivare Ma siamo sulla strada giu
sta L'idea che al centro della politica debba 
esserci la persona, donne e uomini concreti 
con i loro bisogni, mi sembra sia davvero im
portante Bettini ha fatto una bellissima relazio
ne, con un grande respiro ideale Proprio per 
questo c'è bisogno, per esprimere giudizi più 
puntuali, di una riletiura attenta, di una rifles
sione calma 

«La riforma? 
Io ci sto 
Le sezioni? 
Tropp^ rituali» 
• i Consulente aziendale, 24 anni, iscritta al 
Pei dall'82. Rita Taggi, è la più giovane delega
ta al congresso, venuta qui a rappresentare la 
sua sezione, quella di Pnmavalle Non è al suo 
primo engresso, ha già alle spalle le maratone 
degli ultimi anni, quella precedente al congres
so di Firenze e quella in cui si parlò del Pei, 
•parte integrante della sinistra europea» 

Stavolta è il congresso del nuovo corso. Qual 
è l'aspetto che ti place di più? 

Propno il nuovo corso Tutta l'impostazione dei 
documenti congressuali mi convince e soprat
tutto l'assunzione, forte, convinta, del pensiero 
della differenza sessuale Una grande novità 
teorica, un'acquisizione importante dell'elabo
razione del femminismo 

Bettini ha parlato diffusamente di questa 
nuova acquisizione teorica. Come giudichi 
quel passaggio della sua relazione? 

La delegata 
più giovane. 
Consulente 
aziendale, 
iscritta al Pei 
dal 1982 

L'ho apprezzata molto, è stata la parte in cui 
ho visto d più un grande sforzo personale del 
segretario. Bettini non ha citato qualcosa che 
ha sentito dire, è entrato nel merito e ha saputo 
mettere l'accento sugli aspetti non pacificatori 
di questo pensiero delle donne, puntando sulla 
sua carica di conflitto. 

Sei una giovane militante. Saprai a memoria 
le luci e le ombre del modello organizzativo 
del Pel. Qual è secondo te 11 limite più Brande 
del partito? 

Posso parlare pensando alla mia esperienza 
personale, alla vita delle sezioni C'è troppo n-
tuahsmo, inconcludenza, diffidenza verso chi è 
diverso, chi è portatore di differenze. Per que
sto condivido la proposta di riforma organizza
tiva È l'avvio di una sperimentazione di cui 
avevamo bisogno 

Alle 930 
le 
commissioni 
Ma' La prima stortala del 
congresso del Pei lontano si è 
conclusa ieri sera a tarda ore, 
dopo che gli 867 delegati han
no eletto, dopo un'accesa di-» 
scusatone, la conMiilssIoJK 
politica e quella elettorale. 
L'appuntamento perdit i loto 
e fissato per questa mattina 
alle ore-9,30, per ViprehdèW il 
dibattito dopo la relazione di 
Goffredo Bellini. 

In preparaiioiM di iquesM 
18 congresso della federano-
ne romana, si sono svolti, nel
le settimane passate, 188 con
gressi di seilone, insieme ad 
altre iniziative «mirate-verso 
particolari luce sociali* pro
fessionali. A queste iniziative 
hanno partecipato oltre 8,000 
iscritti al Pei, più mola •uster-," 
uh. pari al 2 6 * dei SftOOO 
iscritti. i 

Le donne che sono interve
nute wnosutecuca 2.000, In
sieme a più di 600 non iscritti. 
Vasta la presenza anche-delie 
istituzioni ed anche quella dei 
Partiti democratici. Oltre a lo-A 
ro anche diverse Ione cattoli
che (ha preso la parola j in 
parroco), del volontariato; 
delle associazioni professio
nali, culturali e sportive,'tanti 
comitati di quartiere, centri 
antidroga, le organizzazioni} 
degli ambientalisti, i sindacati 
e le associazioni degli Immi
grati. 

In tutto sono stati approvati 
153 emendamenti, ne sono 
stati respinti 60. Molti riguar
dano le questioni internazio
nali (la Nato, Gorbacnv, l a i 
Palestina), poi ì cattolici, il 
sindacato, il fisco. Grande 
successo per le proposte della 
Fgci. Approvate anche molte 
raccomandazioni, in partgo-
lare in difesa della legge con
tro la violenza sessuale e della 
194 

1 documenti del Comitato? 
centrale sono stati approva,! 
da 5 000 votami ( 189 ì conlra-
n e 200 gli astenuti). Il docu
mento Cossutta è stato pre
sentato in 56 sezioni e appro
vato in 2. . 

Solo 8 sezioni su 188 hanno' 
chiesto di adottare il volo se
greto. I delegali eletti sono 
complessivamente 867, di cui 
241 donne, pan al 27,8% degli 
eletti. 
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Soccorso «radale 
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US 
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$tut to «Volume»: 
la comicità 
surreale della 
Efctnda Osiris 

• Tutto II lascito del grande schermo: 
Irnmjglnl'dl Ieri e.dl oggT, sala buia e co-
lonfu sonora dal y(vo a commentare il III-
matot di lumo. Quando pero sono i quat
tro Mlori.-muslcisll-nimorlsll della «Banda 
Osiris- /nella io\o) a eseguire II commen
ta Aditale, la •iluatlone.sfugge ben pre-
ilo di mano. Un gè»10, una nota, gli stessi 
itnjmenll diventano protagonisti di una 
lecpnda .storia*. ricca di citazioni,.di fan-

,las|a, di olqmostere'.Dal cinema come filo 
conduttore di Volameli! fuoriescono sug
gestioni e Immaginario, (il tip-tap, una 
partita dal vecchio «Musichiere', un con

certo di heavy me|al)_che la colonna so
nora si affretta a sottolineare, passando 
repentinamente dal jazz al rap alla musica 
classica. Cornicili surreale, vertiginosa, 
piena di accelerazioni e di ritmo, in bilico 
tra I Fratelli Marx e le serate futuriste. Al 
~ ' -SalaUmbertOj^ameRqledl 

Olniburg. £ del 1970 questo testo teatrale di 
Natalia Glnzburg, finora raramente apparso 
sulle scene. Doloso e la registrazione ama
ra e fedele della vita quotidiana dì una cop-
Eia di Intellettuali alle prese con un libro da 

nlre e un crescendo di Inutili crudeltà. 
' Scntlura sapiente e attenta regia, ultimo la

vora di 1-uca Coppola,,tragicamente scom
parso l'estate scorsa. Aj Teatro de' Servi, da 
questa sera «domenica. 

Accadestla tedesca. L'Iniziativa vuole attirare 
l'attenzione su spettacoli teatrali italiani rea-
Ilt>a|l4a italiani- la. proposta di sabato e do
menica (largq.Villa Massima I, Ingresso li
beral t) Una stime, atto unico del 1918 di 
Fntx Von Unih, prbdoiio da MtnvTeatro Stu1-
dio per la regia di Luciano Brogi. 

«Man Mei. DI Frlel. uno del più rappresentati
vi autori Irlandesi contemporanei, il Trianon 
propone II Guantare e con «sso inaugura il 
progrmrrm «Teatro Irlanda, la parola tra 
odia e amore», Il lesto è la stona di Frank il 
guaritore In giro per la Scozia ma in crisi di 
poteri «magici*. fino all'episodio In un pub 
chemuterà la sua vita. Da martedì. 

Teatro de' Servi La rassegna «Pezzi* curata 
da «La Zattera di Babele» prosegue con Al
bum, messa in scena di due attrici, France
sca Verdigl s Emanuela Villagrossi, che co-

. me In un vero collage presentano brani, ap
punti, notazioni di regia ed emozioni del lo-

- ro repertorio passato. Da martedì o giovedì. 
t 

Ayckbourn, Toma a Roma Sinceramente bu
giardi, agile commedia degli equivoci del 
prolifica attore inglese, qui In un testo del 
1967, Interpretato da Paolo Ferrari, Valcna 
Valen, Chiara Salerno e Stefano Benassi, Al 

- Teatro La Cometa da manedl, 

Guido Polito Grande osservatore di tipologie 
umane, l'attore interpreta In Ztbarin la «fau
na* di attori («tromboni», disoccupati, a ri
poso. grotteschi, un po' Folli, divertenti) che 
gravita attorno ad un immaginano e ironico 
teatro. Mita Medici regista Al Teatro dell'O
rologio da martedì. 

Allori A Tecnici. La frizzante compagnia di
retta da Attilio Corsini propone da mercole-

' di al Teatro Vittoria Traversala burrascosa, 
di Tom Sloppard. Tra equivoci e colpi di 
scena, In linea con la recente produzione 
comica inglese, il viaggio di un gruppo di 
artisti in lotta con il tempo per consegnare a 
'New York una commedia, 

Furio Camillo. Al tcalro di via Camilla appro
da Prova generale del 2000, del regista na
poletano Vittorio Lucarlello. «Una sorta di 

' fantasmagorico happening* attraverso varie 
forme di messa in scena, Da mercoledì. 

Cabaret Si replica giovedì lo spettacolo «de-
' menzial-ecologlco* Dìeadeami Uno zoo vi-

sto dal di dentro e tutto interpretato da Re
migio Gomez e AndrcaNortholt. Al teatro 

* Allellinl (via Francesco Cartoni 5). 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4964-8433 
Coopaulo: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

CLASSICA 
~V>jlWA»MOVAI IR ASMO VALENTE 

Preziosi suoni 
di violoncello 
e poi «Emani» 
all'Opera 
Enunl, Emuil Involami. L'opera dei «ver-

d'anni miei*, del «Si ridesti 11 Leon di Carti
glia», «Emani* cioè, melodramma entralo 
presto nel lessico popolare e familiare, ritor
na al Teatro dell'Opera. Martedì alle 20,30. 
Dirige Giuseppe Palane; sì contendono Elvi
ra (Silvia Mosca), Giuseppe Giacomini, 
Giorgio Zancanaro e Dimitri Kavrakos. 

SI c u t i da Simona Marchlnl. Stasera, pres
to la Nuova Pesa (via del Cono 530, alle 
21 ) il soprano Elena Mauti Nunziata, che ha 
appena finito di pugnalare Marat al Teatro 
dell'Opera nelle vesti di Charlotte Corday, 
dà concerto negli Incontri promossi da Si
mona Marchini. 

l a febbre del sanato.,. Violino e pianoforte 
al S. Leone Magno, con il «Duo» Pinchas Zu-
kerman-Marc Neikrug (Stravinski, Beetho
ven, Fuchs); violino e pianoforte anche a 
Castel Sant'Angelo, con Stefania Azzuo e 
Michele D'Ambrosio (Petrassi, Lolinl, Pro-
kofiev, Schumann). Entrambi i «Duo», alte 
17,30. Alle 21, per II Tempietto, mona la 
pianista Manuela Scognamigfio (Scarlatti, 
Beethovenop. l0l,Chopln, op. 58). 

,.,e quella della domenica. Alle 10,30, llial-
cable ospita al Sistina (10,30) il chitarrista 
Narciso Yepes. Alle 11, Alberto Ventura, per 
i concerti «Alitali*» al Brancaccio, dirige lo 
•Stanai Maten di Pergolesi. Alle 16,30,11 Sa
lone Margherita conclude la sua prima sta
gione con pagine operistiche cantate da 
Annarita Cattiverà, Patrizia Diodato, Cristina 
Chiaffoni. Roberto Benclvenga, Alessandro 
Cosentino, Carmelo Russo, Al pianoforte,' 
Morena Malaguli. 

La famiglia Torteller. L'illustre violoncellista 
Paul Tortelier suona domenica al Ghione 
(ore 21), con la moglie Maud (violoncelli
sta anche lei) e la figlia Mane de la Pau (il 
Pau le viene da Casals che la tenne a batte
simo), pagine sue stesse, di Schumann, 
Beethoven, Frescobaldi, Saint-Sa 
éns e Paganini. Il tutto in onore del suo set-
lantatfhquesimo compleanno. Lunedi alle 
10, sempre al Ghione, Tortelier terra una 
«Masterclass». 

Novità alla Rai. Marcello Panni dirige domani 
sera al Foro Italico (ore 21) un pezzo sinfo
nico di Puccini (•Crisantemi"), una «Messa» 
di Alfredo Catalani e, in «prima* assoluta 
•Black Beauty» di Marco Tutino. 

Nuovo violoncello. Suona lunedi (Teatro 
delle Muse, ore 21) un giovane, eccellente 
violoncellista: Luca Signorini. Accompagna
to al pianoforte da Simonetta Tancredi, farà 
ascoltare musiche di Beethoven, Strauss, 
Schumann e Paganini 

Santa Cecilia. Indisposto Andrew Davis, avre
mo all'Auditorio della Conciliazione doma
ni, domenica, lunedi e martedì, alle 19, 
17,30, 21 e 19,30, il direttore pntacco Jan 
Krenz che accompagna, in Mcndelssohn, la 
diciottenne violinista Elisabeth Glass, e diri
ge, poi, la «Quarta» di Brahms. 

Maratona all'Orologio. In quatto momenti, 
tra le 17,30 e le 24, l'Associazione -Musica-
perla» presenta una -Non Stop* di musica 
elettroacustica e Interventi multimediali, in 
col|a.borazione con lo Studio «Stream.» e Mu
sica Verticale 

I SERVIZI 

dal 10 al 16 marzo 

NTEPRIMA 

PAOLO «ENZA 

Melarne Griffith 
punta all'Oscar 
con l'ultimo 
film di Nichols 

Melania Griffith 

Un*àVwnalncatrterareg»diMikeNfchols, 
con Melania Griffith, Hanison Ford e Sigour-
ney Weaver. Da oggi all'Empire e al Reale. 
Quella vecchia volpe di Mike Nichols quan
do gira k> fa sempre in odore di Oscar, e 
con tre nomination per le donne protagoni
ste di questo film, qualcosa dovrebbe riusa
re a rarnazzar|i.l& sera degli Awards. Siamo 
in piena Sophàbcmed comedy, con un'am
bientazione tnoltO simile a quella di Dalle 9 
alle 5 orario,continuato: il matriarcato im
piegatizio newyorkese. Ben altri però sono 1 
risultali U scatenata Tesi è una segretaria 
che vuole ottenere il suo posto al sole, e 
non esita davanti a niente, neanche a ruba-

-•' "'te ruomord^a1 suaprincipaie. Anori pellet' 
ti, ma infèsta a tutti c'£ la Griffith, graffiente 
come una Bette Davis degli anni 90. Ottima 
anche Joan Cusack, che ha riscosso una 
nomination da non protagonista nella parte 
dell'amica. 

La chiesa regia di Michele Soavi, con Tomas 
Arena. Feodor Chaliapin e Barbara Cuplsti. 
Da oggi. Prima di dire che è nato un nuovo 
Dario Argento ce ne corre. L'importante 6 
precisare che c'è un regista giovane, forma
tosi sotto l'ala del maestro dell'horror itali
co, deciso a far vedere qualcosa che non sia 
la solita bassa macelleria dei tanti epigoni 
di Argento, ma che abbia stile e atmosfera. 
La chiesa è per chi 11 genere lo ama, ha me
nò di ventidue anni, apprezza le efferatezze 
come delle ghiottonerie e ha una scarsa co
noscenza del Medioevo. 

regia di Giuseppe 
Tornatole, con Pr*'lippe Noiret, Leo Gulktt-
ta, Brigitte Fossey. Annunciato in settimana 
Dopo un pnmo infelice tentativo in sala, do
po la bagarre provocata dalla mancata ac
cettazione al Festival di Berlino, toma nelle 
sale il secondo film di Giuseppe Tomatore 
in un edizione riveduta, rimontata e un po' 
accorciata. A detta di chi l'ha visto il film ne 
ha guadagnato molto, ma anche se cosi 
non fosse rimane pur sempre un dovere il 
non pedersi il più bel film italiano di que
st'anno. Tenero, appassionato, malinconi-

La piccola ladra regia di Claude Miller, con 
Charlotte Gainsbourg. Da oggi al Rivoli. Da 
una sceneggiatura di Truffaut, nata su un 
personaggio che doveva apparire in / 400 
colpi, Claude Miller ha tratto un film con la 
più incredibile attrice francese: la piccola 
Charlotte Gainsbourg, figlia dell'antipaticis
simo Serge e di Jane Birkin, e vincitrice di 
un premio Cesar nonostante abbia solo di
ciassette a.nni. La piccola Janine è una de-
linquentella adolescente che vive nella 
Francia profonda, all'indomani della Libe
razione Tutto qui9 SI. ma basta per rendersi 
conto dello stato di grazia in cui versa at
tualmente il cinema d oltralpe. 

I flCKPOP 
ALBA SOLARO 

II .. nuovo funky 
targato E.B. & H. 
Carosone: ironia 
del tempo che fu 
EUla, Regga A Howard. Giovedì alle 21, tea

tro Tenda Strisce, via Colombo, ingresso lire 
ventimila. Una singolare mistura di funky, 
Motown soul, rock dal forte appeal com
merciale, rimbalza dai solchi di Homeland, 
album di debutto degli Elite, Beggs & Ho
ward, nuova band inglese, dove Beggs sta 
per Nichy Beggs, ex bassista di un'ormai de
funto ma celebre gruppo pop, i Kajagoo-
goo. A far toro da spalla ci sarà un interes
sante duo pop italiano, i Guenuca, ex Mon-
dorhama. 

Renato Carosone. Oggi e domani alle 21, tea
tro Olimpico, piazza Gentile da Fabriano. 
L'apparizione sanremese, anche se piutto
sto sotto tono, ha rilanciato Carosone pres
so il suo pubblico di amanti della canzone 
napoletana rivisitata con ironia; il suo forte, 
non c'è dubbio, restano però i vecchi suc
cessi «O* sarracino-, «Tu vuoi fa l'america
no», «Caravan petrol». 

Oaddv Freddie. Questa sera alle 22, Uonna 
club, via Cassia 871. Attualisafmo lo stile 
proposto da questo dj giamaicano stabilito
si a Londra da alcuni anni. «Ragamuffln 
Hip-Hop», come recita anche il titolo del 
suo ultimo album, è l'incontro fra il reggae 
delle dance-hall ed il rap newyorkese più 
tagliente, un suono nuovo ed-esplosivo. 

Grigio Notte. Via dei Frenatoli 30b. Lunedi al
le 21 doppio concerto, con 8-1 ormai lancia-
tisslmi Rouge Dada, che terranno a battesi
mo un nuovo gruppo, i «lus Primae Noci», 
quartetto che si aitìodefiriisce «purikdistrut-
rivista vicino ai Cccp». 

bivastone RocJi. Giovedì, alle 22,30, Uonna 
club, via Cassia 871. Di scena il rock'n'roll 
dei Sex-lt, il progresstve-iock dei Leviathan, 
ed il pop vivacissimo dei JeHyfìsh. 

Pleura Da Mal. Domenica in concerto al Clas
sico, vìa Ubetta 7. Gruppo storico della sce
na romana, in attività da cinque anni, i 
Fleurs Du Mal si ripresentano come trio con 
un repertorio che vana dal rock al reggae al 
rhyhtm'n'blues. 

Sottoaotto. Vìa Panispema. Questa sera c'è il 
blues della Marco Baldi Band, domani il 
rock Usa della Ma' Steven Band. 

Forte Prencstino. Il cenno sociale di via del 
Pino, Centocelle, organizza questa sera alle 
ore 20 una manifestazione-spettacolo di 
«solidarietà con la lotta di liberazione del 
popolo salvadoregno, in sostegno dì Radio 
Venceremos». Mostre, dibattiti e video inedi
ti precederanno l'esibizione dei Yolocamba 
I-fa, gruppo salvadoregno esiliato in Messi
co, che ha realizzato la colonna sonora del 
lilm Salvador & Oliver, Stone, ed il cui stile 
fonde tradizione e suoni elettrici. 

Safari» via Fìtomanno 10. Per la 
•Black is biade, l'espressione viva della mu
sica nera», giovedì sarà di scena la Nigeria, 
patria della *)u-)u music» e di King Sunny 
Ade, ma anche dell'afrobeat di Fela Kuti. 

Renato Carosone 
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Avis (autonoleggio) 47011 
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Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio , 
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Al Music Inn 
Giovanni Tommaso 
con un quintetto 
di alta classe 
Mule Inn (Largo dei Fiorentini 3). Domani 

(oro 21,30) toma nel club di Picchi il con
trabbassista Giovanni Tommaso, un amico. 
Aveva aperto la stagione del locale nell'ot
tobre scorso, quando presentò con il suo 
quintetto l'ultimo Lp. Ci fu il pienone. Ed a 
ragione, perché la sua formazione è di altis
simo livello, dove si compendiano felice
mente compattezza sonora e fresche indivi
dualità creative. Con Tommaso suonano 
Paolo Fresu e Marco Sannini (Iroba e flicor
no), Danilo Rea (pianoforte) e Roberto 
Gatto (batteria). Un jazz godibile, sospeso 
Ira new hard con base ritmica molto netta e 
atmosfere più morbide e rarefatte. Domeni
ca una formazione quasi inedita, gii «Snow 
Peas* (piselli bianchi): quartetto che com
prende Carolina Gentile (voce), Roberto 
lannone (plano), Piero Simoncini (basso) 
e Stefano Pacini (batteria). 

i (Vu Ostia 9). Stasera e do
mani replica Elliotl Murphy, chitarrista ame
ricano di buon talento, capace di fondere 
con molta delicatezza ritmi del rock e del 
blues. Al suo attivo un'ampia produzione 
discografica. Mercoledì un nome america
no di buona caratura, quello di Paul Jeffrey, 
sassofonista di New York con alle spalle 
una milizia in molteplici gruppi: quelli di 
Monk, Mingus, Gillespie, Blakey. Cinquanta-
seienne, Jeffrey è anche insegnante di musi
ca alla Duke University ed ha diretto qual
che hanno fa i coni di Umbria Jazz. Lo ac
compagnano Ivano Borgazzl (piano), Mar
co Marzola (contrabbasso) e Piero Boni 
(batteria). 

SU Manu (V,k>3. Francesco a Ripa 18). È di 
scena, ancora oggi e domani, Gege Telesfo-
ro. Una band nuova di zecca per questo no
vello talento tv, jazz di robusta fattura (con 
molte pani cantate): le voci sono la sua, 
quella della sorella Roberta e di Antonella 
Pepe, poi Riccardo Biseo (plano e tastiere), 
Marco Tamburini (tromba). Marco Rinal-
duzzi (chitarra), Francesco Puglisi (basso 
elettrico) e Agostino Marangolo (batteria). 
Domenica i «Dennis & The Jets.. 

Mine HoDday (Via degli Orti di Trastevere 
43). Stasera «new ago mediterranea con gli 
eccellenti Nicola Atesini (saxes), Gianluca 
Taddei (contrabbasso) e Andrea Alberti 
(piano e«ntetisatore). Domani Latin jazz 
con t «Poco Loco*; domenica jazz moderno 
con Ascani-Esposito-Pozzo. 

(Via Liberta 7). Oggi e domani lunk-
blues con i «Dirty Tnck>; lunedi e martedì 
country-blues con «R B. Uniry* di Roidano 
Boens. Mercoledì e giovedì il bravissimo 
chitarrista Fabio Mariani in quartetto pre
senta l'ultimo album 'Digital Connection*. 

FoUnrodlo (Via G. Sacchi 3). Ha iniziato Ieri e 
prosegue stasera e domani Rod MacDonakJ 
uno dei migliori cantautori del Village di 
New York, in compagnia di Mark Dann. Da 
martedì un altro americano, il chitarrista 
Duck Baker. 

Giovanni Tommaso 

%s WQ MSSAMROUa r-is-k î 
Dal magliari a vu' cumprà II libro di Gianni Giadresco (edito 
da Rubbettino) viene presentato martedì, ore 17, nella Sala della 
Sacrestia, piazza in Campo Marzio 42 Intervengono Antonio Sas
solino, Giorgio Benvenuto e Aldo De Matteo Presiede Leo Camillo 
e sarà presente fautore 
Transizione e negazione Nell'ambito dei seminari su «Critica 
dell'esistente e antagonismo sociale», oggi, ore 17, presso il Teatro 
dell'Orologio (via de' Filippini i7a) discussione sul tema «Con
traddizione del capitalismo» 
Servizio di leva Martedì, ore 17. presso i locali delta Sezione Pei 
Campiteli) (via dei Giubbonan 38). incontro promosso dai Cip -
Fgci Campiteli! con Giuseppe Rotunno sulle nuove proposte del 
Pei sul servizio di leva 
Donna Poesia. Per iniziativa del Centro femminista intemaziona

le «Alma Sabatini» oggi, ore 18, presso la sede di via della Lungara 
19, incontro con la poesia di Lea Canducci 
Avvenimenti al Centro Nell'ambito della rassegna domenica, 
ore 17 30, presso il Centro socio culturale Garbatella (Via Caffaro 
10) «Lingua e dialetto nella letteratura» con Bartolomeo Rossetti. 
Lettura di brani poetici dell autore tratti da «Er Vangelo scconno 
noantn», «La Bibbia scconno noantri». «La guerra de Troia» e «La 
stona de noantn* Ospite musicale Stefano Rosso 
Parco della Caffaiella II Comitato per il parco organizza per 
domenica una visita guidala alla via Latina Antica prospiciente la 
Caffarella e al Parco delle Tombe Latine condotta dall'archeologo 
I arengo Quilici. L'appuntamento è alle ore 9.15 a Largo Tacchi 
Venturi (capolinea bus 87). Per informazioni tei. 78.50.162 e 
78.50.404. 

R Tempietto. Festival della sonata- domani, ore 21, in piazza 
Campiteli! 9 (tei 513.61 48) la pianista Manuela Scognamiglio 
esegue musiche di Scarlatti, Beethoven e Chopin Domenica, ore 
18, stessa sede, un duo per flauto e chitarra (Bifaro e Venzi) ese
gue musiche di Handel, il pianista Augusto Colaci musiche Jt Bee
thoven e Ludovici (clarinetto) e Albanese (pianoforte) la Sonata 
di Poulenc. 

CUI Scapigliali Oggi, ore 21, nel locale di via U. Biancamano 78, 
per la rassegna di poesia <12 Orizzonti», leggeranno i poeti Tonino 
Valentini, Gianni Godi, Pino Blasone e Paolo Ruffim, 
I poeti e la città Domani, ore 21. al Teatro In (vicolo degli Ama-
triciani 2, Lungotevere Tordmona), a cura di Maria Jatostt, «Pans-
sairà», omaggio alta Francia rivoluzionaria amore, lotta, libertà. 
rabbia nella grande poesia dell'ultimo secolo. 

«ORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria In via (galleria Colonna} 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Franchi via Ha* 
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovist: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
PaHoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Nero» 
Trevi: via del Tritone 01 A" 
gero) 

I «Dervisci» 
di Konia 
da domenica 
all'Olimpico 

•JB Fluttuanti, vertiginosi, mistici nel loro 
fluido vorticare, i Dervisci (nella foto) so
no (ornati fra noi. Li ospita il Teatro Olim
pico domenica e lunedi (ore 21) nel coh 
so della rassegna «Albe, tramonti e mene-
lune*, promossa dal Centro sperimentale 
del teatro e dedicata all'Interazione fri le 
due culture d'Oriente e d'Occidente. La 
cerimonia dei danzatori Dervisci di Konia 
* nata dalTIspiraiione di Mevlana Celaled-
din-i Rumi, setolano e artista (1207. 
1273) e costituisce parte integrante della 
tradizione culturale turco-iraniana. Nel 
suo ruotare, il danzatore richiama Itoaen* 
za slessa dell'uruVeno, dal vortice stellare 
a) movimento rotatorio di atomi «particti- . 
le. Ai danzatori sufi si succederà mercole
dì Il leggendario musicista indiano Ustad 
Hsmillan Khan, ritenuto il più grande suo
natore di shenai (strumento a nato • dop
pia ancia). J 

Du «tutu lui Ugl» ». Continua allltu 
Eduardo De Filippo (piazza della Farnesina 
I) la rassegna di compagnie di danza «off., 
Stasera Capi d'anima II week-end e occu
pato dal Jalue Marques con Zahtà, suggQr 
suoni dal deserto. Lunedi il duo «Elaif. con 
Questione di tur, martedì t di acena il Dma 
con una coreografia dedicata a Hans Clan* 
dius, sfortunato «aeronauta* del secolo scor
so; Morphé presenta mercoledì una &fuo-
zioocJi Hallo. 

feri i . . Jkbtsta triste. Quest'opera da camera 
liberamente ispirata dal romanzo di Kubìn 
•L'altra parte, viene proposta oggi nell'am
bito della rassegna dall'Associazione Asol
di. Testi di Pasquale Santoli e Mario Mearel-
li, musiche di Edgar Alandia e coreografia 
di Luciano Cannilo. Sala dello Stenditoio di 
S. Michele a Ripa. 

ARTE 
~ 1 fcOAIItO ««CACCHI 

Sergio Vecchi. Galleria «La Gradiva*, via della 
Fontanella S, da domani (ore 18) all'I I 
aprile; ore 11/13 e 17/20. Un libro raro e ri
velatore, .Alchimia del vissuto 1948/1988* 
che Sergio Vacchi ha messo su con le sue 
mani e le sue idee, assemblando pitture, 
uomini e accadimenti e 25 dipinti grandi 
dal 1948 al 1988 che in sintesi documenta
no quella che si potrebbe dire la liberazione 
del morandismo attraverso espenenze cuci
ste e informali, neometafisiche e surreali o 
di realismo magico fino al recente quadro 
su «La morte di Marcel Proust*. 

FUIbeck. Galleria Consorti, via Marnine 52a;' 
da mercoledì (ore 19) al 5 aprile. Dimore, 
nascoste quasi come si nascondono certi 
uomini, dietro erbe, acque, steccati, muri; 
sempre evocanti il mistero di un uomo che 
c'è e non c'è evocato con una tensione stra
na che è facile in cinema e Tv ma è abba
stanza rara in pittura. 

Otto ritratti del 'SUO olandese Galleria Na
zionale d'Arte Antica, palazzo Barberini; da 
oggi al 25 giugno. Ritratti di un periodo fa
voloso economicamente e culturalmente 
per l'Olanda sono di pittori poco noli in Ita
lia ma da riscoprire: Paul Morelsee, Benja
min Moreelse, Jan van Ravestcyn, Thomas 
De Kaiser, Jan Verspronck. 

Geno. Galleria «La Margherita., vis Giulia 108; 
da domani al 5 aprile, ore 10/13 e 17/ 20. 
Mani e figure umane che affiorano in ansio
sa tensione; un chiedere, un interrogare ri
petuto») bellissime incisioni e in dipinti dal 
colon morbidi dati come in nubi che porta
no tempesta. 

l ' U n i t à 

Venerdì 
10 m a r z o 1989 



a f i O K B O H 
TIUMOMA >6 
Ora 18.30 alt 
dmrtu; 16 
vera; 17.10 I L I 
datomi; I l 
Wm; 1I.S0 
22.30 
Sporti 23.40 

pattuglie del 
Olnwniloiw la-

paituglie dal 

non)*: 
23 Tg 

O r * 10 Cartoni •nimati; 18 
iGaorga Serici», tctntgsiato; 
1 8 . 3 0 eDama de rota», nova
l i : 19 .30 Videorjtwnele: 
2 1 . 4 6 Tigi 7 attualità; 2 2 . 3 0 
I grandi dolerti; 2 3 . 4 8 Servili 
apaclali: 2 4 istorie di v i t t i , 
telefilm; 0 . 3 0 Vidtogiornalt. 

RETE ORO 

Oro 1 4 . 3 0 New Frontier: 
1 6 . 3 0 Vetrina delle offerte; 
16.46 «The Beverly Hillbil-
lieat, telefilm; 18 «God Si-
gmae, cartoni; 1 8 . 3 0 Tenera
mente Rock; 1 8 . 3 0 Tgr; 2 0 
«Aspettami atatera», film; 
2 0 . 4 8 Videoclaaalc; 2 2 . 1 6 
Aspettando domenica. 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I OUMNAU 
V* Uniamolo 

l. 3.000 
111.432653 

Vii Stanti, l<ftaua 
TeUMT'l 

{.. 7.000 Cockta» 4 Roga DmUnn; con Tom 
GruiM • M (1122.301 

Coeoon 2. 3 ritorno di 0 Patrie; con 
Courtanoy Coi a Tarimi Wilch - FA 

118,30-22 301 

L 1.000 G fWnnwié Barn/Lawujon; con Oii-
Tal. H i l l » 1» Hoffn>ir,-0> (15-22.301 

OUMMETTA L 1.000 
Via M. Magnani, S Tel. 6780012 

Benno lul'orlo « uni crlal di larvi a 
Padre Atwdovar; con Cernali Mauri • 
IR (18 30-22.301 

L 1.000 la e 
TU, MI U H 

(16-22.301 
i_ 1.000 

TeLWMM 
Una donna in carriera PRIMA 

(18-22.301 

M.CMM 
Via Lei UHM. 3» 

L 1.000 l'erte di Jaan-jacoiM Armid - OR 
TU 8310830 I16.1S-22.30I 

K X 
Cono Trititi. 118 

L 6.000 
TU. 664168 

Una batta di vita rJ Enrico Oktom: con 
Atarlo Sordi, Bernard i l i * 

116.30-22 301 

H X Y L 8.000 film t ir .Molt i (10-11.30-16-22.301 
101 W.4M1290 I 

RIALTO L 6.000 
Va IV Nolane», 186 TaL 6730763 

L 7.000 Cediti»«Rogar 
V.Ar*aoWNide0A|a1l.l7 Crune. M 
T». 8406301 

O II piccolo diavolo di Roberta Bimani: 
con Wiltar Malthlu, Roberto Benigni -
IR 116-22.301 

Donaldion: con Tom 
116-22.301 

RITI 
Via» Somala. 103 

L 8.000 
TU. 8374») 

Lachitia PRIMA 118-22.301 

Va N . M Orane».! Tal. 1816118 bert ttoakiM. M 
118-22 301 

4 di Ranny Harlin; con Ro> 
RIVOLI 
Valorr»arda,23 

I d i «ara PRIMA 116.30-22.30) 

VtaOoerone.il 

L 6,000 
71 l e i 176167 

L B . M 0 0 Serio naia ratea di Metà? 
TH32I2JI7 Aptat con Srgornv Werner • DR 

(16,30-22,301 

ROUOt I T NO«1 
yjeSeknall 

L 8.000 la tavole ladra PRIMA 
118.30-22.30) 

Q Chi ha Incéstreto Rogar •abbiti*' L 8.000 
TU. 184308 Robert Zamaokit. M (16-22.301 

ROVAI 
«a E. 178 

L 1.000 
TU. 7874841 

Wghtmore 4 di Rem» H e * ; con Ro-
" " ' ' • H 116-22.30) 

L 8.000 
Tal. 468483 

ri di I m di a con lato Anna • M 
116-22,30) 

«MTON • L, 6.000 
Colta Cceanra ,Tal l7N2l7 

MfaalBHpai nunttaa di Alan Peter, con 
Gine Hacaman a WNatn Dafoa • DR 

115-22,30) 

wtvniAi. 
Via lari, I l 

L 7.000 
Tal. 1131218 

M c e * 01 Sergio Corbucci; con Chn-
nOoSte - IR (18-22.301 

«IT** 

ATuttJie' . 

L 6,000 
TU. 6176288 

OCeateatiil* mola di a con Celo 
VeraBwa* IR 116-22.30) 

VfP-SDA 
VH Gita a Satolla, i 
Tal. 1388173 

I Sahare Bombay di M>i Noe • DR 
(18.30-22,30) 

L 7.000 
>.T»aeeleno,WI 181,7110851' 

118-22.30) 

. . _ _ L 6000 
CoaV, stanate, 20] Td. 1175466 

0 Saltati 6ea*tr al Mia M$Tm 
118-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE • 

V.drelSlItloMM 
L 6.000 

Tal 3BI1084 
0arti»d(tll;UpaiilonadlOI»vanfia 
D,Ajea(20l;.yarncrrl2130l|Trioala 
1231 ' 

AMMA J0WNO1I L1.000 I cave* e le bocche vegaoee - E 
PeniC. Po» Tel. 7313308 IVM1I) 

L 4.600 
TU 880817 

Film por tour* 

PtaMeUra.12 
L 7.000 

Tal 347612 
Une notte di «Hi 4 Enrico Otdrani; con 
Alberto'l»rj. Barrare Bkar - BR VttLAqma.74 

(16 30-22.301 

12.000 Nnny la calda 
TU. 7884851 

battìi - E IVM18I 
116-22.30) 

' M n X e a l a U t Tot 4711707 

•MliMOON L 8.000 Film per aduM 
VartaieCantonlSl Tel. 4743136 

- IHinaat al Entra Seda; con Menilo 
Mtnoltnnl,. Materno Troiai • BR 

116.30-22.301 
116-22.301 

L 1,000 
V» Tutelar», HO TU, 7115424 

Nm.eer adulo 118-22) 

AVORIO EROTIC MOV* L 2,000 »*» t i r adulti 
Va Macerale, 10 Td, 7563527 
MOUUNROUOE L 3.000 CaM tacciti baatUI • E IVM1B) 
Via M, Carerà, 23 Tal, 6562360 (16-22,301 

NUOVO L. t.000 0 Un itlara di donria «Caudi Clii-
largpAtaanoN, 1 Tal. 668116 brò): con liete») Huppert - DR 

(16.30-22.30) 

c*moi 
yieai t> im,3» 

U.7,000 
Td. 383260 

B .Cimai rtalloill di eotlto partano 
rJeoonF„r*nl-8'l IHV22.30I 

fnWftlltlìft ! L, 1.000 
pa'clttrtca.101 TU 6762466 Natoti. W 111.30-22.301 

SS 
I T » ' L 1,000 

iS» t.»mmam. in Ttienew 
u aWti fltrtvM di Ffancit MtnMavilci 
• OR 116,30-22,301 

Citta, 113 TU 36811 -ÌW7. 
M I • TOH MMOeMMI. DA 

116-20.301 

L 2.000 nimpartdottl 
PiamRrwobfcl Td 464780 

L'3,000 ftta par adora 
Td. 8110203 

L 4:oOO VoiaieaOeiPjooorrawrilyeollo.C 
VlaPI«dt»»VleM4 Tal. 620205 (11.22.30) 

UtUN L 4.600 NraatridaM 
V» Teatina, 384 . TU 433744 

&%sr>* 
L 1,000 

voiTURiro 
WaWMno,37_ 

L 8.000 Fi r t t t r tdt» 

flon JpW Fottff • M h McGtfif * DR 
(VMII) , • I1I.0O-22.J0I 

rjeoon Carlo 
(16-22.30) 

imi' t W O O OMia>ar^l8« r^nd&wiejrarg: 
-P^I^«Rr»rte.74Td,6i786t2 tw Jtrtmy ter» • M , (18-22.361 
' ' ' ' L I.0Ò0 0.6àtei tótata. 6 Jonathan Ktptjn: 

Td. 170246 r», ta»r^ewe«t ly McGrtri-DR 
. ' (VMII) , • -,.<16.16-22,301 

L 8,000 Una dama ai cartiera. PRIMA 
• VJt'|r>t^Mlroh»lta,2l 116-22,301 
TttBIWW 

_ J ' " " ' ^ ? • CINEMA D'ESSAII 
aetetl ri a eon Celo 7 

Td 420021 
nani • DA 
116-22.30) 

• CtNECLUS! 

1 1 L 8.000 
VJaeWtttrdlt,44 Td. 6010682) 

t 1,000 
37 Td. 5826*4 

D Mnmat A Barry Uiilnion; con Ou-" 
atmHeftmin-OR 116-22,301 
0 CevaMdtwaMASardbSltnoicon 

" ' " «tno - BR 
116-32.30) 

I T O U L 6.000 
PtamviUictia.41 Td. 8676126 

D ttt^wlwtfllrTOLtiriiaorccotDu. 
.... (16-22.301 

LA 60O2TA AP6HTA • OBITRO Un 'treptow. Inni,, a donna vteo? 
CULTt tvu* . . -— -. dLtaVvetmut»... |is.3rM0.30l 
Vii Tbirtm Anta 16/11 
Td. 482408 
rjRAUCO L5000 Oetmiiair^eriii. Cornea cut di Mar-
VU Pmgla. 34 UMatiaroi 1211 

Td. 7O017SS-7822311 
•-LAMMT0 L 6.000 SALJfcCiirt Jl «a daatrl rJ JMJ-
VH Pmpae Magno. 27 & • £ * ! ? » ^J?• 2 2 •?? , 

Tal 312283 ¥*l-*m**"mM"t!f^-
" 118-22.3 

Vii UHI, l i 
1.1,000 

M U I O M I 
O' Iane tattea, A Johnatan Kaplan: 
con JeA Fallar e Katy McGMi - DR 
IVMII) . 116,16-22.30) 

TOUR L 3.600.2.800 
vader>EttrjcN,40 
Td. 4867762 

_ _ _ ^ 1.30)-
eaaeldlPatarVVtr.conHBr. 

Ford • DR (16-22.30) 

I U R O M 11000 
Ctrwa-ltdrt, 107/a Td, 866736 

U «età Meade PRIMA 111-22.30) 
• SALE PARROCCHIALI • H B S M a N i B H H B l 

I S ^ r ^ i ' . n A*n: •STMT 

. L, 1.000 
ya^aVCrmeii,! TallNliM Maìwàm. 

DI Ettore Scola; con Ma-cdlo 
Troid • BR 

116.30-22,30) 

CMAVAQOn 
V * P t * * , 24/B.Td. 664210 

• FUORI ROPMI 

. . . „ „ . LS.000 
Cartai di' Fiori Td 6684366 

0 Un Mende tetrt i con Barbara Har-
ahay-OR (16.30-22,301 

«aTStA 1 
L 1.000 SALAfcOUneaici di noma Wanda 

Td. 4781100 rt>£harlaeCtirJiton:mJolinCleeu.Jl-
malt iCurta-BR (1S.22.30I 
SALA 8: Matador di Padre AlmorJovir; 
con Aiaumpta Sema • BR 
116.30-22.30) 

ALBANO 
FlOejOA Td. S33133S Fln.tar adulti, 116,30-22.18) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440048 Cacata! di Rogv Dtrraldian: con Tom 

Cruin-en (16-221 

l . 7.000 
Vita Trtittien, 244/t Td .6 l i l 48 

0 Un peeoe di nome Wanda Jt Char-
ha OncMon; con John Caaaa. Jaim Lw 
G i r t i . IR (16,15-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Pano». 6 

Td. 8420478 

L 7.000 
., VloHomaWini,43 Td, 864148 

Trttl lt 4 Coati GtwTM. r»n Debra Win-
aer, Tom Inane» • DR (16,30-22,30) 

SAIA A: 0 Sotto aocuaa di Jonathan 
Kaptm; con Jota Fonar a KeHy McGrlha 
• DRIVM18I 118-22.30) 
SALA 8; 0 ladri di npootlta di o con 
Maurino Nichatti • BR (18-22,30) 

Va Te-imo, 36 
L. 7,000 

Td, 7566602 
0 biaattrtaM di David r>oninbirg: 

116-22.30) 

8UPERCINEMA Td. 8420193 

. ORIOC*» l. 1.000 
VilOtienloVB, 160 Td. 1310600 

• Ceni» Petetatl di padre polacco 
4 a con F. Nuli-BR (16.30-22 30) 

arrender di Ettore Scoli; con Marcai» 
Manroiannf, Mtaemo Trore - BR 

116-22 30) 

HOUOAV L 1,000 
. t e » » M o r e t t o , ! Td. 161316 

Carnaio mirlto 4 Teditene»; con Ka-
" " (18-22,301 

GROTTAFERRATA 
KM 
l. 7.000 Td. 1468041 

< VaO.lrdur»! 
L -7.000 

Td. 66248S 
• r^anjaefeaetaU di padri aottcoo 
«eoooF.Kuti.BR (18-22.301 

Salander rJ Ettore Scola: con Marnilo 
Troal - BR 

(16-22.301 

VENERI L 7.000 Td. 9464582 

< V>Fce>ino,37 
L 1.000 

Td. 8318641 
O Un oeaet di tante Wanda 4 Che-
ha CrKhton; eon John Clem, Jeme loe 
Citta 116.15.22.301 

I Taganl di via' Panhperiia 4 Gannì 
Amdn: 'con Andrea Prodm - DR 

118-22.301 

- t «000 
VaCNabnra. u r Td, 8126826 

SALA A: L'araa 4 Jean- Jacquea Annaud 
-DR 116-22.301 
SALA I : Romeo 1 di Pater Ma: Dondd; 
conSyr«eit»SMllona-A 11822.: 

MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Td. 8001688 E IVM18I 

116-221 

•Wiiroso 
VH Aprii. 416 

L. 8.000 
Td. 766011 

0 Un paese «nomi Wanda 4 Che--
I n Cncntonj con jont C * M M • Bn 

116.16-22.30) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VaPdbttiniTd.68021S8 L 8.000 

SAeJWTIC 
Va»8.Apoitol,i 

L 7.000 
Td. 6784808 

Nuovo clnama Peredlae 4 Giuiappi 
Tornatora - BR (15.30-22.301 

USTO 
Via dai Romagnoli Td. 5810750 

l . '8,000 

Momod 4 Strgn Crn: con Vittorio 
Gtttman, Mekomt Me Dovali, Ced Alt 

laMdato-SR (16-22.301 
"PBÌMÀ: (16-22 301 

ItERCURY 
VadPortlCtttlk. 
«173114 

L 6.000 
- Td. 

FOm por adulti 
SUPEROA 
V » ddla Marma, 44 Td 6604076 

l 8000 

O Botto accuee 4 ' Jonathan Kaplan; 
con Joda Foiter i Kelly Me Gilla - OR 
rvMlSI 116-22 301 

M8TROPC4JTAN 
VHddCarto.« 

l. 1.000 
Td. 3600933 

indo PRIMA 
118.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td. 0774/28271 

Via Votile, 11 
L 1.000 

Td. 169483 
I ragaul di vie Panliperna 4 Gianni 
Amaiio; con Andrea Prodtn - DR 

116-22 301 

0 Un peate di nomo Wanda 4 Cher-
leaCrichton,conJohnClMM.JamaLoi 
Curili-6R 

MOOERNETTA 
Plani Rtpubbaii. 44 

L 6.000 
Td. 460266 

FiImrarirMtl (10-1130/16-22 301 
VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 96 33.147 

Cocktail 4 Roger Oonildion; con Tom 
Cruna • BR 116-22.151 

MODERNO 
Piani RMutckl, 15 

L 5.000 
Td. 460286 

Film par aditi 

NEW YORK 
. varMtClvt .44 

L 1000 
Td. 7110271 

Rainman 4 Barry Ltvmion, con Duitin 
rloffman - OR 115-22 301 

- PARIS L. 6 000 Mluliaippl Burnlng 4 Alan Parkar con 
Va Magna Gliela, 111 Td. 7594868 Gara Hadumn i Willem Diloa - DR 

(15-22 301 

HMMUNO 
: Vicolo tal Pada, 11 

l . 5.000 
Td. 5803622 

Thlnga ehengo (vimona mg»»} 
118.30-22.30) 

LS.OO0 Tabao gira hard ti Parla-E IVM18) 
Vii"«i^t»lova,427 Td, 7110146 116-22.30) 

PUMICAT L 4.000 
V k C t M M Td. 7313300 

fAorMda Marina a I euel cavalli 
111-22.301 

TEATRO VITTORIA 
Compagni» Attori & Tecnici 

a grande richiesta si replica improrogabilmente sino al 

con MARISA M A N T O V A N I G I A N N A PIA2 M I N O DELLEI 

DEFINIZIONI. A: Awtnturoso; BR: Bnilsntt; C: Comico: D.A.: 
Distorti •nimati; DO: Documatitirio; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: "intiicaius; 0 : ditto; H: Horror; M: IMuitcsls; SA: Satirico: 
S: Sflntimtntali; SM; Storico-Mitologico; ST: Storico; W: W t -
sttrn. 

VIDEOUNO 

O r * 13 tlrontidet, 
14 «Oancings, 
1 6 . 3 0 «LB pattuglia dal da-
aorto», talafilm; 17 «Hatpt Ar
rivano gli orsi», cartoni anima
ti; 19 .30 «Dancing d a y » , ta-
lanovala; 2 0 . 3 0 «Uno stranie
ro a Paso Bravo», film. 

S C E L T I P E R V O I lOlllilllIIIJiilllllllilllilillllH 

D RAINMAN 
Orio d'oro al fattiva! di Barlino, 
candidato alla baittua di otto 
Oscar, è l'ormai f*m.oso film sul-
l'tautitmoi. Oustln Hoffman 
(bravitaimo) vi intarprata 11 ruolo 
di un uomo cha non natct ad 
avara contatti con il mondo: non 
parta, non comunica. E un brutto 
g-rorrtOa tuo padra muora ad agli ti 
ritrova affidato al trattilo minora, 
un giovanotto spigliato a piano di 
vita cha è apparantsmsnts l'op-

Sitto dal paranta malato. Eppure 
11 dna, duranta un viaggio lun

go tutta l'Amarica, ntscono af
fatto a aoHdariat*. Accinto il su-
ptrtttlvo Hoffman, i giovani Tom 
Crulaa a Valtrfa Colino. Diriga 
Barry Lavinton (sQood Morning 
Vlatnam», «Piramfda di paura»). 

ADMIRAL, EMPIRE 2 
CKMLE, NEW YORK 

O INMPARAMJ 
Da un fatto dì cronaca avvenuto a 
New York mi primi anni Stsasnta 
un horror Inconsueto scritto e di
retto d i David Cronanbtrg. E It 
storia di due gemelli ginecologi, 
ricchi e famosi, ma legati de un 
rapporto morboso, cha sari mas
so in orisi da una donns, un'attri
ce, affetta da una tmostruosa» 
dtfo rmatlone ade ovaia. Senza 
make-up repallenti e eeouoruo 
mozzafiato, Cronanbtrg impagi
n i un thriHar d'alta cttase, clsu-

ttrefobieo e angosciante, tutto di 
parola. Un bravo a Jeremy troni, 
che ti sdoppia con grandi finez
za, complici gli etrabiliant) effetti 
ottici di Lee Wilson. 

EDEN, GOLDEN 

O SOTTO ACCUSA 
A assira matta tatto accusa e 
Jodie Fonar, qui nei panni di una 
ragazza violentiti in un clima di 
stadio nella sala giochi di un bar. 
Lo stupro, terribili e npetuto, c'è 
atato, ma siccome lai patta par 
una ragazza tpoco par bone» la 
pena non sari easmplare. La ra
gazza si arrabbia a, alutata da un 
avvocatessa in carriera, riesce a 
fare condannare encht gH uomini 
cha aetiitettero alla violenza inci
tando a urlando. Film giuelzlario, 
claasi» a ben girato, cha istilla 
nello spettatore un» givate do
manda: la legga può usare pesi a 
misure diverse a seconde della 
«morsila» delle vittima? 

COLA DI RIENZO 
EMBASSY, EURCINE 

La storia déa'Motoga, Dien Fos-
aay, uccisa In Cfcoatania miste
riose ma non itoppo nella giungla 
africana, secondo le nuove leggi 
di Hollywood. Non a caso, S-
gourney Weavar al è i 

r r 

zione offerta nel film. Dirige l'in
glese Michael Apted, con un oc
chio et reportage acìentrfieo a uno 
et mal d'Africa. Lei è un'america
na un po' fanatica ma giustsmon-
te combattiva che vuole salvare 
dall'eatlnzione i gorilla di monta
gna. Ma I bracconieri a i marcanti 
sono in agguato, con la tensioni 
che si possono immaginare. Bella 
la fotografia e trevolgeme, per 
impegno fisico, le prove di &-
gourney Weavar. Sponsorizzo H 

ARISTON 

O LADRI M SAPONETTE 
Maurizio Nlchetti fa centro dopo 
una acne di film non proprio tra
volgenti. Qui he azzeccato l'idea: 
mettere a confronto un classico 
film ti impianto realistico (una 
specie di «Ladri di bicicletta» in 
bianco a nero) con le abitudini te-
kwssalinghe peggiorate degli 
apot. Essendo precotto da Berlu
sconi, il film non morde pio di 
tanto tul pieno dada polemica, 
ma le trovata sono divertenti, gli 
attori bravi a la musiche ti Ma
nuel De Sica aptritoaamente In li
nee con I due piani dal racconta 

CAPRANICA 

• PROSAI 

AOORA' N (Vii dalla Pantten», 33 
•TU «8962111 
Alla 21 Colpa del tempo di M 
Alba Patant. con G Bottoni. I . Za-
palloni Ragia di Albano Macchi Al
la 22 45 « brWantliw di Alfredo 
Lai», con la compagnia dalla Com
media Popolare Italiana 

AL BORDO (Via dai Penittnueri, 
I l /c-Tal 68619261 
Alla 211S PRIMA U donna wn-
dJatthia di C Goldoni; con I Atto-
clainna Culturala Giano Bifronte 
Ragie di M. Milano 

ALKLUM (Via F. CVlttU, B • Tal 
5744014-87835951 
Alla 22 OlaeltjMlmltpattacotodi 
cabaret con Andrea Northolf a fla-
muMoGomai 

ALICE * COMPANY CLUB (Via 
Monte dalla Farina, 36 • Tal 
6879670) 
Alla Ifl GtooN di oamiiloariona 
e eVeaereaateno II pubblico come 
protagonista 

ALLA RINOHKRA [Via dei Ria», 81 -
lai I.WB711I 
Ada 2116 Pennata tuffane di 
CE. Gadda, con la Compagnia Alla 
Ringhiera Ragia di Angelo Guidi 

AROW-CLUP (Via Fi Rado Tosti. 
167E • Tal 83957p7T 
Alle 21 Oftomota beate le mani 
di S U n , oon'la-Ceopatefiva *n -
tar. Ragia di G PaHavwmo 

AROENTBIA (Largo ttgentina. 62 • 
Tal' 6544601) 
Alle 21 Una deMe titdme cere di 
eamevele di Carlo Goldoni, con il 
Taatro di Roma Ragia di Maurizio 

nequin-VVaber: con Gigi Radar, 
Mmnie Mmopr» Regia di Aldo 
Gwffrè 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Alla 21 Dialogo di Natalia Gin-
iburg, con Mano Faticoni, Carla 
Chiarelli Ragw di Luca (Coppola 

DUSE (Via Crema. 8-Tal 7013522) 
•- 21. 

ATENfOETi (Viale dalla Sciama. 3 
•Tel. 44553321 
Alfe 21, attinte eoaMentala da Te
nera è la netta di F S Fitigerafd. 
con H Laboratorio Teatrale Saturno 

AMtCflA (Vw Flaminia. 20 • Tel 

Alle 1 0 U wreMas Wtteria dal ve> ' 
Ha BenoldQ e del suo mede di 
(nasgnar a vivere, di Guido finn, 
con la compagnia teatrale iLe Ve-
namana La Zuacai Ragia di Aldo 
Udo 

•EUlIPmiaS AptUlom». 11/a-Tel 
BB94B75I 
Alla 21 NarildiRoberteLerici.con 
Lucia Prato. Renio Rinaldi Ragia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicina, 
42 • Tal. 7553495) 
SALA A Alle 21 -Chi page? Pepa 
Mere di e con Franco Venturini, re
gia di Francomagno -< 
SALAB Riposo 

CENTRALI (Via Calia. 6 Tel 
6797270) 
Alla 21 M senni daftojocmmaela 
dell'erte con la Compagnia Stasi
la Ragia di Romeo DE Baggn 

CONTATTO (Via Romagnoli, 155. 
Oilia - Tel 5613079) 
Alla 21 Urto bedani* rassegna di 
Teatro Cabaret con L Kibet a G 
Palma 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6B75831) 
Allf 21 TeltvWon party testo e 
regia di Fernando Giovannmi Spet
tacolo di benaficama m lavore del
l'A R PA. 

DELLA tWNRTTA (Via del laatro 
Marcella4-Tel 6784380) 
Alle21 Btreimofelieldi Lucia Poli 
e Laura Fischatto, con Lucia Poli e 
Katia Ortolani 

DEUI ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 

Alla 21 IKveUtYdiBartllateGre-
dy, con Antonella Stani. Riccardo 
Garrone Ragia di Elio Pandolli 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300) 
Mia 21. U preiltantaaaa da Hen-

me d, C Tarron, OHI la Compagnia 
Il Clan dei 100 Ragia « S Amendo-
lae 

ELISEO (Via Naiionala, 183 • Tal 
4821141 
Alla 20.45 Ante deimkeort di W 
Gnaon Con Maiangaa Melalo 
Regia di Giancarlo Sape 

I.T.I. a i M N O (Via Marco Mngriel-
ti. 1-Tal. 67848861 
Alla 2048. l e veaeve aotrtre di C 
Goldoni, con M Mallattl a F. Faran-
tim. rena di G Cobalti 

t .T . l B A U UMNliTO (Via dalla 
Marcane. 60 - Tal' 67947831 
Alto 21. Roman» rjlparaaio N. 3 
di a con David Riondirw e 18 muaici. 
ali 

E.T.l VAUE IVia dal Taatro Valla, 
23/1 • Tal 68437941 
Alla21 apteoeooodiF Kafka con 
la Cooa Teatro Franco Perenti, di 
Andrea Ruth Shemmeh 

FIMIO CAMUO (Va Cimila. 44 • 
Tal. 7887/21! . . . . 
A«a21 OopoilUont te le «et i l i -
re di Marcano Sambeti: con Dana 
Da Fnran e Marcato Sambati 

OMONE iva deia Fornaci. 37 • Tal 
63722941 
Alla 21 a hi t» • etnee e t Elet
tre di Eugena O'Naill Con la Com
pagnia Stabile dal Teatro Ghane 
Ragia di Edmo Fenogko 

OArlJO CIBARE (Viale Giulio Cau
ri . 229 - Tal 3633601 
Vedi aeata'Muaica daaiica 

IL PUFF (Vii Giggi Zanelle 4 - Tal 
68107211 
Alle 22 30. Maf ie «arai the Mei di 
Amandola 6k Aitandole, con Landò 
farmi, Gmiv Valeri Rega dagli au
tori 

LA CttANMN (Largo'Sranceec». 
B2/A- Tal .7372771 
Alla 2148 •erenne... funool con 
Emo Guerini. Gabriela Di Lui». 
•poeto kl vai d'oathudono con 
Corrado Taranto a Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ (Via G Zimino. 1 -
Tal 68174131 
Alla 2145 He earee le tetta con 
la compagnia Sotan-Vami 

LA MADDALENA IVu dalla Stellet
ta, 18 - Tel 69694241 
Alla 21 Onta a moie di nebbie 
eon la Comagma Furiar Ragia di 
Rouda Grande 

LA ICALETTA IVie dal Collegio no
mano. 1 - Tal 6793148) 
SALA A Riposo 
SALA 9 Alle 21. Non timi I laari 
venlono par nuocere di Darà Fo. 
con la Compagnia dalla India Regia 
di Riccardo Cavallo 

MANZONI (Via Montanba. 14/c -
Tel 31 26 771 
Alla 21 PlejomepareeidiM Ca-
moleltL con la Compagnia ili Ba
raccone», regia di Luigi Tarn 

OROLOGIO IVia dai Filippini. 17-A -
Tal 65467351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
Da Goetone diretto ad intrepretato 

" da Patrick Roasi Castaldi Alle 
22 30 MI votava OUNt con M Da 
Candia, G Innocentini, ragia di M 
Fedale 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tal 6544330) Alla 
21 15 L'eje noll'imeeret» di G 
Giraud, con la compagna Attori in
aiamo. rana di Lucia Ragni 

PICCOLO EÙHO (Va Naiioraa. 
1B3 • Tal 4650951 
AUa 21 Mak e pel Mah con la 
compagna dal Teatro Eliseo Raya 
di Claudio Caratoli Munchi di J H 
Roland 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/0-Tal 3611601) 
Alle21 NrJoeentelurieeediecon 

'Mara Proeperi Ragie di M. Libere 
Romando 

R0»«NI IPnin S Chare. 14- Tel 
6542770-- 74726301 
Alle 21 Veja Urbani di Nando Vi
tali e Chocoo Durante, con Anito 
Durante Errarmele Megnem, regie 
di Leila Ducei 

•ALONE MARWeElttTA (Via due 
Macelli.76-Tel 87962891 
Ala 2130 Viva Vivo Ben ftanite 
commeda rnutaalo aerrtta e diret
ta da Caatellecci e Fingitore Con 
Oreste Lnneia e Pippo Franco 

•AH GCNUio iva Podgora. I - Tal 
3106321 
AUa 21 tarant i di 0 Meheau a 
Non tutti I Hen ventano per tee 
eere di Darà Fa con a compagna 
Cinieri-Palaito 

IftTlNA (Va Satira. 129 - Tal 
4798941) 
Ave 21.1 aerei R i al Retra due 
tempi di Luigi Magra,-con O91 
Proietti Reoa di Patro Gennai -

(PERONI (Via Luigi Speroni. 13 • Tel, 
41262871 
Aia 21 Lo eeee del anpoH eon 
l'Aiaocazane cuhuraa Cani Da' 
Pam, rega di Par Teste 

I T A M U DEL OALLO Iva Caaaa. 
871/c-Tel. 38698001 
Alle 2130 I martore aWenslol-
da di Richard riami, con Riccardo 
pati, Enn» Coltorti; Uraua von 
Baechler 

tTUMO ELEONORA DUIE (Via Vit
toria. 6-Tal 6544601-21 
Aia 21 lehetflt di Marna Bog-
go, regia di Andree Camilleri (vie-
tate ai minori di 18 anni) 

TEATRO DUI (Vado Dui Micini. 
37-Tel «7682591 
Alle21 TrloInMIBemota.diErre 
Rohmer. con Menna Giordana. 
Franco Ricordi 

TEATRO INIVadegliArratraani.2 
- Tel. 69676101.8929719) 
AIH2I NeevlaleBpieeconAehille 
Serrau, Rita Panaa, Mara Jatoati 

TEATRO RI TRASTEVERE (Vano 
Mora».3-Tel S99V82) . 
SALA CAFFÉ' Alle 2 1 X Renai 
kwe con Steleno Antonucci. Mau-
rito Da La Valile e Canna Loffredo 

VITTORIA (P uà S Mara Liberatri
ce. 8 - Tel 57406961 
Alla 21 Le vita non t un «tu n 
Dona Ooy con la compagnia Attori 
e Tecnici Rega di Mino Rolla 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RMOMERA (Via dai Rieri. 61 • 

Tal 6868711) 
Alle 10 Spettacolo per la acuofe 

DON BOSCO (Via Pub'c Valerio. 63 -
Tel 7467612) 
Alle 10 Sole per fé Stelline da ili 
turnoi di Lmg< Pirandello, con la 
Cooperativa ili Teilroi, regia di 
Laura Angiutli 

ENGUSH PUPKT THEATM (Via 
Gfottapinta. 2 • Tel 5896201 • 
68796701 
Alle 10 Mattinata per le scuole 

H TORCHIO (Via Morosini. 16 • Tel 

Alla IO Arleodikw e Re Luigi di 
A Giovannetti e C Pasquali» 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
ha • Località Cerreto - Ladiipoh) 
Alle 10 30 Spettacolo per le acuo-
le Unpapftdalnaaenwaeoenle 

i di Gianni Tallo-

RomaltaliaRadio 
LA R A D I O D E L PC 

TUHO IL CONGRESSO 
IN DIREHA 

alle ore 17,30 

la relazione 
il dibattito 

le conclusioni 
i commenti 

SU 
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TELETEVERE 

Ora 1 6 . 0 0 I fatti del giorno; 
1 6 . 3 0 Videomex: 1 7 . 3 0 
Speciale Teatro; 18 Cartoni 
animati: 1 9 . 3 0 1 f i t t i ceri gior
no; 2 1 La echedina; 2 1 . 1 6 I 
fuoristrada; 2 2 Ipnoti In me
dicina: 2 2 . 4 0 Libri oggi; 2 3 
Telefilm; 2 4 1 fatti del giorno. 

TELELAZIO 

Ora 7 Junior tv; 11.06 t W 
vi tni i , novali; 13.20 Naara 
pomeriggio; 16 Outalontl. 
gioco a premi; 16.46 eVnyit-
nat. novale; 20 .26 New» ta 
ra; 20 .46 «ChartHt, Mteilkn: 
2 1 . 3 0 New flaih; a 1.36 Sal
ta giorni: 22 .66 Ntwa Ne*» ; 
23 .10 «Nelle «retta morta 
del ragnoa, film. 

TIATROMONGKmtJOIVaG Gi
nocchi, 15-Tal 51394061 
Alle 10 knmnglnl d'eaque con la 
Marionette dagli Accettala 

TEATRO S. MARIA AUtlUATWCIi 
(Via Umbertide, 11) 
flipOGO 

TEATRO VERDE ICirconvallazira 
Giamcolenia. IO-Tel 5892034) 
Alla 10 Ceteaee oon a compegma 
a Loa Duandea 

TORMNntJA Iva dagli Acquaspar-
ta. 16 • Tal 65458901 
Alle 21 Cotante nel paeee del 
tMjooeM. fiaba per ragaizi di Gloria 
Fanny Baldan 

• DANZA Mee-eBBa 
SFAZrOZtRO (Via Galvani, t i • Tel 

57430891 

I . nraeelTTO IVa del Teatro Mar
cino. 461 
Domanialla21 edomanice aia 11 
la ferme eeneta del '700 el t M 

PALAZZO OILLA C A N X I U M U 
It ne Cencellera • Tal. MOBMII 
Domani alto 18 Tra concerti ter 
pianoforte e orchestre. Direttore 
Misererà Musiche re Hoydn. Mfr 
lari, Chopm 

eWLOM MAROMIUTA (va OiM 
Macelli. 71-Tel 17112811 
Dominici elle 1830 Duetti, ter-
ietti e quartetti d'opere In pre-
gromme tram tratti de l a t i n o . 
«eolelto, Traviale. NeeM * • > 
r^o,rjmrjiIveiirrl,Datd'ame-
re.rjtetoiln 

gna Malyi 

TEATRO DIU 'OKRA (Pana Be-
narrano Gigli. I -Te l 4536411 
Menadi alle 2030 Emani di G 
Verdi Dlrattore Giuieppe Patene 
Maeitredal coro Gianni Lanari, ra
na Worlram Kremer; acene Nwole 
Benoil. costumi Enrico Serafini Or
chestre e cero dal Teatro 

a»aWCM»ejE AMICI M CAITEl 
e. ANSILO (Tel 3285089 -
73104771 
Domani alle 1730. Concerto del 
duo Atiarc-O'Amorosa lwoti(v>fM-
noforte). Moneta di Petreaai. 
Schumann, Lotini, frokofaff 

AUOTTOMUM DUE tifai (Va Zen-
comi.2-Tal 32842811. 
OomenicealleZI Concerto dell'or-
craatraaafanicaabrtHieaa Muai-
che di Haandet. Havdn. Merari 

AUOrrORIUM RAI TORO rTAUOO 
(Pane Lauro Da leaa • Tel 
38B8M18I 
Domani allo 21. Concerto diretto da 
Marcela Penm Mueicha re Pucci
ni. Tutina Ceteleni 

* ° ° £ B)JAZZ-HOCK-FOUC 

AXIXANOIRPUTZ (Via Olla. I -
Tel, 3699388) 
Alle 22 Elhott Murpriy ti eoneerta 

MMAMAIVIOS Franeeioel Ri
pe, 18-Tel 8825811 
Alla 2 1 X Concerto «Gee» Tele-
aforo 

• U T HOUOAV (Va degli Orti di 
• Tel, 88181211 

(Va Bollono. 381 
Coment olio 17 30 Concerto di PIA. 
chea Zuherrran (valino) a Marc 

Traalevaro, 43 
Alla22.Seratanewetemedilarra-
neo con Andrea Alberti (parar, 
Gianluca Taddei (rjrMibbaelat e 
Nicoli Animi uaa).'ingreaea i r i -
tuito 

OLFFf LATINO (va Monta Testac
eo. 8«l 
Alla22ConcertooenlraDeRtule. 
Riccardo BaDarai. Toni A r̂netla, 
Welter Merlino e Kerl Potter, tu-
grissD libere 

efitUIO C A M (va Mente « Te-
ateoca, 3M 
Ano 2130 Muaiee taf Cariai. In
grano libero 

C u l a c o IVa Libetta, 71 
.Alla 21 Concerto iitratHeek een i 

Daty Tnck, Ingreaao beerò 
eoLoaaiOtVii Capod Alrica. l /A-

Tal. 7352551 
Alto 21. Concerto leu een M. 
Schiene, P. KowaM, P Mealra, R 
Mallattl. G L Trovali, P'Loverral, 
M Mangefberg, A Stile, DX Slu-
der. L Liguori 

FOLKITUOIO (va G. Sacchi, I . Tel 

Strevinafcij. leelhoven. Fucha 
eVMNCAOCn (Va Meruara. 244 -

TU. 73230») 
Dorranae'elle 1V Concaio diretto 
de Frenceaco Corti In programma' 
Statai Melar di G temala Porgo-

Ala 2130 Conconodaleenteutora 
Rod Mae Oormd con Merll'Dtrn. 

N N C U A IVa CrearJmit, K M • 
Tjl f 

I Iva dote Fornaci, 37 • Tel. 
S3722MI 
Domenica alle 21 Concerto por 4 
rxrrateaimrePoulTartèNer Musi-
che di necobeldi. Beethoven, 
Semt.Soen,-ScrHirrann, Paganini 

UUUO C U A H (Vaia C C i i a r . . 
22»-Tel. 3533801 
A r a l i Uveaaeteeaartdi Frani 
Laher: con a Nuova Compegna 
Operette M Rega di Pine De 

wnearvenute 
imi NOTTI (Vìi del nmrarl, 

3ÙVb-T«. 581324») 
Alte 2139. FaMo Markanl'l dreitel 

MUatC «IN ILaret da Fanntail, 1 -
Tal 8S44834) 
A l a l i MUIICId'incolto 

OUttreco (Pana G Da Fibrano. 
19 J Tal. 3933041 
Aia 21. Concerto di Renate Ceieet-
ne .. 

ajutrr-LOuti iva tei Cardeno, 1» -
Tal. 47480781 
Ale 21.45. Concerto di Gannì Oaa> 

direzione del Pei 
Commissione cultura scuola e ricerca 

Scuola: 
professione 

futuro 
Il lavoro degli insegnanti 

neile proposte del Pei 

Incontro dibattito in occasione della 
pubblicazione degli atti della 

5' Conferenza degli insegnanti comunisti 
Partecipino; 

Giuseppe Chiarante, Giovanni Galloni, 
Andrea Margherì, Orazio Niceibro 

Coordini: Corrado Murgia 

Roma, lunedi 13 marzo 1989, ore 17.30 
Casa della Cultura (largo Arenula, 26) 

13 MARZO 1987 13 MARZO 1988 

MAI PIO... SENZA DIRITTI! 
PERNONDIMENTICME, 
A WS ANNI DALLA STRAGE 
DEL PORTOMRAVENNA. 
I GIOVANI COMUNISTI PER: 

# Una carta dei diritti dei lavoratori mila pic
cola impresa 

# Una riforma dei contratti di formazione e 
lavoro e del contratto di apprendistato 

# Un reddito minimo come condizione par le 
pari opportunità e libertà nella scelta del 
lavoro, svincolato da qualunque ricatto ' 

Sabato 11/3-RAVENNA 
Manifestazione cittadina degli studenti. 

Lunedi 1 3 / 3 
iniziative a: BERTINORO (Fo) 

RAVENNA e in altre 80 città italiane 

LEGA PER IL LAVORO 
Federazione Giovanile Comunista Italiane 

l'Unità 
Venerdì 
IO marzo 1989 

http://VtaOoerone.il
http://Mhz97.00el05.550


SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulte aziende 

f Camere di commercio. Concluse 
1 le audizioni sul testo unico 

^Dopo 40 anni 
più vidna 
la riforma? 

.Sembra essere sulla dirittura d'arrivo la annosa (la si 
aspetta da 40 anni) riforma delle Camere di corri-
trierclo. Alla commissione Industria del Senato è sta
isi infatti, licenziato un testo che unifica i progetti di 
teggepci. Psi e Pri Valutazioni delle associazioni im
prenditoriali. So|o la Confindustria difende l'attuale 
normativa II nuovo ruolo delle Regioni e la espres
sione in Giunta delle organizzazioni delle aziende 

g i ROMA, U paiola fine non 
«.stata ancora della, ma che si 
«la sulla dirittura di arrivo sem-
br» non ci sia più dubbio Dopo 
olór 40 anni di immobilismo e 

.Camere, di commercio Alia 
commissione Industri* del Sena-
Ict tofani, si Manno mingendo i 
tempi della discussione sul lesto 
Mto|e|luWncaitoh*deiprc-
gfcttTdi leffle del Pei. del P,i e 

: Un gran lavorio durato anni e 
che sembra in questi ultima ta-
se, raccogliere I frulli di una pa-
«lènte epera di cucitura pare-

<mcyqiiiiidt !'atf»o4rfii>itlvo ai 
grandi canutjoni gestill in ma
niera burocratica e farraginosa? 
Avremo talmente un raccordo 
pi#relIo con la reali! ragion». 
lo a prevarrà tempre la taga 
mODiu òtl ministero, e, dietro 
questa, di una vecchia Oc? I 
duBbl «mingono arso» torti, 

lesto unlfca» passasse In aula 
In forma redigente, oweroaia o 

MaffiftUft 
mb«KQ Qufli? •* ~L 

ln modo particolare le preoc-

In occasione delle recane audl-

^ambasciatoli di Plnlnlahna han-
fno Incredibilmente difeso lesi-
"stente In contrasto non solo con 

tulle le alue associazioni im

prenditoriali ascoltate, ma an 
che contro le stesse aspettative 
Un atteggiamento leggibile spio 
net Umore di renare schiacciala 
tra le alin orguitaaaoni nella 
(aia di costruzione della politica 
territoriale dell ente camerale 

Ttava ne sU che dall'Alici alla 
lega delle cooperative, dalla 
Ccnfcoperative alla alessa Con 
fapl si e giunti ad un giudizio 
complessivamente positivo, sep
pur Interlccutoiio tutto è ruota
to Insomma, attorno allauspi 
cloche una vera ritornia ponga 
finalmente le basi di quell effetti
vo ruolo che le Caunere di com
mercio avrebbeip dovuto poi as
sumere nel passito per lo svilup
po e tutela delle nosne imprese 
soprattutto di previsione del 
Mercato unico europeo 

In questo senso lo scioglimeli-
. ta:4ellatatrangolant( ««eia del 
ministero delllnduUiia stille Ca
mere di commercio e stalo nba-
dito da tutu sottolineando la. ov 
via, lyecesstli di raccordare l'è-
itone del sistema camerale con 
niella delle Imprese attraverso 

Ma come veri» gestìu questa 
mova Camera di commercio 
Che secondo « testo unificalo 

perderà, l'ulteriore, vecchia, dici
tura. turismo, artigianato e agri-
coltura)? Owiaments 
una GkinU espressione delle or-
ganinaiionl In campo la cui 
nwireiefltaniaiuejetermina-
U con un metodo che in molti 
hanno sostenuto debba richia
marsi a quello previsto per II 
Cnel »-

e feSSUf f i^ Mn npfittuno dopo AQ anni al 
immoblll»mo 

Agriturismo e Cee 

lleocasioni 
di Set-Aside 

I * * 
lM g|l agricoltori ej\e ai trovano a lavorare in con-
f dizioni sfavorevoli, prograficamente parlando, pud 
•venire loro Ih aiuto un progetto della Comunità 
|«3&i*rmleft»eljn>Rea*fier ia-vaion^zazioBelujrJturi-
stica di quelle zone. Abbandono di coltivazioni 
poco remunerative e avvio di nuove attività pio 

: palificanti. Per gli operatori incentivi fatti di credl-
j ti agevolati, vantaggi fecali ed altro 
\ _ _ _ _ / _ ^ _ _ _ _ _ 
I ' ' ' àUuW)CA.TAaNO 
' •TOMA. Ctw «OS* llael* 

f bero ««sete messi In condlstat 
I ne di saperlo al più presto ln-
| tomo a queste due paroline 
i apparentemente arcane ruota, 

Malti, una strategia della Cee 

fi In regola per avviare a sol 
itone II ptoblejtiasdella crisi 

awfìa dltffeiad»! punto di 
*i**o!)qlogl<&. e « lavori» 

snUO*campi di intervento per 
kl| turismo Come? 
* Letteralmente la paròla in
glese .aslde. significa mettere 

Jda parte, il che vuol dire Sto
rto all'agricoltura, labtando-
no di coltivazioni non remu
nerative per far apulo ad altri 
tipi di attivila Ma quali? In pri
mo luogo quella agrituristica 
Va detto che un recente rego
lamento della. Cee, e gli inte
ressati farebbero bene a pro
curarsene «ubilo II lesto ha 
Introdotta delle nuove misure 
che possono contribuire a far 

1 compiere un bel salto di qua
lità su onesto terreno 

Per la prima volta a livello 
comunitario sono stati messi a 
disposizione degli operatori 
Interessali incentivi che sem
brano fatti apposta per chi la
vora la terra In ione collinari 
o montane E, sia chiaro, si 
tratta di incentivi anche di tipo 

} economico Infatti il regola-
i mento Cee fa esplicito riferì 
.mento a credili agevolati a 
[vantaggi fiscali e ai!aluto per 
» la predisposizione di contraili 
> ecologici! Il tutto per raggiun
gere un obiettivo preciso fare 

dell agricoltore il centro di 
una strategia In cui nell ambi
to dell Impresa agricola la-

«petto produttivo venga affian
cato da aitivi!» Integrative Del 
resto a questa tunica strada 
da percorrere per risolvere il 
problema della sovrapprodu
zione, valorizzando alcuni 
prodotti locali, 

Se gif agricoltori italiani sa
pranno percorrere questa stra
da utilizzando le varie torme 
di incentivo (Previste iln sede 
cortumìaria, ne trarranno gio
vamento anche I loro redditi 
La cosa non dovrebbe essere 
impossibile, tanto più che an 
che In Italia sta prendendo 
sempre pio fora una doman
da di spazi verdi e di vacanze 
all'aria aperta Partiamo in ri
tardo rispetto agli altri paesi 
europei, ma questo è, caso 
mai, un motivo in più per cer
care di recuperare al più pre
sto il terreno perduto In un 
campo che può rivelarsi un 
bel business Sia chiaro pera 
che, perché lutto questo acca 
da occorre nmuovere alcuni 
ostacoli e sollecitare alcuni in 
lerventl Imprenditoriali di cui 
gli agricoltori da soli non pos
sono tarsi carico 

In sostanza: è tempo che 
I agriturismo acquisti piena le
gittimila e non rimanga un fe
nomeno appena tollerato, 
quando non pesantemente li 
mitalo, dalla normativa delle 
Regioni Occorre inoltre che 

§«imprenditori turistici si ren 
ano conto che In questo set 

(ore e è una bella fetta di do
manda da soddisfare Con i 
tempi che corrono a Bruxel
les, tra I altro non è più il mo
mento di chiedere incentivi 
non suffragati da valide moti 
vazloni Imprenditoriali E sa 
rebbe un peccato non godere 
di contributi finanziari che si 
annunciano massicci 

I nuovi obiettivi della impresa 
artigiana: personalizzazione 
del servizio reso 
e, quello che più importa, qualità 

Grandi «buchi neri» nella 
legislazione di supporto 
al settore. Anche la legge 
quadro non sfugge alla regola 

Mercato unico. alla subfomitura 
Le imprese artigiane non sono l'appendice di nessu
no Assolvono un ruolo di traino dell'economia na
zionale. Salva la loro funzione, inutile negare le ma
gagne, leggi dello Stato già vecchie prima di nasce
re, lontane dai bisogni cosi diversi delle aziende 
sparse in tutta Italia Zone rischio quelle del Mezzo
giorno Nel 1992 problemi parchi lavora in subfomi
tura Emerge una tendenza Vediamo quale 

• s ì Scompaiono lavorazioni su 
misura, prodotti di basso conte
nuto qualitativo il cos|o de) be
ne nuovo ha prezzi più accessi
bili tante volte meglio acquista
re un palo di scarpe nuove piut
tosto che portare quelle Usate 
dal calzolaio Questo è il risulta
to di una nuova strategia indu
striale le aziende passano dal 
make al buy, dal produrre al 
comprare Decentrare conviene 
flessibilità della produzione ri 
dotti I rischi di Immobilizzo, 
consente di differenziare la pro
duzione stessa e sfruttare la eco
nomie daspeclalizzazlone delle 
piccole Imprese 

OBIETI1VO • Chiaro, allora, 
a cosa deve mirare I impresa ar
tigiana. Sintetizza Giuseppe De 
Rita, presidente del Censis. 
•Maggiore personalizzazione del 
servizio reso e qualità Allargare 
il numero del clienti piuttosto 
che una crescita dimensionale 
delle Imprese Occupare, inoltra, 
spazi scoperti dal molo della 
donne alla diffusione delle im
prese nel Mezzogiorno, Puntare 
poi sulla formazione, sulla quali
tà gestionale e del personale. 
sulla crescita del propri mezzi fi
nanziari-. Tre I compatti dell ar
tigianato produzione di beni, 
alimentare e del mobile di ripa 
razione che richiede una note
vole specializzazione professio
nale e di servizi Prevale la mi
cio-impresa Il 40* ha un solo 
addetto La moria stringe, I pro
blemi sul groppone degli artigia
ni aumentano 1 margini di red
ditività inferiori a quelli delle 
grandi concentrailorilinaiM»-
li finanziane creano non pochi 
problemi, soprattutto negli inve

stimenti. Inoltre «ina pressione 
bacale e parafiscale Indiscrimi
nata - afferma Francesco Beva, 
presidente del Comitato di coor
dinamento delle confederazioni 
artigiane- può innescare pro
cessi pericolosi di Incremento 
del sommerso che insieme ali a-
busivismo sono fenomeni da 
contrastare". 

LEGISLAZIONE-In materia 
d Impresa artigiana, buchi da 
tutte le parti E le strade llnora 
intraprese non-hanno dato risul
tati soddisfacenti. Comunque 
sempre sottotono, pio contentini 
dj facciata che radicali inversioni 
di ratta. Nel 1956 viene emanata 
la legge n 860 sull'artigianato e 
nel 1985 la legge quadro n 443 
Fino al 1987 non c'erano stan
ziamenti specifici per II settore 
L'artigianato In base alla Costitu 
znne è competenza primaria 
delle ragioni Con. logica e stato 
istituito il Fondo nazionale che 
per il 75» del suo ammontare « 
destinato alla Regioni, rinunzia
to due volte, la'Finanziaria assi 
cura una riserva di 400 miliardi 
linoall991.DUr*Vpreoccupa-
zlóni. domande le pone Gian
franco Bartollnl, presidente della 
Regione Toscana, 'Una strategia 
di sviluppo per l'utiglinato e 
l'Impresa minore deve poter 
contare su una strumentazione 
più ampia « Integrata rispetto a 

Bulli daV provvedimenti « favore 
delle innovazioni non sono slati 
confortanti Anche quando pre
vedevano quote di riserva per le 
piccole e medie Imprese, l'aro. 

» asta) fóraesi*. accentuando 
la penallaaztone dette imprese 
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operanti nelle regioni meridio
nali* Nel Mezzogiorno I proble
mi dilagano, dimensioni ristrette 
minor ricoreo al credito scarsa 
consistenza dei settori più sofisti 
cali basso grado di integrazione 
col resto del sistema produttivo 
Dito puntato contro al centrali
smo degli strumenti esistenti 
Non tengono conto delle diversi 
«* l t e singole situazioni. 

Continua Bettolini. «Anche li 
legge quadro sul! artigianato se 
raccoglieva concezioni pio ade
renti alle novità, resta ancorata a 
un sistema complessivo di leggi 
e di ruoU istituzionali estrema-
mente vinco»» e arretralo» 
Proporre modelli standard di ri
soluzione del problemi è agli an
tipodi con la partieotaiM delle 
esigenze delle singole Imprese 
Uno stato confusionale, dento di 
incertezze Dove, pescare |e ri
sone? Avanzano la nuova legge 
per lo sviluppo e I innovazione 
della piccola e media Impresa 

(ali esame della commissione 
Attività produttive della Camera 
in sede referente che ne ha 
chiesto I assegnazione in sede 
legislativa) e le agevolazioni per 
I acquisto da parte di imprese 
commerciali e artigiane di mac-
chinan ad alta tecnologia (prov
vedimento approvato dal Senato 
e ali esame della commissione 
attivili produttive della Camera 
che ne ha chiesto l'assegnazio
ne in sede legislativa) L'impre
sa artigiana non potrà avvalersi 
della maggiore parte delle nuo
ve forme di finanziamento della 
E scola media impresa, qual i 

indi chiusi e t prestiti partecipa
tivi. 

OUO>rro-All>airJeienza 
nazionale del)'artigianato di Sor
rento le indicazioni del minimo 
deUindusuia, Adolfo 
Battagliai tiarmotoccato mpun-

yooÀioiSra& 
di credito speciale per l'artigia
nato concorrendo a sostenere, 

in modo anello e capillare, la 
sminuii finanziaria tradizionale 
del settore. La seconda linea 
guida prevede il potenziamento 
del Fondo nazionale dell artigia
nato che veni utilizzato soprat
tutto per sviluppare la progeitua-
bta dell'Imprendiioria artigiana 
il fondo dovrebbe orientarsi al H-
nanziamento di progetti finaliz
zati, ad apportare innovazione 
tecnologica a sviluppare I tuse-
ma otganizzativo-gestionale del-
I impresa, a sostenere la promo
zione commerciale e realizzare 
programmi di qualtllcazlone 
professionale ed imprenditoria
le. 

•ANCA E ARTIGIANATO -
C'è un ostacolo. L'impresa ha 
una ristretta baie patrimoniale 
DA poche garanzie alla banca 
quando chiede j prestilo. Deve 
cambiare I approccio. France
sco Favotlo, professore di eco
nomia d azienoa deuljniveisiul 
degli Studi di Padova. tPcr la 

— — * — — TributìJerariali e Comuni: Iceiap ultimo caso 

Tra partite di giro e sconti, 
tra le mani un pugno di mosche 
Il problema della imposizione fiscale dei Comuni 
continua a fare notizia. Ma fino adesso le cose 
fatte non sono state esaltanti, prova ne sia che la 
introduzione della Iceiap se da una parte awierà 
un gettito variabile tra il 54 e il 60 per cento, dal
l'altra farà perdere per vari Costi molte imponibili
tà valutabili tra il 20 e il 25 per cento Insomma 
una operazione che ha fatto solo tanto rumóre 

QMOUIJOIILO 

SBROMA. Nel I983i Comuni 
hanno avuto la facoltà (però 
mollo vincolata) di istituire 
una sovrimposta sul reddito 
dei fabbricati II gettilo per le 
«asse comunali non fu esal
tante. Per le casse erariali fu, 
Invece un disastro Infatti tra 
riduzioni di aliquote ed abbat
timenti vari operanti sul tributi 
erariali le casse dello Stato eb
bero a soffrirne altamente Ci 
fu, in parte, una partita di giro 
da un lato il comune Introita 
va talune somme (in ogni ca 
so inferiori al reale per ì costi 

di gestione) e dall'altro 1 era
rio vedeva ndotta l'entrata 

Ad ogni livello, e in partico-
lar modo nelle analisi che se
guirono in fase di consuntivo, 
si levò una critica molto ap
propriata. Era proprio neces
saria questa sovrimposta' 
Tanti adempimenti e obblighi 
per un pugno di mosche Col 
senno di poi possiamo due 
che tanto valeva garantire al 
comuni i trasferimenti erariali 
pari a quelli erogati nell'anno 
precedente, con enorme ri
sparmio di distinte di versa

mento, di moduli vari, di spe
se per il personale, dì spese 
per il contenzioso (non s) è 
ancora latta la conta dèlie 
spese che ha dovuto sostene
re lo Stato ne) vari gradi di 
giudizio) Su questo concor
dano un po' tutu. Ma la me
moria a con* e si sta ripeten
do un'altra situazione analoga 
e. per certi versi più incredibi
le La Socol almeno si rappor
tava al reddito dei fabbricati, 
invece la nuova imposta sulle 
attivila economiche e profes
sionali al rapporta alla metra
tura dei locali e al tipo di atti
vila 

In uno dei tanti decreti che 
scadranno il prossimo I mar
zo a prevista I istituzione del 
I Iceiap Non è una tassa il 
Comune non eroga alcun ser
vizio specifico, non è un im
posta non essendo rapporta
ta alla capaciti contributiva 
del contribuente t un ibrido 
di natura finanziaria, che dista 
anni luce da una qualsiasi 

parvenza tnbulana £ un tap
pabuchi alla riduzione dei 
trasferimenti erariali a favore 
dei Comuni si cerca di far 
Ironie, ma solo parzialmente, 
con questo balzello 

L Iceiap comporterà un eo
sto di gestione, pia marcato ri
spetto alla Socol I contri
buenti dovranno effettuare an? 
nualmente un versamento 
(ma poi verrà introdotto an
che I acconto) e una denun
cia. I Comuni dovranno dotar
si di apposite strutture molto 
costose (Ce l'obbligo del 
controllo di ogni denuncia) 
Ca quindi un costo a latere 
notevole 

t prevista la deduzione di 
questa imposta nella determi
nazione del reddito d impre
sa Pertanto le somme che 
verranno corrisposte al Comu
ne saranno scaricate agli effet
ti delle imposte erariali Si ri
peterà la partila di giro, anche 
qui parziale, che si ebbe nel 
1983 con la Socof In termini 

quanutanvi possiamo dire che 
i contribuenti e la collettMUi 
(i Comuni) dovranno affron
tare un ofiere di gestione at
torno al 20-25 per cento ri
spetto al pagamenti che ver
ranno effettuati dai contri
buenti. Una percentuale va
riante tra 0 40-46 per cento 
dette somme pagale al Comu
ne si sconterà nelle imposte 
erariali. Ed allora, che senso 
ha I istituzione di questa 
Iceiap? li gettilo netto che si 
avra variera tra il 54 e il 60 per 
cento, ma intanto si saranno 
perse disponibilità per costi 
vari) per il 20-25 pei cento, 
Tanto rumore per una man
ciata di lire 

Ma dobbiamo aspettare 
qualche anno per accorgerce
ne dell'inutilità di questo bal
zello? Perchè non si garanti
scono l trasferimenti al Comu
ni è si Inizia (senza improvvi
sazioni) a pensare ad una se
ria autonomia impositiva a fa
vore degli enU locali? 

Progetto Protagora targato Pescaia 
•NZOANttlU 

ggsì PESCARA Si può riorganiz
zare il tessuto urbano di una 
città partendo dal progetto di 
una parte di questa7 l a do
manda non è originale A Fi 
renze il progetto Fiat Fondia
ria ambisce in larga misura a 
introdurre elementi di razio
nalizzazione globale dell eco
nomia urbana A Roma il Si 
Stema direzionale orientale 
(Sdo) ha le medesime ambi
zioni Sia a Firenze che a Ro
ma, tuttavia le forze sociali 
più preoccupale della deca
denza qualitativa della città 
avvertono che il progetto non 
può che essere parte di più 
vasti programmi 

La domanda sorge a Pesca
ra dall esistenza nel centro 
urbano di 15 ettari in prece
denza destinati ad impianti 

ferrovian Larea è relativa-* 
mente vasta e centrale perchè 
il progetto di nutilizzo produ
ca effetti significativi sul resto 
del temtono urbanizzato È da 
qui che sono partite le propo
ste del Pel. È di qui che parto. 
no i proponenti del progetto 
Protagora 90 

Ancora una volta come ne 
gli altri casi il progetto ha pro
tagonisti nelle Imprese Indù 
striali Con una differenza che 
qui è I Unione industriali stes
sa che insieme alla Dìoguardt 
Spa e alla Impresa cooperativa 
Ediller entrano In campo 
L impresa che offre un servizio 
di studio e progettazione agli 
enti locali ed alla città si collo
ca naturalmente in posizione 
assai diversa da quella tradi

zionale di neutralità verso le 
implicazioni sociali del pro
getta 

In questo caso anzi affi 
dando al progettista Eidos -
notato il ricorrere di radici lin
guistiche greche che tradisce 
[ambizione culturale' - gli im 
prenditon di Protagora 90) ac
cettano di partire dalle preoc-
cupazionisoaali II metodo ro
vescia la ma seguita a Firenze e 
Roma Qui SI comincia dalle 
audizioni A chiedere opinioni 
sono gli imprenditon stessi 
Evidentemente ntengono di 
poter lavorare al servizio degli 
obiettivi socio-economici del
la città 

L audizione o consultazio
ne senza pregiudiziali limitati 
ve costituirà la base su cui la 
voleranno I progettisti Lurba 
nlsta tradizionale, il quale 
spreme il progetto dal suo ba

gaglio culturale viene fatto 
scendere in strada a porgere 
I Orecchio al popolo Sara una 
esperienza da seguire Certo, 
1 ingenuità non è di moda Ri
cordiamo Eidos proponente 
Adriatico Express, la riorganiz
zazione del sistema ferroviario 
che dall Adriatico risale al 
Centro Europa (e domani cor 
rerà verso I Oriente) La tecni
ca quando sposa la politica e 
I economia -acquista una cor 
posila diversa Quei progetti 
tendono a diventare delle resi 
che incoiporano interessi ed 
aspirazioni xli un regionalismo 
italiano che rinasce con una 
statura nazionale ed intema
zionale 

Cosi Protagora SO diventa fi
losofìa d impresa e di gover 
no Non sarà facile far cadere 
le bamere che separano tecni

ca Impresa e una forma politi
ca veramente democratica. 
AVaffer e Dioguardi hanno il 
vantaggio di non essere la 
Fiat cooperativa di produzio
ne I Ediller che ha wi corpo* 
metodi di autogestione e par
tecipazione democratica im 
presa-cultura la Dhguardi il 
cui nome è legato alibri che 
interpretano la lunzione ma
nageriale quale articolazione 
strumentale dì una società che 
deve risolvere problemi eco
nomici ardui e il affida quindi 
a •suoi» specialisti 

Sul piano del governo, gli 
enti locali e le organizzazioni 
sociali hanno fatto sapere, alla 
presentazione della proposta, 
che non intendono perdere 
I occasione Paneranno e da
ranno il loro contributo alle-
spenmento di pianificazione 
urbana vivente 

banca, un canale privilegiato di 
rapporto con il cliente quasi 
una variabile di riduzione dell» 
concoirenza. Una porta di co
municazione sempre aperta. 
Una base su cui costruire ii raf> 
porto un Investimento a lungo 
termine Per l'impresa, servili 
più celeri, tagliati su misura, un 
Impatto di tipo anche culturale; 
la consapevolezza di appartené
re ad un universo non precanov 

A lanco del tmanziamenii an
che forme di consulenza per 
orientile nella miriade di propo
ste e pacchetti creditizi -Per es
sere efficace - continua Favotto 
- e per essere d aiuto al supera
mento della la» di ristwtlurazio-
iw del sistema bancario e arti
gianale, IWormazione e la tec
nologia dell Informazione an-
drabbereaccotleoliie che come 
sminiéhUoptntM dr razionala-
z»zioiWe'dlerlicienzaanc«é«*, 
nte nuove'smimentazkint al stri 
vizio della strategia di mercato 

^"^JfiStó ai progetti di reti ì 
imprese e banche, ure itfupao 
dellrame-banking, dello spor
tello bancario, accaMt, ala 
per informazioni aia per opti»-
zlom, dal tavolo d'utflctetilT»> 

MERCATO UNICO M » 
FEO • Attenzione alla Impien a» 
calo unico sulla Mutiti epa> 
mittenti e della concmrn t i 
«ufcbmltori esteri,, Wlinicr poi 
lliairflcap struttimi S S K 
prese artigiane' debo» ~ ' 
meniiconflmertatKe 
con pochi clienti, suo 
o su commessa,» 
magazzino. Nono 
una struttura dica 
alone. Da creare è r* 

idttitl pubi 
Camere diconuwrto* nAbl». 

Tavola rotonda all'Eni 

Energia e ambiente 
Come il diavolo 
eTacquaianta? 

ambiente ed energia sono come l'acqua ed. il fuo
co, come il diavolo e l'acqua santa7 Non sembra co
si almeno per quel che si è potuto sentire alla tavola 
rotonda organizzata dall'Eoi per presentare i tre vo
lumi della nuova j$jana «Vonjo, ambienti, «Mi* 
gia> Oltre a Reviglio, sono intervenuti il miniato 
Ruffolo, il presidente'dell'Enea Colombo, l'economi
sta Lombardini ed il professor Rubbla. 

• ROMA È possibile Iaconi 
vivenza tra lo sviluppo dell e-
nergia e l'ambiente' Qu sto è 
I Interrogativo che più volte è 
riecheggiato ad una recente 
tavola rotonda organizzata 
dall Eni Uomo, ambiente-e 
energia, Su queste tre parole, 
che ormai Investono il futuro 
della stessa umanità, sono in
tervenuti il presidente dell En
te di Stato, KeviglK), il ministro 
Ruffolo il professor Colombo 
presidente dell Enea, 1 econo
mista Lombaidint ed 11 profes
sor Rubbia. 1 

L occasione della tavola ro
tonda è stata la presentazione 
di una nuova collana edita 
dall Eni in tre volumi che in
dagano sul passato presente 
e futuro dell'uomo Insomma 
al centro dei dibattito è stata 
la Ime della incoscienza am
bientale, come la ha definita 
Reviglio, che ha visto domina
re l impresa privata. E questo 
il momento - è stato sollevato 
- della ripresa dell intervento 
pubblico, I unico in grado dì 
garantite un conetto rapporto 
Ira esigenza di sviluppo e tute
la della salute del nostro mon
do 

D altronde per i prossimi 
trenta quaranta anni I umani 
là avrà bisogno ancora di 
combustibili fossili con forti 
danni ali ambiente «Consu
miamo - ha detto il presiden
te dell Eni - ogni giorno una 
quantità di petrolio pan ad un 
tubo che gira per tre volte la 
circonferenza della terra» Pa 
questo si puO comprendere 
come le emissioni nocive non 
sono e non potranno essere 
ininfluenti sull ambiente 400 
milioni di tonnellate di veleni 

Ed allora cosa lare? Innan
zitutto destinare almeno mez
zo punto del reddito naziona

le ad investimenti e plani par 
risparmiare energia si, ma an
che per lntrodunt tutte queBe 
tecnologie uWI a contenere gii 
Inquinamenti benzina a n 
piombo marmitte calaWche 
e combustibili con presame 
di zollo ridotto. 

Ma evidentemente non te
sterebbe la quota del reddito 
nazionale per ricondurre la 
coscienze verso una maggiore 
tutela ambientaliste», ftr » 
ministro Ruffolo c'è anche bi
sogno di una vera e propria 
•tassa ecologica, «i jutte,,» 
tonti non rinnovabili di ener
gia Insomma l'attuale barn 
costo della energia non Indu
ce, anzi disincenUva, I* ricer
ca verso fonti rinnovabili « 
nuovi risparmi energetici. 

E ovvio che su questo stava 
vigilare un organo swnaziaalo-
nale che sfugga alle regole del 
governi nazionali attratti ineal-
subilmente verso una poUoca 
del giorno dopo giorno ((so
me il nostro?) 

Sulle ormai annose questio
ni nucleari il problema dalla 
fusione è nmbalzato prepo
tente tra • pessimismi di Rullo-
Io e le realiste prospettive 
del professor Rubbia 

Su questo tema si è soffer
mato anche il presidente det-
I Enea Colombo, il quia Ita 
ricordato come non sia DA) il 
tempo di sten» polemiche ina 
di lavorare subilo per la solu
zione del problema della 
energia nucleare da Mone. 

Il problema è, dunque, |« ri
cerca E Siro Umbertini, eco
nomista, ha sonoUneeio come 
questa debba essere conside
rala come un costo pw ruttila-
zo della energia. OwiameiM 
per un ambiente non da # 
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SPORT 

A maggio 
Un'idea Uìsp: 
tornei per 
èli immigrati 
•ss) ROMA. Un messaggio di 
fratellanza, amva senza ro
boanti proclami e fastidiosa 
grancassa ma piuttosto con la 
semplicità delle Iniziative con
dotte per una giusta causa. 
•Sport per nuovi cittadini», 
pensato e prossimamente rea
lizzalo dall'Uisp - con la col
laborazione della Cgil e II so
stegno della Fipav (Federa
zione Italiana pallavolo) - è 
•Mio presentato ieri a Roma 
da Clanmario Missaglia. -In 
Italia le colonie di immigrati, 
'soprattutto dall'Africa del 
Nord e dall'Asia sono sempre 
piO numerose. Solo a Roma i 
•nuovi cittadini» sono almeno 
SOQmila, nel Duemila in tutta 
Italia non saranno meno di 6/ 
\7 milioni. Per il loro graduale 
Inserimento nel tessuto socia
le del nostro paese non si sta 
tacendo granché. Pensiamo 
che lo sport sia uno del veicoli 
adatti • favorire la socializza-
itone • allo stesso tempo a 
combattere certe forme di raz
zismo-. Da qui è partita un'i
dea che tara concretizzata 
dalli mela di maggio alla fine 
di giugno: una serie di tornei 
di calcio e pallavolo riservati 
agli immigrati in Italia. Si fa
ranno in 15 clttft italiane. Bari, 
Bologna, Firenze, Genova, Mi
lano, Modena, Napoli, Pado
va, Palermo, Perugia, Pisa/ 
Viareggio, Rimlni, Roma, Tori
no e' Udine. «Tutta Italia sari 
coinvolta - nel lancio della 
campagna di'solidarietà nei 
confronti di chi in questo pae
se * arrivato non per rubare il 
lavoro àgli Italiani ma per tro
var» una speranza di vita». 
, L'Iniziativa li colloca nel fi-
loMJtello •Sport conte solida-
neSfche ha già visto l'Ulsp 
intanata a favore del nco-
nuKlnwnto del Comitato 
olimpico palestinese da parte 
.del Cls e della partecipazione 
dei Nicaragua ai campionati 
manata» di baseball, 

•Sento gii qualcuno - ha 
continuato II presidente na-
stwiale detl'Uisp, Mungila -
chiamarli I mondiali del \ u 
cumpnV, spero si tratti solo di 
battute. In realtà avremo sotto 
gli «ccjtt'wro spaccalo veritie
ro della realtà straniera in Ita
lia.'Nelle'nostre intenzioni l'I
niziativa: dovrà anche servire 
agi) immigrati perchè non per
dano la loro cultura- proprio 
per questo in taluni casi, co
me ad esemplo a Firenze, ol
tre a calcio e pallavolo trove
ranno spazio ed espressione 
altra discipline popolari a noi 
sconosciute. In sostanza pen
siamo solo di alutare un po' 
queste comunità, In attesa 
che trovino in se stesse la ca
pacità di autorizzarsi" 

DAf/f. 

Torino rischia di rimanere 
senza stadio e senza Mondiali 
Doveva costare 60 miliardi 
ora l'Acqua Marcia ne vuole 155 

La giunta comunale dice no 
ma alla base della lite 
c'è la questione degli spazi 
pubblicitari: lunedì decisione 

95 miliardi. 
Rischia ancora di saltate il nuovo stadio di Tori
no: l'Acqua Marcia alza i prezzi, il Comune non ci 
sta. Alla base della lite, la questione degli spazi 
pubblicitari da gestire. La città, già divisa sull'op
portunità di costruire il nuovo impianto, assiste 
impotente e teme un'altra figuraccia. Avere lo sta
dio quasi pronto e saltare il Mondiale costituireb
be un precedente unico per la sua assurdità. 

TULLIO PARISI 

«•TORINO.È una lettera da 
95 miliardi Ma vale molto di 
più* il futuro del nuovo stadio 
e l'avvenire dello sport torine
se, il cui presente non e certo 
un modello di virtù. Il mittente 
è il Comune, che dirà all'Ac
qua Marcia che i patti vanno 
rispettati,'che quei 95 miliardi 
di differenza fra I costi pattuiti 
con la società costruttrice 
(60) e l'attuale richiesta di 
aumento (155) sono del tutto 
ingiustificati. £ un brutto affare 
che, a meno di cinquecento 
giorni dal Mondiale, nschia di 
bloccare 1 lavon di costruzio
ne e di trasformare inesorabil
mente Torino in simbolo del 
ridicolo urbanistico, dopo le 
grottesche vicende del metrò 

leggero e del sottopasso di 
Porta Palazzo. Questa volta la 
cronica incapacità a decidere 
da parte del governo della cit
tà c'entra relauvamente. L'Ac
qua Marcia ha preso in con
tropiede tutti con il suo ulti
matum che scade domenica 
sera, o ci date • soldi richiesti 
o blocchiamo subito i lavon. 
La questione è in mano ai ri
spettivi legali L'Avvocatura 
municipale dirà che non ha 
trovato finora alcun elemento 
che giustifichi le richieste del
l'Acqua Marcia. L'avvocalo 
Schlesinger, legale dell'impre
sa costruttrice, adduce motivi 
precisi* non abbiamo più ton
di perche si è dovuto aumen
tare la superficie dello stadio 

per adeguare la struttura alle 
nonne di sicurezza, si sono 
dovute rafforzare re fonda
menta perche irtenreno e n-
sultato più cedevole del previ
sto, si è dovuto lavorare' a rit
mo ndotto a causa, della con
vivenza con il gruppo di no
madi alloggiati in un campo 
attiguo e dello sciopero che 
ha bloccato le maestranze per 
diversi giorni. Occorrerà quin
di recuperare il tempo perdu
to. 

In realtà, il motivo del con
tenzioso e un altro. Il pasticcio 
dell'assegnazione degli spazi 
pubblicitari all'interno dello 
stadio, che aveva tempo ad
dietro originalo una lite • tre 
(Comune-Acqua Marcia-Fila) 
e tutt'altro che risolto. -Se si 
paria di gestione, dice l'ammi
nistratore delegato della Publi-
gest, Brasso, si deve intendere 
che anche gli spazi pubblici
tari sono da assegnale a noi, 
indipendentemente dalla ma
nifestazione e quindi anche 
per I mondiali di calcio-. La 
Publigesr, concessionaria pub-
blKilaria dell'Acqua Marcia, ' 
non e affatto d'accordo di 
perdere decine di miliardi in 
una convenzione che, implici-

Indennizzo in alto mare 
Coppa Italia modificata 

ÉM MILANO, Consiglio di Lega 
ricco di novità quello di ieri. 
Cominciamo dalla nuova for
mula della Coppa Italia. Que
sta volta si parte subito con 
l'eliminazione diretta. 1 pnmi 
due turni (23 agosto e 30) di
fatti prevedono questo siste
ma. Dopo ci sorto quattro gi
roni di qualificazione in ognu
no del quali si scontrano 3 
«quadrèV Ih'làW le1 «enMIinah 
(31 gennaio e 14 febbraio 
1990) e la finale (28 febbraio. 
Ì4 marzo). Per il campionato 
sono state comunicate le date 
di inizio e di fine: 27 agosto e 
il 29 apnle. E' anticipato per
che entro il 30 apnle tutti gli 
stadi devono esseie a disposi
zione della Fifa per II mondia
le. 

Società dannef fiale. A 
proposito del lavori negli stadi 
per II mondiale. Il presidente 
della lega, Nizzola, ha detto 

che sono proprio le società, a 
causa dei danni patiti per i ìa-
voti, a sostenere il maggior 
sforzo per questo appunta
mento. Insomma sono le più 
danneggiate. A proposito del
l'indennizzo di 40 miliardi che 
la Lega avrebbe chiesto alla 
Pedercalclo e al Cord, Nizzola 
ha dello che finora, non es
sendo stato quantificato 11 
danno, nessuna cifra è stata 
ancora chiesta e che non ha 
avuto nessun colloquio con 
Gallai. Lunedi pressino ci sarà 
un Incontro in Federazione Ira 
Nizzola e Malanese e i presi
denti di Roma (Viola), Lazio 
(Calieri), Sampdona (Manto
vani) e Genoa (Spinelli) per 
affrontare I problemi più ur
genti- cioè quelli dell'Olimpico 
e di Marassi. In questa sede si 
parlerà anche dell'indennizzo 
Difficile comunque che la Le
ga possa praticare questa via: 

per statuto dilani un mutuo 
può essere concesso solo per 
ia costruzione di Impianti 
sportivi, non per ripianare del 
bilanci dissestati 

Mercato. Alcune novità 
anche per il calcio-mercato. 
La prima lese si svolgerà tra il 
26 (o 29) giugno e In 117 (o 

vallo tra onone éSiovembre'. 
Infine non è più prevista una 
lena fase: salta anche la pos
sibilità , In questo periodo, di 
•disfarsi» degli stranieri. 

Paranebi- Ancora uno 
slittamento, anche se Nizzola, 
ha detto che Matarrese vuole 
arrivare entro la fine dei-mese 
a una rapida conclusione del
la vertenza. 

Anticipo. In occasione di 
Austria-Italia (25 mano) il 
campionato di B, per.nen es
sere danneggiato .dalla diretta 
Tv, veni anticipato alle M.30. 

Da tutta Italia a Roma per protestare 

«Laurea per ginnastica» 
I giovani Isef sfidano Galloni 
«San Galloni aiutaci tu». M a il santo, irridentemen-
te effigiato con tanto di aureola, l'aiuto ai circa 
duemila studenti che hanno sfilato per le strade 
di Roma lo ha solo promesso per bocca del suo 
emissario ministeriale, il sottosegretario alta Pub
blica Istruzione Beniamino Brocca, democristiano 
come il ministro, Vogliono la riforma dell'lsef? Ma 
si, stiano tranquilli: il governo vede e provvede. 

GIULIANO CAPICILATRO 

• I RÓMA. Una prima avvisa-
glia l'avevano data l'altro ieri 
occupando, simbolicamente, 
l'Istituto superiore di Educa* 
itone fisica di Roma, l'unico 
statale in un arcipelago di 
ventidue istituti tutti privati o 
parificali. Scindila che ha riac
ceso Il fuoco da tempo co
stretto sotto la cenere, la pro
lesta dei futun insegnanti di 
educazione fisica, che si sen
tono negletti, emarginali, con
siderati studenti di sene »B», 
che vorrebbero essere inseriti 
In un reale contesto universi
tario e che, soprattutto, vedo
no nero nel loro futuro. Nero 
perché l'occupazione sta ca
lando, complice anche la 
compressione dell'organico 
prevista da una legge recente 
(la n. 426), e la concorrenza 
sleale è ampia, la pletora di 
istruttori più o meno autentici 
che affollano le palestre, ndu-
cendo alla sola scuola l'unica 
occasione occupazionale per 
un giovane fresco di diploma 
bel. 

E dopo l'occupazione sim
bolica, un corteo, ieri, da 
piazza Esedra al ministero 

della Pubblica istruzione, alla 
ricerca di Giovanni Galloni, ti
tolare del dicastero e da loro 
beflardamente già elevato al 
rango di santo Duemila circa 
a rappresentare i ventiduemila 
iscritti a tutti gli Isef della peni
sola, i sedicimila neodiploma-
ti già in angustie col problema 
occupazionale e, in fondo, i 
cinquantamila diplomati in 
educazione fisica che, nel lo
ro complesso, ben poco han
no da ridere Duemila a sfilare 
per il centro, itinerario ormai 
canonico di ogni protesta, 
pentolone dove vengono mes
si a ribollire i malumori che 
percorrono il paese. Duemila 
da Padova, Genova, Milano, 
L'Aquila, Urbino, Foggia, Pa
lermo, Firenze Duemila a gri
dare, ntmare, danzare le ra
gioni della loro rabbia 

Da anni chiedono una rifor
ma professionale, da anni 
sentono di continuo dire dal 
ministro di turno che si prov
vederti L'ultima volta era sta
to con Franca Falcucci, demo
cristiana di ferro, che aveva 
messo in cantiere un progetto, 
finito nel nulla per lo sciogli-

mento anticipato delle Carne* 
re. Poi una nuova stagione dì 
promesse. 

Ed ecco allora la necessità 
di ripetere ancora una volta 
cose dette e ridette da decen
ne la riforma degli Istituti su
pererà di educazione fisica, fi
nalmente inseriti nel contesto 
universitario, con quattro e 
non più tre anni di corso e. 
quindi, una vera laurea al po
sto del diploma; l'istituzione 
di un albo professionale, per 
cominciare a far piazza pulita 
dei tanti «pirati» della profes
sione, l'aumento da due a tre 
ore settimanali per l'insegna
mento dell'educazione fisica 
nelle medie infenon e supe-
rion, l'apertura della scuola 
elementare agli insegnanti di 
educazione fisica, magan in
troducendo soltanto a livello 
di circolo didattico la figura di 
coordinatore per l'educazione 
motoria 

E poi la protesta contro la 
legge n 426 che, attraverso il 
meccanismo dell'accorpa
mento, ndurrebbe del 4096 le 
attuali 32 850 cattedre di edu
cazione fisica Pencolo di lun
go periodo, nell'immediato, il 
taglio colpirebbe poco più di 
quattromila insegnanti. E il 
posto di lavoro l'obiettivo, la 
preoccupazione prima, il ce
mento ideale di questi giovani 
giunti a Roma per la manife
stazione. Se il rituale è ancora 
quello dei cortei sessantotte
sca e post, e cosi il corollario 
di slogan, nessuno più vola 
nei cieli dell utopia concreta, 
immediata, palpabile, la meta 

da raggiungere. 
Questo gridano le voci, gli 

striscioni, t cartelli che-sfilano 
nel mare di macchine, nel 
traffico costretto a bloccarsi 
definitivamente, sotto una 
pioggia insistente prima, con 
il sole verso la (ine della matti
nata. «Riforma o dimissioni*, è 
l'asciutto enunciato di uno 
striscione, che sintetizza il 
senso della manifestazione, 
Ma la gamma espressiva è va
sta. C'è il drammatico «Isef 
fabbrica disoccupati*, l'ironi-
co-classtco •Lasciate ogni spe
ranza o voi ch'entrate», l'asse
verativo «Sport=cultura*, l'an̂  
goscia esempli ficaia In un car
tello in cui una freccia con su 
scritto Isef conduce ad una 
strada interrotta. Interrotta, 
appunto, è la strada che do
vrebbe portare all'occupazio
ne. al posto di lavoro. 

Ed è sotto il ministero. (Iella 
Pubblica istruzione che 'tutto 
questo materiale viene convo
gliato, per essere sottoposto 
all'attenzione del ministro 
competente, quel Giovanni 
Galloni imdentemente deno
minato santo Assente il mini
stro, una delegazione varca i 
cancelli del ministero, e nesce 
ad esporre i propn crucci al 
sottosegretano Beniamino 
Brocca, mentre il grosso resta 
in sit-in davanti al dicastero 
Ricevuti e ascoltati, i delegati 
ricevono la consueta dose di 
assicurazioni il governo 
quanto pnma farà qualcosa. 
sosterrà le loro ragioni per 
quanto è possibile. La prote
sta, per ora, si (erma qui. 

tamente, accusa l'Acqua Mar
cia di avere stipulato in modo 
sbagliato. All'interno della 
componente socialista, è mu
tata qualche alleanza che po
trebbe anche avere imposto 
un nuovo corso alla strategia 
dell'Acqua ( Marcia, non del 
tutto chiara negli ultimi tempi. 

I lavon nel frattempo proce
dono e l'impianto è a metà 
del suo percorso. Ma certa
mente una causa legale fra le 
due parti, che porterebbe alla 
ricerca affannosa dt un nuovo 
concessionario per la costru
zione e la gestione dello sta
dio, allungherebbe i tempi in 
modo eccessivo. In caso di 
mancato accordo, ci sarà l'ar
bitralo, previsto nella conven
zione di due anni fa. Ma è 
uno strumento inadeguato per 
trattative di tale portata. Gli as-
sesson Matteoli e Galasso e il 
sindaco Magnani Noya esami
neranno nei dettagli oggi, In 
giunta, la lettera che scotta. 
Poi, l'attesa che non sarà lun
ga. Al massimo quarantottore 
per sapere se Torino avrà lo 
stadio o il primato del ridicor 
lo. Lunedi sarà giornata cal
dissima e probabilmente deci
siva. Uno scorcio del'nuovo stadio di Torino 

La Roma in agonìa chiede 
sei miliardi alle banche 

tino Vida 

• i ROMA All'inizio il disbrigo 
di alcuni adempimenti notari
li: la ratifica delle dimissioni 
dei consiglieri Gaucci, Pes e 
(zzi e dell'ingaggio del nuovo 
direttore sportivo Emiliano 
Mascetti, poi il Consiglio della 
Roma si è trasformato in un 

, gran consulto al , capezzale 
\Y (fella .ucieta#£ibtf te Je nere 

prevHionltcìrGa dodici miliar
di il, deficit stimato per la fine 
della stagione, si trattava di 
trovare il modo per reperire 
urgenti trasfusioni di «plasma* 
miliardano. 

Il presidente Viola, in attesa 
di avere una qualche risposta 
sugli indennizzi* per società 
colpite dai disagi'degli stadi-
cantiere> per i Mondiali di cal
cio del '90, ha deciso di rivol
gersi immediatamente agli 
sportelli cancan. La proposta 
di accendere un mutuo è stata 

approvata dal consiglio giallo-
rosso. La Roma, per far fronte 
alle sue esigenze, chiederà un 
mutuo di sei miliardi, offrendo 
come garanzia il suo patnmo-
nio immobiliare, stimato attor
no ai venti miliardi. 

Un'operazione identica II 
presidente Viola la condusse 

''nel '79, quando preseli, irfa-
*no la società giallorossa e in 
cinque anni - come lui stesso 
ricorda spesso - riuscì a sal
dare i debiti con le banche e a 
riportare il bilancio in pareg
gio. Ma i tempi sono cambiaU: 
la squadra, vista la fallimenta
re stagione, dovrà essere neo
f i t a da cinia a fondo e biso
gnerà vedere se il presidente 
Viola riuscirà a trovare nuovi 
attenti disposti a rischiare an
cora, con lui sempre seduto 
sulla poltrona 

Basket. Dopo il tonfo 
della Scavolini in Coppa 

Bianchini, 
s'apre Fasta 
per il «vate» 
La Scavolini ha toccato il fondo dell'Europa e,il top* 
fo in Coppa dei Campioni avrà sicuramente le «ite 
ripercussioni all'interno della squadra. .Tira aria di 
smobilitazione a Pesaro. li «coach» Bianchini sicura
mente ha cominciato a guardarsi attorno alla ricérca 
di una nuova sistemazione. Il «vate» potrebbe1 torna
re ad-impartire il suo verbo pe$Ustico su qualche 
grande «piazza»: Roma, Milano,- Napoli e Torino?- ì 

GIORGIO BOTTARO 

• i Mercoledì sera, a Den 
Bosch, la Scavolini ha toccato 
il fondo della sua infausta av
ventura in Coppa dei Campio
ni, contro una squadra da A/2 
nostrana, senza alcun briciolo 
di dignità, soccombendo di 35 
punti (94-69) dopo averne 
accusati anche 35 di scarto. 
Riesce difficile pensare che ta
te schiaffo non abbia ulterior
mente incrinato il rapporto tra 
Bianchini, la squadra ed il 
munifico presidente Walter 
Scavolini 

Le pratiche del divorzio tra 
il «vate» della nostra pallaca
nestro e la società marchigia
na hanno subito una brusca 
accelerata, che solo un secón- ' 
do scudetto potrebbe insab
biare. Ma sembra improbabile , 
che, anche nel caso di con
quista del titolo, Bianchini in
tenda rimanere. SI è costruito 
un'aurea di coach vincente 
(che gli rende circa 300 mtlio-
hi di ingaggio quest'anno: il 
più pagato In assoluto) e non 
la vuole certo vedereJncrinata 
da figuracce come quelle ri
mediate quest'anno in Euro* 
pa. 

Se rimane deve ricostruire 
la squadra tenendo come 
punti fermi, tra gli italiani, i so
li Magnifico, Costa e Mmelli, 
nella speranza di non andare 
incontro ad iin altro naufragio 
corttineótatê  ..Pia probàbile > 
che Bianchini se ne vadd, ma • 
dove? È il tipo da grandi pla
tee e, dopo l'esperienza di Pe
saro, non disdegnerebbe ri
conquistare palcoscenici di 
maggior prestigio. Le metro
poli sono quattro: Roma, Mila
no, Napoli e Torino. La prima 
sembrerebbe la più probabile, 
ma sta attraversando una lun
ga e travagliata fase t)i asse
stamento e "Bianchini «vede* 
solo in grande. Milano: non Io 
possono vedere; ' eccetto il 
presidente Morbeili. 

Difficile trovare qualcuno 
che all'interno della Phihps sia 
disposto ad accoglierlo à 
braccia aperte: a-meno'iene 
una rivoluzione totale dell'as
setto societario non veda Im
pegnato Ih prima persona 
l'immancabile Silvio Berlusco
ni che già lo ha contattato te
lefonicamente (nonostante'* 
smentite), ^ 

Napoli, invece, il suo santo 
ne ce lo ha già, Mirko Nov» 
sei, e non intende perderlo; 
Inoltre, la pallacanestro e po
co considerata in Una città 
che ha mille altri próbleitrt e 
dove riesce anche difficile al
lenarsi: non fa proprio al'easo 
suo Delle grandi metropoli ri
mane Torino, ma la sua crisi 
di immagine e pubblico la 
stórcere il ndsó, Se ìf suo làfr 
cessole a Pesaro; come moW 
immaginano, sarà it- bravo 
Bucci, allóra c'è là panchina 
dell'Enìchem Livorno liberi, 
ma là sono Convinti che Bian
chini andrà 'a Roma^Sfuri» 
anche lo scambiò con Sacc'ì? 
(Sponda Allibert e cavafjo'dl 
ritorno), che'ha già affemtatò 
che nette Marche non vuole 
tornare " 1( " ir 

' Rimane Bologna: potrebbe 
essere l'ideale, è una pfafóa 

collare. Ma se Hill Vince 1 ,1^ 
che vuole assolutamente 

lo non sarà liquidato, È |#i 

certamente, ma il jytjurw 
ghiacciato» è il dijetfo&ìecàh 
to mentre a Bianchini Iffaqyfr 
dre piace farsele da solo. Ufl 
vero rebus, ma 11 mercato de] 
•coach» aspetta la sua prima 

I risultati: Den Bosch-Scf • 
volili. 94-69. Umoges-BàrceJ-
Iona 104-ÌÒI, Macqabl-C*)* 
Mosca ' e Ans-Jugoplâ iicp 
(giocate ieri). , , ^ 

Classifica:, Mancaci e $ar-
cellona 18; Aris e Jugoplastika 
14, timoges 10, Scavolini. m 
Cska 6. Den Bosch 4, '• •: 

^———— Ciclismo. Gavazzi e altri fuori dalla «Sanremo» 

La polemica corre in bicicletta 
per una Coppa troppo esclusiva 
È partita ieri da Bacoli, un grosso centro della co
sta dei Campi Flegreì in Campania, l'edizione nu
mero 24 della Tirreno-Adriatico. La kermesse sul 
circuito ha premiato Stefano Adocchio. E intanto 
già i discorsi si accavallano sulla Milano-Sanremo, 
la classicissima del 18 marzo che rischia di partire 
senza Gavazzi. A causa dei bizzarro regolamento 
della Coppa del mondo. 

••BACOLI È cominciata la 
Tirreno-Adriatico, ma molti 
pensano alla Milano-Sanremo 
compresi quei corridori che il 
regolamento della Coppa del 
Mondo giudica fuori. Uno di 
questi è Pierino Gavazzi, mili
tante in una squadra (la Polli-
Mobiexport) costituita di re
cente e senza t punti necessa
ri per partecipare alla classi
cissima del 18 marzo, prima 
prova di una competizione in 
dodici puntate che terminerà 
col Giro di Lombardia Dalle 
gare valide per la Coppa del 
Mondo sembrava escluso an
che Fondnest, ma per il ragaz
zo in maglia iridata e la Del 
Tongo si è fatta una eccezio
ne su intervento del presiden
te Omini e un'altra eccezione 
è richiesta da Gavazzi, cam
pione d'Italia, vincitore della 
Sanremo 1980 a spese di Bep
pe Saronni e dell'olandese 
Raas, una camera più che di
gnitosa sessanta trionfi l'ulti
mo dei quali ottenuto lo scor
so 16 febbraio nel Trofeo Lai-
guegha Anche la Parigi-Bru
xelles è nel cassetto dei ricor
di di Gavazzi come le 101 cor
se concluse in seconda 
posizione. Uno stato di servi
zio, insomma, che rende me

nto ad un atleta esemplare 
per la sua costanza e il suo 
rendimento. Gavazzi è il più 
anziano dei ciclisti italiani, 38 
anni compiuti Jo scorso di
cembre e ancora, la voglia di 
pedalare e le qualità per di
stinguersi «Non chiedo e non 
voglio elemosine, però giudi
co crudele un regolamento 
che mi penalizza», dichiara 
Pierino «I concorrenU della 
Sanremo saranno duecento e 
quanti di loro vantano creden
ziali superiori alle mie? Pochi 
Prendete la classifica indivi
duale della Federazione inter
nazionale corridori professio
nisti e capirete le ragioni della 
mia protesta » 

Gavazzi coglie nel segno, 
Proprio la graduatoria dell'or
gano cut il nostro campione sì 
è rivolto per far valere i suoi 
diritti presenta Kelly al pnmo 
posto con I 025,33 punti E in 
un elenco di 711 nomi seguo
no Motte! (714,65), Rooks 
(649,03), Van der Poel 
1616,17), Golz (615.65), 
Bauer (588,18), Fignon 
(571,76), Fondnest (522,52), 
Cnquiclion (519,19) e Delga-
do (480.35) Il secondo degli 
italiani è Bugno (diciassettesi

mo con 377,24), il terzo Ar-
gentin (ventottesimo con 
267.21). il quarto Bontempi 
(trentacinquesimo con 
244,95), il quinto Gavazzi 
(sessantaueesimo con 
182,35) che precede Baffi, 
Ghirotto. Saronm, Chioccioli e 
una infinità di altn colleglli, 
vuoi di casa, vuoi fbresueri. È 
una classifica che tiene conto 
dei nsultau consegua in tutte 
le corse, esclusi i circuiti, una 
classifica per certi versi discu
tibile poiché i valori assoluti 
dipendono dalle qualità delle 
imprese e sul mercato è mag
giormente considerato un cor-
ndore che si aggiudica due 
gare importanti di un altro che 
conta numerosi piazzamenti. 
E comunque è la somma dei 
punteggi ottenuti da ciascun 
corridore a portare una squa
dra nel contesto della Coppa 
del Mondo 

Ammesse di dintto le pnme 
venti e in questo gruppo figu
rano soltanto tre formazioni 
italiane (la Carrera di Bon
tempi, la Chateaux d'Ax di 
Bugno e i'Anostea di Baffi) 
Ammessa anche la Del Tongo 
di Fondnest, come già detto, 
ma il regolamento aggiunge 
che gli organizzatori possono 
aprire la porta ai gruppi spor
tivi della nazione in cui si svol
ge la gara purché classificati 
entro il trentacinquesimo po
sto, fermo restando che i con
correnti non dovranno essere 
più di duecento, con un mas
simo di otto elementi e un mi
mmo di cinque per ciascuna 
compagine 

Tutto considerato, la Polli-
Mobiexport di Gavazzi do
vrebbe essere esclusa dalla 

Milano-Sanremo perché affi
liata alla Federazione austra
liana, B 'altri • comdon che si 
sono distinti in molte'classi
che resteranno al palo. Una 
Coppa del Mondo, che per 
cosutuire veramente una bella 
novità, doveva essere nservata 
alle squadre nazionali, come 
giustamente sostiene il com-
missano tecnico Alfredo Mar
tini Cosi il ciclismo continua 
a vivere di mezze misure, di 
polemiche e di pasticci. 

La Tirreno- !S55 
Adriatico 
comincia 
da AllOCCilIO Stefano Atlocchio 

• • BACOLI li primo leader 
della Tirreno-Adriatico è Ste
fano Allocchio, vincitore sul 
circuito di Bacoli con un guiz
zo bruciante per lo svizzero 
Freuler e Fontanella quest'ulti
mo un romagnolo di Faenza 
al debutto in campo profes
sionistico È stata una gara 
spettacolare, con 27 concor
renti u finale dopo nove bat
terie che hanno promosso I 
primi tre classificali, un 
preambolo che aveva registra
to i successi di Adocchio. Bru-
gna, Gioia, Bruschi, Schibby, 
Pierobon, Thalen, Vitali e Vcr-
schuerc a cavallo di un anello 
da ripetere due volte. Distanza 
breve, ma strade bagnate dal
la pioggia, pozzanghere d'ac

qua e vento che rendevano 
prudenti i ciclisti In una batte
ria (la hcita) e erano Bauer e 
Cnquielion che dopo i fatti del 
Mondiale di Renaix '88 conti
nuano a guardarsi in cafone
sco anche se qualcuno sta 
tentando di portare la pace fra 
i due OgijMl traguardo d.i Lati
na, una tappa di 215 chilom** 
tri con piccoli disltvcìli e l u^-
ma parte completamente mal
ia che promette una grossa 
volata. P C * 

Ordine d'arrivo, 1) Stafano 
Adocchio (Malvor) Km 
10,600 in 14' 16", madia 
44,579; 2) Frquler (Panaso
nic), 3) FpntanelU (Solca); 4) 
Gioia (Atala), 5) Calcatura 
(Atala). 
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Mondiali 
La difficile 
rincorsa 
di Platini 
I H ROMA il mercoledì di 
calcio internazionale ha dato i 
suol verdetti: molto amari per 
la Francia di Platini, assai buo
ni per II calcio Inglese (oltre 
alla Scozia che ha battuto la 
Francia, l'Inghilterra ha vinto 
In Albania e l'Eire ha pareg
giato a Budapest con l'Unghe
ria), Per I transalpini, ora, il 
cammino verso i Mondiali '90 
* diventato più che problema
tico: nel gruppo 5 - che com
prende anche Scozia, Jugosla
via, Norvegia e Cipro - occu
pano la terza posizione, di
staccati di 4 lunghezze dagli 
scozzesi e di 2 da StoiikovK & 
Co, che peraltro hanno dispu
talo una gara in meno, Ciò s>* 
gnifka, visto che nei gironi a 5 
squadre solo due formazioni 
vengono promosse - in quelli 
•a «J* accede al Mondiale solo 
la prima classificata, con pos
sibilità di repechages per le 2 
migliori seconde - che I •gal
letti* saranno costretti a vince
re tutte e quattro le prossime 
partite sperando contempora
neamente in qualche passo 
falso della Jugoslavia L'im
presa 6 quasi disperata1 l'uni
co conforto per Platini può es
sere, al limite. Il fallo di gioca
re Ire partite su quattro (a co
minciare dallo scontro diretto 
del 29 aprite con la Jugosla
via) in terra francese. 

A ben vedere, la crisi del 
calcio francese 6 Inuiala pero 
molto prima delta disfatta di 
Glasgow dell'altra sera- da 
quando * U Rol- ha abbando
nato il calcio giocfttp, proprio 
come Giresse, e da quando gli 
altri due componenti dei cen
trocampo «des merveilles*, Ti
sana e Femandez, hanno per
so lo smalto dei tempi miglio
ri. In sostanza la Francia e il 
«calcio-champagne», la cui 
(orza all' BQH era costituita dal 
perielio assemblaggio dei 
quadro uomini di centrocam
po, tono rientrati net ranghi. 
tulio normale o quasi per un 
calcio che non ha mal avuto 
una grossa tradizione, il sogno 
4, durato 9 anni (78-86), ha 
fruttalo un Europeo e qualche 
Oscar minore. Adesso Platini, 
Commissario tecnico da 4 me-
's^'jdcvc sperare nella veloce 
CJtfKlla di alcuni giovani la-
ìèrtil, i ragazzi delta Under di 
pourrier che hanno vinto gli 
ftiròpei noll'88. Per la verità 
Michel II ha già convocati tulli 
nella sua nazionale; parliamo 
di SouMJe, Durand ma soprat
tutto del centravanti Palile e di 
filarie, tecnicamente 11 miglior 
giocatore francese del mo
mento, 

Dicevamo del felice mo
mento delie squadre Inglesi 
Scozia e Inghilterra guidano | 
npcMivi ruggnippamcnll I Etre 
ha buone possibilità di piai* 
Wsf alle «.palle dell irraggiun-
gitole Spagna a t>|«« dell Un
gheria (e dell Manda del 
-Nord, peraltro ancora in cor
sa) Solo il Galles e -chiuso. 
in tuoi i sensi m un gruppo (il 
1) che vede la (.opienipora 

•nca f presenza di Germania 
Ovest e Olanda Attualmente 
|p scontro fra i -panzer- e i •tu
lipani- e in pareggio Ire punti 
«.Icsia ma gli olandesi hanno 
ImuDhtb il pareggio in trasferta 
( (MT) ai rrviili La gara di ritor
no A gKH-d 'I £b aprile inutile 
rtìunliin I attesa enorme per 
il'big iiiatt.h che potrebbe ri 
servare la (.l.imorr»ii esclusi» 
ne di una delie lunlendcnti 
da Italia mi _ Wtf 

f fH AVELLINO. Scomodo, bur
bero, difficile, anche un po' fi
losofo; vincente È il ritratto di 
Eugenio Fascettì, allenatore 
dalle mille etichette ma con 
un principio ben saldo, mai 
accettare compromessi. L'im
provviso licenziamento alla 
Lazio la scorsa estale, dovuto 
anche al suo carattere, non ha 
peraltro intaccato la sua fama 
e 11 suo prestigio. Con i roma-

SPORT ^ ^ ^ 

Spinosi, allenatore a termine, della Roma 
parla dei suoi primi venti giorni 
Domenica incontra il maestro Trapattoni 
«Come gli invidio la sua "brutta" Inter» 

In panchina c'è 
un mister «straniato» 

&+4 

Venti giorni su una panchina calda come quella 
della Roma non l'hanno ancora bruciato e Luciano 
Spinosi continua ad offrire la sua immagine di alle
natore «straniato». Il suo impegno a termine lo inter
preta a fondo, ma con misura, cercando di tenere a 
freno i sogni da «mister». Domenica contro l'Inter ca
polista ritrova Trapattoni, uno dei suoi maestri prefe
riti e forse anche il suo ideale modello di tecnico. 

RONALDO PERCOLIMI 

fàV ROMA II volto da antico 
romano tradisce le origini po
polari. ma gli atteggiamenti da 
•core de Roma* non fanno 
parte del suo scarno bagaglio 
d| mister dell'ultim ora il pe
riodo torinese ha lasciato si
curamente qualche traccia sul 
ragazzo del Villaggio Breda 
Senza, però, incidere eccessi
vamente le sue radici Dopo 
venti giorni di panchina giallo-
rossa lo stile brechtiano di Lu
ciano Spinosi è ancora inossì-
dato. Stabilire quanto sia na
turale Il modo «straniato* con 
il quale interpreta la sua parte 
di tecnico è impresa ardua. 
•lo sono cosi - dice senza 
concedere nulla alle, spiega
zioni psicologiche - mi senti
vo di accettare questo Incan-
co e I ho accettato senza esal
tarmi e senza angosciarmi 
troppo», 

Ma davvero sedersi su' una 
panchina dove si era poggiato 
uno'dei geni calcistici del do
poguerra non ha provocato 

nessun fremito a lui allenatore 
della Primavera? -Non vivo di 
suggestioni e poi intendersi 
con dei giocatori professioni
sti è anche più facile. Io sono 
uno al quale piace molto par
lare, ma spesso con loro basta 
un'occhiata per intendersi, 
non e è bisogno, come quan
do si ha che fare con i ragazzi, 
di spiegare e rispiegare» Una 
panchina vale l'altra sembra 
voler suggerire Spinosi, ma 
possibile che il salto di qualità 
non abbia modificato proprio 
nulla? A casa per esempio co
me l'hanno presa? «Mah, c'è 
mio figlio più grande che mi 
chiede anticipazioni sulla for
mazione, Da quando, però, 
non c'è più Falcao II suo tifosi 
è un po' attenuato. Ora, dopo 
che abbiamo passato insieme 
una vacanza al mare stravede 
per Tacconi*. E il giornalaio, il 
macellaio sotto casa? «Conti* 
nuo ad accompagnare mia 
moglie, quando va a fare la 
spesa, certo qualche cosa è 

cambiato Prima c'era qualcu
no che mi chiedeva che cosa 
aveva fatto la Pnmavera. ades
so mi fermano con più fre
quenza. Un episodio simpati
co mi è capitato alcuni giorni 
fa, quando sono andato a Go
vernano per il raduno desìi 
allenatori Ho visto .Bagnoli, 
che è stato il mio ultimo alle
natore e l'ho salutalo dicen
dogli "Mister come sta?" E lui 
mi ha risposto, "a che mi dai 
ancora del lei, ora siamo col-
leghi * 

Un'altra tessera a quel mo
saico di tecnico distaccato 
che Spinosi ha cominciato a 
costruire Eppure da quando 
ha preso in mano la Roma 
non si è limitalo ad indossare 
le mezze maniche dell'impie
galo di concetto. Ma dato il 
benservito alla zona di Lic-
dholm. Forse perchè si è ac
corto che non c'erano piedi 
giusti a sufficienza per soste
nerla? «Non è qUesto, anch'io 
ho giocato a zona con Lie* 
dholm e c'era anche Viercho-
wod che non era proprio il 
"re" dell'appoggio lo ho sem
plicemente deciso di far gio
care la prima squadra nel mo
do come facevo giocare la Pri
mavera» Ma non è l'unica no
vità Liedholm provava un gu
sto quasi sadico a tenere sulla 
corda giocatori e cronisti con 
la formazione che avrebbe 
mandato in campo ("lo fac
cio per non evitare cali di ten
sione" - diceva il Barone) 
Spinosi, invece, ha la sua «ro

sa* ristretta e la formazione la 
comunica il sabato < Credo 
che per creare uno spinto di 
squadra bisogna puntare al
meno su otto/undicesimi, 
senza per questo togliere la fi
ducia agli altri Dei punti fermi 
ci vogliono». Forse questa Ro
ma aveva bisogno anche di 
un altro punto fermo sapere 
chi è e per quali obiettivi pud 
lottare? «Io sto cercando di 
dargli concretezza», I due pa
reggi finora incamerati sono 
qualche cosa di concreto, do
menica però c'è quel mostro 
di concretezza di Trapattoni 
che è il suo idolo7 »Non è II 
mio ìdolo - fa Spinosi - il 
"Trap" è uno che stimo molto, 
mi piace il suo modo di inter
pretare il mestiere, la canea 
che riesce a trasmettere ai gio
catori Gli invidio solo la sua 
' brutta" Inter. La vorrei avere 
anch io una "brutta" Roma 
che va in gol con quella facili
tà Perchè, alla fine quello che 
conta sono ) risultati. Anche il 
famoso stile-Juventus diventa 
un guscio vuoto se non si vin
ce più». Idee semplici, ma 
chiare che usa anche per par
lare del suo futuro «Io ho pre
so questo impegno con la Ro
ma fino a giugno, poi si ve
drà * Già, questo è il destino 
degli allenaton. «Ci pagano 
tanto anche per questo» - ha 
sentenziato recentemente 
Boskov. «Li pagano...» - sotto
linea con una sonora risata 
Spinosi pensando al suo sti
pendio da capoufficio. 

L'allenatore òstia Roma con Giannini 

unoMnpodw scolta por 
DATA 

7- 1-1979 

16-12-1979 

19- 3-1991 

29- 9-1992 

12-12-1992 

1- 4-1994 

12- 6-1995 

2 - 3 - 1 9 8 6 

22- 2-1997 

22-11-1997 

MSUITATO 

Roma-Inter 1-1 

Róma'lnter 1-0 

Roma-lntar 1-0 

Roma-Inter 3-2 

flwna-lntar 2-1 

Roma-Inter 1-0 

Rome-lmar 4-3 

Roma-lntar 3-1 

Roma-Inter 1-0 

Roma-Ini* 3-2 

i nerazzurri 
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Il Trap evita la parola scudetto alla vigilia delle due trasfer+e che valgono la stagione 

(¥eM^è\mpm^QQon Roma e Samp» 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMIU 

Giovanni Trapattoni tecnico dell Inter 

• • APPIANO GENTILE Mai 
dire scudetto prima di tutto 
perché porla male, secondo 
perché è inutile, terzo perchè 
si Giovanni Trapattoni lo co
novete tutti in fatto di pru
denza (calcistica) non ha n-
vali Teme i facili entusiasmi 
più del fuoco Come le vec
chie conoscenze della polizia 
(.Inumate in questura per ac
certamenti dopo una rapina, 
INI nega sempre, Non so, non 
credo, non c'ero, chiedetelo a 
qualcun altro Insomma me
glio lasciar perdere. Figuria
moci quest'anno che, dopo 
due stagioni di magre, l'Inter 
non perde (quai i un colpo 
leti però, forse condizionato 
da un incipiente sole primave
rile, il Tr<ip si 6 un pò sciolto 
Nessun proclama, intendia
moci, ma qualche indicazione 
utile per capire quali siano le 
stazioni più importanti del tre
no nerazzurro, superate le 
quali il disco verde dello scu
detto dia poi sempre via libe
ra 

Quali sono, allora, queste 

stazioni? Trapattoni non ha 
dubbi' le due prossime trasfer
te con la Roma e la Sampdo-
na 

Il messaggio del super-scet
tico allenatore nerazzurro è 
chiaro come il sole: se le pas
siamo senza troppi danni, con 
almeno due pareggi, allora lo 
scudetto non sarà più un ar
gomento tabù, ma anzi si può 
perfino prendere in conside
razione l'ipotesi che questa 
volta se lo acchiappi propno, 
l'Inter 

Proviamo a cedergli il mi
crofono «Beh, inutile negarlo, 
queste due partite sono im
portantissime, determinanti 
Mi sembra chiaro che, supera
ti questi due ostacoli, poi si 
possa cominciare a tirare dei 
bilanci e a guardare il futuro 
con una bella iniezione di ot
timismo fi problema, mi sem
bra è uno solo uscire indenni 
da entrambe le partite Certo, 
bella scoperta, vincere mi an
drebbe benissimo io però sa
rei già più che soddisfatto se 
portassimo a casa due pareg

gi Cosi manterremmo distanti 
Napoli e Sampdona e dopo. 
con tre partite relativamente 
facili consecutive (Como, Ce
sena, Pescara, ndr), avremmo 
la possibilità di allungare ulte
riormente il passo» 

Un Trapattoni ottimista non 
è cosa da tutti i giorni Come 
se Bersellini si mettesse a dis
sertare insieme a Sonetti della 
filosofia kantiana E difaiti, ap
pena gli si ricorda l'infausta 
tradizione che accompagna 
l'Inter in casa della Roma, 
cambia subito faccia 

«In effetti, questa partita mi 
preoccupa davvero La squa
dra giallorossa, contro di noi, 
ha sempre giocato con una 
canea particolare Anche il 
pubblico la sente in modo di
verso Quindi non mi interessa 
se la Roma attraversa un mo
mento difficile. Farà di tulio 
per batterci, e noi dobbiamo 
stare molto attenti Spinosi7 

Un'ottima persona e un bravo 
giocatore molto corretto e in
telligente Sono contento per 
lui che adesso abbia questa 
opportuntà per emergere an
che come allenatore Spero 

che gli vada lutto bene, non 
ovviamente dalla prossima 
domenica La tradizione sfa
vorevole' Beh, anche col Ve
runa la tradizione era negati
va. Si può sempre cambiare 
Comunque, anche per questo 
motivo, questa partita non de
ve diventare un'ossessione 
Anche coi giocatori fino a sa
bato non ne voglio parlare» 

Problema infortuni. Ferri si 
trascina un acciacco al ginoc
chio e , pnma o poi, dovrà es
sere operato Bergomi, tra l'al
tro squalificato per questa do
menica, ha un problema so
pra al calcagno. 

Non pensa che i suoi gioca
tori comincino a pagare lo 
stress di un campionato con
dotto a ritmi cosi alti? «No, 
non credo Fem può conclu
dere senza problemi il cam
pionato, Bergomi pure Per il 
resto stanno tutti bene, com
preso Serena Contro la Ro
ma, comunque, non ci saran
no problemi di formazione 
Mandorlim è abituato a sosti
tuire Bergomi, e Verdelli come 
libero è sempre stato all'altez
za*. 

Il tecnico dell'Avellino dopo essere rimasto per mesi «a fare il gufo» 
è di nuovo sulla cresta dell'onda e qualcuno dice che prenderà il posto di Eriksson 

Pascetti, storie di passioni e d'autarchia 
È un personaggio scomodo, che non accetta com
proméssi Eugenio Fàscettii riesce, però, ad essere 
un vincente. Due promozioni ' in A con Lecce e La
zio, una salvezza in B con l 'handicap dì 9 punti con 
i b iancazzum. Ora è a u n passò dalla A con !; Avelli
no, squadra ricostruita a spezzoni da Pierpaolo Ma
rino. Odia i tecnici stranieri ma forse gli toccherà far 
dimenticare Eriksson ai tifosi fiorentini. 

ANTONIO RICCIO 

ni ottenne una salvezza in B 
co» l'handicap di .nove punii. 
ed; Una promozione in A, la 
seconda per lui che aveva già 
pilotalo il Lecce verso la mas
sima .serie,; Per sei mesi è ri
masto fuori dalla mischia, «a 
fare il gufo-, ricorda. Poi, è ar
rivata la lele(phàtadi Pierpao
lo Manno e Fascettì ha rad
drizzato il campionato dell'A
vellino, proiettato ora verso 

l'immediato ritorno in -, A. 
Avesse avuto più pazienza^ 
guiderebbe una delle tante, 
squadre jn crisi delia massima 
serie, «Ho preferito allenare 
una grande in B, piuttosto che 
una piccola squadra in A», af
ferma il tecnico toscano, «ma 
ho .accettato Avellino sopra
tutto perché conosco Pierpao
lo Marino e perché ritengo 
che la squadra abbia ì mèzzi 

per puntare alla seria A» La 
grande città, però gli manca 
«A Roma --dice - ho trascorso 
ì due anni più belli della mia 
carrièra. Per ora ci torno da 
turista, un domani chissà Del
la Lazio preferisco ricordare 
solo i tifosi ed i giocatori Ci fu 
quel litigio con il presidente 
ma ormai è acqua passata Se 
cambicrà la dirigenza può 
darsi che ci torno a Roma, an
che come allenatore* 

Odia le domande banali, 
non gli piace ripetere sempre 
le stesse cose E s'arrabbia 
quando gli parlano di Ivic, 
Eriksson e Boshov Perché? 
«Lo sapete, sono nettamente 
Gontrafio.ai tecnici stranieri. In 
Italia ci sono moltissimi alle
natori in grado di fare meglio 
La colpa $ anche di voi gior
nalisti che siete esterofili e li 
esaltate troppo. Che ne dire
ste, allora, di chiamare anche 

qualche giornalista straniero 
per commentare it campiona
to'» Non vede di buon'occhio 
neppure i calciatóri , d'oltre 
frontiera. «Ne sono arrivati 
troppi, ultimamente. E since
ramente non mi .sembrano 
tutti all'altezza della situazio
ne» 

Il destino potrebbe giocargli 
un brutto tiro. Fascettì potreb
be raccogliere l'eredità- dì, 
Eriksspn a Firenze. «Per ora 
non ne so proprio nulla - t a 
glia corto -v L-hò lètto anch'io 
sui giornali, ma mi sembra 
prematuro parlarne adesso*. 

È diventata famosa, ormai, 
la sua teoria sul "casino orga
nizzato* «È il gioco che cerco 
di attuare con le mie squadre 
- spiega Fascetti - quando hai 
un solo schema da proporre, 
gli avversari prendono le con
tromisure e sel"Tregatb. La 
squadra ideale, invece, do

vrebbe essere capace di cam
biare pelle, quando la partita 
lo nehiede* 

Ha la battuta sempre pron
ta, pqr tulli Anche per Sacchi 
che ha criticalo il gioco del 
Trap «vecchio di venti anni 
fa» Pascetti non è d accordo 
•Il Milan sarebbe la squadra 
ideale se fosse capace di at
tuare anche il gioco praticato 
dall Inter Sono discorsi che 
lasciano il tempo che trovano. 
Ognuno ha le sue idee, tutte 
sono buone Ma, ripeto, il dif
ficile è proprio riuscire a varia
re, a seconda delle circostan
ze, il proprio schema di gio
co* 

Scnvera un libro, sulla pia
nificazione degli allenamenti 
Lo firmerà con il professor 
Sassi, preparatore dtletico, 
che lo segue da undici anni 
Da quando, in pratica, ha pre
so il patentino al Supercorso 

di Goverciano. «Un libro tutile 
per tutti gli allenatori, ma non 
i'hq ancora, finito» 

Ora è. troppo preso dal 
campionato dell'Avellino Con 
lui in panchina la squadra ir-
pina non ha perso uh colpo: 
undici risultati di fila, 990 mi
nuti di : imbattibilità. Ma sulla 
promozione ih A preferisce 
non sbilanciarsi. «Siamo solo 
in una bella.; posizione, ideale 
per lanciare lo sprint per la se
rie A. Del resto ci sono solo 
due posti disponibili. Il Genoa 
e il Bari sono in A all'ottanta 
per cento. Le altre sono tutte 
li-

Sì porta in tasca i ritagli dei 
giornali per smentire chi scri
ve amenità sul suo conto. Ma 
è vero allora che strapazza i 
giornalisti?»". «No, ma non 
chiedetemi sempre, alla fine 
di ogni partita, perché Bagni 
zoppica, se è una vita cha 
cammina cosi» 

Sacchi firma, 
ingaggio doppio 
E Rijkaard 
polemizza 

Ascoli, i tifosi 
per protesta 
segano i pali 
delle porte 

È finalmente finito il tira e molla tra Silvio Berlusoni e Arrigo 
Sacchi (nella foto) l'allenatore del Milan ha messo nero su 
bianco al contratto che lo lega per un altro anno al Milan. 
La cifra è ben più sostanziosa 1 miliardo e 80 milioni, prati
camente il doppio Assente il presidente Berlusconi, l'unico 
dirigente rossonero presente era l'amminif>tratore delegato 
Adriano Galliani Intanto Rijkaard è entrato in polemica 
con Sacchi rimproverandolo di fargli cambiare troppo spes
so ruolo, il che lo espone a brutte figure «Ogni partita di
venta per me un esame» - ha detto. 

Una singolare protesta è sta
ta messa in atto del tifosi 
dell'Ascoli che l'altra notte, 
entrati all'interno dello sta
dio Del Duca, hanno segato 
i pali delle porte e hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scavato una buca profonda 
• " • m » ^ n « * ^ i « « a ] c e n t r o del campo Olà nel 
pomeriggio, nel corso dell'allenamento, c'erano stati degli 
screzi tra tifosi e giocatori. Il Comune di Ascoli ha intanto 
sporto denuncia contro ignoti, nel frattempo le porte sono 
state sostituite Un episodio del genere accadde anche ne
gli anni Cinquanta per protestare contro l'allenatore Mezza
dri, il quale aveva tolto di squadra Torelli per far posto a 
Carlo Magone, che poi come allenatore contribuì non po
co alla scalata in sene A della squadra ascolana. 

Trapattoni è rimasto male 
per l'eliminazione delta 
Francia di Platini dalle qua
lificazioni per I Mondiali del 
90 Platini e Trapattoni, pur 
stimandosi, al tempi in cur 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocavano entrambi nella 
m^^<^^^^^—^^~ J u v e i cbbero frequenti di
scussioni sull'oppportumtà o meno di impostare la squadra 
con un modulo offensivisiico. A questo proposito ieri Tra
pattoni ha detto «Mi spiacc per Michel, ma questo dimostra 
che parlare di tattiche e di schemi serve a poco La Francia 
é andata bene finché ha avuto grossi giocatori nelle sue fa
te Credo che Platini adesso abbia capito che predicare be
ne, senza talenti in squadra, è inutile* 

Francia ko 
Trapattoni 
redarguisce 
Platini 

A Furuseth 
il gigante 
mondiale 
Tomba 26 

L'italiano Alberto Tomba 
non ce l'ha falla a riscattale 
in parte una stagione per luL 
fallimentare, len, nel gigan-* 
te maschile di Shìga Kogen, 
inGiappone,siè piazzato - dopo le due manche - soltanto 
al 26 posto La prova è stata vinta dal norvegese Ole Alni' 
setti (nella foto), che ha conquistato cosi anche la Coppa, 
del mondo del gigante, strappandola Zurbrtggen. Il grande 
campione svedese, Ingemar Stenmark. ha voluto congedar
si nel migliore dei modi dallo sci agonistico, pianandosi 4 
davanti a Zurbnggen. Il pnmo degli italiani e stalo Ivano 
Camozzi, classificatosi 15. 

E Bologna 
prepara 
per Albertone 
uno slalom... 
allo stadio 

Malgrado quest'ultima, non 
brillantissima stagione, Al
berto Tomba continua ad 
essere molto amato dal suoi 
concittadini Si spiega cosi 
l'ultima «sorpresat che Bolo
gna gli intende offrire fra 9 
mesi, nel giorno di Natale; 

uno slalom parallelo da disputarsi,. allo stadio Dall'Ara, L'I' 
dea, tanto originale quanto sicuramente di non facile* attua
zione, è dell'amico di Tomba, «Paletta», e dell'aweuort 
provinciale allo sport, Ciavatti Per ora si conosce poco sul 
progetto pare comunque che la pista su cui verrà disputato 
lo slalom partirà dalla curva S Luca per concludersi all'alo 
tezza dei pali della porta più lontana. 

Agli Intemazionali d'Italia di 
tennis, in programma a Ro
ma dal 15 al 21 maggio 
prossimi, prenderanno par
te anche Mais Wtlander, 
John McEnroe e André 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Agassi. E' previsto anche 11 
^ ^ ^ ™ " ^ " ^ ^ ^ — ^ ^ torneo intemazionale lem* 
min.le dal 6 al 14 maggio. Come si ricorderà Mais Wilander 
ha già vinto a Roma nel 1987 affrontando nella finalissima 
I argentino Jate, il quale anche quest'anno sarà nella capi
tale Per il torneo femminile attesissime saranno Gabriela 
Sabatini e la tedesca Sleffi Graf. 

mmeo CONTI 

Wilander 
e McEnroe adii 
Internazionali 
d'Italia 

LO SPORT I N T V 

Rallino. 16 Ciclismo, da Latina, Tirreno-Adriatico. , 

Raldue. IS Oggi sport, 18.30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 1540 Biliardo, da Benevento, campionato italiano; 
18 45 Derby 

Odeon. 22 30 Forza Italia 

Trac. 14 Sport news e Sportissimo, 22 30 e 23.30 Mondocal-
clo. 

Tetecapodlatria. 13 40 juke Box, 14 10 Basket Nba Boston-
Seattle (replica), 16 10 Sport spettacolo, 19 Mon-Gol-Fle-
ra, 19 30 Sportime; 20 Juke Box, 20 30 Calcio, Argentino! 
Jumors-Boca Junior, 22 25 Sottocanestro; 23 25 Boxe di 
notte; 24 Juke Box 

BREVISSIME 
Tiro a volo. Ennio Mattarelli, 60 anni, bolognese, nuovo et 

della nazionale di tiro a volo è stato presentato len alta 
stampa. 

Calcio, diesse. I direttori sportivi delle società calcistiche 
hanno chiesto ai presidenti della Lega nazionale e dell'As-
socalciaton di appoggiare la loro richieda di venire ricono
sciuti dalla Federcalcio, 

Casarin a Bari. L'ex arbitro intemazionale Paolo Casarln, re
sponsabile del Col sarà ogqi e domani a Bari per un sopral
luogo al nuovo stadio per ì Mondiali del 90 

Beenhakker e l'Italia. L'allenatore del Rea! Madrid, Leo Bea* 
nhankker, sarebbe disposto a venire in Italia se Butragueno 
e compagni vinceranno la Coppa dei Campioni 

Kandahar Martini. Oggi e domani verrà disputata a Courma
yeur la 24* edizione dì sci alpino riservala alla categoria 
•cittadini* 

Basket In Tv. Domani diretta su Tv2, alle ore 17 45, del secon
do tempo di Alno-Benelton 

Evert eliminata. L'amencana Chris Evert è uscita di scena dal 
Virginia Slims di Indian Welle?, in California, battuta dalla 
cecoslovacca Mandlikova 3-6,7-6,6-0, 

l'Unità 
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Contrattazione in crisi 
Una ricerca del Pò sul controllo 
della condizione di lavoro. 

Resta lo spazio per cambiare 
Non contrapporre la rappresentanza 
generale alle pressioni individuali 

«Mi difendo senza sindacato » 
Come controlla oggi la propria condizione di lavo
ro, come si difende o come conquista la propria 
affermazione professionale il lavoratore italiano og
gi? Da una ricerca del Pei emerge che la crisi della 
contrattazione sindacale viene surrogata (talvolta 
integrata) da quella individuale che va rivalutata, 
creando diseguaglianze che vanno combattute con 
nuovi strumenti contrattuali e nuovi diritti 

ata ROMA, SI poteva scegliere 
Il salano come centro dell'in
dagine sociologica compiuta 
dal R:i sulla condizione del 
lavoratori dipendenti nel no
stro paese. Invece si e scelto 
di analizzare sino a che punto 
e in quali forme il lavoratore 
riesce a controllare la propria 
situazione nell'azienda, sala
rio, orano, ambiente e carichi 
di lavoro, carriera e afferma-
zipne della professionalità. Le 
torme possono essere due, 
quella collettiva gestita dal 
sindacato, e quella individua
le: il ricorso al delegato o al 
capo. Rispetto agli anni Set
tanta c'è stata una caduia del
la contrattazione collettiva e 
la tendenza è che viene inte
grala «.sostituita da quella in
dividuale o di piccoli gruppi. 
C|0 accentua le diseguaghan-
ze tra (orti e deboli, ma non 

Siile» che la contrattazione 
àduale-sla ,uri •tabù- da 
ilhgen ideologicamente. 

Sollécita, invece a Un ripensa-
s.ia' un-.rilanclodella 

In cui .quella 
s i l ìntegri con quel-
a,'ne| quadro di un 

J n n a di diritti non 
«(Jcte permettano la 

valoriziazéne.delle speciflcluv 
nulla' condiltone.oel lavoro, In 
una aitienda'moderna. Sia es
sa Industriale o del terziario. 
Un nuovo sistema di'.dlritU 
collocalo, nella' definizione. 
delle regole dell! rappresenta
tività attraverso l'applicazione 

dell'art 39 della Costituzione 
Questi in sintesi i pnmi ri

sultati della ricerca che Anto 
nio Bassolino ha presentate 
•en a Roma insieme al socio 
logo Vittorio Reiser che la din 
gè. Una ricerca promossa un 
anno fa dalla commissione 
stessa, insieme all'agenzia de-
servizi Intenrarlamentan per i 
gruppi Pei del Parlamento ita 
lUno e di quello europeo, 4i 
le situazioni finora toccatf 
dall'inchiesta, in sei regioni. 

«Per noi si è trattato di usci 
re da visioni Ideologiche», ha 
detto Bassollno, «che finora 
sono stale forti-. Due visioni d 
segno opposto. La prima 
quella sull'inesistenza de-
conflitto operaio o industriale 
invece l'indagine ha mostrate1 

che il conflitto esiste ma è di 
verso dal passato, in certi-
aree perfino più vasto, come 
nel servizi. La seconda, Ione a 
sinistra trino a diventare une 
stereotipo" secondo la quale 
(rima (negli anni Settanta) 
c'era il paradiso, oggi l'interno 
con I .lavoratori in balla del 
padrowf Invece in questi anni 
i l assiste'a un grandissimo nu
mera ili accordi aziendali, an
che iwIlTnifiistria. 

Comunque, dice Bassollno, 
•e alle nostre spalle una in
dubbia «confitta operaia e so
ciale; oggi la situazione è pia 
ricca, ed in essa abbiamo 
scelto per .analizzarla l'ango
lazione chi t-oMnMb perchè 
l'emancipazione si venlicaat-

Luciano 
Urna 

(lavoro anche in 

Italia postmoderna o premodema? 
ina sempre più « » 

•L.ROMA. Vittono Rfeser, che all'U
niversità di Modena insegna sociolo
gia del lavoro e dell'industria, dirige 
la ricerca promossa dalla commissio
ne Lavoro del Pei sulla condizione 
dei lavoratori In Italia, che sollecita 
alcuni interrogativi sui quali ci ha cosi 
risposto. 

Quale Italia esce da questa ndkk» 
gi-iHt: quelle dell* •odetà poet-
moderna di a d Italo H paria, o te-

quail un'Italia pmaodefM? 
Le diseguaglianze descritte nella no
stra ricerca domostrano la vuotezza 
di termini come post-moderno o pre-
moderno L'unico termine corretto è 
quello di "moderno» Siamo cioè di 
fronte a una moderna società capita
listica, che per definizione è in conti
nua trasformazione, Ma queste tra
sformazioni non attenuano le dlse-
guaglianze Ne cambiano I connotati 
e i contenuti. E il bilancio finora è 

quello di un arretramento della con
trattazione collettiva del sindacato, 
che però non si esprime in una alie
nazione crescente dei lavoratori nel 
senso che diventano sempre più 
schiavi. 

E come al esprime? 

Con I nulle modi ai quali i lavoratori 
riconono.per surrogare la contratta-
ziqnt collettiva. Ma questo provoca 
diseguagllanze crescenti, sottratte al 
controllo collettivo e determinate dal 
libero gioco del mercato e delle forze 
sociali. 

Quali Ipaegnamentl può trame II 
' ' icato dèi pu ~ punto di viltà della 

rappreaenraiiza e della capacita 
contrattuale? 

Dall'inchiesta emerge un enorme ter
reno potenziale di rappresentanza 
sindacale. Quasi sempre le esigenze 
di controllo delle proprie condizioni 
di lavoro individuali richiedono una 

base di controllo collettivo che spes
so oggi non esiste. Risulta indispensa
bile per tutti gli intervistati, anche<se 
non esaurisce la domanda di control
lo non solo per i quadri, ma anche 
per le esigenze di altn strati di dipen
denti. 

Quali estfenze, ad esemplo? -
Esemplare è il tempo di lavoro, che 
richiede soluzioni variabili; una strut
tura contrattuale che riconosca le di( : , 
fetenze tra lavoratori dipendenti.(btó 
me tra uomo e donna) deve essere>, 
più articolata e deve lasciare spatlaV 
alla contrattazione individuale. Resta ' 
il problema che una vera strategia in* 
viduate sulla propna condizione di la
voro non si sviluppa se non su una 
base molto libera di controllo colletti- . 
vo Oggi invece la strategia individua
le (tranne che per le qualifiche più 
alte) e solo un pallido surrogato della ' 
strategia collettiva, molto costoso per 
i lavoratori e con risultati limitati. Ma 

va riconosciuta nel suo significato di 
strategia di controllo, e non liquidata 
come segno del riflusso, del qualun
quismo e dell'individualismo. 

Come al colloca la qieato qiadro 
l'asse strategico del atodacato ba
ialo siU'tmtfkazlooe del mondo 
del lavoro? 

La nostra ricerca non fornisce ricette 
strategiche ai sindacati. Tuttavia la 
questione del controllo è una esigen
za comune sentita dal dipendente ad 
alto livello come dal più'dequalifica-
to, sia pure con problemi diversi nei 
due casi, che richiedono strumenti 
differenti. C e un filo conduttore che li 
unisce verso una maggiore democra
zia nell'impresa, una organizzazione 
del lavoro meno autorttana Non la ri
cetta per unificare il mondo del lavo
ro, dunque, ma un elemento unifi
cante su cui si può innescare una li
nea di rappresentanza comune 

DRW. 

Lavoro nero, storie di diritti negati 

traverso i' grado di controlio 
della condizione di lavoro, 
che dovrebbe essere il princi
pale versante dell'iniziativa 
del sindacata*. 

L'aspetto nuovo della radio
grafia del mondo del lavoro è 
questo delle varie strategie 
che il lavoratore adotta per di
fendersi e per affermarsi Con
siderando che i dmtti (ad 
esempio quelli assicurati dallo 
Statuto dei lavoratori), rap
presentano una sorta di con
trollo acquisito, consolidato*. 
Ma anche la base per ulteriori 
forme di controllo. Negli anni 
Settanta l'ingresso del sinda
cato nelle aziende, ad esem
pio, e stato la base per le con
quiste di allora nella condizio
ne di lavoro. 

Il punto è che per il lavora
tore ai fini del controllo» della 
propria situazione la scelta tra 
il ricorso allo strumento collet
tivo-sindacale e quello indivi
duale-informale è strumenta
le si privilegia quello che olire 
le possibilità concrete che l'al
tro non è in grado dì fornirgli.' 
E Ira gli strumenti individuali, 
la ricerca non tiene conto de[ 
cosiddetto •amiffianamenlq. 
per avere aumemi di merito o 
i passaggi di UveUojuche * . 
sempre esistilo ma non è rap
presentativo della situazione 
attuale. 

E qui occorre tare una di
stinzione importante ira le fi
gure torti e quelle deboli del 
lavoro dipendente. Le. prime, 
quelle ad elevata" professiona
lità. sono ovviamente.le,pio. 
lavorile nella strategia *hema- , 
live o •sunogatona»: Esemplo, 
classico, quello del tecnico \ 
che va in direzione, e,jn)i»é,i 
eia di andarsene se non ha un ' 
aumento di supendjo, ma an
che se non viene valorizzata* 
la sua professionalità. Una ca
so di -mobilità effettiva o mi
nacciata», altravetsp' etti si mi
gliora la propna condizione. 

Tra le seconde, quella dell'o
peraio di teizo livello della 
Rat di Termoli che scambia 
salano con orario, e tra pre
senza in tre turni e straordina
rio riesce a guadagnare 11*508 
in più, oltre 1,5 milioni al me
se. E c'è anche l'Impiegati 
amministrativa per la quale Hi 
nuove tecnologie servono solo 
per accelerare la prodtttlon*; 
qui i margini di contrattazione 
individuale sono vicini allo lit
ro, e quella collettiva e preli
minare a qualsiasi prospètti» 
di miglioramento. Insomma, 
l'esigenza che emerge è quel
la di una forte contrattazióne 
collettiva che dia .spai lo;» 
quella individuale. 

C e un intreccio tra control
lo della condizione di lavant i 
cintti il tema su cui il Rei al » 
particolarmente impegnatosi 
tanto più ora, che l'indaglMl 
lia messo a nudo le gravi dite-,. 
giiaglianze nelle aree deboli 
del mercato del lavoro, i d 
esempio quello delle donne, 
significa salari di SOOmlla Ire 
al mese per nove ore di lavqn 
al giorno Come dell indotto, 
odia telefonia a Caserta, 

E se alla rial cade il limito' 
della contrattazione cade ait i 
che quello,aM dmm.>t*»s«afc 
solino accorre che ai risultai 
politici ottenuti con la campa»; 
gna Fiat del Rei, a i aggiunta»' 
no quelli concreti (inzueanTt^ 
si traila anche di diritti | " 
duali, che non som ( 
bill per alcuno scambio, i 
tavolo sindacale non i l < 
gono risultati ila pura p 
IK ha detto BauolHiet, i 
Pei si pone II probUj 
mettere In campo tutti 1 

•menti che ha a disparii 

Quando la ncìffea 
sarà conclusa, Il M I I I i 
gherà con una gralftk f 
va pubblica nazionali, i 
«Mtinuazlone della Coni 
za del lavoro tenuta l'anno 

t u l a m i , perche I I Parlamento ha rite
nuto d i dover procedere «d un'Inchiesta 
auUe condizioni d i lavoro In Italia? 
L'iniziativa è nata subito dopo la strage della 
Mecnav) a Ravenna. La proposta di un'inchie
sta parlamentare monocamerale fu avanzata 
daLfìcj a palazzo Madajna ed essa è stala con
divisa da tutti ì gruppi"ed approvata, dunque, ' 
all'unanimità, fn questi due mesi di attività la 
commissione ha operato senza contrasti né sui 
programmi di lavoro - e non è cosa di poco 
conto perché quando decidiamo un sopralluo-
go in una fabbrica facciamo una scelta politica 
- n i sul giudizi che abbiamo potuto esprimere 
al termine delle visite 

A cosa attribuisci questa logica unitaria? 
Forse dipende dal fatto che la commissione 
concepisce la difesa del lavoratore come com
pito Istituzionale fondamentale per uno Stato 
avanzalo e che voglia dirsi davvero civile. 

Puoi tentare un bilancio del tratto di strilla 
fin qui compiuto dalla commissione che pre-
siedi? 

Fra le molle visite che abbiamo compiuto ricor
derei quelle a Ravenna, all'Acna di Cengio, alle 
concerie di Santa Croce sull'Amo, all'Alfa di 
Arese, alla Fiat Miraflon, all'ltalsider di Taranto, 
ai cantieri dello stadio Olimpico di Roma, a Ce
sena per l'agricoltura 

Che tipo di realti avete trovato? 
In generale ciò che molti di noi s'attendevano 
di trovare' situazioni molto diseguali, contrad
dittorie, anche confuse nel campo della nor
mativa Negli ultimi anni sono state adottate 
misure organizzative che hanno distrutto ciò 
che vi era nella normativa generale, ma non 
hanno costruito nulla di nuovo Basta citare il 
passaggio delle competenze relative all'igiene 
e alla sicurezza sul lavoro dagli ispettorati alle 
Usi, Queste ultime non ce la lanno, sono im
preparate, non hanno 11 petsonale adatto. Lo. 

dicono gli stessi dirigenti delle Usi Neppure la 
realtà degli Ispettorati era brillante, ma adesso 
e perfino peggiorata Ecco un campo nel quale 
occonerà una normativa nuova, cosi come sa
rà necessario regolamentare i controlli, dal 
punto di vista della sicurezza, sulle nuove mac
chine che entrano nelle fabbriche. Oggi avven
gono soltanto dopo il venficarsi di un infortu
nio. 

La condizione di lavoro è fatta anche di dirit
ti: che Idea ti self alto su questo versante? 

La commissione d'inchiesta non ha competen
ze specifiche Ma è anche vero che esistono 
due campi contigui il pr.mo riguarda l'inquina
mento esterno Abbiamo accertato che esiste 
un rapporto diretto tra le condizioni malsane 
all'interno di una fabbrica e l'inquinamento 
che la stessa fabbnea produce ali estemo, la 
seconda contiguità 6 rappresentata dal rappor
to fra la violazione dei diritti e la condizione 
psicologica del lavoratore Chi non è tranquillo, 
chi non è sicuro, il lavoratore avvilito, mortifica
to nei suoi dintti può più facilmente rischiare 
un infortunio. Abbiamo già raccolto molte in
formazioni e denunce sia per I inquinamento 
(Cengio, l'Italsider, Cesena per l'agricoltura) 
sia per i problemi di liberta (Areso) 

E II rapporto con I sindacati confederali? 
Finora l'iniziativa dei sindacati, e in particolare 
della Cgil, s'è affiancata all'attività della com
missione. É un apporto davvero prezioso Pen
siamo di avvalerci ancora del contributo delle 
tre confederazioni lungo tutto il cammino della 
commissione 

A quali conclusioni potrebbe o dovrebbe ap
prodare, secondo te, l'attività della commis
sione? 

Nella legislazione ci sono carenze e vuoti o 
strumenti ormai vecchi e logorati Occorrerà, 
dunque, l'intervento del Parlamento e il varo di 
nuove leggi. 

D a un paio d i mesi una commissione d i 
senatori - istituita .su proposta del Pei -
sta conducendo un'inchiesta sulle con
dizioni d i lavoro in Italia. La conclusione 
dei lavori è prevista per settembre, m a si 
d à giA per scontato u n allungamento fi
n o a dicembre. .Dgriisettimana delega
zioni della commissione passano al se
taccio fabbriche e uffici. Nessun settore 
è escluso.A.presiedere la commissione 
d'inchiesta è Luciano Lama,' una vita da 
dirigente sindacale, oggi vicepresidente 
del Senato e membro della Direzione 
comunista. Nei confronti dell'inchiesta 
c'è un interesse particolare del sindaca
to. Le tre confederazioni hanno deciso 
di far seguire i lavori parlamentari da 

membri delle segreterie, e la Cgil h a 
scelto Antonio Pizzinato.È g i i .possibile 
fare un primo punto sugli accertamenti 
già effettuati e sui programmi prossimi 
venturi. Ed è anche possibile indagare 
sull'attenzione del sindacato .nei con
fronti di un'inchiesta parlamentare che 
ha un solo precedente: l'indagine svolta 
dalle Camere nella metà degli anni 50 
quando l'Italia s'avviava a diventare un 
paese industriale. Anche oggi siamo in 
una fase cruciale di passaggio: le nuove 
tecnologie, lo sviluppo del terziario e dei 
servizi. E di tutto questo che abbiamo di
scusso con Luciano Lama e Antonio Ptz-
zinato. 

G I U S E P P I F. M I N N E L L A 

• I Uzztnato, perché 11 sindacato ha premu
to per un'Inchiesta parlamentare « d k condl 
zhinl di lavoro e cosa al aspetta da questa In
dagine del senatori? 

L'inchiesta pud essere uno strumento formi
dabile per far emergere in modo compiuto la 
realtà. E questo è un presupposto per cambia
re la realtà stessa. Se emergerà la situazione 
complessiva della condizione di lavoro e dei 
diritti potremo ncostruire una carta dei diritti 
' Qua! è i a attuazione oggi, dopo l'esplosione 

del >caso Fiat»? 
Quel caso ha svelato un mondo di dintti nega
ti Anzi, per la maggior parte dei lavoratori di
pendenti, c'è l'assenza di diritti. Penso alle 
piccole imprese, agli appalti e ai subappalti, 
agli stagionali, alle attività nere o sommerse 
Sono negati perfino i dintti più elementan co
me 1 applicazione del contratto o il versamen
to dei contributi per aver diritto, domani, alla 
pensione o oggi alla disoccupazione Ti taccio 
un esempio, i saltuari, gli stagionali sono mi
lioni nel nostro paese, ma l'indennità di disoc
cupazione nel 1988 l'hanno riscossa soltanto 
in 70mila Che vuol dire' Che I contributi non 
sono versati E nel Mezzogiorno ci sono lavo-
raion e lavoratrici che guadagnano metà dei 
mimmi contrattuali Da un'ispezione dell'lnps 
è venuto fuori che il 30% delle aziende non è 
in regola con i contributi. 

Che apporto vuol dare il sindacato a questa 
Inchiesta parlamentare? 

Attivo, concreto. In Cgil abbiamo attivato un 
gruppo di lavoro nazionale su otto questioni 
nforma sanitana (e, quindi, igiene del lavoro, 
prevenzione, infortuni e malattie professiona
li), grandi rischi (e, quindi, ambiente), lavoro 
nero, sommerso e piccole imprese; appalti, 

subappalti e intermediazione della manocW 
pera, evasione contributiva; lavoratori exl»|co-
munitari, nuove nocrvità; diritti cc^tuzionaH e 
sindacali. È un lavoro etiti vogliamo svolgerà -
in collegamento con l'inchiesta parlamentare •' 
fruendo dell'apporto di tecnici, esperti, spe
cialisti, giuristi, economisti, medici. 

A quale approdo Intendere coaf ta r l Ma» 
«'opera? • Jy 

Dobbiamo far diventare l'89 l'anno dèi'c 
di quelli violati e negati e quelli da e 
re. Penso a una campagna di massa che, fi 
eia diventare protagonisti milioni di lavoratoli, 
di donne, di giovani. Una campagna che paq» 
duca documenti, memoriali, libri bianchi che 
serviranno al sindacato ma anche al Parla
mento per ricostruire una carta dei diritti. Cer
cheremo momenti di mobilitazione delinean
do un percorso che sbocchi, in una granrij» 
manifestazione nazionale che segni il mo
mento conclusivo di un'inchiesta di massa « 
sostegno anche di proposte precise che fare
mo al Parlamento 

t un modo questo per recuperare II U n t a » 
perduto dal sindacato nel luoghi di lavoro? 

L'arretramento c'è stato, c'è di fronte al pro
cessi di ristrutturazione di questi anni. Siarno 
al punto che in alcuni accordi aziendali sono 
rimessi in discussione diritti indisponibili co
me la pania di retribuzione in caso di Infortu
nio o la protezione della maternità. Sono 
cambiati I rapporti di forza e ci sono arretra
menti culturali nostn La saldatura sindacato-
Parlamento può rappresentare un'occasione 
per ristabilire un rapporto tra la sovranità po
polare (il cui punto più alto è il Parlamento) e 
il mondo del lavoro che è tanta parte di coiaio 
i quali il Parlamento stesso è espressione.' G 
questo è un fatto di democrazia. 

l'Unità 

Venerdì 
10 marzo 1989 


